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E importante che gli studentiche occupano l'Uni
versità di Roma abbiano deciso di ricordare 
l'assassinio di Vittorio Bachelet. E significativo 
che i suoi familiari abbiano accettato l'invito a 
parlare del suo insegnamento e del suo sacrili-

•"********• ciò con questi giovani che vogliono capire. Le 
parole piene di intelligenza e di umanità di Giovanni Ba
chelet fanno sperare che questo incontro possa servire a 
tutti. Su questo giornale Luciano Lama aveva espresso l'au
spicio che gli studenti non impedissero la commemorazio
ne di Bachelet: e non aveva nascosto il suo disagio e la sua 
critica per il latto che un brigatista ne pentito, ne dissociato 
avesse preso la parola in un'assemblea del movimento. SI, 
e stato un errore. E ha fornito il pretesto per scatenare con
tro gli studenti una canea irresponsabile. 

Ho visto che Giuliano Amato si indigna con chi parla di 
errore; e dichiara: -E il ragionamento sui compagni che 
sbagliano». E chiaro che si tratta di un discorso folle. Noi 
fummo in prima linea nel combattere 1 terroristi e quelli che 
li chiamavano compagni. Ma confondere quelli che spara
vano con questi giovani di oggi che hanno ascoltato le pa
role di un ex terrorista è una lamcticazione. Se vogliamo 
dirla tutta: non si può accettare da quelli che civettavano 
con l'Autonomia e con Metropoli o peggio, quando davve
ro si sparava e si moriva, che ora si faccia mostra di indi
gnarsi per il discorso di un reduce. Siate seri, lo non ho di
menticato che sulle colonne del Corriere della sera, nel 
1977 alla vigilia del discono di Lama all'Università di Roma, 
c'era scritto: -Il movimento allestisce le sue fragili trincee in 
attesa dei carri armati». E cioè che si preparavano gli argo
menti e le giustificazioni per avallare la violenza squadristi-
ca. Quella vera. Non quella che oggi non c'è. 

Perché questo è il paradosso. C'è un movimento nelle 
università che ha scelto e che pratica la non-violenza. Inve
ce di cercare di capirne te ragioni e'le richieste; Invece di 
valorizzare e di difendere il suo carattere pacifico e demo
cratico, si agisce per spingerlo sul terreno della disperazio
ne e della violenza. Ciò è francamente ignobile e irrespon
sabile. 

Q uando si titola »a lezione di mitra»; «Conferenza 
Infame- ecc., si mente sapendo di mentire. 
Quell'ex terrorista non era relatore, né era staio 
invitato dagli studenti. Che cosa si vuole? Prepa-
rare il clima perché sia la polizia a mettere pie-

•"•"•""""̂  de nelle università? Vedo che già ci sono depu
tati de che chiedono l'intervento delle autorità competenti. 
Chi vuole questo sa benissimo che proprio cosi si darebbe 
uno spaz ia i provocatori e ai violenti, e probabilmente mi
ra a questo obiettivo. Un potere democratico e responsabi
le dovrebbe invece aprire un dialogo e indicare uno sbocco 
positivo al movimento de: giovani. Ed è quello che il Pei 
chiede. 

È ora di smetterla con questa scemenza del Pei che ca
valca la pantera. Che è oltre tutto un'offesa per un movi
mento geloso della propria autonomia e che non vuole far
si cavalcare da nessuno. 

Il Pei ha fatto e fa il suo dovere di forza democratica di 
opposizione. Ha presentatole sue proposte per correggere 
il disegno di legge Ruberti. Ha riproposto l'esigenza di una 
politica nazionale per l'università e per il diritto allo studio. 
Era ed è disponibile a discutere con gli studenti e a tenere 
conto del loro punto di vista. L'arretratezza e lo sfascio del
l'università Italiana sono responsabilità di chi governa que
sto paese, e pensare di cavarsela con la polizia rivela solo 
arroganza e cecità. 

Per parte nostra abbiamo fiducia che gli studenti sa
pranno evitare di isolarsi, di cacciarsi in una strada senza 
uscite, di fare il gioco dei loro awersan. Vedoche Ugo Inti-
nt. per mettere qualche Irase sensata nel suo articolo su VA-
vanii' di oggi, deve citare un documento della Fgci. Bene. 
Insista nelle letture. Può darsi che si renda conto che un 
partito della sinistra dovrebbe guardare in modo più aperto 
alle ragioni di questa nuova generazione. Noi ci proviamo. 
E questo è il modo migliore di combattere la violenza e l'in
tolleranza. 

Il movimento romano degli universitari risponde 
alle polemiche sul terrorismo, organizzando do
mani un dibattito sugli anni di piombo e sulla figu
ra di Vittorio Bachelet, di cui ricorre il decimo an
niversario dell'assassinio consumato proprio nel
l'università. Ieri Ruberti ha incontrato t segretari di 
Cgil, Cisl e Uil, a cui ha garantito che il governo 
non ordinerà lo sgombero delle facoltà occupate. 

MARINA MASTROLUCA 

H ROMA. Giovanni Bache
let, il figlio del giurista ucciso 
dalle br dieci anni fa proprio 
nell'università romana, ha da
to la sua disponibilità. Sarà 
domani al seminario organiz
zato dalla Pantera per ricorda
re gli anni di piombo e la 
morte di suo padre, prima 
della commemorazione uffi
ciale. Con lui anche Carol 
Beebc Tarantelli, Maria Fida e 
Giovanni Moro. Stefano Rodo
tà, Pietro Scoppola e Luigi 
Ferrajoli. Il movimento ha cosi 
accolto l'invito della presiden
te della Camera, Nilde lotti, a 
mantenere alto II carattere de
mocratico dell'occupazione 
dell'università. È la risposta al

le polemiche seguite alla par
tecipazione dell ex br ad un 
seminario sul '68 tenutosi 
martedì. Ieri si è svolto, sem
pre nell'ateneo romano, un 
dibattito su «Informazione e li
bertà», cui hanno partecipato 
Sandro Curzi, Beniamino Pla
cido, Giorgio Rossi, Valentino 
Parlato, Michele Mezza, Massi
mo Bordin e Paolo Pioppi. 
Sull'intervento del br Grugnoni 
il commento di tre magistrati 
romani. «Lo scandalo non è 
che prenda la parola un bri
gatista, ma che lo Stato non 
sin in grado di garantire i tre 
gridi di giudizio, previsti dalla 
legge in tempi regolari», ha 
detto il giudice Luigi De Re-
ct-y. Intanto ieri presso la casa 

dello studente c'è stato un di
battito sulle carceri speciali, 
nel quale hanno parlato Ge
raldina Coloni, ex brigatista 
delle Ucc, Alessandro Pera, 
condannato all'ergastolo al 
•Moro ter», il segrelano di Op 
Russo Spena e Stefano Ana
stasia della Fgci. 

Per II Pei, «molle forze lavo
rano a creare un clima di so
spetti» intorno al movimento 
degli studenti. E Cicchetto cri
tica chi «ingigantisce episodi», 
ma invita gli studenti a «guar
darsi dal rischio di provoca
zioni terroristiche». Intanto 
non si smorzano le polemiche 
sulla partecipazione di ex ter
roristi all'assemblea romana. 
SulVAvanlH. Ugo Intini se la 
prende con il Pei, reo di voler 
•cavalcare la Pantera». In casa 
de si parla di «ingenuità dei 
ragazzi», mentre lotti e Spado
lini chiedono che non sia im
pedita la commemorazione 
dell'uccisione di Vittorio Ba
chelet. Ieri, intanto, Ruberti ha 
incontrato i segretari di Cgil, 
Cisl e UH. Il ministro ha assicu
rato che il governo non ha in
tenzione di usare le maniere 
forti per ottenere lo sgombero 
degli atenei occupati. -

L'ultima trovata del governo 
L'azienda sarà sdoppiata 

Una mini-Spa 
farà viaggiare 
i treni 
Colpo di scena nella telenovela ferroviaria. Il ministro 
Bernini presenta al Consiglio di gabinetto tre ipotesi: 
ritocco della vecchia legge 210, ente economico, 
Spa. Niente da fare. Nasce quello che Martelli defini
sce un «creativo compromesso»: Fs sdoppiate, lo Sta
to ne resta il padrone, una società mista fa viaggiare i 
treni. Ma è solo un'idea. Bernini dovrà riscrivere un 
disegno di legge. Sindacati e Pei: un pasticcio. 

PAOLA SACCHI 

ANTONIO CIPRIANI, GIANNI CIPRIANI, PIETRO STRAMBA-BAOIALE A PAGINA IO 

H ROMA. È una soluzione a 
metà strada tra il vecchio car
rozzone e una parvenza di 
•modernismo» con la creazio
ne di una società mista, a 
maggioranza pubblica, che 
dovrebbe occuparsi dell'eser
cizio. Alle Fs restano la pro
prietà del patrimonio, delle in
frastrutture, gli investimenti e 
la realizzazione delle opere. 
Nessun vero contratto di pro
gramma: 1 finanziamenti ver
ranno decisi anno per anno. 
Ma per ora è solo un'idea 
espressa ieri dal governo. Ora 
il ministro Bernini dovrà scri
vere un nuovo disegno di leg
a 

li vicepresidente del Consi
glio Martelli definisce l'orien

tamento espresso dal Consi
glio di gabinetto «un creativo 
compromesso». Come si sa, i 
socialisti premevano per la 
creazione di una Spa. Ma per i 
sindacati si tratta di «un pa
sticcio». Bruno Trentin e Otta
viano Del Turco: il governo 
aveva due scelte e cioè il ntor-
no al vecchio ente o la costi
tuzione di una società per 
azioni, ha scelto tutte e due le 
soluzioni. La Flit Cgil: si ri
schia di spezzare l'unitarietà 
della rete e del contratto dei 
ferrovieri. Critiche anche da 
Cisl e Uil. Sergio Garavini, mi
nistro ombra dei trasporti: il 
governo faccia subito chiarez
za sulla riforma e sui finanzia
menti. 

A PAGINA 13 

Domani l'incontro del cancelliere con Gorbaciov. I colloqui tra Usa e Urss 

Unità tedesca, Kohl cerca i la di Mosca 
Nuove offerte di Baker sul disarmo 
Il segretario di Stato americano James Baker ha 
presentato ieri al suo collega Shevardnadze nuove 
proposte per la riduzione degli armamenti. Riguar
dano in particolare gli aerei da combattimento e i 
«missili da crociera». A Mosca domani arrivano an
che Kohl e Genscher alla ricerca di un via libera di 
Gorbaciov all'unificazione tedesca. Non si esclude 
un incontro a tre: Usa, Urss e Rfg. 

PAOLO SOLDINI MARCILLO VILLARI 

• • Nella capitale sovietica è 
in corso una maratona diplo
matica decisiva per le nuove 
relazioni Est-Ovest. Al centro 
c'è la questione dell'unità del
le due Germanie. Con una de
cisione a sorpresa il cancellie
re Kohl ha annunciato che 
domani sarà a Mosca, insieme 
al ministro degli Esteri Gen
scher. per incontrare Gorba
ciov. I leader della Rfg espor
ranno al presidente dcll'Urss i 

loro piani per l'unità tedesca 
che prevedono una Germania 
unita appartenente alla Nato 
ma senza truppe ad Est. She-
Vcirdnadze ha già fatto sapere 
che queste proposte conten
gono elementi che possono 
essere presi in considerazio
ne. La visita del cancelliere si 
svolgerà mentre a Mosca il se
gretario di Stato James Baker 
terminerà i suol colloqui di 
preparazione del prossimo 
vortice Bush-Gorbaciov. 

Dai genitori 
di Patrizia 
un appello 
ai rapitori 

•I messaggi che arrivano sono molti. Dateci un mezzo per in
dividuare quello vero»: ecco l'appello che i signori Tacchetta 
hanno lanciato ieri, rompendo il silenzio stampa da loro 
stessi richiesto nei giorni scorsi. Imerio Tacchella s'è rivolto 
anche direttamente alla bambina, rapita da 11 giorni, spe
rando che fosse in grado di ascoltarlo. Fra le richieste giunte 
a Stallavena di Grezzana ce ne sarebbero alcune attendibili. 
Una voce vuole che il riscatto chiesto sia di 8 miliardi. E Pa
trizia (nella foto) sarebbe ancora nel Veneto. A PAQINA •• 

Le sette nuove 
province 
aspetteranno 
due anni 

Un pasticcio della maggio
ranza: dopo aver bocciato 
l'emendamento comunista 
che chiedeva l'immediata 
istituzione di sette nuove 
province, la coalizione di 
governo ha preparato un te-

oBBmMm^amBB»»a»aHB sto che concede all'esecuti
vo una delega per istituirle 

entro due anni. Uno slittamento che allarga i termini delle ri
chieste Incoraggiando le spinte campanilistiche e localisci-
che. Le nuove province sono Lodi, Biella, Lecco, Rimini, Pra
to, Crotone e Verbania. A PAQINA 8 

Mercoledì 14 
il 2° volume 
della «Storia 
dell'Urss» 

Mercoledì 14 febbraio, con 
l'Unita sarà in edicola il se
condo volume della «Storia 
dell'Unione Sovietica» di 
Giuseppe Boffa. L'altro ieri 
in molte città il primo volu
me è andato esaurito sin 

_ _ _ » » _ » > » _ » > > a > _ ^ dalle prime ore del mattino. 
Chi non è riuscito a procu

rarselo può scrivere o telefonare al nostro ufficio arretrati, 
via dei Taurini, >9 - 00185 Roma, telefono 06-40490390. Ri
ceverà il pacco insieme con un conto corrente: 3000 lire più 
1000 lire di spese postali. 

IL SALVAGENTE 
Domani il numero 48 

«L'HANDICAP» 
Le principali 

forme di invalidità 
Le leggi di assistenza 

Le prestazioni 
economiche 
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A PAGINA 3 Il ministro degli Esteri sovietico Shevardnadze e il segretario di Stato Usa Baker durante il kxoJncontro a Mosca 

Una nuova prova 
per Ustica 
Scattò l'allarme 
La sera della strage di Ustica, per due volte, il 
computer del radar di Marsala avvisò gli operatori 
militari che al Oc9 stava accadendo qualcosa di 
inspiegabile. La traccia perdeva forza, cadendo da 
«qualità 7» a «qualità 2», e facendo illuminare la 
spia rossa di allerta. È quanto emerge da una nuo
va, accurata analisi del nastro radar, mentre si av
vicina a una svolta l'inchiesta della magistratura. 

VITTORIO RAGONE 

M ROMA II Dc9 dell'ltavia 
precipitava nel Tirreno, e 
dentro la sala operativa del 
centro radar dell'Aeronautica 
di Marsala si illuminavano le 
spie di allerta. Un minuto e 
mezzo dopo il disastro, si 
spense invece il segnale che 
indicava la presenza della 
traccia dell'aereo di linea.È 
questo lo scenario che emer
ge da una nuova, complessa 
analisi del nastro magnetico 

di Marsala. Ed è uno scenario 
che indebolisce la tesi del
l'Aeronautica, secondo la 
quale nel centro radar nessu
no si avvide di nulla. L'inchie
sta, intanto, è a un punto cru
ciale: fra pochi giorni i periti 
giudiziari presenteranno ai 
magistrati Bucarelli e Santa
croce il frutto delle loro inda
gini, che puntano a indivi
duare tipo e provenienza del 
missile killer. 

A PAGINA 11 

L'idea avanzata dall'azienda ai sindacati per le partite della Nazionale 

Rat chiusa, gioca l'Italia 
Lo propone Agnelli per i Mondiali 

PALLA NOSTRA REOAZIONE 

MICHELI COSTA 
••TORINO. Strategia Rat per 
evitare assenteismi durante le 
partite della nazionale italiana 
di calcio 2l Mondiale: fabbri
che chiuse nei giorni «fatidici» 
in cui si esibiranno gli azzum 
di Vicini. La proposta - fatta 
ieri dai dirigenti di corso Mar
coni ai sindacati metalmecca
nici - è naturalmente una pro
posta interessata: le ore perse 
saranno recuperate in antici
po nel mese di maggio, con 
dei sabati «straordinari» di la
voro. Già tutto è programmato 
a puntino, almeno secondo 
Maunzio Magnabosco, re
sponsabile per le relazioni in
dignali della Fiat-Auto: «Du
rante le partite che giocherà 
la nazionale azzurra, tutte le 
fabbriche italiane del gruppo 

Rat resteranno completamen
te chiuse». Il problema non si 
porrà per la partita d'esordio 
(Italia-Austria si gioca sabato 
9 giugno): viceversa sarà rea
le per il 14 (Italia-Usa) e il 19 
giugno (Italia-Cecoslovac
chia). «Se l'Italia passerà il 
primo turno giocherà il 21 giu
gno ed eventualmente il 3 o il 
4 luglio: in queste giornate gli 
operai anticiperanno l'uscita 
di quattro ore, alle 18 anziché 
alle 22». E chi non s'interessa 
di calcio? Su questo punto 
non è dato sapere. Di certo in
vece la finale Mundial non è 
considerata un problema dal
la Rat, visto che si gioca di 
domenica. Non mancano pe
raltro i pnmi commenti favo
revoli, indispettiti o ironici. 

A PAGINA a» 

Varchi di vita? 
BRUNO UOOUNI 

C
ari operai, so che fate i lumi e passate le vostre ore 
serali e notturne in (ibbnca. Ora vi do una buona 
notizia: potrete gode-e anche voi dello spettacolo 
dei Mondiali...». La lieta novella annunciata dalla 
Rat non è, però, un gesto di liberalità. I centomila 

*"•""•••••••••••"•• operai interessati dovranno restituire preventiva
mente le ore non lavorale. Il colosso dell'auto, senza spendere 
una lira, nnfresca la propria immagine, gioca d'anticipo su possi
bili decrementi produttivi. La minoranza degli operai non tifosi 
dovrà considerare questa come un.i specie di «ora di calcio ob-
bligatoria-.il gesto della Rat invita poro a riflettere sulla possibilità 
di aprire «varchi di vita» nei tempi di lavoro. E perchè allora Mor-
lillaro ha bollato come utopiche le proposte sui tempi elaborate 
dalle donne comuniste? Comunque, grazie Rat; va bene il tempo 
per Vlalli e Baresi, sarà un modo pur nllcttcre sulla possibilità di 
conquistare altri «tempi-, nel lavoro e fuori dal lavoro. 

A PAGINA 2 

L'Italia di Amarcord così è ridotta 
M Considero La voce della 
luna, l'ultimo film di Fellini, 
come un impressionante ri
tratto dal vero dell'Italia dei 
nostri anni. Poetico e tragico, 
pacato e feroce, La voce della 
luna ha a protagonisti Benigni, 
liberalo dalla sua logorrea 
paesana e dalla sua asessuo-
mania e volgarità, e Villaggio, 
di cui coglie sguardi della più 
nuda disperazione. Rgurano 
la «parte sana» della storia, 
due perdenti che ne rappre
sentano migliaia e migliaia: 
l'Italia dei Cim (Centri di igie
ne mentale: le istituzioni più 
attive delle nostre province), 
sullo sfondo di un'Italia trion
fante e festaiola, urìona, spor
ca, cicciona, • intemazlonal-
dialetlale, conlenta nevrotica
mente di sé e del proprio, for
se irrimediabile, disastro. 

Mentre all'intorno di settan
tenni che nncoglioniscono 
magari credendo di ringhiare 
se ne incontrano tanti, i suoi 
settant'anni Fellini li ha dedi
cati con grande intelligenza a 
una rivisitazione del borgo-Ita
lia di Amarcord, per dirci co
me esso è diventato, come 

l'abbiamo fallo diventare. Nel 
primo film c'era l'Italia del fa
scismo, qui c'è quella del con
sumismo, o se si vuole del 
post e dcll'ultraconsumismo, 
che divora tutto, e sembra 
portare a una smania di di
struzione e autodistruzione 
complessive. Nel primo c'era 
l'Italia arcaica della etema sa
cra famiglia, provinciale, ritar
datane, rozza: qui c'è quella 
all'avanguardia di troppe co
se, unico paese forse d'Euro
pa e del globo a mescolare in 
modo cosi estremo avanzatcz-
ze e pesantezze, a esaltare 
con questa prepotenza la pro
pria collettiva superficialità. 

Nella scena centrale e terri
bile della «sagra dello gnoc
co», è impossibile non vedere 
una sintesi di ciò che siamo: 
le «bestie trionfanti» sembrano 
esservi, a terra, le automobili 
che tutto hanno invaso e im
pestalo, e. in aria, le antenne 
della televisione: e. all'intorno, 
vetrine, una chiesa-silos, la 
Banca di Reggiolo e Tucson: e 

GOFFREDO FOFI 

in mezzo vigili capelloni, mas
se vocianti che vendono e 
comprano immigrati d'ogni ti
po, dialetti d'ogni zona, sinda
ci untuosi e padroni nani, pro
letari senza proletariato (e na
turalmente, va da sé, senza 
politica). E poi, naturalmente, 
i margini, gli anfratti, i sotto
scala dove si annidano i disa
dattati, l'Italia dei Cim. quelli 
che non ce l'hanno fatta. Po
che scene più avanti, ecco i 
giovani della maxidiscoteca 
che, visionariamente ma an
cora una volta con fondamen
tale realismo, Fellini presenta 
come una fabbrica da Metro-
polis, dove una musica assor
dante e cupa trascina in un 
confuso agitarsi masse che 
sembrano obbligate al diverti
mento, mentre operai senza 
volto, ai margini più bui della 
pista, trascinano macchine 
mostruose. 

Certo, in questo film troppo 
lungo, ci sono cadute, digres
sioni, bozzetti di cui si sareb
be anche fatto a meno, che 

sanno di riempitivo inutile: ma 
il quadro è chiaro, e il Itlm «fa 
data» come Amarcord (il fa
scismo), come La dolce vita 
(la svolta del boom). 

Non sto a fame la critica, 
che altri ha già fatto su queste 
pagine. Mi pare più interes
sante metterne in luce l'im
portanza sociologica, e direi 
politica. Il suo valore di sintesi 
e di promemoria per tutu. 
Questo siamo? Questo siamo 
diventati? Questo ci hanno fat
to diventare'' Questo abbiamo 
voluto diventare? Fellini non 
dà risposte, dice solo che ma
gari un po' di silenzio, se fos
se ancora possibile averne, ci 
permeterebbe di capire un 
po' meglio, di sentire e deci
frare i messaggi della luna, 
delle cose spante, dei morti, 
delle favole, e anche della sto
ria. 

La domanda che se ne rica
va alla fine non è un «che fa
re?» che d'altronde sarebbe 
assurdo chiedere a un film, 
ma un -di chi la colpa?», che è 

comunque già un modo giu
sto di ragionare. Per esempio, 
siamo cosi sicuri di non en
trarci per niente, noi «di sini
stra»? Forse c'entriamo quasi 
tutu. E allora perché non dire 
che i compromessi d'ogni ge
nere, e un esercizio del potere 
locale in paesi come il borgo 
felliniano assai simile a quello 
dei democristiani (per esem
pio nel contributo alla distru
zione dell'ambiente, per di
fendere gli interessi di questo 
e di quello, del «particulare») 
vedono anche il Pei artefice 
del degrado; e perché non di
re che il pressappochismo 
ideologico della «nuova sini
stra» (da tempo defunta) ha 
contribuito a diffondere luo
ghi comuni culturali e astra
zioni ribellistiche, pratiche 
bassamente corporative, spe-
culan alle logiche lobbistiche 
o mafiose del potere? Dentro 
la piazza della Voce della lu
na, si possono trovare, tra i 
piccoli mercanti in fiera, mol
te persone di conoscenza, in
tellettuali o politici o «gente 
comune». Eccolo 11, il nostro 
«nuovo rinascimento». 
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COMMENTI 

nJMtà 
domale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La Fiat e il calcio 

« e 
BRUNO UGOLINI 

ari operai, so che fate i turni e passate le vo
stre ore serali e notturne in fabbrica. Ora vi 
do una buona notizia: potrete godere an
che voi dello spettacolo televisivo dei Mon
diali di calcio, non sarete obbligati a rubare 
qualche frammento di partita dalla radioli
na del capo-officina». La lieta novella an
nunciata da mamma Fiat ad un gruppo di 
sindacalisti è rimbalzata ieri in una Torino 
ancora po' attonita per il misterioso addio 
di Boniperti. (l'unico uomo in Italia che 
non avrebbe dovuto dimettersi, aveva com
mentato qualche tifoso sentimentale). Un 
gesto di liberalità da salutare con un pos
sente «evviva!» da una officina all'altra a Mi-
raliori, a Pomigliano d'Arco, alla Magneti 
Marelli, nell'infinito arcipelago delle fabbri
che del colosso dell'auto, ancora gonfie di 
operai, malgrado le tante dissertazioni sul 
post-industriale? Non è cosi, la Rat non re
gala nulla, hanno spiegato gli uomini di 
Agnelli. I lavoratori interessati, circa cento
mila, quelli soggetti ai •turni- verranno •libe
rati» - è il caso di usare questa parolina -
quattro ore prima del dovuto, onde poter 
essere alle 21 davanti al televisore, il 14 e il 
21 giugno, giorni delle prime partite. Tutti e 
centomila dovranno però «restituire» quelle 
ore non trascorse in fabbrica. E tale restitu
zione dovrà essere fatta con un congruo an
ticipo, in maggio, e in una giornata di saba
to. Tutto calcolato, tutto precisato. Romiti 
non vuol perdere nemmeno un centesimo. 

£ un operazione geniale. La Casa dell'au
to con tale mossa gioca d'anticipo su possi
bili decrementi produttivi in occasione dei 
Mondiali (è successo altre volte). Ma c'è 
anche, cosi, la possibilità di caricare di luce 
benevola una immagine un po' illanguidita 
negli ultimi tempi. Non era stato infatti uno 
spettacolo molto edificante vedere gli «av
vocati dell'Avvocato» cercare ogni pretesto 
purdi sottrarsi alle accuse mosse da un pre
tore del lavoro. E, infine, l'Annuncio sulla 
partita concessa agli operai, porta con sé 
un carico pubblicitario enorme, incalcola
bile e gratuito. Geniale. Ma qualcuno po
trebbe dire: e gli operai che non sono tifosi, 
quelli che non provano nessun sussulto per 
i Mondiali? Sappiamo tutti che sono una 
minoranza e comunque la Fiat non ha pen
sato a loro: questa è una specie di «ora di 
calcio obbligatoria». 

• è però da questa vicenda un piccolo sugge-
' rimento da Ira.Te: è possibile cambiare I 

tempi della fabbrica, non sono dei dogmi 
assoluti, come ci hanno sempre insegnato. 
Non è una utopia. Eppure proprio con que
sto epiteto, utopia, il professor Felice Mortll-
laro. amministratore delegato della Feder-
meccanka, aveva bollato, qualche settima
na fa, in un articolo sv\X Unità, la proposta 
di legge di iniziativa popolare elaborata 
dalle donne del Pei, e dedicata, appunto, al 
«tempi». Era la proposta di scandire la gior
nata, l'anno, l'esistenza, partendo dalle ore 
della donna, in un modo diverso. La Rat, 
anche se, certo, non riduce gli orari, dimo
stra che la produzione giornaliera non 6 un 
feticcio intoccabile, e possibile saltare qual
che turno, apnre varchi al «tempo di vita». E 
il «tempo di vita» forse non è solo quello del
la pur avvincente e attesa partita dei Mon
diali. E se si procedesse su questa strada, 
come chiedono le donne comuniste? Se 
Agnelli e Romiti cominciassero a tener con
to non solo degli imperativi del tifo e di 
Montezemolo, ma anche di necessita e de
sideri individuali e collcttivi di quanti lavo
rano in quelle fabbriche? E se ad esempio 
marito e moglie, come suggerisce la propo
sta delle donne, potessero avere il diritto di 
assentarsi, anche contemporaneamente, 
per i primi anni di vita del bambino, anche 
se fosse un bambino adottato? E se venisse 
riconosciuta la possibilità alla singola lavo
ratrice di stare assente dalla azienda per un 
anno, per poter studiare oppure fare una 
esperienza all'estero? Sono alcuni suggeri
menti di donne che, come hanno scritto, 
«vogliono sempre più un lavoro e non sono 
più disposte a scegliere tra lavoro, afletti, 
tempo per sé». Insomma, va bene il tempo 
per Luca Vialli e Franco Baresi, grazie Fiat. 
Sarà forse il modo per riflettere sulla possi
bilità di conquistare altri «tempi» - e magari 
il potere sul tempo - , nel lavoro e fuori dal 
lavoro. 

Il coraggioso tentativo di Occhietto di fare i conti con i nuovi processi in atto 
Sulla scelta ambientalista ambiguità e contraddizioni attraversano tutto il Pei 

L'Est non è più un alibi 
contro l'Europa dei dttadini 

wm La proposta politica di Cic
chetto mi è sembrata fin dall'ini
zio un importante e coraggioso 
tentativo d i fare i conti con 
quanto di nuovo sta accadendo 
in Europa e cbn le prospettive 
che i processi in atto possono 
aprire. Ritengo anche giusto che 
tale tentativo sia partito dal Pei. 
Il Partito comunista italiano non 
è certo assimilabile in alcun mo
do al Poup o alla Sed, se lo 
avessi pensato non lo avrei vota
to come mi è accaduto in qual
che occasione, ma indubbia
mente intratteneva con quei 
partiti e quei regimi rapporti 
particolari. Per dirla un po' roz
zamente erano la Romania e la 
Rdt ad avere stand ai festival 
dell'Unità, non certo la Dani
marca o lo Stato del Vaticano. 

Ma gli avvenimenti degli ulti
mi anni, e degli ultimi mesi in 
particolare, sono destinati ad 
avere un'influenza molto più 
profonda sia sul dibattito cultu
rale e sugli equilibri politici del 
nostro continente che sulla evo
luzione della questione ambien
tale (che del resto non vive in 
una «turris eburnea»). Lo sgreto
larsi dei regimi comunisti del
l'Est europeo priva Infatti il siste
ma occidentale di un avversario 
di comodo, per molti • aspetti 
omogeneo nella filosofia di fon
do (basti pensare alla massi
mizzazione della produzione 
come criterio guida e alla conia 
al riarmo) e al tempo stesso irri
ducibilmente antagonista e im
presentabile: quanti in Occiden
te avrebbero voluto vivere, non 
da turisti, in un paese dell'Est? 
Su questo antagonista di como
do si appiattivano o venivano di 
fatto appiattite, per tentare di 
neutralizzarle, tutte le istanze 
critiche di cambiamento del a 
nostra società. Ora ciò non sarà 
più possibile. La nuova situazio
ne ad esempio rende particolar
mente ridicole le accuse rivolte 
in questi giorni al movimento 
degli studenti da chi ha voluto, 
con più di un'acrobazia, con
trapporre le manifestazioni nelle 
università italiane a quanto sta 
accadendo a Praga o a Berlino 
est. 

Si apre ora nel nostro conti
nente un periodo entusiasman
te, i cui esiti però sono tutt'altro 
che scontati. È infatti assoluta
mente possibile che il risul
tato finale sia la pura e 
semplice estensione ai pae
si dell'Est europeo dei mo
delli consumistici dell'O
vest, con effetti devastanti 
sugli equilibri ambientali e 
sulla dinamica del rapporto 
Nord-Sud. Né bisogna di
menticare o sottovalutare 
l'esistenza (e il rivitalizzar
si) nel nostro continente di 
correnti culturali e politiche 
profonde e preoccupanti: 
basti pensare alla possibili
tà di un selvaggio rifiorire di 
nazionalismi, ai fenomeni 
di razzismo e xenofobia, ad 
episodi piccoli ma inquie
tanti quali le dichiarazioni 
di Walesa sulla vicenda 
Clemp-ebrei. £ però anche 
nelle nostre mani la possi
bilità, a partire da una criti
ca ambientalista dell'attua
le modello di sviluppo, dal
le spinte per la realizzazio
ne di una democrazia più 
avanzata anche all'Ovest, 
dalla difesa delle aree de
boli della società e dei dirit
ti delle minoranze, di co
struire un'Europa dei citta-

ERMETE REALACCI ' 

dini e dei popoli che rappresen
ti una speranza per il mondo in
tero. Imboccare questa direzio
ne implica profonde modifiche 
nel nostro modello di produzio
ne e di consumo e la mobilita
zione di ingenti risorse umane, 
tecnologiche, finanziarie. Tale 
processo non può essere deter
minato automaticamente né di 
retto dai meccanismi del merca
to e del profitto (anche se non 
ne postula l'eliminazione). È in
somma necessaria una politica 
in grado di rispondere, a livello 
nazionale e sovranazionale, alla 
grande sfida aperta per inserire 
l'uomo in maniera non distrutti
va nei grandi cicli della natura. 

Ciò che non va 
negli schieramenti 

A costo di essere indelicato e 
di approfittare dell'ospitalità del-
VUnità vorrei però dire che, se di 
questo si parla nella proposta di 
Cicchetto, c'è però qualcosa che 
non funziona negli schieramenti 
che intomo a tale proposta si so
no formati. Quanti in questi anni 
sono stati in prima fila nel difen
dere le ragioni dell'ambiente e 
della salute dei cittadini non pos
sono non rilevare con stupore e 
con preoccupazione come il 
«partito» dei cementlficatori e de
gli industrialisti filonucleari sono 

. presenti a sostegno sia della mo
zione 1 che della mozione 2, an
che se all'attuale gruppo dirigen
te va riconosciuto il merito d i 
una significativa modifica di rot
ta sui temi ambientali, dal nu
cleare alla caccia, dai pesticidi 
alla vicenda della Fiat-Fondiaria. 
Vorrei ricordare in proposito che 
ci sono stati casi in cui nella legit
tima competizione con il Psi per 
acquisire consensi nella società 
il Pei ha perduto, anche se la par
tita non era truccata. È quanto è 

' accaduto nell'immediato dopo 
Cemobyf-all'Imbalsamato Pei d i 
Natta. 

£ il richiamo al comunismo la 
causa delle difficoltà di lettura 
del dibattito intemo al Pei? Sono 
stato e sono attratto e affascinato 
da un ideale di comunismo forse 

un po' generico e vagamente 
evangelico. Tale comunismo po
stula, per la sua realizzabilità, 
una sorta di altruismo istituzio
nalizzato, una spinta a dare il 
meglio di sé senza diretto toma-
conto personale. Una condizio
ne che. se mi pare ipotizzabile in 
aggregazioni piccole e su base 
volontaria ( la famiglia, un grup
po, un movimento, talvolta un 
partito), non mi sembra realisti
camente praticabile sulla scala 
di un'intera società. Comunque, 
questa idea di comunismo non 
mi pare adatta a definire una for-

' za politica, almeno non molto 
più di quanto l'aggettivo cristia
no vada bene per definire la Oc. 
Non è inoltre questo ciò di cui 
parlava quel geniale signore di 
Treviri cui tutti dobbiamo molto. 
Il comunismo come «movimento 
reale che cambia lo stato di cose 
presente» si è infatti definito nel 
corso di questo secolo intomo 
ad alcuni elementi precisi: collet
tivizzazione dei mezzi di produ
zione, dittatura del proletariato, 
partito unico, centralità della 
classe operaia, internazionali
smo proletario. 

Una posizione 
non convincente 

L'applicazione su base statua
le, in vari mix, di questi elementi 
si è rilevata, sotto ogni latitudine, 
disastrosa: non ha liberato l'uo
mo né difeso l'ambiente. O me
glio, ha avuto effetti emancipato
ri positivi in alcune situazioni 
particolarmente «arretrate», ha 
esercitato un'influenza benefica 
all'esterno come contraltare al 
dominio americano, come pure 

. ha avuto una (unzione liberato
ria in alcuni paesi occidentali co
me l'Italia, ma per il resto... Non 
so bene dunque quale possa es
sere oggi una politica comunista. 

' E mi pare, d'altra parte, che tale 
termine' sia1 più che altro usato' 
come antidoto al rischio presen
te che la proposta d i Cicchetto, 
anche per i suoi margini di inde
terminazione, si traduca in una '. 
«omologazione», in un appiatti
mento del Pei sull'Inerzia dell'e-

E L L E K A P P A 

sistente (che non aiuta certo il 
movimento ambientalista). 

Questa posizione non è con
vincente. Innanzitutto, una omo
logazione del Pei non è fenome
no di oggi, ma è presente da 
tempo, non solo nei luoghi dove 
i l Pei governa. Il richiamo ad ele
menti alti e ideali, svincolato da 
pratiche e politiche vincolanti, 
non ha mai rappresentato un an
tidoto contro degenerazioni e 
nefandezze di vario genere, basti 
pensare alla storia delle religioni 
istituzionalizzate o delle rivolu
zioni a partire da quella france
se. Sarebbe infine triste se l'uni
co antidoto alla omologazione 
fosse la sterilizzazione. Meglio 
allora la scelta dell'angelo prota
gonista de «Il cielo sopra Berlino» 
di Wenders, meglio divenire 
mortale e sanguinare che vivere 
eternamente in un mondo in 
bianco e nero. 

Due parole infine sull'ipotesi 
di Costituente. Nei termini in cui 
è posta mi pare poco convincen
te. Difficile pensare di trovare in
terlocutori nelle forze politiche-
elettorali già esistenti. Difficile 
immaginare nel nostro paese 
processi di autoscioglimento visti 
i grandi vantaggi economici, 
d'immagine e di status derivanti 
dalla presenza nelle istituzioni, a 
meno che non intervengano ri
forme elettorali. Sbagliato poi 
pensare che a tale processo pos
sano partecipare movimenti e 
associazioni in quanto tali: da 
questo punto di vista, c'è certa
mente più cultura del metaboli
smo del movimenti nella mozio
ne 2. Nel patto che si stabilisce 
tra singoli aderenti e tali realtà 
collettive non rientra la scelta 
elettorale, che in ogni caso com
porta un handicap per chi aspira 
ad esprimere interessi generali e 
a selezionare i propri interlocu
tori sulle scelte concrete. Non a 
caso la via di un appiattimento-
delega a livello elettorale e istitu
zionale è stata rifiutata dalla Le
ga per l'ambiente e dall'insieme 
del movimento ambientalista an
che-nel caso'delle formazioni 
elettorali verdi. •>•• • 

£ invece possibile dialogare 
con le culture dei movimenti e 
stabilire con essi rapporti su 
obiettivi precisi. Questo dialogo 
può essere indubbiamente facili
tato dall'ampia discussione che 

la proposta di Occhetto sta 
- suscitando e da una maggio-
• re apertura dell'attuale forma-

partito, che non deve riguar
dare solo il Pei. Diverso, natu
ralmente, il caso delle prese 
di posizione di singoli espo
nenti, sia dei movimenti che 
del mondo intellettuale, o 
quello delle grandi energie di
sponibili tra i cittadini. In que
sto senso mi pare di grande 
interesse il seguito che sta in
contrando l'appuntamento 
proposto per domani 10 feb
braio, da un variegato e signi
ficativo gruppo di intellettuali. 
È il segnale che il dibattito av
viato dal Pei fa respirare me
glio la politica del nostro pae
se, dopo anni di relativa asfis
sia. Un poco come la pioggia 
che disperde lo smog su Mila
no. L'effetto è però effimero 
se non si attuano scelte coe
renti e radicali. A proposito, vi 
ricordate dei referendum su 
caccia e pesticidi, del traffico, 
del consumo di territorio, del
l'energia... 

• presidente nazionale 
della Lega per l'ambiente 

Intervento 

Cari studenti, avete ragione 
ma i vostri slogan 

.sono quasi tutti sbagliati 

GUIDO GAMBETTA* 

I
n questi giorni ho letto 
e ascoltato, sui giorna
li e alla televisione, 
molti giudizi'assurdi e 

^ _ disinformati sull'uni
versità italiana. Ciò è 

In parte comprensibile perché al
cuni di questi giudizi sono slati 
espressi da persone che dell'uni
versità non sanno nulla e che si 
mobilitano solo quando c'è da 
parlarne male. In parte, invece, è 
preoccupante perché si sono 
espressi anche docenti universitari 
che l'università, dopotutto, do
vrebbero conoscere. Ciò che spa
venta maggiormente, comunque, 
in questi interventi e che in qual
che modo li accomuna è il di
sprezzo che trapela nei confronti 
delle istituzioni in generale e dell'i
stituzione università in particolare. 

Ritengo quindi giusto per prima 
cosa difendere l'università come 
istituzione ricordando che è rima
sto uno dei pochi luoghi in Italia 
dove la libertà di opinione è vera
mente garantita, e questo lo voglio 
dire in aperta polemica con quanti 
si permettono di negarlo esplicita
mente. 

L'università è spesso una pre
senza scomoda perché è sempre 
una presenza «forte» e parlarne 
male è un tentativo di indebolirla, 
di spingerla in un ghetto all'inter
no della società civile. L'università 
si deve difendere in modo com
patto da questi tentativi e ribadire 
il proprio ruolo, di difensore delle 
liberta individuali e della loro libe
ra espressione, ruolo che ha spes
so avuto in passato. L'Impatto che 
l'università può avere sulla società 
civile può essere molto positivo 
ma soprattutto è unico: non di
mentichiamo, per esempio, che 
soltanto l'università poteva far 
uscire Alexander Dubcek dalla 
Cecoslovacchia prima che questo 
paese si aprisse alla democrazia. 
Se questo è vero, chi colpisce l'u
niversità in modo acritico e indi
scriminato provoca un grave dan
no nei confronti di tutte le istituzio
ni democratiche. 

C
erto l'università ha i 
suoi problemi, gravi e 
numerosi, ma quale 
altra istituzione avreb-

„ „ ^ _ , be saputo garantire un 
., , , cosi elevato, livello di 
prestazióni in rapporto alle risorse 
che le vengono assegnate? Per fare 
un esempio, la facoltà della quale 
sono preside ha oggi meno spazi e 
meno docenti rispetto a dieci anni 
fa e nel frattempo gli studenti si so
no quadruplicati: eppure funziona 
ancora e produce laureati che tro
vano posto sul mercato del lavoro. 
Allora, prima di parlare dei disagi 
dell'università voglio dire che sono 
fiero di essere un professore uni
versitario e che sono soddisfatto di 
ciò che sto facendo nell'università 
e non credo che ciò sia vero sol
tanto perché ho la fortuna di esse
re all'università di Bologna. 

I problemi, ho detto, sono gravi 
e numerosi, ma gli slogan di questi 
giorni non aiutano certo a risolver
li. L'esempio più eclatante è costi
tuito dal cosiddetto pericolo di pri
vatizzazione che la proposta di 
legge in discussione riduce, non 
estende, rispetto alla situazione at
tuale. Nell'articolo 115 del Dpr 
382/80, che ha regolato l'universi
tà italiana in questi ultimi dieci an
ni, si legge: «Gli enti e i privati han
no diritto alla designazione di un 
proplo rappresentante in seno al 
Consiglio di amministrazione del
l'università qualora versino all'Ate
neo un contributo annuo non infe
riore a lire 100 milioni. Tale mini
mo può essere adeguato con suc
cessivi decreti ministeriali». E que
sto, si badi, «?nza limile alcuno. 
Perché un articolo che avrebbe 
potuto avere conseguenze disa
strose non ha, in realtà, prodotto 
alcun effetto? lo penso che sia per
ché al privati, come del resto a 

molti enti pubblici e. dopotutto, forse 
anche al Parlamento, l'università inte
ressa molto poco. Il nostro problema 
è allora quello di cercare di risvegliare 
l'interesse del mondo esterno, e per 
farlo abbiamo bisogno di aumentare 
la nostra autonomia, soprattutto nel
l'ambito della didattica. Se vogliamo 
in modo agile metterci al passo alme
no con i paesi europei nella formazio
ne dei laureati bisogna che siamo 
messi in grado di aggiornare rapida
mente i curricula didattici secondo le 
mutate esigenze della ncerca scienti
fica. In altre parole, i vincoli imposti 
dall'attuale schema centralizzato de
gli ordinamenti didattici nazionali im
pedisce alla università in cui si fa se
riamente ricerca di aggiornare le 
strutture del corsi di laurea in modo 
da recepire i risultati più interessanti 
della ricerca scientifica. 

Il progetto di legge Ruberti lascia 
molte ambiguità su questo problema, 
in quanto nell'art. 2 afferma che le 
università svolgono lunzioni didatti
che nel rispetto dei principi di auto
nomia, ma più avanti rimanda alla 
legge 9 maggio 1989. n. 168 dove nel
l'art 6 si dice che tali funzioni si devo
no svolgere nel rispetto dei principi 
generali fissati nella disciplina relativa 
agli ordinamenti didattici universitari. 

Sinceramente, rinuncerei volentieri 
all'autonomia finanziaria per avere 
quella didattica che attualmente è 
ostacolata dagli organi centrali fino 
nei minimi particolari, come la sem
plice aggiunta di un nuovo insegna
mento in un corso di laurea esistente. 
Purtroppo qui la colpa principale non 
è del ministro o del Parlamento, ma di 
una parte retriva del corpo docente, i 
famosi «baroni», i quali temono che 
l'autonomia cancelli vecchie discipli
ne obsolete che sopravvivono in Italia . 
solo grazie alle cosiddette «tabelle» 
nazionali che Impongono i corsi ob
bligatori, la struttura dei corsi di lau
rea ecosl via. 

U
na vera autonomia della 
didattica, l'unica che po
trebbe rilanciare l'univer
sità a livello intcmaziona-

mmmm^m le passa attraverso due 
punti fondamentali: l'a-> 

bollzlone del valore legale del titolo di 
studio e l'abolizione delle facoltà. Le 

; strutture dovrcbbero'restare I corsi <li'' 
, laurea e i dipartimenti, questi ultimi>> 
considerati, oltre che come centri 
fondamentali della ncerca, come 
contenitori di discipline omogenee 
che concorrono alla formulazione di -
corsi di laurea multidisciplinari. Ma 
difficilmente si avrà il coraggio di fare 
questo, e si ripiegherà su qualche ag
giustamento, pur importante, al pro
getto di legge, come la rappresentan
za delle singole componenti dimenti
cando, presumo, quella parte prezio
sa e insostituibile che è costituita dal 
personale non docente. 

Da tutto questo discende che il mio 
giudizio sulla contestazione studente
sca è opposto a quello che ho letto 
frequentemente sulla stampa. I meto
di di lotta li trovo civili, l'occupazione 
legittima se non dura troppo a lungo 
(come del resto uno sciopero in un 
pubblico servizio), ma i contenuti de
gli slogan li trovo quasi tutti sbagliati. 
£ vero, gli studenti hanno mille ragio
ni per protestare, ma non sono quelle 
che compaiono nei loro comunicati. 
E se posso citare l'esperienza della 
mia facoltà questo non succede per
ché gli studenti non siano a cono
scenza dei veri motivi del loro disagio, 
ma perché i comunicati e gli slogan 
vengono estesi e diffusi da un'esigua 
minoranza che alla riforma dell'uni
versità non è assolutamente interes
sata. Ciò che interessa a questa mino
ranza è solo colpire l'istituzione e se e 
costretta dagli altri a farlo in modo fi
sicamente non violento, continua a 
farlo in modo profondamente intolle
rante. 
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• n La mia carriera di occu
patole di facoltà, iniziata pre
cocemente nel 1962, quando, 
assieme a Vanna Fraticelli, 
Roberto Perris e Edgardo Pel
legrini demmo inizio, quattro 
in tutto, ad una occupazione 
della facoltà di Architettura di 
Roma, che poi durò quaranti-
cinque giorni, aprendone for
tunosamente l'ingresso poste
riore con la chiave di casa di 
uno di noi. si interruppe pro
prio quando cessava definiti
vamente, di essere una pratica 
elitaria: e cioè nel 1968. Causa 
del mio abbandono fu l'om
brello aperto nel mezzo del
l'aula magna di Architettura 
dal gruppo degli Uccelli, per 
ripararsi dall'eccesso di paro
le di un mio Intervento, effetti
vamente, debbo riconoscerlo, 
troppo lungo. Pur avendo an
ch'io l'ombrello, non ebbi la 
presenza di spirito di aprirlo a 
mia volta per difendermi ad 
armi pari. Anche se neppure 
adesso brillo per coraggio, 
probabilmente ero più vigliac
co di oggi: o, semplicemente, 
un po' più conformista rispet

to alle pretese regole delta po
litica. Infatti ero nella segrete
ria della Fgci romana e nel 
Comitato centrale di quella 
Fgci nazionale, che l'anno 
successivo Claudio Petruccio
li, che ne era il segretario na
zionale, presente ed auspice 
Achille Occhetto che l'aveva 
preceduto in quella carica, 
avrebbe sciolto per farla con
fluire nel movimento e dare 
via a qualcosa di più largo: 
come purtroppo poi non è av
venuto. Ma penso che la pau
sa che segui nella mia vita po
litica all'ombrello degli Uccelli 
mi abbia fatto bene: mentre, 
ahimè, non tutti gli Uccelli 
hanno seguitato a volare alti e 
leggeri, se è vero che uno di 
loro, Paolo Uguorì, chiamato 
al ora non so perché Straccio, 
è diventalo direttore del Saba
to Settimanale che deve ave
re qualche rapporto con quei 
Cattolici popolari, che hanno 
fatto affiggere sui muri di Ro
ma un manifesto che dice ba
sta con le occupazioni, «per
ché vogliamo continuare a 
studiare». 

Usando le armi degli Uccel-

N O T T U R N O R O S S O 

RENATO NICOUNI 

L'ombrello 
degli Uccelli 

li di allora, la Pantera ha cam
biato la motivazione con una 
controaffissione ispirata alle 
gesta di Pietro Giubilo ed ai
r-altare mense»: «Perché vo
gliamo continuare a rubare». 
Mi viene da sorridere, e mi 
viene una certa nostalgia delle 
aule di Architettura, di Inge
gneria, o di Lettere... 

Che per la scuola è piutto
sto un'immobilità durata qua
rantanni, dove non è stata 
consentita neppure la sensa
zione di movimento che pro
cura l'andare all'indielro. Cer
to, il resto della società si è 
mosso e per gli studenti è sta
to come guardare da un treno 
fermo su un binario morto. 

Cosi, anche se non c'ero, 

mi immagino con desiderio e 
con la voglia di esserci stato, 
l'aula n. 1, la famosa aula n. 1 
di Lettere, dove ricordo tante 
assemblee, durante l'Incontro 
di Nanni Moretti con gli stu
denti. Nanni ha scaldato l'as
semblea, e gli studenti ed il re
gista che ama i dolci hanno 
passato insieme la mezzanot
te. Che dico? L'orologio ha 
battuto l'una, e poi le due. An
che cosi si studia, attraverso 
questi incontri imprevisti che 
oltrepassano le regole ed il ri
tuale, eccessivi, da cui si esce 
con la voglia di saperne di 
più. Nell'aula 1 di Lettere a 
Roma si svolgono cosi I semi
nari trasgressivi. A Moretti è 
riuscito quello che non era 

riuscito la sera prima ai «gio
vani» critici invitati per un in
contro sull'arte. Qualcuno di 
loro, sembra, ha osservato 
che «il livello della discussio
ne» era basso, riproponendo 
la mentalità resa effimera
mente immortale dal Riccardo 
Pazzaglia di «Quelli della not
te». Qualcun altro ha Invitato, 
con la stessa audacia verbale, 
gli studenti ad «alzare il tiro». 
Ma come? non ha mai guar
dato l'orizzonte? Saprebbe di
re quanto è alto? Ma già: c'è 
persino chi, quando sente 
parlare di «orizzonte del co
munismo», lo scambia per la 
prefigurazione di una società 
ideale, per una sorta di utopia 
tardo romantica (e borghe

se), e non riesce a capirlo co
me tendenza, come movi
mento... Impari dall'orizzonte 
semplice fenomeno fisico, 
guattii avanti a sé in una di 
queste belle, chiare giornale, 
che, almeno a Roma, sono di 
una precoce pnmavera. Stan
do cosi le cose, i «giovani criti
ci» sono scusati. Ma se non 
c'ero, qualcuno si chiederà, 
coem laccio a sapere queste 
cose? Semplice: me le ha det
te uno spinto. 

Ieri è cominciato il congres
so della sezione Trevi Campo 
Marzio, a cui sono iscritto. 
Non è di quel congresso, ov
viamente, che voglio parlare 
in questa rubrica, ma dei pen-
sien che la vigilia mi ha porta
to. Come è cambiata, innanzi 
tutto, la sezionel Poi ricordo il 
congresso del '69, il mio pri
mo come iscritto di Campo 
Marzio, dove mi ero trasferito 
dalla sezione universitaria. 
Con me intervennero Antonel
lo Falomi. Piero Salvagni, San
dro Balducci: e finimmo per 
ritrovarci tutti e quattro nel 
nuovo direttivo, lo anzi finii 
addirittura in segreteria, un 

inizio eccessivo per la mia fer
ma determinazione di essere 
da allora in poi un compagno 
di base ed occuparmi preva
lentemente, se non esclusiva
mente, di architettura. Salva
tore Lencr, che ne era il segre
tario, volle un po' mettere alla 
prova, un po' educare il mio 
temperamento di intellettuale, 
addandomi la responsabilità 
della stampa e propaganda. 
Mai l'Unità fu diffusa cosi ma
le la domenica, e mai le affis
sioni di manifesti furono cosi 
scarse. In compenso, in sezio
ne avevamo organizzato un 
laboratorio grafico, diretto da 
una compagna pittrice, Liana 
Bonivento, con l'obiettivo di 
produrre da noi i manilesti in 
serigrafia, anziché affidarci 

fiassivamente alle tipografie. 
n attesa degli impiantì per la 

serigrafia, producevamo i ma
nifesti con mascherine di car
tone e vernice a spruzzo, con 
molto dispendio di tempo. 
Perché racconto questo? Ma 
perché credo che, in un con
gresso cosi importante e cosi 
teso come quello che stiamo 
vivendo, un po' di autoiroma 
non guasti. 

•lIlllllBOlHIilllII 2 l'Unità 
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NEL MONDO 

I colloqui sovietici 
del segretario di Stato Usa 
Compromesso sugli aerei 
e progressi sui missili 

Si lavora per preparare, 
un nuovo vertice 
Oggi si discute il nodo 
dell'unificazione 

«Più vicini sul disarmo» 
Le offerte di Baker a Mosca 

Shevardnadze disponibile sul piano Genscher per le Germanie 
Proseguono gli incontri di Baker a Mosca con 
«progressi» nel campo del disarmo. Il vertice di 
giugno fra Bush e Gorbaciov si avvicina e biso
gna accelerare i tempi. Oggi si parla di unifica
zione tedesca, mentre domani arrivano a Mosca 
KohI e Genscher con nuove proposte. Per She
vardnadze esse contengono elementi che pos
sono essere presi in considerazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA. Ambedue le parti 
parlano di -progressi», di avvi
cinamento di posizioni sul te
ma di disarmo. Shevardnadze 
si dimostra soddisfatto perche 
ci si è trovati d'accordo sulla 
convocazione della conferen
za paneuropea (Helsinki 2). 
La visita del segretario di Stato 
Usa. James Baker, nella capi
tale sovietica e proseguita ieri 
con un incontro ufficiale fra le 
due delegazioni (quella sovie
tica era naturalmente guidata 
dal ministro degli Esteri Eduar 
Shevardnadze). Subito dopo 
lo sbarco di Baker a Mosca, i 
capi delle due diplomazie, 
americana e sovietica, aveva

no avuto un lungo colloquio 
•testa a testa». -Abbiamo di
scusso di molti problemi con
cernenti il disarmo - ha detto 
Shevardnadze - ma anche dei 
problemi interni sovietici e 
della situazione in Europa». 
Baker ha esposto il suo punto 
di vista sulla situazione occi
dentale, e ha presentato ai so
vietici nuove proposte ameri
cane su tutti i campi che ri
guardano il controllo degli ar
mamenti. 

Secondo tonti americane, 
queste proposte includono un 
compromesso sugli aerei da 
combattimento, che verrebbe 
incontro, in qualche modo, al

la tesi sovietica, secondo la 
quale gli acrei -difensivi» non 
dovrebbero essere conteggiati 
in un accordo sul disarmo 
convenzionale. Baker ha poi 
detto di aspettarsi una rispo
sta ufficiale sovietica alla pro
posta di Bush di tagliare le 
truppe che le due superpoten
ze mantengono ncll'Euorpa 
centrale, sino ad arrivare a 
195mila per parte. Si sa che i 
sovietici, pur accettando in via 
generale questa proposta, 
avevano delle riserve sulla ri
chiesta americana di mante
nere 30mila uomini, oltre quel 
tetto, in alcuni paesi del fronte 
meridionale della Nato. E. tut
tavia, anche su questo punto, 
il giorno stesso dell'arrivo di 
Baker a Mosca, il commenta
tore dell'Izvestia aveva latto 
capire che l'Urss non si sareb
be particolarmente impuntata 
su questa questione. 

A proposito dei risultati del 
plenum del Comitato centrale 
del Pcus, Shevardnadze ha 
detto che essi introducono 
•nuovi elementi di fiducia, di 

reciproco rispetto e compren
sione nelle nostre relazioni». 

I nostri colloqui stanno cer
tamente realizzando progressi 
per quel che riguarda la com
plessa partita del disarmo. 
Nelle tre ore di incontri fra Ba
ker e Shevardnadze sono state 
avanzale nuove idee si con
teggio dei missili Cruisc che 
•potrebbero portare alla solu
zione di questo problema», ha 
detto il viceministro degli Este
ri .•ovictico. Ma anche sul 
campo delle armi convenzio
nali e chimiche si stanno regi
strando passi in avanti. Ieri 
mattina, nell'incontro fra le 
due delegazioni, si è conti
nuato a discutere proprio di 
questo: dell'intero pacchetto 
di q jestioni concernenti gli ar
mamenti strategici e paziali, 
que li convenzionali, per finire 
alle armi chimiche e al pro-
blena della militarizzazione 
dello spazio. Comunque, se
condo l'accordo raggiunto fra 
Baker e Shevardnadze, verran
no istituiti gruppi di lavoro 
specifici che si occuperanno 
dell'ampia gamma di settori 

che riguardano il disarmo, dei 
problemi regionali, dei pro
blemi transnazionali (inclusi 
ecologia e terrorismo) e, infi
ne, un gruppo di lavoro si oc
cuperà in particolare delle re
lazioni bilaterali sovietico-
americane (compresi il com
mercio e i legami economici). 

Il problema che hanno di 
fronte i due ministri degli Este
ri, è anzitutto, la preparazione 
del vertice di giugno fra Gor
baciov e Bush. Al loro ultimo 
incontro di Malta i due leader 

erano rimasti d'accordo di ar-
, rivare all'appuntamento di 

giungo con nelle mani i due 
trattati sul disarmo (strategico 
e convenzionale), quanto me
no in via di principio. Di qui 
una certa «fretta» da parte di 
Baker e Shevardnadze. che, a 
questo punto, hanno bisogno 
di bruciare le tappe. 

Ma sul tavolo c'è un'altra 
questione scottante: la riuniti- , 
cazione tedesca. I due parle
ranno anche di questo (e Ba
ker ne discuterà nell'incontro 

con Gorbaciov previsto per 
oggi). Gli Usa sono contrari. 
Intanto domani arriveranno a 
Mosca KohI e Genscher per 
presentare nuove proposte, 
nelle quali si prevede che la 
Germania resterebbe a far 
parte della Nato, ma le truppe 
della Nato non sarebbero di
spiegate nell'ex territorio della 
Germania dell'est. E Shevard
nadze ha già detto che in que
ste proposte ci sono clementi 
che possono essere presi in 
considerazione. 

KohI vola da Gorbaciov 
Vuole un sì all'unità tedesca Le delegazioni Urss e Usa riunite per I colloqui di Mosca. In atto: la stretta di mano tra Baker e Shevardnadze 

Il cancelliere KohI vola a Mosca per discutere con 
i sovietici le condizioni dell'unificazione tedesca. 
•Andremo ad assicurare all'Urss che l'unità delle 
due Germanie non metterà in pericolo la sua sicu
rezza», afferma Bonn. KohI arriva nella capitale so
vietica proprio durante la visita di Baker. Si parla 
di un possibile incontro a tre tra i ministri degli 
Esteri delle due superpotenze e il cancelliere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO OVEST L'unifica
zione tedesca vive ore decisi
ve: sembrano passati anni e 
anni da quando si discuteva 
se fosse o meno •all'ordine 
del giorno della storia»: sono 
passate, invece, poche setti
mane e adesso è all'ordine 
del giorno della cronaca quo
tidiana. Pnma si viaggiva sul 
filo degli anni, adesso delle 
ore. La notitizia che il cancel
liere KohI e il suo ministro de
gli Esten vanno a Mosca do
mani ha colpito come un col

po di frusta gli osservatori po
litici, l'establishment di Bonn 
e Berlino est e soprattutto la 
sensibilità popolare. Non si 
parla d'altro, ed è ben com
prensibile. Un vertice propo
sto, discusso e organizzato nel 
corso di mezza giornata non 
s'era mai visto, neppure in 
tempi straordinari come quelli 
che la Germania e l'Europa 
stanno vivendo. Mercoledì 
mattina l'annuncio del collo
quio con Bush il 24 febbraio, 
la sera la -bomba» del summit 

con Gorbaciov. Il giorno pri
ma la Cancelleria aveva mes
so In piedi il comitato intermi-
nistenalc che dovrà -studiare 
lutti gli aspetti» dell'unificazio
ne in fieri e KohI aveva propo
sto a sorpresa l'apertura. Ieri 
la prima risposta, ufficiale, dal 
governo di Berlino est e intan
to l'adozione delle prime mi
sure urgenti di risanamento 
economico che ne costitui
scono la premessa e, in qual
che modo, l'avvio. Gli avveni
menti si accavallano, ed è dif
ficile star loro dietro. 

Che cosa vanno a discutere 
KohI e Genscher a Mosca? La 
risposta è semplicissima nella 
sostanza e terribilmente com
plicata nei dettagli. I capi di 
Bonn vanno ad illustrare al 
capo dell'Urss la rapidità e l'ir
reversibilità del riawicinamen-
to tra le due Germanie. Non si 
tratterà di -convincere» Gorba
ciov, il quale ha già mostrato 
di essere convìnto almeno 
della irreversibilità del proces
so e ha dato via libera al -pia

no» presentato da Modrow, 
del latto che le-due-Germanie-, 
diventeranno una. .Si tratterà 
di concordare, il -come», il 
•quando» e la cornice del 
Grande evento, e qui bisogne
rà affrontare problemi ognuno 
dei quali in tempi normali ri
chiederebbe da solo anni di 
discussioni e di trattative. Si 
apre, insomma, una partita 
politico-diplomatica difficilis
sima e appassionante, nella 
quale saranno coinvolti gli 
amencani (e Baker, nelle stes
se ore a Mosca sta giocando 
già le mosse della -partita 
americana»), I britannici, i 
francesi, gli altri alleati della 
Nato, e poi i paesi che confi
neranno, ad Oriente, con la 
Grande Germania del futuro. 

Le fonti ufficiali di Bonn so
no nolto caute sui contenuti 
dei colloqui moscoviti. Hanno 
detto soltanto che KohI rassi
curerà i sovietici sul fatto che 
il processo di riunificazione 
terrà conto degli interessi di 

Mosca in materia di sicurezza. 
. 1 commentatori, • concordano 
tutti sul fatto che il piatto forte 
(e forse il meno digeribile) di 
quella specie di trattativa che 
si apre tra il governo federale 
e quello sovietico darà la col
locazione della Germania uni
ficata tra i due blocchi. Una 
Germania neutrale? Una Ger
mania demilitarizzata? A Bonn 
c'è chi sostiene che a Mosca 
•non ragionano più con questi 
vecchi concetti», che si stareb
bero orientando su quella 
•partenrship nella stabilità» di 
cui va parlando da qualche 
tempo Genscher. E II ministro 
degli Esteri federale, si sa. un 
suo schema in lesta ce l'ha: il 
futuro unico Stato tedesco ap
parterrebbe 'politicamente» 
alla Nato, ma il territorio della 
•ex Rdt» resterebbe off-limits 
per le truppe occidentali. Un 
contingente, fortemente ridot
to, di soldati americani e so
vietici resterebbero sul territo
rio dei due ex Stati tedeschi, 
ma con compiti, più che altro, 

di vigilanza e di controllo del 
le misure,di progressivo.disar-,, 
mo di tutta la Germania. 

Starebbe bene a Mosca 
questo schema? Uno dei con
siglieri di Gorbaciov, il «ger-
manologo» Valentin Falin, 
parlando ieri al congresso dei 
socialisti europei qui a Berlino 
ovest, ha detto che "tutte le 
difficoltà possono essere su
perate, nessuna esclusa». È un 
segnale, ma bisogna aspettare 
e vedere. Come si vedranno le 
reazioni dentro la Nato, la 
quale dovrebbe trasformarsi -
e anch'essa al galoppo - su 
una linea che non è affatto 
detto che piaccia a tutti. Resta 
il fatto che, per quanto para
dossale possa sembrare, que
sti cambiamenti epocali del
l'assetto degli equilibri euro
pei sono vissuti, qui, come • 
dettagli» di una vicenda che 
comunque marcia dritta verso 
l'obicttivo principale. La pri
ma tappa dell'unificazione, 
l'unità monetaria, dovrebbe 
essere, ormai, questione di 

mesi. L'esperto della Spd oc-
,, cidentale, Karsten Voigt, è si

curo che la decisione verrà 
presa «entro quest'anno» e for
se anche l'effettiva entrata in 
vigore. 

Intanto il governo federale 
sta già studiando una 'unifica
zione giuridica», con una serie 
di armonizzazioni del diritto 
sollecitate ieri al Bundestag 
dal ministro della Giustizia En
gelhardt, secondo il quale 
(ma è stato contestato) l'at
tuale Legge fondamentale del
la Repubblica federale potreb
be rappresentare una «buona 
Costituzione» per il luturo Sta
to unitario. E a Bonn c'è chi 
comincia a parlare del possi
bile annullamento delle ele
zioni federali (già anticipate 
dal 9 al 2 dicembre) perché 
entro quella data potrebbero 
essere già indette le elezioni 
per un parlamento "pantede
sco». «Speculazioni», com
mentano i responsabili dei 
partiti. Ma il clima è questo: la 
Cosa corre. 

Il «marco unico» 
3reoccupa 
a Comunità 

RENZO STEFANELLI 

• i ROMA. La minaccia della 
Bundesbank (banca centrale 
tedesca occidentale) di alzare 
i tassi d'interesse nel caso che 
vengano fatti accordi per sta
bilizzare il marco tedesco 
orientale è al centro delle 
preoccupazioni non solo in 
Germania ma in tut:i i paesi 
della Comunità curopiea. L'au
tore della proposta di unione 
monetaria fra le due Germa
nie, il ministro Martin Bange-
man, ha precisato ieri che il 
•costo» dell'operazione rica
drebbe per il 70% sulla Ger
mania e per il 30% sugli altri 
paesi della Cee ma non ha 
precisato come è giunto a 
quella stima né l'entità del co
sto. 

L'unione monetaria propo
sta da Bangeman si sviluppe
rebbe in tre tappe da realizza
re entro il 1992: la prima do
vrebbe ridurre la massa di 
marchi orientali in circolazio
ne (per questo si parla di uso 
del marco occidentale come 
moneta parallela ad Est); se
guirebbe un regime di prezzi 
e salari liberi con restrizioni 
nel reddito per la popolazio
ne; infine verrebbero create 
istituzioni fiscali e monetarie 
comuni. • 

Nel bilancio della Repubbli
ca federale sono previsti 7 mi
liardi di marchi per «aiutare» 
l'economia orientale. Il mini
stro delle Finanze della Rdt 
stima in 10-12 miliardi di mar
chi l'apporto immediato ne
cessario. Il presidente della 
Bundesbank, Otto Pochi, evi
dentemente non crede al rea
lismo di queste cifre anche 
considerando l'obiettivo poli
tico del governo di Bonn: arre
stare l'emigrazione da Est che 
ha fatto salire il tasso della di
soccupazione, fa salire la 
pressione sui prezzi <:.. favori
sce il partito socialdemocrati
co. 

La cerniera della stabilizza
zione è un cambio realistico 
fra i due marchi. Infatti, sia gli 
scambi commerciali che i 
transiti di persone potranno 
diventare "normali» soltanto se 

il cambio toma ad essere sla
bile e soprattutto equo per i 
lavoratori e le imprese del
l'Est. Un fondo di stabilizza
zione valutaria, indicato in 20 
miliardi di marchi, era stato 
proposto nelle scorse settima
ne. Oggi si dubita che basti. 
Comunque la risposta dei 
banchieri occidentali è ine
quivoca: o paga il contribuen
te, con nuove imposte, oppu
re si deve ricorrere all'imposta 
occulta, l'aumento dei tassi 
d'interesse. 

Dall'8,S-TO dei tassi correnti 
sul marco si potrebbe passare 
al 10-11%. 

Questo cambiamento de
stabilizza il mercato moneta
no internazionale. A Londra 
già si felicitano di non avere 
portato la sterlmina nel Siste
ma monetario europeo e si 
preparano a rivedere il bilan
cio statale. In Francia la 
preoccupazione è massima 
perché la svalutazione del 
franco sarebbe inevitabile. In 
una eventuale svalutazione 
francese dovrebbero allinearsi 
la lira, il franco belga ed altre 
monete che stanno nella fa
scia bassa del Sistema mone
tano europeo. 

In Italia, dove ii Tesoro ha 
già pagato il 14.5% sui Boi. si 
teme un aumento ulteriore 
della spesa per interessi e 
quindi del disavanzo pubbli
co. 

Se la stabilizzazione ccl 
marco orientale è finalmente 
considerala da tutti una ur
genza, i mezzi con cui realiz
zarla sono in discussione. Ne
gli ambienti della Comunità 
europea, a Bruxelles, ci si dice 
semplicemente «preoccupati» 
ma nessuna iniziativa viene 
presa per fare della stabilizza
zione ad Est un affare effetti-
vamente europeo e non solo 
tedesco. Le smentite circa l'in
tenzione dei tedeschi occi
dentali di restare entro il Siste
ma monetario europeo sono 
parole vane se poi, nei fatti, le 
decisioni si prendono tutte a 
Bonn e fanno saltare di fatto 
gli accordi europei. 

Ammissioni per l'olocausto 
Modrow: «La Rdt riconosce 
le responsabilità 
per gli orrori del nazismo» 
• i Dopo 40 anni, la Rdt ha 
finalmente accettato le corre
sponsabilità per l'Olocausto», 
È toccato a Hans Modrow 
compiere il grande passo, sul
l'onda del rinnovamento. 

Il primo ministro della Re
pubblica democratica tedesca 
ha trasmesso una lettera a Ed
gar Bronfman. presidente del 
Congresso mondiale ebraico, 
e ha promesso un «sostegno 
materiale» per le vi».me delle 
persecuzioni naziste. 

«La Repubblica democrati

ca tedesca riconosce la re
sponsabilità di tutto il popolo 
tedesco per il passato», ha 
scrino. 

«Questa - ha rilevato - è 
una conseguenza della grave 
colpa del fascismo di Hitler 
che commise cnmini terribili 
ai danni del popolo ebreo in 
nome del popolo tedesco». 

Nell'occasione Modrow ha 
anche involato Bronfman a vi
sitare la Germania est: il viag
gio avrà luogo probabilmente 
dopo le elezioni del 18 marzo. 

Bush: «Speriamo che la Germania 
restì allineata con la Nato » 
La quadratura del cerchio è per gli Usa una Germa
nia con un piede nella Nato e uno no. Basta che ci 
resti «in qualche maniera», dice ora Bush. Sia «alli
neata» con l'Alleanza atlantica anche se non esplici
tamente in seno ad essa, dicono, introducendo una 
sorprendente nuova terminologia, al Dipartimento di 
Stato. Del come, KohI e Genscher ne discuteranno il 
24-25 febbraio con Bush a Camp David. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SI IQMUND OINZBERO 

• H NEW YORK. Il dato di par
tenza è che a Washington 
(come a Mosca) lutti sono 
convinti che la riunilicazione 
tedesca è già in corso e che 
procederà a valanga - «piutto
sto rapidamente», per dirla 
con il linguaggio diplomatico 
di un esponente del Diparti
mento di Stato - dopo le ele
zioni del 13 marzo in Germa
nia orientale. L'accelerazione 
non l'hanno voluta e non gli 
fa piacere. Ma sono costretti a 
subirla. Non possono riman
giarsi il principio dell'«autode-
terminazione» che hanno so
stenuto per anni. Ma mettono 
una condizione, che una Ger
mania riunita non abbandoni 
la Nato. Anzi, per essere più 
precisi, che non l'abbandoni 
del tutto. 

É sul come realizzare que
sta quadratura del cerchio, 
che si sta sviluppando una fre
netica iniziativa diplomatica 
tra Bonn. Mosca e Washing
ton. Il ministro degli Esteri 
Genscher si era precipitato a 
Washington a discutere con il 
collega americano Baker po
co prima che questi partisse 
per Mosca. La questione tede
sca, conferma un collaborato
re di Baker, è la prima cosa di 
cui il segretario di Stalo ameri
cano ha discusso con She
vardnadze. subito dopo aver
gli stretto la mano all'arrivo. Il 
cancelliere KohI e Genscher 
che ora sono a Mosca potran
no fare in tempo a nparlame 
con Baker, che nella capitale 
sovietica si trattiene fino a sa
bato. E sin da ora i due tede

schi hanno un nuovo appun
tamento tra meno di due setti
mane con Bush, a Camp Da
vid, per il 24 e il 25 febbraio. 

•Sarà un'occasione perché 
il presidente e il cancelliere 
possano scambiare vedute 
sulle prospettive della riunili
cazione tedesca...», dice il co
municato ufficiale con cui il 
Dipartimento di Stato ha dato 
annuncio di quest'ultimo ap
puntamento. Tanto per non 
lasciare dubbi su quale sarà il 
tema centrale dell'appunta-
menlo. 

La scorsa settimana a Wa
shington Genscher aveva tira
to luori una sorprendente idea 
di partecipazione limitata di 
una Germania unita alla Nato: 
•Siamo d'accordo - aveva so
stenuto - sul latto che non è 
necessario estendere la Nato 
ad Est». 

Gli americani a dire il vero 
ci avevano messo altri due 
giorni per confermare che 
erano «d'accordo». Ma lunedi 
uno dei principali collaboralo-
n di Bush alla Casa Bianca era 
andato anche oltre, dichiaran
do al Los Angeles Times che 
Washington non pretende più 
che una Germania riunita resti 

a pieni titolo nella Nato, ma 
solo che mantenga 'legami» 
con essa. E alla domanda se 
ciò significava che gli Usa la
sciano cadere i "quattro pnn-
cipi» sulla riunilicazione tede
sca che appena Lo scorso di
cembre Bush aveva enunciato 
a Bruxelles (autodetermina
zione, alleanza con la Nato, 
gradualità del processo e con
fini immutati), la risposta era 
stata: «Lasci perdere i quattri 
principi, le cose si stanno 
muovendo ormai troppo in 
fretta'. 

Lo stesso Bush, parlando in 
California, ha confermato il 
mutato atteggiamento ameri
cano definendo «incoraggian
te» il fatto che -KohI e Gen
scher confermano l'adesione 
in qualche maniera alla Nato», 
dove tutti gli osservatori resta
no colpiti da quel -in qualche 
maniera». Anche il Diparti
mento di Stalo ha poi ufficial
mente fatto propria la nuova 
termnologia. sulla necessità 
di ur 'allineamento» (e non 
più ili una partecipazione) 
della Germania nella Nato. Ma 
nessuno ha voluto finora spie
gare più precisamente cosa 
intendono dire con la nuova 
formi la 

Il leader neofascista francese a Berlino ospite dei Republikaner 

Le Pen respinto al Muro 

Jean Marie Le Pen 

M PARIGI. Ci risiamo, l'ha 
detto di nuovo. Per Jean-Marie 
Le Pen l'olocausto degli ebrei 
nel corso della seconda guer
ra mondiale è stato nulla più 
che «un dettaglio». L'aveva già 
detto, sollevando un putiferio, 
il 13 settembre dell'87. Ieri 
l'ha ripetuto in una intervista 
al Quolidicn de Paris, avendo 
cura di specificare che -un 
dettaglio può essere insignifi
cante, ma anche essenziale», 
rifiutandosi però di indicare 
quale dei due aggettivi consi
derasse più opportuno. È an
cora un gioco di odiosa ambi
guità, sempre cavalcando le 
onde dell'antisemitismo e del 
razzismo. E menlre a Parigi 
giù si registravano le prime 
reazioni (denunce in sede 
giudiziaria da parte di orga-

«Le camere a gas sono un dettaglio nella storia 
della seconda guerra mondiale», parola di Jean-
Marie Le Pen. Il leader neofascista ha reiterato le 
sue provocazioni antisemite in una intervista ad un 
quotidiano parigino, prima di partire per Berlino 
per partecipare ad una riunione dell'estrema de
stra europea, ospite dei Republikaner. Ma Le Pen è 
stato respinto mentre tentava di varcare il Muro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 

nizzazioni antirazziste e con
danne politiche), Le Pen era 
già a Berlino per partecipare 
all'assemblea della destra '-u-
ropea e tentare di varcare inu
tilmente il muro insieme al 
leader dei Republikaner Franz 
Schonhuber, contravvenendo 
cosi al bando dell'estrema de
stra voluto dalle autorità della 
Rdt. Va detto però che se 
nell'87 la fiase di Le Pen pro
vocò una levata di scudi gene
rale, stavolta il suo linguaggio 
neonazista non pare destinato 
a risolversi in una querelle na
zionale. Un po' perchè si è 
fatta l'abitudine alle sue pro
vocazioni; ma un po' anche 
perché l'uomo, e il suo movi
mento politico, conoscono 
una stagione di radicamento 
nella società Irancese, forse 

più pericolosa dei successi 
protestatari ed effimeri di 
qualche anno fa. Le forze po
litiche democratiche, accet
tando le provocazion1, temo
no di valorizzare ulteriormen
te Le Pen. L'indignazione, tan
te volte espressa, non ha pa
gato. 

L'allarme, a parte il 'detta
glio», nasce soprattutto dalla 
più recente scric di elezioni 
locali svoltesi nei più disparati 
dipartimenti di Francia. Ebbe
ne, il Fronte Nazionale racco
glie consensi significativi un 
po' dappertutto (tra il 10 e il 
!5'.'i'.). anche nei piccoli co
muni dove non risiedono co
munità di immigrati. È acca
duto in Bretagna, nella Giron-
da. nel Puy de Dome. Comu-
pelli rurali o industriose citta

dine, dove la destra eslrema 
sta diventando parte integran
te del paesaggio politico. Co
me a Lue, nel sud-est del pae
se, dove la destra classica si è 
alleata con il Fronte Naziona
le per conquistare la maggio
ranza assoluta al secondo tur
no della consultazione muni
cipale. È apparsa tardiva ieri 
la decisione di Alain Juppè, 
segretario nazionale dei golli
sti dell'Rpr, di escludere dal 
partito chiunque pa'teggi con 
Le Pen. Tardiva anche perchè 
autorevolissimi esponenti del 
partito, come l'ex ministro de
gli Interni, Charles Pasqua, 
hanno parlato di >valon co
muni» tra le due formazioni 
politiche. Lo stesso Pasqua, 
del resto, sta conducendo una 
lotta aperta per privare Chirac 
e Juppè della leadership sul 
ncogollismo. In queste debo
lezze della destra classica, e 
su certe fasce di esclusi tolte 
al serbatoio di voti del Pcf. Le 
Pen opera agevolmente. Lo 
sta a dimostrare il fatto che ri
trova alle -piccole» municipali 
l'elettorato che solo due anni 
fa era considerato nulla più 
che protestatario. È entrato or
mai con 730 consiglieri in ben 
H3 comuni con oltie ventimi

la abitanti E se l'asse del suo 
discorso politico è sempre 
puntato sul problema dell'im-
migrazione, raccoglie consen
si anche là dove non vi sono 
situazioni di difficile conviven
za. Segno che il suo «messag
gio» ha messo radici, è diven
tato fatto nazionale. Spunta 
già una rete organizzativa dai 
contomi allarmanti: -circoli-
socio-professionali, che gli 
stessi aderenti definiscono 
•gruppi di pressione». Non ci 
sono soltanto gli ex combat
tenti nostalgici dell'Algeria 
francese, Ci sono ad esempio 
circa tremila soci che si occu
pano di «imprese e banche», 
che coordinano la loro azione 
in nome della libera impresa 
e dello Slato ridotto al mini
mo. O ancora i «circoli nazio
nali della funzione pubblica», 
,-he raccolgono il malconten
to crescente dei pubblici di
pendenti francesi. Finora Le 
Pen è riuscito ad essere, inne
gabilmente, tra i protagonisti 
del dibattito sull'immigrazio
ne. C'è già chi teme di dover 
fare i conti con le sue «opinio
ni- su temi che toccano altre 
viscerahtà nazionali: come, ad 
esempio, l'unificazione della 
Germania o il futuro della for
ce de truppe nucleare. 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

Il cardinale Agostino Casaro» 

Casaroli a Budapest 
Riabilitato 
JozefMindszenty 
Solenne cerimonia nella basilica di Esztergom per 
la riabilitazione di Mindszenty con la partecipazio
ne del cardinale Casaroli e del primate d'Ungheria 
Paskai. Volge alla fine la revisione del processo 
che lo condannò all'ergastolo. Oggi la firma del 
protocollo che ristabilisce le relazioni diplomati
che tra l'Ungheria e il Vaticano. Sarà restituito alla 
diesa il grande seminario di Esztergom. 

ARTURO BARIOLI 

H BUDAPEST. La riabilita
zione del cardinale Minds
zenty ha latto ieri da prologo 
al ristabilimento delle rela- . 
zioni diplomatiche tra l'Un
gheria e il Vaticano, interrot
te nell'Immediato dopoguer
ra, che dovrebbe essere san
cito oggi tre il primo ministro 
Nemeth e il segretario di Sta
to cardinale Agostino Casa
roli. Nella Imponente basilica 
di Esztergom che è da sem
pre la sede del primate di 
Ungheria, il cardinale Casa
roli e il cardinale Laszlo Pas
kai hanno celebrato ieri una 
solenne messa di requiem 
per Mindszenty, in occasione 
del 41* anniversario del pro
cesso che venne montalo 
contro il primate da Rakosi, 
che in quel periodo stava im
ponendo al paese la trasfor
mazione da democrazia po
polare a regime totalitario. 

• Quello a Mindszenty fu il 
primo de i . grandi processi 
politici del comunismo rato-
siano. Accusato di alto tradi
mento." complotto contro la 
Repubblica e contrabbando 
di valuta il primate confesso 
tutte le colpe che gli veniva
no addossate e venne con
dannato a morte, sentenza 
che poi venne tramutata in 
ergastolo. Rinchiuso nel ca
stello di Almassy in residenza 
coatta, Mindszenty vi restò fi
no al 30 ottobre 1956 quan
do venne liberato dalla insur
rezione popolare. Ma l'inter
vento sovietico e la sconfitta 
della rivoluzione lo costrinse
ro a trovare rifugio nell'am
basciata degli Stati Uniti dal
la quale doveva uscire sol
tanto a metà degli anni Set
tanta per andare a morire a 
Vienna. • 

' Nella basilica gremita è 
stata data lettura di una lette
ra in ungherese del pontefice 
e dopo la messa i due cardi
nali con le autorità munici
pali e i rappresentanti del go
verno hanno scoperto la tar
ga che intitola a Mindszenty 
la grande piazza antistante il 
palazzo arcivescovile ed han

no inaugurato un museo de
dicato al primate. Intanto e 
in avanzata fase di revisione 
il processo. Appurato che si 
e trattato di un processo poli
tico che ha preso le mosse 
dalle intransigenti idee con
servatrici del primate (dalla 
restaurazione asburgica alla 
difesa dei latifondi della 
Chiesa e del predominio 
confessionale nella scuola) i 
revisori attendono solo di en
trare in possesso di alcuni 
documenti per concludere il 
procedimento e riabilitare uf-
liclalmentc la vittima. 

Contemporaneamente alla 
riabilitazione di Mindszenty 
(una lapide ricordo era già 
stata posta alcuni mesi fa 
presso l'ingresso della amba
sciata americana) altri im
portanti passi sono stati com
piuti dal governo per poter 
passare dal «modus vivendi*, 
raggiunto ancora nell'epoca 
kadariana, ad una piena nor
malità di rapporti con il Vati
cano e la Chiesa cattolica. 
Nei giorni scorsi è stato'an
nullato l'accordo del 1950 
che imponeva numerose re
strizioni all'attività della Chie
sa, soprattutto nel settore 
della stampa e delle organiz
zazioni religiose, ed è stato 
sostituito da un nuovo accor
do che, in linea con la nuova 
Costituzione, garantisce pie
na libertà di coscienza, di re
ligione e di culto. La Chiesa 
ha diritto ora a propri giorna
li senza limitazioni, a proprie 
istituzioni scolastiche, a co
stituire organizzazioni religio
se. In alcuni ospedali sono 
già tornate le suore. Il grande 
seminario di Esztergom di
ventato negli anni Cinquanta 
una caserma per le truppe 
sovietiche è in fase di sgom
bero e sarà restituito alla 
Chiesa. Domenica nella basi
lica di Santo Stefano al cen
tro di Budapest il cardinale 
Casaroli celebrerà una messa 
solenne di ringraziamento 
per il ristabilimento dei rap
porti ufficiali tra la Santa Se
de e l'Ungheria. 

Il direttore della «Prayda» 
racconta lo scontro nel Ce 
«Tutte le forze riformiste 
sono con il segretario» 

Il Soviet potrà decidere 
anche la prossima settimana 
sull'elezione diretta 
del capo dello Stato 

«Al plenum Gorbaciov ha vìnto 
una battaglia, non la guerra» 
Il Soviet supremo potrà decidere anche la prossi
ma settimana se il presidente dell'Urss verrà eletto 
a suffragio universale. Il direttore della «Pravda» as
sicura che è forte il nucleo riformatore attorno a 
Gorbaciov. Il leader sovietico nel suo discorso con
clusivo al plenum, che verrà pubblicato oggi sulla 
stampa sovietica, ha esortato all'unità del partito e 
ha smentito che vi siano state divisioni al vertice. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
SERGIO SERGI . 

• I MOSCA. -Attorno a Mi-
khail Gorbaciov ci stanno le 
forze progressiste che condu
cono, senza cedimenti, la lot
ta per la perestroika». Per 
quattro volte ieri Ivan Frolov, 
della segreteria del Pcus e di
rettore della «Pravda», ha ripe
tuto, in una conferenza stam
pa convocala nella sede del 
giornale del partito, che non 
c'è preoccupazione per il de
stino del segretario generale. 
Il direttore della «Pravda» 0 
uno dei consiglieri più vicini a 
Gorbaciov, oltre che suo ami
co personale e la sua insisten
za a sottolineare il sostegno di 
cui gode 11 segretario ha con
fermato che Gorbaciov ha vin
to al «plenum» una battaglia 
per nulla facile. Il «plenum» 
che ha compiuto la storica 
svolta della rinuncia al «ruolo 
guida» e dell'apertura al pro
cesso di formazione del parti
ti, è stato «quasi come un con

gresso». 
La pittila, in corso nel 

Pcus. non é chiusa. Anzi, la 
battaglia per la democratizza
zione del Pcus e per lo sman
tellamento del sistema statale 
basato sul partito unico si 
apre adesso e proseguirà sino 
ai giorni de! 28° Congresso 
dell'estaie. Ce sempre più fer
mento in questa battaglia. Pri
ma del «plenum» numerosi 
gruppi dirigenti periferici han
no dovuto rassegnare le dim-
missioni in seguito alle prote
ste popolari. Ieri sono giunte 
nella capitale altre notizie di 
forti manifestazioni antlappa-
ralo. Ad Ufa, capitale della re
pubblica autonoma della Bas-
kiria, il comitato cittadino ha 
chiesto le dimissioni dell'inte
ro gruppo dirigente mentre a 
Donetsk I minatori hanno an
nunciato una nuova ondata di 
sollevazioni se non saranno 

onorati gli accordi fatti dopo 
gli scioperi. 

In questo clima i comunisti 
sovietici avviano la campagna 
congressuale sotto il segno 
della «politica che deve fare i 
conti con la realtà», e dopo 
r«acceso dibattito», come l'ha 
definito Frolov. Il quale ha 
confermato che tra 3-4 setti
mane si terrà un'altra riunione 
del Comitato centrale che do
vrà decidere la data esatta del 
congresso, definire il progetto 
di statuto. Gorbaciov ieri lo ha 
ncordalo In un incontro con i 
segretari dei comitali di parti
to con i quali ha voluto discu
tere i risultati del «plenum». La 
•Tass» ha rivelato che si è svol
to un «vivo scambio di opinio
ni». £ una delle manifestazioni 
del clima caldo che già c'e e 
che si manifesterà nella cosid
detta «campagna di rendicon
to» che tutte le organizzazioni 
di partito sosterranno prima 
del congresso. Frolov ha an
nunciato che sarà questa, nel
le prossime settimane, l'occa
sione per un vasto rinnova
mento dei quadri. Un proces
so che coinvolgerà le organiz
zazioni di base ma anche i li
velli medio alti, sino al vertici 
delle repubbliche. 

Il direttore della «Pravda» ha 
fornito nuovi dettagli sulle de
cisioni del «plenum» e sulle 
proposte che sono contenute 

nella piattaforma. Intanto, 
quelle che riguardano la stnit-
tura del partito. Confermato 
che verrà creato il presidium. 
con un capo e due vice, am
messo che non dovrebbe più 
esistere 11 Politburo. Frolov ha 
detto che la piattaforma pre
vede un Comitato centrale 
con 300-400 membri (non è 
passata la tesi di un contin
gentamento dei suoi compo
nenti) , senza i «supplenti», un 
presidium, una trentina di per
sone, in cui saranno rappre
sentati tutti i primi segretari 
delle repubbliche, una segre
teria operativa composta dai 
dirigenti che verranno chia
mati a dirigere le commissioni 
di lavoro. 

Secondo il progetto di rifor
ma del Pcus, tra un congresso 
e l'altro del partito si dovran
no svolgere almeno due con
ferenze di organizzazione in 
modo da operare i ricambi 
necessari nel Comitato centra
le, senza attendere la scaden
za dei cinque anni. Secondo 
Frolov, durante l'esame del 
progetto non sono state ap
provate molte modifiche. Fro
lov ha replicato a Boris Eltsin 
il quale ha sostenuto che il 
progetto rivela di «essere slato 
scritto ora con la mano destra, 
ora con la sinistra». Il direttore 
della «Pravda» ha precisato 
con una battuta: «Il segretario 

non usa questo metodo. Lui 
detta-. 

Altre precisazioni sono sta
le fornite sulla proposta di 
creazione della figura del pre
sidente. Frolov ha detto che 
una decisione finale spetterà 
al parlamento: «Sarà il Soviet 
supremo, e poi il congresso 
dei deputati, a stabilire se 
eleggere il presidente median
te un voto popolare». È proba
bile che la prossima sessione 
del Soviet supremo, che si 
aprirà il 14 febbraio, già discu
ta queste proposle, oltre a va
rare alcune leggi strategiche 
sull'economia e la proprietà. Il 
Pcus non ha ufficialmente 
espresso la sua opinione su 
questo punto. Interrogato su 
una possibile gara tra Gorba
ciov ed Eltsin, il direttore della 
•Pravda» ha risposto pronta
mente: «Non avrei dubbi, vole
rei per Gorbaciov». 

Sul giornale del Pcus ieri, 
dai resoconti sul «plenum», è 
venuto a galla lo scontro tra 
Ligaciov e il ministro degli 
estcn Shevardnadze a propo
sito della tragedia di Tbilisi. È 
dovuto intervenire Gorbaciov 
per mettere fine ad un batti
becco in cui Shevardnadze ha 
rivelato che «non c'è stala al
cuna riunione del Politburo 
che avesse mai deciso l'invio 
delle truppe nella capitale 
della Georgia». 

Washington ora si accorge 
che il mondo non gira attorno agli Usa 
Reazioni a sorpresa negli Usa. Colei che aveva da
to a Reagan l'idea deH'«fmpero del male» trova sa
lutare «sapere che il mondo può cambiare anche 
senza il nostro permesso». C'è tra .sovietologi chr 
ora trepida per il Pcus e teme l'ernenjere,.di forzej 
nazionalistiche e religiose. E un politologo osserva 
che dall'Est forse gli Usa hanno più lezioni da 
prendere che da dare in tema di democrazia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' . 
SIEQMUNO GINZBERQ 

. • N E W YORK. «È disorien
tante, perché a questo punlo 
6 non si sa più a chi attribuire 
il ruolo del cattivo», dice Pcg-
gy Noonan, che alla Casa 
Bianca scriveva i discorsi di 
Reagan. Sa di che parla. Per
ché è lei l'autrice del famoso 
discorso sull'«lmpero del ma
le». Il "disorientamento» però 
non deriva solo dal fatto è ve
nuto a mancare il Nemico. 
Tra molti «esperti» a Washing
ton c'è la sensazione di non 
aver capito molto di quel che 
stava succedendo a Mosca, e 
soprattutto la sensazione che 
le cose più importanti stiano 
succedendo malgrado loro. 

Uno dei columnist più con-
sevalori. Robert Novak, am
mette che molti si limitavano 
a stare a guardare «se Gorba
ciov avrebbe estratto la pistola 
un attimo prima dello scerif

fo», ma soprattutto che gli 
strordinarl avvenimenti in 
Unione Sovietica vengono «in 
un momento criticamente 
noioso a Washington». «La 
Washington imperiale, con
vinta che spetti a lei far ruota
re la terra attorno al proprio 
asse, è stata presa in contro
piede dalla storia», dice anco
ra Pcggy Noonan. Aggiungen
do che «forse è salutare sape
re che il mondo può cambiare 
senza il nostro permesso e in
coraggiamento». 

C'è chi resta abbarbicalo al
le vecchie convinzioni, come 
l'ex segretario alla Difesa di 
Reagan Caspar Weinbcrger, il 
quale si è dello in un'intervista 
tv «attonito» per il latto che a 
Mosca ora «qualcuno possa 
dire certe cose senza che lo 
lucilino» e ha messo ancora 
una volta in guardia sul fatto 

che 1 sovietici sarebbero «mili
tarmente e moralmente capa
cissimi di mettere fine a tutto 
questo». ••.- • 

Mentre a Mosca si conclu
deva il plenum Bush era in 
California a fare «promotion» 
per le spese militari che il 
Pentagono non vuole ancora 
tagliare. I suoi consiglieri ad . 
un certo punto avevano pen
sato di inserire un commento 
positivo sulla fine del mono
partitisnio in Urss in uno dei 
discorsi. Ma poi è prevalsa l'o
pinione che sarebbe stato fuo
ri luogo che Bush ne parlasse 
mentre assisteva ad un'eserci
tazione di allarme nucleare al 
quartier generale del coman
do dei bombardieri strategici. 
Bush quindi si e limitato, nel 
corso di un pranzo al Com
monwealth Club di San Fran
cisco, a lodare ancora una 
volta Gorbaciov: «Ha gestito 
con moderazione e finezza al
cuni problemi intemi straordi
nariamente complicati... è 
una persona con cui si può 
discutere». 

C'è. nella destra repubblica
na, chi vorrebbe che procla
masse con più sicurezza la vit
toria nella guerra fredda, di
cesse che è stato tutto merito 
della «durezza» mostrata da 
Reagan. E chi invece, tra i de

mocratici, avanza l'argomento 
che Invece gli avvenimenti ad 
Est dimostrano esattamente il 
contrario, cioè che. per dirla . 
con le parole di Strobe Talbot,.. 
direttore di Time, «nel dibattito 
protettosi negli ultimi dieci an
ni hanno sempre avuto ragio
ne le colombe, non i falchi». 

Il politologo James McGre-
gor Bums arriva invece ad 
avanzare, in un intervento sul 
New York Times, addiritura l'I
potesi che debba essere l'A
merica a prendere lezione di 
democrazia dagli sviluppi nel
l'Est europeo, e non viceversa. 
Dal nostro sistema politico, 
sostiene Bums, gli europei 
dell'Est hanno imparato che 
la democrazia richiede la li
bertà e un partito di opposi
zione, un vero e «forte partito 
di opposizione». Detto questo, 
prosegue Bums, anche gli Sta
ti Uniti hanno il bisogno di fa- ' 
re gli stessi cambiamenti in 
corso in Europa dell'Est, sul 
piano costituzionale, dei parti
ti ed elettorale. Sul piano co
stituzionale l'argomento è che 
i sistemi parlamentari di que
sto secondo dopoguerra in 
Europa hanno dimostrato di 
funzionare meglio del presi
denzialismo settecentesco 
Usa. Per quanto riguarda i 
partiti americani, sia quello 

democratico che quello re
pubblicano dovrebbero cerca
re di correggere una situazio
ne itjcul «il partito di governo • 
non si rivela capace di gover
nai* « quello di opposizione . 
si rivela incapace di (are l'op
posizione». Infine, sulla co
scienza del sistema elettorale 
americano pesa sempre l'as
senza da ogni forma di parte
cipazione di metà circa dell'e
lettorato, guarda caso il più 
povero. 

A proposito di partiti ed ele
zioni in Urss, altri sovietologi 
americani avanzano ora una 
preoccupazione inedita: che 
un declino del Pcus possa ac
compagnarsi ad un boom di 
formazioni reazionarie, all'in
segna dell'ultranazionalismo 
russo o addiritura su basi di 
fondamentalismo religioso. 
Richard Pipcs, professore di 
storia russa a Harvard ritiene 
ad esempio che libere elezio
ni in Urss potrebbero portare, 
accanto ad un Pcus ridimen
sionato al 5-10%, alla nascita 
di un grande partito socialde
mocratico, che combini tradi
zione socialista e democrazia, 
di un partito democratico cri
stiano filo-occidentale e di un 
terzo grande partito nazionali
sta russo, antioccidentale e 
potenzialmente fascista. 

Pechino attacca TUrss 

Con le prime notizie 
da Mosca Tawertimento: 
«Non vi seguiremo» 

PAULA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINA TAMBURRINO 

• i PECHINO. Finalmente i 
telespettatori cinesi delle ore 
19 hanno saputo ieri sera 
che cosa è stato discusso a 
Mosca in questi giorni. E 
hanno conosciuto le propo
ste di Gorbaciov. Anche 
Nuova Cina ha inviato dalla 
capitale sovietica un lungo 
servizio sul dibattito ripor
tando le opinioni dei con
servatori e quelle di Eltsin. 
«Ma la Cina non seguirà il 
corso delle riforme radicali 
alla maniera sovietica», ha 
detto l'altro giorno il segreta
rio del partito Jiang Zemin 
in un incontro con ex mem
bri del congresso america
no. «Il nostro partito non è 
stato portato al potere dalla 
Armata rossa», ha poi ag
giunto con evidente riferi
mento alla misera sorte toc
cata a molli di quelli che 
erano stati in tal maniera in
stallati in Europa onentale. 

È la prima volta che cosi 
pubblicamente vengono 
prese le distanze da quello 
che sta succedendo nel re
sto del mondo socialista. Ma 
lo si sta facendo scatenando 
un'olfensiva nel tentativo di 
dimostrare che il sistema ci
nese è di gran lunc;a supc
riore e non ha bisogno di 
sollecitazioni o modelli. Ieri 
un editoriale del Quotidiano 
del popolo ha commentato 
il documento del Comitato 
centrale sul rafforzamento 
del ruolo degli otto «partiti 
democratici». E lo ha fatto 
attaccando violentemente 
quegli intellettuali che du
rante le manifestazioni dello 
scorso anno si erano pre
sentati come paladini del 
pluralismo partitico all'occi
dentale e della fine del «ruo
lo guida» del Pc. In Occiden
te, ha scritto l'organo del 
Comitato centrale, la demo
crazia è legata al potere dei 
soldi. Solo quelli che hanno 
più soldi hanno più libertà e 

più diritti. La nostra demo
crazia basata sul sistema 
della cooperazione multi-
partilo è molto meglio delia 
democrazia borghese. Nei 
giorni precedenti, altri arti
coli partendo dalla antica 
Grecia avevano dissertato 
sulla natura di classe della 
democrazia. Insomma, a 
Gorbaciov da un lato e al
l'Occidente dall'altro la Cina 
sta contrapponendo la sua 
«terza via»: cooperazione e 
consultazione sotto la guida 
del partito comunista. 

Ieri si è anche appreso . 
che il documento del Comi
tato centrale sui «partiti de
mocratici» è stato preparato 
seguendo le indicazioni date 
direttamente da Oeng Xiao-
ping all'inizio dell'anno. A 
maggio era pronta una pri
ma stesura che. domata la 
•rivolta controrivoluziona
ria», era stata però ampia
mente rivista per tenere con
to dello «spirito» dei due suc
cessivi Comitati centrali. 
Quelli cioè che hanno ridato 
al Partito comunista cinese 
tutti quei poteri che l'avan
zata del processo riformato
re gli aveva sottratto (a van
taggio dei manager o dei 
funzionari pubblici, ad 
esempio). E che hanno ri
pristinato la «cinghia di tra
smissione» su donne, giova
ni, sindacati. Poi a dicembre 
dopo un lavoro di intensa 
«consultazione» con gli altri 
partiti, le altre organizzazio
ni e i sindacati, il documen
to è stato varato. 

È però veramente singola
re che di tutto questo gran 
lavoro non si abbia avuto fi
no a ieri il minimo sentore. E 
difficile allora sfuggire all'im
pressione che tanta pubbli
cità in questo momento ser
va solo per dire che la Cina 
non è in coda. Anzi aveva 
cominciato prima degli altri. 

COMUNE DI SILVI 
PROVINCIA DI TERAMO . 

IL SINDACO 

Rende noto che questa Amministrazione procede
rà all'appalto, mediante licitazione privata, dei la
vori di costruzione delle reti secondarie di com
pletamento alle reti idriche e fognanti - 3° lotto -
per l'importo a base d'asta di L. 1.400.000.000. 

La gara sarà esperita con le modalità di cui al
l'art. 1, lett. a) della legge 2.2.1973, n. 14 e nel ri
spetto delle norme di cui all'art. 17, punto 2 della 
legge 11.3.1988, n. 67; pertanto saranno conside
rate anomale ed escluse dalla gara le offerte su
periori alla media delle offerte ammesse incre
mentata del valore percentuale del 10%. 

Non saranno ammesse offerte in aumento ai 
sensi L. 155/89. Le imprese interessate, iscritte al-
l'A.N.C. per la cat. 10a-cl. 5°, possono inviare le ri
chieste di invito entro giorni 15 dalia data di pub
blicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Abruzzo, indirizzata a: Ammi
nistrazione Comunale - Ufficio protocollo-, via Ga
ribaldi n. 6 - 64029 SILVI (Te). 

La richiesta di invito non vincola l'Amministra
zione. 
Silvi, 5-2-0. 

IL SINDACO: Paolo Bronlco 

II?".' Il ministro della sanità Dan Enachescu conferma l'emergenza Aids per l'infanzia 
1 Ma precisa che per i piccoli adottati non ci dovrebbe essere nulla da temere 

«I bimbi romeni in Italia sono sani» 
Emergenza Aids in Romania: il ministro della sanità, 
Dan Enachescu, conferma che parecchie decine di 
bambini sono ammalati del terribile virus ma precisa 
anche che non dovrebbe esserci mente da temere 
per quelli che da qualche settimana sono in altri pae
si con le loro famiglie adottive. «Ma sarebbe opportu
no - dice uno scienziato - che a questi bimbi si fa
cessero gli esami del caso negli istituti specializzati». 

Un bambino romeno ammalato di Aids all'ospedale di Bucarest 

H BUCAREST. «Gli orfani 
che hanno trovato nuovi ge
nitori all'estero per quanto mi 
risulta sono tutti bambini sani 
che non hanno mai avuto 

3] problemi di nessun genere». 
Cosi afferma in una conferen-

, * za slampa il ministro Enache-
schu. Ma lon Patrascu. il viro
logo romeno impegnato in 

' prima linea nella battaglia 
'* per arginare il virus, ammette 
' ' che diversi casi di sieroposlti-

vita sono stati riscontrati in 
due orfanotrofi di Bucarest 

dai quali sono stali presi al
cuni bambini affidati poi a 
coppie straniere. «A queste 
persone, a titolo del tutto per
sonale, consiglierei comun
que di rivolgersi a fondazioni 
per l'Aids o centri analoghi -
dichiara lo scienziato - e sa
rebbe opportuno che questi 
istituti, inoltre, a loro volta si 
mettessero • in conlatto con 
noi». 

Le dichiarazioni del mini
stro Enachescu e del dottor 
Patrascu tannò seguito all'ap

pello intemazionale lanciato 
tre giorni fa dall'organizzazio
ne umanitaria «Medecins du 
Monde». Il suo presidente 
Jacques Lebas aveva detto 
che il fenomeno dell'Aids in
fantile in Romania è di carat
teristiche e di dimensioni uni
che al mondo. E per combat
terlo servono con urgenza 
aiuti su vasta scala. Preoccu
pate per quella che lo stesso 
Lebas ha definito «una vera e 
propria epidemia», le autorità 
romene cercano ora non solo 
di agire sul piano pratico ma 
anche di non creare allarmi
smi. Per questo danno l'im
pressione di alternare alle ve
rità anche qualche reticenza. 
Lunedi scorso il primo mini
stro Petre Roman ha sorpreso 
un gruppo di giornalisti stra
nieri dicendo loro di non es
sere al corrente del proble
ma. Il ministro Enachescu. 

d'altra parte, ha sottolineato 
che questo non è il momento 
delle «polemiche sterili» ed 
ha aggiunto che la priorità è 
quella di fare piena luce sul
l'estensione del fenomeno. In 
questo sono impegnati gli 
specialisti romeni, quelli di 
organizzazioni come «Mede
cins du Monde» e una dele
gazione dell'organizzazione 
mondiale della sanità giunta 
in Romania da qualche gior
no. Ma la difficoltà sta nella 
cronica mancanza di mezzi. 

Secondo le indagini di 
«Medicin du Monde», in Ro
mania l'Aids non è stato Ira-
smesso dalla madre sieropo
sitiva come invece di solito 
avviene ma attraverso trasfu
sioni di sangue e l'uso delle 
stesse siringhe e degli stessi 
aghi su decine di piccoli pa
zienti. L'emergenza Aids in 
Romania è scattata solamen

te dopo la rivoluzione. Sotto 
il regime di Ceausescu, il pro
blema ufficialmente non esi
steva anche se fin dallo scor
so settembre un primo caso 
era stalo diagnosticato in un 
ospedale pediatrico della ca
pitale. Per anni i medici han
no praticato senza saperlo 
trasfusioni e iniezioni ad alto 
rischio. 

Per quanto riguarda gli or
fani ora all'estero con nuovi 
genitori adottivi, il ministro ha 
precisato che nessuno di loro 
ha mai subito trasfusioni e 
che per questo non dovreb
bero esserci grossi problemi. 
Dagli accertamenti eseguiti fi
nora su un totale di 1025 
bambini fino ai 13 anni, 367 
sono risultati sieropositivi. 
Negli orfanotrofi i casi certi 
sono 84 e negli ospedali pe
diatrici 283. Il tasso di siero-
positività negli adulti, invece, 
è estremamente basso. 

COMUNE DI SILVI 
PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 

Rende noto che questa Amministrazione procede
rà all'appalto, mediante licitazione privata, dei la
vori di costruzione delle reti secondarie di com
pletamento alle reti idriche e fognanti - 4° lotto -
per l'importo a base d'asta di L. 970.000.000. 

La gara sarà esperita con le modalità di cui al
l'art. 1, lett. a) della legge 2.2.1973, n. 14 e nel ri
spetto delle norme di cui all'art. 17, punto 2 della 
legge 11.3.1988, n. 67; pertanto saranno conside
rate anomale ed escluse dalla gara le offerte su
periori alla media delle offerte ammesse incre
mentata del valore percentuale del 10%. 

Non saranno ammesse offerte in aumento ai 
sensi L. 155/89. Le imprese interessate, iscritte al-
l'A.N.C. per la cat. 10a-cl. 5°, possono inviare le ri-
cheste di invito entro giorni 15 dalla data di pubbli
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficia
le della Regione Abruzzo, indirizzata a: Ammini
strazione Comunale - Ufficio protocollo -, via Gari
baldi n. 6 - 64029 SILVI (Te). 

La richiesta di invito non vincola l'Amministra
zione. 
Silvi, 5-2-90. 

IL SINDACO: Paolo Bronlco 

4 l'Unità 
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NEL MONDO 

I rappresentanti dei 15 partiti 
dell'Unione socialdemocratica della Cee 
si sono incontrati simbolicamente 
nella «Berlino rossa» di un tempo 

Pronunciamento unanime a favore 
dell'unità tedesca che sarà preceduta 
dall'unificazione dei due partiti 
«fratelli» dell'Est e dell'Ovest 

I socialisti europei varcano il Muro 
11 congresso dell'unione dei partiti socialisti e social
democratici della Cee si è aperto ieri mattina al Rei-
chstag, ma aveva avuto un prologo, mercoledì sera, 
poco al di là del muro. Un palcoscenico prestigioso, 
quello della Volksbuhne, il teatro «ruggente» della 
•Berlino rossa» d'un tempo, per protagonisti di tutto 
rispetto: i leader di 15 partiti venuti a discutere sul fu
turo dell'Europa e, va da sé, della Germania. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• BERLINO OVEST. Non è 
stata, a dire il vero, una di
scussione eccezionale. Ecce
zionale. Invece, è stato l'even
to, in sé. Per il suo significato 
simbolico, per il fatto (quanto 
indicativo della -grande muta
zione* che l'Europa sta viven
do tra le speranze e le inquie
tudini) di essere andati pro
prio là dove fino a poche setti
mane (a l'-crcsia socialdemo
cratica- non avrebbe avuto vo
ce e dove adesso, invece, c'è 
un partito socialdemocratico 
avviato - cosi si dice - a vin
cere le prime elezioni libere e 
democratiche. E chiaro che la 
scelta di comparire sulla sce
na all'Est ha avuto anche l'o
bicttivo di dare una mano al 
partito •fratello», che presto di
venterà ancor più •fratello» 
perché - è un'indiscrezione 
che circola da ieri - la pro

gressiva •riunificazione social
democratica» nel seno della 
stessa Spd, non più dell'Ovest 
e non più dell'Est ma •tede
sca- e basta, dovrebbe trovare 
a fine mese una consacrazio
ne definitiva nell'elezione di 
un unico presidente. Che sarà, 
chi ne dubiterebbe?, Willy 
Brandt. E per il fallo, altrettan
to carico di significato, che 
proprio dal palcoscenico del
la Volksbuhne la «famiglia so
cialista» ha scelto di lanciare il 
proprio messaggio sul passag
gio più importante e più deli
cato della 'mutazione euro
pea»; l'unificazione delle due 
Germanie che si avvicina a 
grandi passi. 

Il movimento socialista eu
ropeo approva l'unificazione 
tedesca. Non era scontato, e a 
Berlino é avvenuto. Ma non 
solo la approva: ha intenzio-

Foto di oruppo per i leader socialdemocratici: l'inglese Neil Kinnock. l'o
landese Wim Kok, Il tedesco occidentale Hans-Jochen Vogel 

ne, per cosi dire, di •lavorarci 
sopra», per farne l'occasione 
per una trasformazione che 
non investirà solo questo pez
zo d'Europa, ma tutto il conti
nente: all'Est e anche all'O
vest. Un cambiamento nel se
gno del consolidamento della 
pace e della giustizia sociale. 
E come se le paure dei mesi e 

delle settimane scorse, che 
erano ben dilfuse anche all'in
terno della famiglia socialista 
e delle quali qualche traccia è 
rimasta soprattutto nel partiti 
di paesi piccoli (come la Da
nimarca o l'Olanda che si ri
troveranno con un vicino an
cor più •sproporzionato»), si 
fossero rovesciate di segno. 

L'inquietudine per una uni
ficazione che pare essersi 
messa a camminare da sola, 
incurante della stabilità e de
gli equilibri, si è trasformata in 
speranza. E in questa speran
za gioca il sogno di uno sce
nano che non è forse del tutto 
irrealistico: la Spd va al gover
no a Berlino est dopo le ele
zioni del 18 marzo, la Spd 
manda il suo Oskar Lalontai-
ne alla Cancellerìa di Bonn, il 
Grande Evento della storia te
desca (ed europea) si realiz
za sotto la siella socialdemo
cratica... 

I socialisti europei -mettono 
il cappello» sulla unificazione 
tedesca. È l'indicazione (orse 
più chiara che esce da questo 
congresso (che si concluderà 
stamattina), ma non é l'unica. 
Almeno altre due emergono 
altrettanto nette dalla discus
sione che è stala intensa, ieri, 
sul futuro della Comunità eu
ropea e dei suoi rapporti con 
1'.altra- Europa che si risveglia 
alla democrazia e sono state 
rese del tutto esplicite dal pre
sidente della Spd Hans-Jo
chen Vogel e da Bettino Craxi, 
nei due interventi centrali del
la giornata. In primo luogo si 
sottolinea la necessità di assi
curare che la «mutazione eu
ropea» avvenga sotto il segno 
di una stabilità vera, che é 
raggiungibile soltanto in un 

ordinamento di pace paneu
ropeo, in superamento «gover
nato- e non lasciato alla evo
luzione spontanea dei rappor
ti tra Est e Ovest e i loro bloc
chi militari. In secondo luogo 
si individua una «strategia isti
tuzionale- per la costruzione 
dei rapporti nella Grande Eu
ropa futura che fa proprie le 
indicazioni di Jacques Oclors 
(il presidente della Commis
sione Cee avrebbe dovuto in
tervenire al congresso ma era 
malato) e di Francois Mitter
rand. 

Sul primo punto esistono 
delle proposte e un embrione 
di politica, ma anche qualche 
resistenza. Brandt ha chiama
to i partiti socialisti ad impe
gnarsi per una seconda fase 
tanto del negoziato sulle armi 
convenzionali di Vienna che 
del «processo di Helsinki», il 
quale dovrebbe sfociare, nella 
conferenza paneuropea già 
prevista per quest'anno, in 
•istituzioni» stabili, un primo 
passo verso la confederazione 
di cui parla Mitterrand. 

Ma proprio dai francesi - si 
è visto nell'intervento di Mau-
roy - viene qualche dubbio, o 
almeno una percepibile reti
cenza, a spingere a fondo sul
la via del disarmo, soprattutto 
nucleare. A perpetrare, in 
qualche modo, l'assurdo de

nunciato da Kinnock (ma rife
rito alla signora Thatchcr): si 
riconosca che Praga, Varsavia 
o Berlino -tornano in Europa» 
e poi si vuole, ugualmente, in
stallare i missili a corto raggio 
che le distruggerebbero. Che 
la Thalcher voglia -sparare a 
Vaclav Havel» é. certo, impro
babile, ma vorrebbe comun
que puntargli un'arma addos
so. 

Sul secondo punto, dal 
congresso è venuta una svol
ta. Non clamorosa, forse, ma 
significativa. Lo «schema De-
lors», l'Europa «a cerchi con
centrici», e la confederazione 
di Mitterrand presuppongono 
un approfondimento e una 
accelerazione della integra
zione della Cee che non è af
fatto, come si sa, una prospet
tiva unanime nel seno della 
•famiglia socialista», con i la
buristi britannici, i socialde
mocratici danesi e qualche al
tro che non hanno mai esitato 
e far presenti tutti i propri 
dubbi. A Berlino, l'Impegno a 
favore della integrazione è 
stato molto esplicito, con toni 
nuovi che sono venuti anche 
dal contrari di ieri e dagli in
certi di sempre. E le novità do
vrebbero essere anche messe 
nero su bianco in un docu
mento che sarà approvato og
gi-

Incidente a una petroliera 

Una gigantesca chiazza 
minaccia la California 
• i HUNTINGTON BEACH. Un 
•film- già visto negli Usa. una 
nuova catastrofe dalle conse
guenze ancora imprevedibili: 
una gigantesca petroliera ha 
scaricato nel mare antistante 
le coste della California del 
sud un'enorme quantità di 
greggio (290.000 galloni) che . 
ora minaccia le spiagge turisti
che. È successo ia none scor- -
sa al largo di Huntington Bea-

. eh, una località della costa ca
liforniana conosciuta soprat
tutto dagli amanti del surf. 

La petroliera American Tra-
de (della American Trading 
and Transportation Co. del 
New Jersey, noleggiala però 
dalla Bnllsn Petroleum, liliale 
Usa), con le stive colme di 
petrolio caricato in Alaska, 
doveva liberarsi del greggio in 
un punto di attracco situato 
due chilometri dalla riva. Se
condo la versione fornita dai 
resposnabili della compagnia 
la nave sarebbe stata danneg
giata dall'ancora manovrata 
con imperizia. Il greggio, «av
velenando- l'acqua e intrap
polando pesci e uccelli, ha . 
dapprima formato una gigan
tesca striscia lunga sei chilo
metri. Durante la giornata di 
ieri il vento ha creato una 
massa circolare del diametro 
di un chilometro mezzo. Le 
squadre di emergenza, con 
grandi cuscini ed enormi 
quantità di solventi, hanno 
cercalo di disperdere il greg
gio e di tenerlo lontano dalle 
coste. 

Allarmate dichiarazioni di Nemer Hammad a Roma 

Ebrei sovietici nei territori: 
per POlp «è una catastrofe» 
Lo stallo nel dialogo Usa-Olp e la massiccia immigra
zione di ebrei sovietici nei territori occupati: questi 
sono oggi, secondo il delegato di Palestina in Italia 
Nemer Hammad, i due più grossi ostacoli sulla via 
del processo di pace. L'esponente dell'Olp ha insisti
to in particolare sul secondo elemento, definito «ca
tastrofico» per i palestinesi e su cui sollecita un inter
vento della Cee. Entro marzo Arafat verrà in Italia. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M ROMA. Nemer Hammad si 
é espresso in termini assai 
preoccupati, e lo ha fatto nel 
corso di una conferenza stam
pa indetta dall'Associazione 
ilalo-araba per la quale erano 
presenti Remo Salati ed Emo 
Egoll. Il delegato palestinese 
ha esordito ribadendo la con
danna per la strage di Ismailia 
ed esprimendo l'auspicio che 
i settori più oltranzisti del go
verno israeliano non sfruttino 
quell'attentato -per creare 
nuove difficoltà al processo di 
pace». Ma le difficoltà, ha ag
giunto Nemer Hammad, esi
stevano già prima; ed è qui 
che ha chiamato in causa il 
problema del dialogo Usa-Olp 
(tanto più importante - ha 
detto - perché in questa fase 
•tutti lasciano l'iniziativa nelle 
mani degli Usa») e la questio
ne degli ebrei sovietici. 

Il dialogo Usa-Olp é in cor
so da un anno: «Iniziato bene, 
non ha portato a nessun reale 

risultato e oggi è quasi fermo». 
E questo rende più grave il se
condo problema, quello ap
punto della emigrazione 
ebraica dall'Urss che Nemer 
Hammad ha definito «una 
nuova grande guerra contro i 
palestinesi e gli arabi, una 
guerra più catastrofica di 
quella del 1967». Shamir - ha 
detto Nemer - è stato molto 
chiaro, ha avvertilo che con la 
Immigrazione dall'Urss - che 
viene indirizzata essenzial
mente nelle colonie dei terri
tori occupati - -entro cinque 
anni nessuno riconoscerà più 
questa terra, in cinque anni 
tutto deve cambiare e gli arabi 
non possono fare nulla, an
che l'intifada non servirà a 
niente». 

C'è una responsabilità indi
retta anche degli Stati Uniti, 
che hanno posto drastici limiti 
alla immigrazione ebraica, 
imitali in questo dal Canada e 
dall'Australia, -Ma rispetto dei 

diritti umani non può signifi
care - ha detto Nemer - ob
bligo degli ebrei sovietici di 
recarsi in Israele. I diritti uma
ni non devono valere solo per 
un gruppo circoscritto ma de
vono valere per tutti e per gli 
ebrei sovietici non possono 
voler dire andare a vivere nel
la terra di un altro popolo». Il. 
delegato di Palestina ha ricor
dato che un analogo giudizio 
era stato espresso mercoledì 
dall'ori. Andrcotti, che aveva 
consideralo la emigrazione 
«obbligata» verso Israele al 
tempo stesso una perdita cul
turale per la Russia (dove gli 
ebrei hanno avuto un grande 
ruolo) e un ostacolo sulla via 
del processo di pace in Medio 
Oriente. Nemer Hammad ritie
ne che anche la Comunità eu
ropea possa e debba dire la 
sua. -Sicuramente - ha ag
giunto l'esponente palestinese 
- Shevardnadze e Baker, che 
si stanno incontrando a Mo
sca, parleranno anche di que
sto-; il vice-ministro degli Este
ri sovietico, recatosi a Tunisi, 
ha detto infatti all'Olp che la 
responsabilità è degli ameri
cani, perché il governo sovie
tico «non può imporre a un 
emigrante in quale paese deb
ba recarsi-. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state fomite an
che delle cifre, riprese dai 
giornali Jerusalem Posi e Da

tar, nel solo mese di gennaio 
sono arrivati in Israele 6.170 
immigrati, 4.815 dei quali era
no ebrei sovietici; mediamen
te si registrano 300 arrivi al 
giorno col ponte aereo Mo
sca-Tel Aviv; ma in base ai 
nuovi accordi firmati con Un
gheria e Romania si arriverà a 
un ritmo di mille-duemila al 
giorno, in tutto l'89 erano arri
vati in Israele 24.660 immigra
ti. Gli ebrei sovietici sono 
750.000. 

Questo avviene mentre nei 
territori la situazione si fa sem
pre più pesante: in gennaio -
ha riferito Nemer - 23 palesti
nesi sono stati uccisi, 2.125 fe
riti (Ira cui 564 donne), 1.064 
arrestati, 60 case sono slate 
distrutte, 154 murate. Se si 
continua cosi e se non si 
avranno risultati sul piano del
l'iniziativa politica, la gente si 
chiederà con sempre maggior 
insistenza a cosa serva la lotta 
non-violenta e se non sia il 
momento di passare alle armi. 
E ne trarrà alimento il fonda
mentalismo, che si alimenta a 
vicenda nei due campi. 

Per quel che riguarda la vi
sita di Yasser Arafat in Italia, 
che era attesa per gennaio, 
Nemer Hammad ha precisato 
che, in base agli impegni del 
presidente palestinese e del 
governo italiano, essa avrà 
luogo alla fine di febbraio o 
all'inizio della seconda metà 
di marzo. 

Il leader nero è ancora in carcere. Il governo si giustifica: la sua sicurezza è minacciata 

Nel ghetto dì Crossroad aspettando Mandela 
Questa è la storia di Crossroad, uno dei tanti ghetti 
del Sudafrica. Anche Crossroad aspetta la liberazio
ne di Mandela come unico vero segnale che le co
se in Sudafrica cambieranno. Intanto il ministro de
gli Interni Vlock parla di minacce alla sicurezza del 
leader dell'Anc provenienti dalla destra afrikaner e 
•dalla sua stessa gente», da neri cioè che non con
dividono la sua linea di riconciliazione nazionale. 

MARCELLA EMILIANI 

• 1 CITTÀ D a CAPO. «Atten
zione alle buche». Più che bu
che sono voragini. Si aprono 
all'improvviso sull'asfalto scre
polato di una vecchia strada 
tra eucalipti polverosi. Sono 
l'unica vegetazione nel raggio 
di decine di chilometri. Il resto 
è deserto, polvere e baracche. 
Quesla è l'entrata principale 
di Crossroad, uno dei tanti 
ghetti di Città del Capo ormai 
famoso per la sua storia tribo
lata e assurda. Se Soweto, a 
Johannesburg, è il ghetto-
monstre, forse la città alricana 
più grande dall'Equatore al 
Capo di Buona Speranza, 

Crossroad è uno degli esempi 
più lucidi di dove sia potuta 
arrivare la logica schizofrenica 
dell'apartheid. 

Baracche dicevamo. Quelle 
che si possono vedere oggi 
hanno al massimo cinque an
ni, eppure costituiscono l'e
quivalente di un vero e pro
prio centro storico del ghetto. 
Le assi delle pareti sono in
chiodate meglio, qualche tetto 
è stato ridipinto, qua e là ci 
sono perfino piccole staccio-
naie a delimitare improbabili 
giardini di sola polvere. In giro 
donne dall'aria paziente e 

stanca e bambini che si am
massano attorno alle poche 
fontanelle per strada. La (erra, 
impalpabile e rossastra, viene 
spazzata via da un vento torri
do. Uno spettacolo quasi con
fortante dopo aver visto la 
nuova Crossroad. quella che 
arriva a ridosso dell'autostra
da che porta a Città del Capo, 
trenta chilometri verso il mare. 
LI non si può nemmeno parla
re di baracche. Sono migliaia 
e migliaia di recinti per bestia
me, fatti di poche assi incro
ciate e una tettoia di lamiera: 
un brulichio umano incessan
te. Ormai tra una costruzione 
e l'altra lo spazio é totalmente 
scomparso. Ogni tanto si pos
sono vedere spiazzi vuoti ri
colmi di rifiuti. Ma con la gen
te cha continua ad arrivare si 
può bene immaginare che fra 
un po' di tempo anche questi 
spiazzi scompariranno. 

L'ultima volta che le ruspe e 
i bulldozer sono comparsi a 
Crossroad é stato nel febbraio 
'85. La prima esattamente die
ci anni prima. Dal vicini Ciskei 

e Transkei, due delle 14 «pa
trie tribali» o Bantuslan in cui 
tutta la popolazione nera é 
costretta a vivere, si erano ri
versate nell'area del Capo mi
gliaia di persone in cerca di 
lavoro. I Bantustan sono stati 
ritagliali in terre ingrate, pove
re, che non possono certo tor
nire di che sopravvivere a una 
popolazione che cresce al rit
mo del 3% all'anno. L'indi
pendenza che Pretoria ha 
concesso ad alcuni di essi 
(Transkei nel '76. Bophuthats-
wana nel '77, Venda nel '79 e 
Ciskei nell'81) non ha miglio
rato la situazione. La gente 
per mangiare continua a veni
re nel Sudafrica bianco. Può 
venirci a lavorare, ma non ci 
può abitare. 

Cos: 25 anni fa gli «abusivi-
che si erano costruiti le loro 
baracche a Crossroad furono 
rcimpatriati nelle loro riserve 
d'origine e il ghetto Intero fu 
letteralmente raso al suolo. 
Terra bruciata per qualcosa 
come 60mila .persone: un'e
sperienza non certo nuova né 

per Città del Capo, né per l'In
tero Sudafrica. I bianchi han
no sempre avuto l'ossessione 
della «marea nera- che li cir
condava, un fantasma che in
vece di essere fugalo é stato 
ingigantito da tutte le leggi 
dell'apartheid studiale appo
sta per tenere separale le raz
ze. Tutte le razze. Quando ad 
esempio nel '66 a Città del 
Capo, allungata tra il mare e 
la montagna, servi nuova terra 
per espandere i quartieri resi
denziali dei bianchi, toccò ad 
un quartiere misto, nero-me
ticcio e asiatico, il Distretto 6, 
di essere completamente can
cellato e raso al suolo. 

Né i bulldozer, né le depor
tazioni, né la severissima leg
ge dell'apartheid, hanno però 
mai impedito ai neri di toma-
re ad insediarsi in zone non 
autorizzate. Nel giro di soli tre 
anni, anche Crossroad, il ghet
to degli abusivi, era tornato a 
vivere con nuove baracche in 
un mare di polvere. Vicini alla 
ciltà, semplicemente, si pote
va sperare di trovare lavoro e 

sopravvivere. Ragioni che pe
rò il governo non ha mai com
preso. Ancora nell'81 ha de
portato In Transkei più di un 
migliaio di -abusivi» di Cros
sroad. Crossroad - come eb
be a dire l'allora presidente 
P.W. Botha - era -un insulto al 
paesaggio-, dunque si poteva 
concedere agli -immigrati- di 
restare nella provincia del Ca
po ma in ghetti appositi, co
struiti di bel nuovo dal gover
no proprio per loro, a 45 chi
lometri dalla città. 

Se una battaglia gli abusivi 
di Crossroad potevano dire di 
averla vinta, adesso ne comin
ciava un'altra. Il nuovo ghetto 
Khayclitsha, destinato a 
1 COmila neri, era troppo lon
tano da Città del Capo, le ca
se costruite dal governo trop
po piccole (2 stanze e un ba
gno per famiglie di 7-8 perso
ne) e soprattutto gli affitti era
no troppo alti. Non parliamo 
poi dei èmila o 8mila rand ne
cessari ad acquistarle visto 
che Botha, l'allora presidente, 
ha concesso ai neri il diritto 

alla piccola proprietà privata. 
Iniziò cosi l'ultima battaglia, 
contro la polizia che voleva 
costringere con la forza la 
gente ad abbandonare Cros
sroad per andare ad abitare a 
Khayelitsha, fino allo scontro 
cruento dell'85 che costò al 
ghetto 18 morti e 236 lenti. 

Oggi 1 neri una piccola spe
ranza la intrawedono. Attorno 
al vecchio ghetto di Crossroad 
stanno sorgendo come lunghi 
ghetti di lusso, per ora deserti. 
Hanno nomi gentili come Gra-
ccland ma le loro case hanno 
prezzi ancora più inaccessibi
li: fino a SOmlla rand (25 mi
lioni). Stanno 11, vuote e di
pinte di colori rosa e crema, 
ad aspettare i piccoli impren
ditori neri, i primi beneficiari 
del nuovo corso economico 
di de Klerlc tassisti, commer
cianti, la crescente marea del 
•sommerso nero» che dovreb
be contribuire a vivacizzare 
l'economia, rimanendo però 
confinato nei ghetti e nelle 
aree ancora rigorosamente as
segnate agli africani. 

Bulgaria 
un governo 
di soli 
comunisti 

Il primo ministro Andrei Lukanov (nella foto) ha presentato 
il nuovo governo in Parlamento. Dopo il rifiuto dell'opposi
zione a dar vita a una coalizione con i comunisti, Lukanov 
non ha avuto molte possibilità di scelta. Anzi il campo delle 
opzioni si è ristretto ulteriormente perche anche il partito 
agrario ha voltante le spalle ai comunisti, il nuovo governo 6 
ricco quindi di accademici comunisti, ma non comprende 
esponenti dell'opposizione. «Sarà comunque un governo di 
interesse nazionale aperto alla collaborazione con tutie le 
forze politiche», ha dichiarato in aula Lukanov. Dopo le di
missioni dell'esecutivo presieduto da Georgi Atanasov, la 
settimana scorsa, i comunisti avevano sperato invece in un 
governo -di concordia nazionale» comprendente «tutte le 
Forze sociali-. Il progetto è stato accantonato perché l'Unio
ne delle forze democratiche (Ufd) si è nliulata di collabora
re col Pc. 

Tragedia 
in una miniera 
turca 
64 morti 

Solidarietà 
con l'Africa 
Il Papa scrive 
ai capi di Stato 

In una banca 
di Belgrado 
il tesoro 
dei Romanov? 

Non ci sono speranze di tro
vare ancora in vita i 64 mina
tori turchi intrappolati da 
l'altro ieri sera a oltre trecen
to metri di profondità nella 
miniera di carbone di Yeni-
celtik, nella provincia turca 

^^^^^^mmm^^^^mmm di Amasya. Finora sono stati 
recuperati i corpi privi di vita 

di nove minatori, ma l'incendio divampato dopo l'esplosio
ne ha reso impossibili i soccorsi: «Ormai c'è ben poco da fa
re», ha commentato il direttore della miniera. Si tratta della 
quarta esplosione causata da grisù nella storia della miniera, 
situala presso la costa turca del Mar Nero; nel '65, in un'ana
loga sciagura, persero la vita 72 minatori. 

Affinché l'appello da lui lan
ciato il 29 gennaio scorso a 
Quagadougou, nel Burkina 
Faso, in favore delle popola
zioni del Sahel «non si perda 
nella sabbia del deserto» 
Giovanni Paolo 11 ha fatto 

, ^ m ^ ^ ^ ^ ^ m m m pervenire quel testo, nelle 
varie lingue, ai capi di Stato 

di tutto il mondo. «La preoccupazione del Papa - scrive una 
nota vaticana - é quella di mobilitare l'opinione mondiale in 
un vero "rally d i solidarietà" con l'Africa e specialmente con 
i paesi del Sancì-, Con quell'appello Giovanni Paolo II si au
gurava che i grandi sconvolgimenti dell'Est non dirottino 
rattenzionedalSud. 

Un tesoro che sarebbe ap
partenuto all'ultimo zar di 
Russia Nicola Romanov è 
stato scoperto in una casset
ta di sicurezza di una banca 
di Belgrado. Un assieme di 
gioielli e preziosi di valore 

. ^ _ inpstimabile, secondo quan
to scrive oggi il quotidiano 

Poliiika della capitale iugoslava. Radosav Paunovic, vicedi
rettore della banca, afferma di non aver mai visto simili ric
chezze. Tutto un luccichio di collane, diademi, bracciali e 
pietre preziose, oltre ad una croce d'oro alta 15 centimetri 
con incastonati 19 grandi diamanti che sarebbe appartenu
ta a Pietro il Grande, e sul fondo della cassetta anche del de
naro e numerosi libretti di deposito bancario con somme 
cospicue in valuta estera. Una stima approssimata del valore 
del tesoro non è slata possibile finora da parte di esperti. La 
cassetta di sicurezza, presso la banca -Investiciona i kredit-
na banka», è stata aperta ieri pomeriggio alla presenza di 
magistrati ed esperti. L'apertura é stata decisa in quanto l'in
testataria, Vera Perhamen-Mihailovic, è morta 18 mesi fa al
l'età di 80 anni. Ed in questo periodo nessun erede si é fatto 
vivo per reclamare il tesoro, di cui la defunta, sembra, aveva 
lasciato un elenco dettagliato. Vera Pcrhamen-Mihatovic -
scrive Politika - faceva parte della famiglia dello zar Nicola 
Romanov e si era rifugiata in Jugoslavia al tempo della Rivo
luzione d'ottobre. Viveva a Belgrado come una normale cit
tadina ed il giornale si interroga sulla reale provenienza del 
tesoro, ma non riesce a darsi una risposta. Alla banca affer
mano che l'anziana signora veniva spesso in visita alla sua , 
cassetta di sicurezza, torse - dicono - per ricordare le glorie 
passate della sua famiglia guardando i gioielli. 

Le autorità colombiane han
no arrestato a Bogotà due 
uomini ricercati dalla magi
stratura degli Stati Uniti per 
essere processati sotto 1 ac
cusa di commercio e tra'fico 
di droghe. Si tratta dei fratelli 
Guido e Heman Buchelli 
Cortes, i quali sarebbero le

gati al cartello mafioso di Medcllin. la più potente cosca di 
narcotraffico della Colombia. Con la loro estradizione, che 
avverrà entro pochi giorni per decreto ministeriale, saranno 
più di venti i boss della cocaina catturati dall'agosto scorso, 
quando il presidente Virgilio Barco dichiarò guerra al narco-
straffico, e consegnati alla giustizia degli Slati Uniti. Intanto, 
la cronaca segnala un fatto di sangue la cui portata è ogget
to di un'attenta analisi da parte delle autorità e di indagini 
approfondile da parte della polizia. Uno squadrone della 
morte, noto per sequestrare e seviziare le sue vittime prima 
di ammazzarle, ha assassinato il colonnello in pensione Luis 
Javier Lopez Zuluaga, lasciando sul suo cadavere un bigliet
to con la frase: «Per aver ammazzato gli innocenti del Hk». 
Quesla frase, dice la polizia, é una apparente allusione alla 
sigla «Hk-1803», numero di matricola dell'aereo Boeing 727 
della Avianca, compagnia di bandiera colombiana, distrutto 
il 27 novembre scorso con 107 persone a bordo da un ordi
gno con esplosivo al plastico. 

Medellin 
Arrestati 
due 
«estradatili» 

VIRGINIA LORI 

Dipartimento di Stato Usa 
«Temiamo un attentato 
terroristico in Europa 
per domenica 11 febbraio» 
• 1 WASHINGTON. «Temiamo 
un attentato terroristico in Eu
ropa per o attorno a domeni
ca 11 febbraio. Consigliamo a 
tutli gli americani di prendere 
le precauzioni necessarie». 

Il dipartimento di Stato Usa 
ieri ha ripetuto l'avvertimento 
che aveva lanciato in dicem
bre sulla possibile preparazio
ne di un attentato attorno a 
Natale da parie di estremisti 
islamici. 

Questa volta precisando 
una data specifica. L'U feb
braio ricorre l'undicesimo an
niversario della rivoluzione 
khomeinista in Iran. 

Il portavoce del Dipartimen
to di Stalo non ha voluto sot
tolineare in base a quali cle
menti abbiano deciso di lan
ciare un avvertimento cosi cir
costanziato circa la data. Non 
ha spiegato perché l'avverti
mento sia stavolta in termini 
più forti di quello di dicembre. 
Né ha precisalo se si teme un 
attentato contro aeroporti e 
velivoli o contro altri obicttivi. 

Si è limitato a dire che «po
trebbe essere in progettazione 
un'operazione contro interessi . 
americani in Europa occiden
tale per o attorno all'I 1 feb
braio». 

Le autorità Usa hanno deci
so di estendere al pubblico e 
non solo alle proprie amba
sciate l'avvertimento. 

C'è una precisa raccoman
dazione ad «esercitare caute
la», e accrescere le misure di 
sicurezza. Non arrivano a 
sconsigliare ufficialmente agli 
americani viaggi in Europa 
per quella data, come il Di
partimento di Stato fa per le 
aree in cui ci sono epidemie, 
guerre o rivoluzioni. Ma quasi. 

Da lettore 
a protagonista 
Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unita 

Cooperativa soci da l'Unità 
Via Barbarla 4 • BOLOGNA 

Tel. 051/236507 

l'Unità 
Venerdì 

9 febbraio 1990 5 



POLITICA INTERNA 

Appelli 
Tra Angius 
e Mussi 
è polemica 
• i ROMA. «Ognuno ha porta
to opinioni, alcune condivisi
bili, altre opinabili, che nessu
no, mi pare, ha chiesto di sot
toscrivere per intero-, Fabio 
Mussi ha risposto cosi ieri alla 
denuncia avanzata da Cavino 
Angius di •atteggiamenti 
sprezzanti verso il Pei» che sa
rebbero contenuti in alcune 
posizioni di appelli e persona
lità favorevoli ad una nuova 
formazione politica della sini
stra. La polemica Investe in 
special modo la manifestazio
ne di domani al Capranica di 
Roma «Per un partito nuovo 
della sinistra .̂ Mussi aggiunge: 
•non so dove Angius abbia 
trovato quelle espressioni. Co
munque mi sembrerebbe sba-
Jjliato deprimere e scoraggiare 
orzo cosi significative che si 

stanno impegnando... sarebbe 
sbagliato un atteggiamento 
ostile e di chiusura, non solo 
da parte del sostenitori del 
"si", ma anche dei sostenitori 
del "no", per tutto il partito, 
che tutti insieme rappresentia
mo». Ieri alla conlercnza 
stampa del >no» e stato anche 
detto che la manifestazione 
degli indipendenti e «organiz
zata dal patito»; Luciana Ca
stellina ha mostrato un tele
gramma di Mussi a dirigenti di 
federazione in cui si invita a 
far confluire i diversi appelli 
con quello nazionale alla ba
se della iniziativa romana di 
domani. Quest'ultima - ri
sponde Mussi - «e stata orga
nizzata dai promotori. Noi ab
biamo semplicemente ritenu
to giusto segnalare non a "im
precisate strutture", ma al co
munisti che hanno firmato la 
mozione del segretario, la fio
ritura di appelli in tutte le re
gioni e l'importanza, nella 
prospettiva della costituente, 
dell'iniziativa di domani». Non 
sono mancate anche critiche 
sìYUnila. In particolare Lucia
na Castellina ha contestato il 
pezzo e il titolo «Gli FI 6 non 
andranno a Crotone» uscito 
mercoledì 7 a firma Sicgmund 
Ginzbcrg Titolo e pezzo con
terrebbero informazioni di
storte sulle reali posizioni Na
to. 

Pescara 
Adesioni 
alla «sinistra 
sommersa» 
••PESCARA. Numerosi espo
nenti di primo piano della vita 
pubblica, della cultura e delle 
professioni hanno sottoscritto 
a Pescara l'appello per un 
nuovo partito della sinistra 
lanciato il mese scorso sull'-E-
sprcsso» da Flores d'Arcals, 
Cavallari, Pintacuda, Letiferi. 
Migone, Muzi Falconi e Bandi-
ni Figurano tra gli altri il sena
tore Glauco Torlontano, il 
consigliere comunale indipen
dente Franco Sabatini, Il presi
dente di «Italia nostra» Lucia 
Gorgoni, il presidente dell'Or
dine degli architetti Paolo Di 
Pietro, i docenti della facoltà 
di Architettura Giulio Tambu
rini. Gianglacomo D'Ardia e 
Adriana Camcmolla, Il presi
dente dell'Ordine dei medici 
Cesare Di Carlo, il preside del
la scuola media «Virgilio» An
gelo Pecortello, il presidente 
del circolo «12 dicembre» Gia
como D'Angelo, Camilla Cri-
sante del Wwf, il biologo Da
rio Fcbbo, il regista Mario Di 
Iorio, il critico d'arte Lucia 
Spadano, la coreografa An-
nouska Brodacz, il pittore Elio 
Di Biasio. 

Angius, Natta e Ingrao 
si dichiarano soddisfatti 
dei consensi alla mozione 2 
«Occhetto resta nel vago» 

«Se passa la costituente 
discussione di merito senza 
maggioranze precostituite» 
Le rivendicazioni del no 

Pietro Ingrao 
saluta 
Alessandro 
Natta alla 
conferenza 
stampa sulla 
loro mozione In 
primo plano 
Lucio Magri 

«Ora il sì dovrà riflettere» 
Dai sostenitori della mozione Natta-Ingrao-Tortorel-
la, soddisfatti del consenso raccolto nei congressi 
di sezione, giunge al «si» un invito alla «riflessione». 
A Occhetto si chiede più chiarezza sulla prospettiva 
della «nuova formazione politica». Per Natta il con
gresso non deve essere «pura registrazione dei voti», 
e sul merito della discussione che seguirà non ritie
ne che esistano «maggioranze precostituite». 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. Alla viglila dell'a
pertura dei congressi di Fede
razione, e ad un mese esatto 
dalle assise nazionali di Bolo
gna, i rappresentanti della 
mozione «Per un vero rinnova
mento del Pei» hanno illustra
to la loro valutazione sull'an
damento del dibattito nel par
tito. Gavino Angius, aprendo 
ieri alle Botteghe Oscure una 
conferenza stampa alla quale 
erano presenti lutti i principali 
esponenti di questa posizione, 
ha parlato di «soddislazione» 
per 1 risultati ottenuti finora, e 
li ha elencati. «Se fossimo stati 
silenziosi - ha detto - ci sa
remmo trovali di fronte ad 
una sorta di plebiscito», inve
ce cosi abbiamo «posto freno, 
anche se non un arresto defi
nitivo, a quella scissione silen
ziosa che fin dall'inizio aveva
mo indicato come rischio a 
cui la proposta Occhetto 

esponeva il partito». «Abbiamo 
stimolato - ha proseguito - In
teressanti attività di partito, a 
partire dalla celebrazione del
l'anniversario della fondazio
ne del partilo con manifesta
zioni di massa... e ci auguria
mo che non sia l'ultima cele
brazione». All'attivo del «no» é 
stata poi messa «la rottura del
l'isolamento dei compagni ca
labresi- sulla questione degli F 
16 (e Angius ha ribadito la ri
chiesta di una manifestazione 
nazionale del Pei contro la ba
se Usa della Maddalena). An
cora, e stata «stimolala l'inizia
tiva sul tema della conflittuali
tà sociale». 

•La nostra presenza - ha 
poi alfermato Angius venendo 
ai rapporti intemi al Pei - ci 
sembra abbia dato più peso a 
chi pur condividendo la prima 
mozione pensa ad una sini
stra che non cessi di essere 

Veltroni sull'unità del Pei 
«Se la svolta sarà sancita 
è tutto il partito che 
costruirà la nuova forza» 
• E ROMA. Se la svolta propo
sta da Occhetto, «come appa
re ormai assai probabile, sarà 
accettata e sancita, tutto il 
partito sarà chiamato a co
struire in rapporto con forze e 
culture autonome della sini
stra, le caratteristiche politi
che, programmatiche e orga
nizzative della nuova forma
zione politica». Lo ha detto 
Walter Veltroni, della segrete
ria del Pei, conversando con i 
giornalisti ieri mattina a Mon
tecitorio sulla conferenza 
stampa del «fronte del no» che 
si era appena tenuta a Botte
ghe Oscure. 

Veltroni aggiunge che «deve 
prevalere in lutti noi questa 
tensione e questo impegno 
per l'uniti dei partito, più an
cora del problema di formare 
o capovolgere questa o quella 
maggioranza inlcma. In que
sto ambito - aggiunge - la 
scelta di non specificare detta
gliatamente il carattere della 
nuova formazione politica 
non corrisponde a nessuna 
genericità, ma avviene con 
l'obicttivo responsabile di ga
rantire nel processo costituen
te ad un tempo il massimo di 
autonomo apporto di altre 

forze e l'unità e la partecipa
zione consapevole e creatrice 
di tutto il nostro partito». 

Nel sottolineare l'Importan
za del fatto che il partito pos
sa comunque ritrovare la pro
pria unità operativa attorno al 
progetto cho verrà varato dal 
Congresso di marzo, Veltroni 
osserva con soddisfazione che 
•c'è un tono diverso da quello 
dell'Inizio della campagna 
congressuale». Il confronto e 
stato fecondo: «Questi mesi di 
discussione - osserva ancora 
Veltroni - non sono stati inuti
li e mi sembra anche Imper
lante che ora si metta l'accen
to più sulla funzione del con
fronto che si è svolto e de) 
ruolo che in esso hanno rive
stito te singole posizioni piut
tosto che sulle presunte e 
'inutili divisioni' che la propo
sta di Occhetto avrebbe deter
minato-. 

A meno di un mese dall'ini
zio delle assise nazionali a 
Bologna, dunque, l'esponente 
comunista si sente di tracciare 
un bilancio positivo sulla qua
lità della campagna precon-
gressule. Il partilo - dice Vel
troni - «si sta pronunciando e 
il dibattito e trasparente». 

antagonista». D'altra parte è 
emerso i! «carattere vago» e la 
•estrema • contraddittorietà» 
della proposta del «si». La 
•nuova formazione politica» 
viene Indicata ora -In un parti
to dei lavoratori», ora In un 
•non partito», si afferma che 
•l'Idea del patti federativi sa
rebbe vecchia», poi si parla di 
•ipotesi di tipo confederale 
con le forze di sinistra». An
gius ha poi affermato che per 
ora -nessuna forza organizza
ta si pronuncia a favore», 
mentre si manifesta la «simpa
tia di personalità ben note che 
e un po' arduo definire come 
sinistra sommersa». Si manife
sta anche «In alcune espres
sioni de. diversi appelli pro
dotti» un «atteggiamento 
sprezzante verso il Pei»; «Noi ci 
attendiamo una risposta fer
ma di chi rappresenta l'Insie
me del partito verso atteggia
menti che tendono a cancel
lare tutto quello che il Pei rap
presenta per milioni di uomini 
e di donne». 

Ma nella conferenza stam
pa lo stesso Angius e poi Nat
ta, Ingrao e gli altri, hanno po
sto l'accento sulla richiesta di 
una «riflessione attenta» da 
parte dei sostenitori della pro
posta Occhetto. Ma in quali 
termini? «I risultati - ha rispo
sto Natta ai giornalisti - solle

citano tutti a riflettere. E nes
suno di noi pensa che non 
possa più esserci comunica
zione e dialogo. Ci sono situa
zioni, penso a Roma o Mila
no, dove maggioranza e mi
noranza sono quasi alla pari, 
bisogna pensare fin d'ora al 
percorso successivo. Mi augu
ro che il congresso non sia 
una pura registrazione delle 
posizioni esistenti ora. Né lo 
sarà la fase successiva, se pas
sa la proposta della •costi
tuente-: sul merito non ritengo 
che ci sia uno schieramento 
preeostituito di maggioranza e 
di minoranza». 

Ma questo vuol dire che si 
pensa ad un «ribaltamento» 
dell'attuale maggioranza - è 
stato chiesto - ad una allean
za con una parte del «si», di
stinguendosi da Napolitano? 

•Non pensiamo alla costitu
zione di nuovi schieramenti -
ha risposto Angius - ma ad 
una battaglia politica sui con- ' 
tenuti. Anche tra noi possono 
esserci posizioni diverse, e so
prattutto chiediamo formula
zioni più chiare a Occhetto». 
Ingrao ha respinto con nettez
za l'Idea che si stia pensando 
ad «aggiustamenti di vertice-, 
•1 voti contano - ha detto - e 
io invito i compagni a soste
nerci ancora». E Lucio Magri 
ha osservato che l'invito alla 
riflessione «non è la proposta 

AModenailsìall'89,6% 
La mozione 1 prevale 
all'Italsider di Genova 
I l Ì Ì O alla «Galileo» 
• ROMA. Il bilancio dei 41 
congressi di sezione sinora 
svolti a Modena (sui 170 pre
visti) registra una percentuale 
dell'89,6 percento alla mozio
ne uno, che ha raccolto 2.357 
voti. Alla mozione due sono 
andati 257 voti, pari al 9,7 per 
cento. Alla tre appena 7 voti 
(0,7 per cento). 

A Bari si sono tenuti 14 dei 
20 congressi sezionali, con la 
partecipazione di oltre II 50 
per cento degli iscritti. Prevale 
sinora, con il 55 per cento del 
voti, la mozione che fa capo a 
Occhetto: il 41 va alla mozio
ne di Natta e Ingrao, il 4 a 
Cossutta. 

Successo della mozione 
uno alla sezione «Cabrai- dei 
lavoratori ttalsidcr di Genova 
(la sezione alla quale era 
iscritto Guido Rossa): ha infat
ti ottenuto il 71,7 per cento 
del voti, contro il 28,26 della 
mozione due. Nessun volo al
la tre. A Sarzana, in 11 sezioni 
su 18, la mozione Occhetto ha 
ottenuto i'80.61 per cento, la 
mozione Natta-lngrao il 12.77, 
la mozione Cossutta il 5,72. 

Alla «Galileo», fabbrica «sto
rica» fiorentina, il 60 per cento 

dei voti e andato alla mozione 
Natta-lngrao, il 34,4 alla mo
zione Occhetto, Il 5,6 a quella 
di Cossutta. Al congresso ha 
partecipato il 68.2 per cento 
degli iscritti. SI sono conclusi i 
congressi delle sezioni di fab
brica alla Olivetti di Ivrea. La 
mozione uno ha ricevuto il 
57,14 per cento dei voti, la 
due il 42.85. 

I dati di 53 sezioni di Saler
no registrano il 69.5 per cento 
alla mozione uno, il 28,3 alla 
mozione due. l'I,7 alla tre. Il 
riepilogo dei risultati in Cam
pania, aggiornato al 7 feb
braio e relativo a 185 sezioni, 
assegna il 61 per cento alla 
mozione uno, il 33,47 alla 
due, il 5,11 alla tre. 

Infine, l'esito di 102 con
gressi sezionali (su 165) a Pe
saro-Urbino. La mozione Oc
chetto si attesta sul 74,41 per 
cento del voti, quella di Natta-
lngrao sul 21,04, quella di 
Cossutta il 4,53. Una curiosità: 
a Borgo Massano, nel comune 
di Montccalvo (il più «rosso» 
d'Italia), la mozione Occhetto 
si è alfermata con 96 voti su 
98. 

di qualche pasticcio». Semmai 
e la richiesta di charimentl al 
fronte del «si», dal quale emer
gono Indicazioni diverse 
quando non «opposte». «Ciò 
che propone Flores D'Arcala -
ha poi osservato Natta - non e 
quello che pensa Giolitti, e 
nemmeno quanto dice una 
cattolica come la Gaiottl. lo ri
fiuto nettamente l'ipotesi di 
un partito radicale di massa 
da costruire sulle ceneri del 
Pei. Con quali lotte, con quali 
alleanze si pensa di sbloccare 
la situazione politica? Conti
nuo a non credere alla teoria 
dell'atto salvifico... ». E Ingrao 
ha parlato del temi politici su 
cui si e qualificata l'Iniziativa 
del «no-: la crisi dell'Est e lo 
scenario intemazionale («la 
mozione uno é già superata 
sul problema Germania... • ) , 
l'Informazione («ho apprezza
to lo sciopero dei giornalisti, 
ma altri soggetti devono entra
re in campo... »), Il «fatto cla
moroso» costituito dal movi
mento degli studenti («ora ho 
forti preoccupazioni sugli esi
ti... • ) . -Ci siamo venuti misu
rando sul grandi orizzonti, sul 
senso del dirsi comunisti oggi. 
Non molti nel mondo attuale 
lo tanno. Siamo azzardati? Io 
penso che in Italia non si 
sblocca un fico secco se non 
si guarda a questi fatti. Non 

credo alle analisi tutte in poli
tichese». 

Altro punto centrale della 
conferenza e stata la valuta
zione sulla partecipazione ai 
congressi e la prospettiva con
clusiva della «fase costituen
te», Per Tortorella una parteci
pazione del 29% - quella regi
strata finora - è soddisfacente 
se confrontata al passato ma 
•non adeguata alla domanda 
aperta oggi che riguarda la 
dissoluzione del partito». 
Chiarante, rispondendo ad 
una domanda, ha ribadito 
che la «rilevanza istituzionale» 
del tema congressuale richie
de di «non ragionare solo in 
termini numerici». Maria Luisa 
Boccia ha posto -come sem
plice iscritta del partito» que
sto problema: il congresso ora 
potrà dare al gruppo dirigente 
il mandato per aprire la fase 
costituente, ma poi serviranno 
regole democratiche più certe 
per regolare il secondo con
gresso che dovrà concludere 
il processo e che potrà deci
dere sul nome e sulla nuova 
formazione politica. Per que
ste decisioni basterà una mag
gioranza semplice? E quale 
grado di partecipazione degli 
iscritti? «Nella Spd, per esem
pio - ha detto - ci sono que
stioni su cui sono previste 
maggioranze qualificate per 
poter decidere-. 

La polemica a «Rinascita» 
Lettera ad «Asor Rosa di 8 
del comitato editoriale: 
«Logiche personalistiche» 
• f i ROMA Quale spazio reale 
ha il dissenso all'interno del 
Comitato editoriale di Rinasci
te/? La domanda viene posta, 
in una lettera molto critica in
dirizzata al direttore della rivi
sta, Alberto Asor Rosa, da un 
gruppo di componenti dello 
stesso Comitato editoriale: 
Laura Balbo, Adriana Cavare
ro, Emma Fattorini. Paolo 
Leon, Mario Manieri Elia, Mas
simo Paci. Laura Pennacchi e 
Marco Telò. «Deploriamo -
scrive il gruppo - che si sia re
sa pubblica senza autorizza
zione una lettera che Massimo 
Cacciari ha dichiarato di aver
ti inviato in forma riservata. 
Mentre invece non avevi reso 
noto al Comitato editoriale del 
15 gennaio (e anche in que
sto caso ci rammarichiamo) 
la lettera che Giacomo Marra
mao aveva chiesto venisse let
ta In quella sede. L'omissione 
in tale circostanza - prosegue 
la lettera, dclinita dai suoi au
tori "pubblica" - rende anco
ra più grave la successiva 
pubblicazione delle lettere 
senza preventiva consultazio
ne e autorizzazione degli inte

ressati». 
Le conclusioni sono dure: 

•Questi atti - scrivono ancora 
gli otto componenti del Comi
tato editoriale di Rinascita - , a 
prescindere dal merito, sul 
quale qui non interveniamo, 
ledono il rapporto fiduciario 
che dovrebbe esistere tra il di
rettore di una rivista e i suoi 
collaboratori, il suo Comitato 
editoriale. Garanzie di corret
tezza nei comportamenti sono 
l'inderogabile prerequisito 
della fattibilità di qualsiasi di
scussione e della sua qualità. 
CI pare che questi metodi, 
piuttosto che sollecitare un 
confronto elevato e allargato, 
facciano prevalere logiche ec
cessivamente personalistiche 
che non rispettano lo sforzo di 
coloro che a vario titolo sono 
impegnati in questa impresa». 

•Non ci dimetteremo tutta
via dal Comitato stesso-, an
nunciano infine gli otto, «in 
considerazione della delica
tezza della fase che il Pei sta 
attraversando, della necessità 
di preservare le condizioni di 
un dibattito equilibrato e civile 
su cui siamo certi anche tu 
convieni». 

Nel 10" anniversario dello scompar
sa del Compagno 

GIOVANNI DAVID 
la famiRlia nel ricordarlo a quanli lo 
conobbero e lo stimarono toiloxn-
ve per l'Unità. 
Roma, 9 febbraio 1990 

Cara 

ADRIANA SERONI 
*n anni ta sei mancala a tutte noi 
La tua forza, il tuo pensiero, il lavo
ro che hai profuso restano una par
ie preziosa ed indimenicabile di elfi 
che oggi siamo. TI ricordiamo con 
l'affetto e la gratitudine di sempre. 
Le compagne della Sezione Femmi
nile Nazionale. 
Roma. 9 lebbra io 1990 

A un mese dalla scomparsa di 

GENNARO BORRELU 
lo ricordano con alleilo il tiglio Pie
tro con la moglie Maria e 1 nipoti 
Gennaro e Vincenzo. Nella circo-
slanza e stato soiiotcritto per l'Uni
tà. 
Modena. 9 febbraio 1990 

1 compagni e le compapne della se
zione -Ardizzone Alm- jiart.-'Cipano 
a] dolore per la scomparsa della 

MADRE 
della compagna Erminia Tcponi. 
Milano, 9 lebbraio 1990 

1 compagni e le compagne della cel
lula «9 Maggio- sono vicini alla com
pagna Erminia Toponi per la scom
parsa della sua cara 

MAMMA 
Milano, 9 febbraio 1990 

Enzo, Mar» e Maurizio sono vicini 
alla compagna Erminia Toponi nel 
dolore per la scompaia di sua 

MADRE 
Milano. 9 febbraio 1990 

Nel secondo annrversano della 
«compars.) del compagno 

BRUNO ARECCO 
I (ammari lo ricordano con dolore e 
alletto a tulli coloro che lo conosce
vano e gli volevano bene In sua me
moria solloscrivono per l'Unità. 
Genova. 9 febbraio 1990 
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CHE TEMPO FA 

NEVE HAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, una perturbazione 
di origine atlantica sta attraversando velo
cemente la nostra penisola da Nord-Ovest 
verso Sud-Est. Poiché si tratta di una per
turbazione che si muove In un campo di al
ta pressione provoca scarsi fenomeni In 
quanto man mano che scende verso Sud-
Est tende ad attenuarsi. 
T I M P O PREVISTO- su tutte le regioni Ita
liane Il tempo sarà contenuto entro i limiti 
della variabilità. La nuvolosità tenderà ad 
intensificarsi al Centro ed al Sud mentre le 
schiarite torneranno più ampie al Nord. La 
temperatura si mantiene generalmente In
variata. Banchi isolati di nebbia riducono la 
visibilità sulla pianura padana specie du
rante lo ore notturne. 

VENTti deboli o moderati tendenti ad 
orientarsi verso Nord-Ovest. 
MARIi generalmente poco mossi, con moto 
ondoso In aumento il mar Ligure e il Tirre
no. 
DOMANI) ancora condizioni generali di 
tempo contenuto entro i limiti della variabi
lità. Sono possibili addensamenti nuvolosi 
più consistenti associati a qualche precipi
tazione ma come fenomeni locali. Perman
gono formazioni di nebbia sulla pianura pa
dana. La temperatura si manterrà general
mente Invariata. 
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POLITICA INTERNA 

Il leader pei nel capoluogo siciliano «Orlando non rimanga in mezzo al guado 
Breve contestazione durante il comizio Le forze del rinnovamento stiano assieme» 
poi faccia a faccia con gli studenti Mercoledì sera l'affollata assemblea 
«Il movimento si guardi dalle provocazioni» con operai e intellettuali al Petrolchimico 

Con Occhctto da Marghera a Palermo 
«Palermo non ripiomberà nel passato: quello che è 
stato fatto non potrà essere facilmente cancellato». 
Nella città di Orlando, Occhietto porta qualcosa di 
più della solidarietà: qui, dice, si è dimostrato che 
è possibile rinnovare la politica. In un teatro di Pa
lermo il segretario del Pei ha parlato della città, del 
Sud, degli studenti. C'è stata anche una breve con
testazione, e poi un faccia a faccia coi giovani. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

' M PALERMO Era iniziata da 
Palermo, un anno la. la cam
pagna elettorale di Achille Oc
chctto per il volo europeo. E 
non era iniziata bene: un test 

. amministrativo parziale, con
centrato soprattutto nel Mez
zogiorno, aveva segnato un 
arretramento, a tratti sensibile, 
del Pei. Proprio da Palermo 
Occhetto aveva denunciato il 
voto clientelare, l'intreccio 
perverso Ira criminalità orga
nizzata, allori, politica. Nel ca
poluogo siciliano Occhctto 
toma all'indomani delle di
missioni della giunta Orlando-
Rizzo. Un frammento di rifor
ma della politica 6 stalo scon
fitto dal prevalere della -logica 
degli schieramenti». Ma il cli
ma, ieri, era molto diverso da 
un anno fa. «Palermo - dice 
Occhctto fra gli applausi della 
folla che riempie il Teatro 
Biondo - non ripiomberà nel 
passato: quello che e stato fat
to non potrà essere facilmente 
cancellato*. C'è - insiste - un 
•grande patrimonio di realiz
zazione e di impegni» che; ap
pena in nove mesi la giunta 
ha sapulo accumulare. Ma 
c'è. soprattutto, -il contributo 

che voi avete dato al rinnova
mento della politica-, la dimo
strazione che -si può uscire 
dalla gabbia della vecchia po
litica delle formule e dei vec
chi giochi di potere-. 

Eccola, la forza di Leoluca 
Orlando e di Aldo Rizzo: i pro
getti possono prevalere sugli 
schieramenti, la politica può 
tornare ad occuparsi -della 
città e dei cittadini-. Ed è que
sta forza a spiegare -la durez
za e anche la volgarità- del
l'attacco subito. Ma c'è una 
lezione da trarre che non vale 
solo a Palermo: l'esperienza 
di quella giunta, e il modo in 
cui è caduta, -sottolineano 
una volta di più l'urgenza di 
una scria riforma del nostro si
stema elettorale: non possono 
più - insiste Occhctto - essere 
gli oscuri giochi del palazzo a 
mettere in crisi i governi: spet
ta ai cittadini, direttamente, 
pronunciarsi su uomini, pro
grammi, schieramenti». 

Ecco perché il Pei, con altre 
forze e di fronte air-immobili
smo- e agli -insinceri inviti al 
conlronto- della maggioranza, 
ha aderito alla proposta di re
ferendum. Del resto, fa capire 

Achille Occhetto al suo arrivo al Petrolchimico di Marghera 

Occhetto. riforma elettorale e 
costituente sono due aspetti 
di uno stesso problema, che si 
chiama sistema politico bloc
cato. E con le -forze e le ener
gie- che hanno dato vita alla 
-primavera palermitana-, sot
tolinea, che -il Pei vuole spen
dere la propria forza-. E. ai 
giornalisti, che l'interrogano, 
sulle prossime elezioni. Oc

chetto dice che tutte le forze 
della primavera palermitana 
•dovrebbero presentarsi assie
me di fronte al cittadini e 
chiedere la maggioranza». Or
lando - aggiunge Occhetto -
•ormai non può più stare in 
mezzo al guado, non si può 
tenere insieme il diavolo e 
l'acquasanta...-. 

Palermo è anche la citta de

gli studenti, la città da cui è 
nata -una protesta pacifica e 
non violenta». Ad ascoltare il 
segretario del Pei ci sono mol
ti giovani. E un gruppo di stu
denti chiede, interrompendo il 
discorso di Occhctto, di discu
tere il progetto di Rubcrti e le 
proposte del governo-ombra; 
proposte che non condivido
no. Finito il comizio, Occhetto 
improvvisa un botta e risposta 
con i giovani e si impegna a 
proseguire la discussione. 

Non è un caso, aveva delto 
Occhctto. se questo nuovo 
movimento è partito dal Sud. 
Perché oggi non c'è soltanto il 
rischio di «subordinare la ri
cerca a interessi privatistici»: 
c'è anche II pericolo di «ag
gravare ulteriormente il diva
rio tra Nord e Sud», E di mo
dellare un'autonomia univer
sitaria che si libera dalla buro
crazia ministeriale per cadere 
in -nuove e più pericolose for
me di sudditanza». Occhctto 
non critica tanto Ruberti. Gli 
preme di più sottolineare «le 
gravissime responsabilità della 
classe di governo-. E denun
ciare una logica, quella della 
•berlusconizzazione- dell'in
formazione e dell'industria 
culturale, che suona -ben più 
eloquente di qualsiasi assicu
razione verbale». Agli studenti 
Occhetto propone un dialogo 
vero per -costruire insieme 
una scria piattaforma riforma-
trice». Il movimento, dice, «de
ve guardarsi dal rischio di pro
vocazioni terroristiche, che, 
per responsabilità che non so
no certo degli studenti, po
trebbe farsi reale». Ma spetta 
alle istituzioni «evitare di ap

piccicare etichette che gli stu
denti giustamente ritengono 
infamanti e che non risolvono 
alcun problema». 

Se a Palermo un'esperienza 
innovaliva di governo locale si 
è. almeno per ora, conclusa, a 
Venezia potrebbe essere alle 
porte. Massimo Cacciari gui
derà una lista aperta, una pos
sibile tappa intermedia del 
processo costituente cui si 
vuol dar vita. L'altra sera. Oc
chetto è stato nella città lagu
nare. -Venezia come laborato
rio», dice Lalla Trupia apren
do la grande assemblea nello 
sierico capannone del Petrol
chimico di Porto Marghera. Il 
salone è gremito di operai, di 
tecnici, di intellettuali. Nella 
zona industnale gli iscritti al 
Pei sono 1.700, 70 i reclutati: 
nei coingressi che si sono 
svolti linora, il «si- ha stravinto, 
alle due mozioni del -no» non 
è andato nessun delegato. 
Forse anche per questo Cac
ciari può dire tra gli applausi 
che «finalmente non abbiamo 
più paraocchi ideologici, non 
andiamo più in cerca di un 
"colpevole" per le nostre 
sconfitte... finalmente all'ordi
ne del giorno c'è la nostra ca
pacità di fare politica». Dipin
ge un affresco drammatico 
del crollo dell'Est, il filosofo 
veneziano. Con la -necessaria 
crudezza-, dirà Occhctto. E 
con la coscienza che dal-
l'-immmcnsa catastrofe del 
comunismo reale- davvero è 
possibile oggi, in .Italia, un 
•nuovo inizio-. -Non siamo 
più il sale della terra - escla
ma - ma abbiamo un ruolo e 
un compito detcrminato». E 

poco? É moltissimo, dice Cac
ciari. È il tentativo, ora infinita
mente più concreto perché 
non più ideologico, di «cac
ciare all'opposizione le forze 
conservatrici-. Racconta un 
apologo, «forse buddhista-: la 
barca che ci «è stata utilissima 
per traversare il fiume, ora 
dobbiamo abbandonarla per 
scalare la montagna. 

La politica, il «conflitto so
ciale moderno», i dirmi dei cit
tadini e la -risorsa uomo», i 
poteri e «il ruolo centrale che 
nel progetto di democratizza
zione integrale della società 
ha il mondo del lavoro»: di 
questo, e di altro ancora, di
scute Occhetto al Petrolchimi
co. Con Umberto Curi, l'infati
cabile animatore del Gramsci 
veneto, con Adriana Cavarero 
e Giuseppe Zaccaria. Con Li
vio Manin, segretario della se
zione, che proprio nei «diritti» 
vede «il metro di misura del 
concetto di modernità». E che 
tra gli applausi conclude: 
•Dobbiamo cambiare e rinno
varci fino in fondo per tenere 
salde le nostre radici nella so
cietà italiana». Dal Petrolchi
mico Occhctto si allontana 
soddisfatto. Tiene tra le mani 
un regalo prezioso. Luigi No
no, che è andato a salutare in 
mattinata, gli ha donato il re-
pnnt di un volume, curato nel 
22 da Laszlo Moholy-Nagy, 
sulle avanguardie storiche. 
Ora. sulla macchina che lo ri
porta in albergo, Occhetto ri
legge la lunga dedica alletluo-
sa per «la tua proposta molto 
molto valida, per altre trasfor
mazioni, con varie presenze, 
finalmente di ben più ampia 
creatività umana 

A Berlino aspre battute polemiche e replica di Napolitano 

Craxi: «Rispetto il dibattito nel Pei 
ma c'è troppo antisocialismo» 

} «La novità è significativa», sottolineano Napolitano e . 
• Luigi Colajanni che rappresentano il Pei al congresso • 
^dell'Unione socialista. C'è un primo saluto con Craxi,'• 
. poi un breve incontro, un nuovo colloquio al ricevi
mento serale. «C'è un interesse reciproco», dice il lea
der del Psi, salvo poi lamentarsi dell'«antisocialismo». 

. Intanto, dice: «Niente elezioni anticipate ora: ci sono 
i mondiali. Dovrebbe succedere il finimondo...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

M BERLINO. Il muro è II. a 
due passi dalla porta princi
pale del Reichstag. che una 
volta fu il Parlamento, e ora 
funge da centro congressi. 
Qui si svolgono le assise del-
I Unione dei partiti socialisti 
europei. E all'ingresso è a di
sposizione • degli ospiti un 
martello e un punteruolo. Bet
tino Craxi è di quelli che non 
perdono l'occasione per farsi 
immortalare mentre scalpella 
il muro che divide (ormai più 
burocraticamente che altro) 
Berlino. Cadono quattro pez
zetti che il leader del Psi rac
coglie in un fazzoletto. «Sape
te, ero stato 11 - dice Craxi in
dicando la vicina porta di 
Brandcburgo, sul confine con 
l'Est - soltanto un anno fa. Chi 
poteva immaginare la rapidità 
di queste trasformazioni?-. 

Poco o nulla cambia in Ita
lia, però. Almeno nell'equili
brio di governo, in cui il Psi si 
trova - caso più unico che ra
ro in Europa - con una De 
che. nel lessico politico del 
socialismo europeo, è collo
cata sul versante conservato
re. Menlrc stentano a prende
re quota rapporti corretti e 
coerenti a sinistra, soprattutto 
tra il Psi e il Pei. Forse sarà sta
ta proprio questa anomalia al 
fondo del mormorio che, l'al
tra sera a Berlino Est. nel botta 
e risposta con i leader sociali
sti e socialdemocratici euro
pei, ha fatto seguito alla do
manda sul «futuro dei partiti 
comunisti occidentali», rivolta 
formalmente al tedesco Hans 
Vogel, al francese Pierre Mau-
roy e a Craxi. I primi due han
no prontamente ceduto la pa

rola al leader del Psi, forse 
perché in Italia c'è il partito-
comunista più forte d'Europa. 
«Non credo - ha risposto Cra: 

xi - che nessun partito comu
nista in Europa abbia un futu
ro se rimane comunista. Tan
fo che sono tutti alle prese 
con cambiamenti, in qualche 
caso veri, ma in qualche altro 
è puro travestimento. Noi sia
mo interessati ai cambiamenti 
veri». 

A 24 óre di distanza, men
tre va a prendere posto nella 
sala del congresso, Craxi in
contra Giorgio Napolitano: «Ci 
vediamo dopo», gli dice. Nel
l'attesa, il dialogo avviene at
traverso i giornalisti. Ad esem
pio, sull'invito al Pei di parte
cipare come osservatore alle 
assise di Berlino, dopo la po
lemica socialista che l'anno 
scorso bloccò un Incontro al 
vertice tra il Pei e l'Unione a 
Bruxelles. «E un invito che si 
ripete», riconosce il segretario 
del Psi. Si rifa ali-interesse di
chiarato del Pei a un rapporto 
con l'Internazionale sociali
sta-. E aggiunge, per la prima 
volta in questi termini: -E un 
interesse reciproco perché nel 
Pei è in corso un travaglio che 
noi seguiamo con rispetto». 
Insomma, è il momento per 
cominciare al abbattere il 

«muro» che.divide la sinistra 
.italiana? Craxi toma a farsi 

ambivalente: prima indossa i 
' panni delta vittima, poi offre 
• ia solita ricetta dell'«unita so
cialista-. -Innanzitutto - sostie
ne - c'è un muro di settari
smo, esiste una cultura del-
l'antisocialismo che è stata 
sparsa a piene mani e di cui si 
vedono molto spesso i frutti 
velenosi. Tuttavia, questo po
trà ostacolare ma non impedi
re un processo che per me 
deve portare a ricreare in Ita
lia una grande forza socialista 
e democratica». Un cronista 
più realista del re accosta le 
parole di Occhetto («lo sono 
stato, sono e resterò comuni
sta italiano») al crollo del co
munismo all'Est. E Craxi, 
pronto: «Ognuno è libero di 
impiccarsi con la corda che 
vuolesi i v -. 

Napolitano, invece, non 
raccoglie nessuna provocazio
ne. Spiega: -Di fronte all'accu
sa, venuta dall'interno del Pei, 
di voler rinnegare un patrimo
nio di esperienze e di sacrifici 
a cui ciascuno di noi è pro
fondamente legalo, Occhetto 
ha voluto chiarire che non si 
tratta di fare abiure o rinnega
re, bensì di sviluppare le posi
zioni più originali e autonome 
espresse dal Pei nel corso del

la sua storia. Posizioni di ca
rattere democratico, socialista* 
ed europeistico». 

Sono queste posizioni che" 
hanno consentito - si sottoli
nea anche in una dichiarazio
ne congiunta firmata da Na
politano e Luigi Colajanni - lo 
sviluppo «dei nostri rapporti 
con i partiti socialisti e social
democratici europei». Ora «è 
venuto il momento di una ac
celerazione, di un salto di 
qualità». Se ne discuterà al 
congresso straordinario del 
Pei. t Napolitano e Colajanni 
si augurano che «il Psi assuma 
un atteggiamento sereno e ' 
aperto dinanzi alle nostre 
scelte» e che «nella sinistra ita
liana si apra un confronto se
rio e produttivo, rompendo 
una spirale di polemiche pre
giudiziali e di settarismi non 
attribuibili certo a una parte 
sola». Napolitano si rivolge an
cora a Craxi: «Penso che non 
si debba abusare del termine 
"antisocialismo". E lo dico 
avendo noi abusalo nel passa
to del termine "anticomuni
smo"». 

In questa discussione a di
stanza entra anche Antonio 
Cariglia. Il segretario del Psdi 
giudica che il Pei stia proce
dendo «al rallenty», dice che 
Occhetto «ha fatto bene ad 
andare a un congresso dove si 

Giorgio Napolitano Bettino Craxi 

dovrà scegliere con un si o 
con un no, ma si contraddi
rebbe se, arrivalo al congres
so, cercasse di mettere assie
me il si e il no»: insomma «una 
scissione sarebbe auspicabile 
perché tutte le opere di chiari-
licazione nella storia della si
nistra hanno prodotto scissio
ni». Replica Colajanni: -Né 
scissioni né una persistente 
frammentazione. Di scissioni 
il movimento operaio ne ha 
avute troppe, il problema oggi 
è quello della sua ricomposi
zione». Come? Napolitano 
non esclude «niente per il lu-
turo», ma ritiene che «nel pre
sente» non si può partire da 
quell'unità socialista che -ri
schia di diventare una sorta di 
pregiudiziale». Il confronto e 
la convergenza che urgono, 

invece, sono sulle condizioni 
•per sbloccare il sistema poli
tico e aprire una prospettiva 
di sinistra di governo-. 

Il quadro politico attuale -
è lo stesso Craxi a riconoscer
lo - è segnato da una -contu
sione crescente». Del resto, 
continua a pendolare la mi
naccia di elezioni anticipate. 
Craxi la esclude, almeno in 
questa primavera: «Mi sembra 
anche tecnicamente impossi
bile, perché a maggio ci sono 
le amministrative e a giugno i 
mondiali di calcio. Dovrebbe 
succedere il linimondo...». E 
per evitarlo, Craxi consiglia il 
nnvio della legge sull'antitrust, 
per carità, solo perché «il Par
lamento è ingolfato» e «devo
no ancora essere approvale la 
legge sulle autonomie locali e 
sulla droga». 

Trivelli 
replica 
a Magri 

Da Asti 
un appello 
per 
ia costituente 

Minucci: 
«Una corrente 
comunista? 
No, grazie» 

•Ridurre i comunisti italiani a una corrente della futura Nuo
va formazione politica?». Secondo Adalberto Minucci (nella 
foto) questa è la prospettiva che hanno in men:c «alcuni 
amici della cosiddetta sinistra sommersa, assunti al ruolo di 
soci fondatori del nuovo partito». Il ministro ombra del lavo
ro dice che «dichiarazioni e articoli dei nuovi sostenitori del- ". 
la mozione Occhctto danno per scontato il formarsi di un 
partito nuovo assai composito, nel quale sia concesso spa
zio, fra le altre, anche a una corrente comunista». Minucci ri
sponde: «No, grazie». Perché «i comunisti italiani non hanno 
mai avuto vocazione e mentalità di corrente, o minoritaria. 
Né possono essere scambiati per una corrente i compagni 
che sì riconoscono nella seconda mozione: i quali sono oggi 
uniti essenzialmente dall'obiettivo di trasformare radical
mente il Pei senza scioglimenti o abbandoni». 

«Ciò che colpisce, sia nel di
battito congressuale sia nel ' 
più ampio confronto del 
paese non è. come ha detto 
Magri, l'insufficienza di ri- ' 
spostc positive (ma ricono
sce che pur ve ne sono sta-

^^^^^m~mm—^^^^— te) alla proposta della prima 
mozione, ma la totale assen

za di interesse per la proposta centrale alla mozione due: 
quella di un programma comune della sinistra (proposta es
sa stessa indeterminata)». Cosi aflerma Renzo Trivelli, pole
mico sul (alto che -molti compagni della seconda mozione 
contrappongono all'idea di dar vita ad una nuova formazio
ne politica, quella della "rifondazione" Rifondare non è ter
mine meno radicale di "nuova formazione politica"; sicché '. 
appare non corrispondere al vero e del tutto strumentale 
l'accusa di scioglimento del Pei». 

Un gruppo di trentadue in
tellettuali di Asti, prevalente
mente non. iscritti al Pei, ha 
sottoscritto un appello in cui 
- richiamate le straordinarie • 
novità dell'89 - si denuncia 
•il rischio di muoversi troppo 
lentamente, di rimanere fe
deli ad un'idealità statica-. 

Per questo i firmatari si dicono «favorevoli all'apertura di una 
fase costituente nella sinistra, che conduca nel pluralismo 
ad una più intensa elaborazione e più chiari e combattivi in
terventi-. Il segretario provinciale della Uil di Asti ha espres
so «il suo più vivo interesse per l'iniziativa, che - al di là della 
disponibilità militante dichiarata dai firmatari dell'appello -
va nella direzione di riaprire un dialogo a sinistra, verso l'aJ-
tcmativa di governo». . 

Il prolcssor Emanuele Torto-
reto, dell'Istituto storico del
la Resistenza, in un conve
gno a Milano ha detto: «Il 
congresso in corso del Pei 
ha aperto un dibattito molto 
forte anche all'esterno. Co-

____ munque vada il congresso 
nazionale, la fase, costituen

te o di rinnovamento che sia, si svilupperà. Molti "cani sciol
ti" della sinistra, tra i quali vecchi socialisti come me. hanno 
una nuova grande speranza. Con il Psi la nuova o rinnovata 
formazione politica dovrà avere il massimo possibile di rap
porti politici e diplomatici, per salvare il salvabile delle giun
te di sinistra e altre cose. Ma "l'unità socialista" vuol dire 
scissione dal Pei e incompatibilità assoluta con le forze spar
se della sinistra. Decidete voi. Decidiamo insieme. Ci diamo 
un appuntamento decisivo, anche per la nostra collocazio
ne personale, a dopo il Congresso-. 

«È oggi sempre più evidente 
la necessità di aprire sboc
chi alternativi ad un regime 

' che corrompe il sistema, di • 
' governo e dì potere sul pia-' 

no politico, economico, dei 1 rapporti Irrazionali tra f i * 
(cri dello Stato, della inlor- ' 
mazione-. Cosi scrivono, tra 

l'altro, un gruppo di 32 imprenditon del circondario rimine-
se, operanti nel settore del commercio, del lurism o. dell'arti- '• 
cianato e dei servizi, intemi ed esterni ai Pei che vedono nel
la svolta di Occhetto -un processo ineluttabile per il rinnova
mento del quadro politico italiano ed una premessa indi
spensabile per un profondo cambiamento dei rapporti tra 
cittadini e Stato che abbia al centro la definizione di regole 
ugualmente valide per tutti, contro il deterioramento morale 
e di costume che avvelena la vita pubblica-. 

Rosetta Stella, Luciana Vi-
viani, Maria Michctti, Mansa 
Ombra e Vania Chiurlotto 
precisano - rispetto a una 
notizia apparsa s/M'Unità di 
domenica 4 febbraio sull'in
contro dell'associazionismo 

_ _ » » _ » ^ _ _ » ^ _ . » _ _ _ con Occhetlo, lunedi a Ro
ma - che «nessun dirigente 

dell'Udì in quanto tale può partecipare ad alcun dibattito 
dato che l'Udì non si dà più né si è data dirigenti di nessun 
tipo dal 1982 data del suo XI congresso». E quindi chiunque' 
parteciperà all'incontro di cui l'unità da notizia -non potrà 
farlo a nome dell'Udì tutta», ma «esclusivamente a titolo per
sonale e perciò "consigli e suggenmenti" che vorrà in quella 
occasione fornire al segretario del Pei sono puramente in 
amicizia personale e non hanno alcun valore di scambio e 
confronto politico tra organizzazioni-. 

Il professor 
Tortoreto: 
«Un vecchio 
socialista 
vi dice...» 

Imprenditori 
comunisti 
di Rimini •• , 
con Occhetto 

«L'Udì 
in quanto tale 
non ha 
dirigenti» 

GREGORIO PANE 

Dameri: alternativa alla Regione 

Il Pd in Piemonte 
à leva sugli «esterni» 

• I TORINO. Si svolgerà do
mani, alla sala Seat di Torino, 
la Conferenza per il program
ma del Pei in Piemonte. Te
ma: «Per una alternativa di si
nistra, ambientalista e autono
mista nel governo regionale e 
locale». Dopo le relazioni del
la segretaria regionale Silvana 
Dameri e del responsabile 
dell'Ufficio programma Anto
nio Monticelli, è prevista una 
fitta serie di contributi dal 
mondo intellettuale, scientifi
co e accademico. Stando al
l'ordine dei lavori, dunque, 
emerge un connotato piuttoso 
inedito: il peso prevalente dei 
contributi esterni. «SI, voglia
mo lavorare al programma e 
alle liste con una forte proie
zione esterna - spiega Silvana 
Damcn -. Lo scopo è definire 
una proposta operativa per il 
governo regionale molto netta 
nelle sue priorità e negli cle
menti di cambiamento rispet
to all'oggi. E questo è un pro

cesso che non può svolgersi 
ritrovandosi in quattro o cin
que attorno a un tavolo». Ri
lanciare l'istituzione Regione, 
quindi. Propno mentre - se
condo molli - esse avrebbero 
ormai esaurito il loro ciclo... 
•Questa opinione si è diffusa -
aggiunge ancora Silvana Da
meri - perché il pentapartito 
ha di fatto portato non solo a 
una crisi, ma a una quasi-dis-
solvenza del ruolo delle Re
gioni. Ma c'è la possibilità, e 
l'esigenza, di un rilancio del 
regionalismo». 

Su certe basi ed a certe 
condizioni, naturalmente. 
Mettendo al centro, ad esem
pio, questioni che nemmeno 
erano all'orizzonte quando, 
ventanni fa, nacquero le Re
gioni. Due per tutte: rapporti 
sovranazionali (in vista del 
'92) e rapporto tra sviluppo e 
ambiente. Questione, que
st'ultima, molto sentita in Pie
monte. «Certo, basta pensare 

all'Acna. Ma non c'è solo l'Ac-
na, di cui chiediamo la chiu
sura - spiega Silvana Dameri 
-. Al capitolo ambiente il pro
gramma del Pei dedicherà 
grande spazio, C'è il proble
ma del tralfico automobilisti
co urbano, per il quale la 
giunta di Torino non e ancora 
stata capace di proporre ipo
tesi accettabili. E su questo 
terreno intendiamo anche 
proporre misure di controllo 
ambientale dei processi pro
duttivi alla Fiat e di riconver
sione ecologica dei veicoli, Per 
quanto riguarda il polo petrol
chimico di Trecate, è indi
spensabile una scria valuta
zione dei carichi ambientali, 
con un progetto di risanamen
to. Ma voglio anche ricordare 
che la dilesa dell'ambiente 
esige una politica dei parchi: 
e in questo settore bisognerà 
ribaltare la polìtica del penta
partito, sotto le cui insegne la 
superficie protetta in Piemon
te si è ridotta di 1100 ettari». 

Autonomia e nuovo sviluppo 

«Dai comunisti sardi 
un programma anni 90» 
• CAGLIARI. Autonomia et
nica, un nuovo sviluppo so
ciale «di qualità», quali allean
ze politiche e sociali per l'al
ternativa autonomistica: su 
questi tre grandi filoni si im
pianta il documento program
matico del Pei sardo per gli 
anni 90. Il testo costituirà la 
base di discussione alla Con
ferenza programmatica dei 
comunisti sardi, fissata dopo il 
congressi straordinario. L'al
tra mattina, la presentazione 
alla stampa del documento 
da parte del segretario regio
nale Salvatore Chcrchi, del re
sponsabile dell'Ufficio del 
programma Luigi Cogodi, del 
presidente del Cr Umberto 
Cardia e del vicesegretario 
Agostino Erittu. 

Un programma non onni
comprensivo - è stato sottoli
neato - ma il più possibile 
chiaro e coerente. -Troppo 
spesso - ha premesso Cogodi 
- anche in Sardegna il vizio 

peggiore della politica sta nel
l'estrema genericità dei pro
positi e nell'indifferenza ri
spetto alle alleanze». Al pnmo 
punto l'autonomia; con un ro
vesciamento del vecchio pun
to di partenza meramente isti-
tuzionalislico, per porre in pri
mo piano l'aspetto etnopoliti-
co. 

•Non a caso - ha detto 
Chcrchi - parliamo di autono
mia etnica, raccogliendo la 
domanda che viene dalla so
cietà sarda per un riconosci
mento formale e sostanziale 
di una soggettività politica, 
istituzionale e culturale distin
ta». Da questa imposizione 
discendono alcuni importanti 
punti programmatici- fra gli al
tri, la riforma costituzionale 
dello Stato in senso democra
tico e autonomista (con la 
presenza delle Regioni in tutte 
le istituzioni centrali), la ride-
finizione dello Statuto specia
le, e sul piano interno, la rifor

ma della Regione. 
Al secondo punto, le opzio

ni di fondo per un nuovo svi
luppo «di qualità-, «Oggi - ha 
detto ancora Cogodi - la Sar
degna è Ira le regioni in via 
(seppure a rilento) di svilup
po. Ma si tratta di uno svilup
po in larga parte distorto». Da 
qui le nuove «priorità- indicale 
dal Pei: ambiente, cultura, la
voro, democrazia economica, 
socialità e solidarietà. Inline, Il 
tema delle alleanze: il Pei dà 
un giudizio positivo della pre
cedente maggioranza di sini
stra, sardista e laica, ma sotto
linea anche i limiti di quell'e
sperienza, soprattutto in fatto 
di «coesione- e di attuazione 
del programma. «A maggior 
ragione - ha concluso Cher-
chi - si pone oggi la necessità 
di recuperare e precisare un 
programma comune di gran
de respiro politico e di forte 
incidenza sociale da parte 
della sinistra autonomistica». 

CP.B 

Il Pei (per ora) vota contro 

«Cittadinanza» a Walesa? 
A Livorno è polemica 
• • LIVORNO. Il consiglio co
munale di Livorno ha boccia
to la proposta di un consiglie
re democristiano di concede
re la cittadinanza onoraria a 
Lech Walesa. L'esponente di 
Solidamosc veniva presentato 
come paladino dell'anticomu
nismo. De, Psi, Pri, Dp, ed un 
esponente della Sinistra indi
pendente, hanno votato a fa
vore, mentre il gruppo comu
nista, che dispone della mag
gioranza dei consiglieri, ha 
volato contro. 

Socialisti e repubblicani so
no già saltati sul carro della 
polemica ed hanno già dato 
alle slampe un manifesto in 
cui si accusa il Pei di «ottusiti» 
e di aver perprelato -un allo il
liberale ed illogico di fronte al 
divenire della storia*. "Non ab
biamo alcuna preclusione -
controbatte il capogruppo del 
Pei, Roberto Brilli - verso la 
proposta di rendere Walesa 
"cittadino livornese". Il leader 

di Solidamosc è indubbia
mente una personalità politi
ca di grande rilievo. Ritenta- . 
mo però che sia necessario 
demandare ad una commis
sione o alla conferenza dei 
capigruppo il compito di esa
minare i cnteri ed individuare 
i personaggi a cui conferire la 
cittadinanza onoraria. Niente 
in contrario quindi ad esami
nare la questione già nel pros
simo consiglio». 

Per il consiglio comunale di 
Livorno, storicamente, tra l'al
tro, la concessione della citta
dinanza onoraria è un atto 
non usuale. In questa legisla
tura è stata concessa (all'una
nimità) solo a Nelson Mande
la. 

La presentazione della pro
posta da parte del consigliere 
dcmocnstiano Martorano, che 
riprendeva un pronunciamen
to in tal senso ribadito anche 
nell'ultimo congresso provin

ciale dello scudo crociato li
vornese, ed una mozione pre
sentata nell'agosto del 1988 
dal collega di partito, Renzo 
Ciacchini, non mirava a trova
re l'adesione di tutte le forze 
democratiche. Lech Walesa è 
stato presentato come l'em
blema del «crollo dei regimi 
autoritari fascisti-comun isti 
dell'Est europeo-, «L'obiettivo 
della De - dice Roberto Brilli -
non è la cittadinanza per Wa
lesa, ma una mossa politica 
propagandistica e strumentale 
di basso profilo, oltre che ol-
fensiva verso chi ha lottato per 
la libertà nell'Est. La rivoluzio
ne democratica dell'Europa 
orientale, che ha abbattuto 
anacronistici ed intollerabili 
assetti stalinisti è stata possibi
le per una molteplicità di fat
tori quali la spinta a"a libertà 
dei popoli, la nuova politica 
di Gorbaciov, l'esempio politi
co e morale di uomini come 
Walesa e Dubcek». D P.B. 
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POLITICA INTERNA 

Radicali 

Oggi sfratto 
da Torre 
Argentina 
• i ROMA. Slamane a via di 
Torre Argentina, sede storica 
del Partito radicale, arrivano 
carabinieri e ufficiale giudizia
rio per eseguire uno sfratto 
lungamente annunciato. Da 
ieri sera nei locali, occupati 
sin dal 1971, si svolge una 've
glia-: slamane, annunciano i 
radicali, l'arrivo del Ce dovrà 
essere accompagnato da una 
giornata straordinaria di iscri
zioni al partito, senza le quali 
non potrà avvenire il trasferi
mento in una nuova sede, già 
individuata, ma per la quale, 
annuncia il tesoriere, manca
no i mezzi. Ieri Pannclla ha in
nescalo una polemica sulle 
dimissioni - respinte per la se
conda volta dalla Camera - di 
Adele Faccio. L'altra sera, con 
108 voti contro 182 -la mag
gioranza prevista era di 101-
con il voto segreto i deputati 
hanno detto -no- all'ennesima 
rotazione. Tuona Pannclla: -Si 
vuole impedire l'ingresso alla 
Camera dell'ex generale Am
brogio Viviani». Può darsi. An
tonio Bellocchio, deputalo co
munista ed ex commissario 
nell'inchiesta sulla P2. non lo 
esclude. «I singoli parlamenta
ri - dice Bellocchio - possono 
aver fatto valutazioni negative 
su Viviani, ex dirigente dei 
servizi segreti e inquisito per 
la P2». Secondo Marco Pan
nclla - le cui dimissioni, pochi 
mesi fa. furono sorprendente
mente accolte al primo colpo 
rompendo la tradizione che 
vuole sempre, almeno, un pri
mo no » Ambrogio Vjviani è 
invece quasi un eroe: «A Vivia-
ni -.dice il leader radicale - e 
stata appiccicata una immagi
ne diversa dalla sua identità... 
il vero motivo per cui non lo 
vogliono e che ha detto verità 
esplosive... che I servizi segreti 
sulla P2, su Celli e su affari 
connessi avevano avvisato 
con'molto anticipo la classe 
politica istituzionalmente re
sponsabile, dimostrando per 
una volta una straordinaria 
preveggenza. Segnalazioni -
conclude Pannclla - cadute 
perciò nel vuoto». 

Il rifiuto della Camera viene 
motivalo dalla gran parte dei 
deputali come un attcstato di 
slima per Adele Faccio, la cui 
personalità ù cosi sintetizzata, 
per, lutti, dal liberale Paolo 
Batlisluzzi: •Riesce ad abbina
re la fermezza delle opinioni 
alla dolcezza dei rapporti per
sonali».' D'altronde, sulle di
missioni dei parlamentari, il 
voto e 'rimasto "segreto e non 
sono pochi a sottolineare che 
l'eterna «rotazione» dei radica
li ha creato una diffusa insof
ferenza. Giò si conosce l'esito, 
sicuramente negativo, delle 
prossime dimissioni di Dome
nico Mudugno, un altro parla
mentare radicale mollo slima
to dai colleghi. Il sistema della 
rotazione, dice Silvano Labrio
la, socialista -non si può nega
re, va contro la volontà degli 
elettori». Per Marco Pannclla 
sonò antidemocratici. Invece, 
•loro»; «Solo in un regime stali
nista o fascista - alferma - si 
può'costringere un parlamen
tare che non voglia o non 
possa più sedere in Parlamen
to a restarci», C / V I 

Primo sì ieri alla Camera 
a una legge sugli enti locali 
che non potrà incidere 
su inefficienze e disordine 

Dietrofront sull'istituzione 
di sette nuove Province: 
si è preferito un rinvio 
che accenderà .altre «prete^» 

Autonomie, una riforma mancata 
È finita con un pateracchio sull'istituzione di 7 
nuove Province l'esame della legge di riordino del
le autonomie. A tarda sera il voto conclusivo (289 
si e 113 no) che suggella un'occasione mancata 
di riformare davvero il sistema degli enti locali. 
L'opposizione del Pei e della sinistra indipendente 
motivata da Violante e Bassanini. La maggioranza 
tenta di nascondere le proprie profonde divisioni. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• 1 ROMA. Ci sono volute sel
le ore per disinnescare l'ulti
ma mina vagante nelle mani 
della maggioranza: l'istituzio
ne delle sette nuove province 
(Lodi. Biella. Lecco. Rimini, 
Prato, Crotone, Vcrbonia) per 
le quali era già slato comple
tato l'iter previsto. L'articolo al 
quale erano agganciati gli 
emendamenti in questione 
era stato spostato in fondo ai 
lavori a causa delle divisioni 
tra i •cinque-, che nelle ultime 
ore erano diventate sempre 
più evidenti. E in tarda malti-
nata, giunti al dunque, le con
traddizioni e le polemiche so
no puntualmente esplose. I 
repubblicani hanno preso le 
distanze dalla proposta di isti
tuzione delle province che era 
stata firmata invece da espo
nenti degli altri partiti della 

coalizione sulta base, peraltro, 
degli impegni presi dal gruppi 
negli incontri con i sindaci dei 
comuni interessati. Ne hanno 
fatto un caso politico. -Una 
questione di maggioranza», 
come ha detto il capogruppo, 
Antonio Del Pennino. Ed è 
partito di conseguenza l'ordi
ne di -ritirata-. Al socialista 
Cardcltl, al democristiano Bot
ta, al socialdemocratico Nlco-
lazzi è stalo imposto di ritirare 
la firma in calce all'emenda
mento. Firma che 6 stata 
mantenuta Invece dal comu
nisti. La maggioranza ha but
tato giù allora un testo ambi
guo, che concede al governo 
la delega per istituire entro 
due anni queste sette provin
ce e quante altre completas
sero entro il giugno '90 il pre
visto iter (costituito dalla ri

chiesta dei Comuni e dal pa
rere favorevole della Regio
ne), a condizione che la po
polazione interessata non sia 
inferiore alle 200mila uniti. 
Insomma un lesto che da una 
parte rinviava sine die (il go
verno po:r4 chiedere proro
ghe all'infinito dei termini del
la delega) l'istituzione delle 
province per le quali già esiste 
un parere favorevole della 
commissione affari costituzio
nali della Camera (che ha ap
provalo In sede referente l'ap
posita legge); e dall'altra al
larga i termini delle richieste 
incoraggiando le spinte più 

' campanilistiche e legalistiche. 

Verso le 18 l'epilogo della 
questione. Veniva bocciato, 
per 261 a 151, con una man
ciata di dissidenti soprattutto 
nelle lile socialiste e democri
stiane, l'emendamento comu
nista che chiedeva diretta
mente l'istituzione delle 7 pro
vince. E passava con l'asten
sione del Pei II testo della 
maggioranza. 

Poi le dichiarazioni di voto 
e il volo tinaie che ha dato l'e
sito scontalo: 289 si e 113 no. 
Una soluzione forzata, ricer
cata a colpi di maggioranza, 
lungo dodici mesi di confron
to che hanno visto In 22 sedu

te dell'aula la discussione su 
55 articoli e 400 emendamen
ti, 250 interventi. 2000 dichia
razioni di voto, 500 votazioni 
per lo più palesi nominali e 
per alzata di mano, qualche 
voto segreto, tre voli di fiducia 
per aggirare le norme di mo
difica del sistema elettorale. 
«Una riforma tentata e non 
riuscita - l'ha definita nella 
sua dichiarazione di voto fina
le Luciano Violante, vicepresi
dente dei deputati comunisti -
a testimonianza di una politi
ca che non ha il coraggio del
l'innovazione, ma si limita in 
più di un'occasione a forma
lizzare inefficienza e disordi
ne, chiamandoli in altro mo
do». L'Iter di questo provvedi
mento - ha aggiunto Violante 
- mostra lo scarto che ancora 
esiste Ira le parole e 1 falli In 
materia di riforma istituziona
le. 

DI una «mancata riforma» 
ha parlato anche 11 vice presi
dente vicario del gruppo pei, 
Giulio Quercini. «Le modifiche 
introdotte nella battaglia par
lamentare - ha dichiarato -
non hanno sostanzialmente 
mutato il carattere del testo 
uscito dalla commissione. 
Non si e modificato 11 sistema 
elettorale che e all'origine di 

gran parte delle disfunzioni 
democratiche che caratteriz
zano la vita ordinaria dei Co
muni, dalle infiltrazioni mafio
se e criminali in certe zone 
del Mezzogiorno all'Ingover
nabilità delle amministrazioni 
a causa delle crisi continue e 
degli accordi latti nei ristretti 
conciliaboli dei partiti». Tra gli 
clementi negativi, Quercini ha 
citato la «mancata riforma del 
sistema del controlli» (un si
stema che rimane accentralo 
ed esposto alla lottizzazione 
partitica). Non e stato modifi
cato «il rapporto tra responsa
bilità politica e responsabilità : 
della dirigenza e del funziona
ri degli enti locali». SI è aggra
vata »la dipendenza delle au
tonomie dal ministero degli 
Interni». Si è rifiutata «una pro
spettiva di certezza finanziaria 
ai Comuni» perché anche sul 
capitolo della finanza locate 
•il governo ha respinto gli 
emendamenti presentati dal 
Pei con la motivazione prete
stuosa che la sede doveva es
sere quella del provvedimenti 
finanziari, salvo riscontrare 
l'assoluta assenza di Indica
zioni nel provvedimento rela
tivo in discussione alla com
missione finanze». A lutto ciò 
si e aggiunta «la triplice richie

sta di fiducia sulle leggi eletto
rali- che introduce «un prece
dente pericoloso per la male-
ria delle successive riforme 
che dovranno essere affronta
te in Parlamento». 

Poche, a giudizio dell'espo
nente comunista, le «cose da 
salvare In questo provvedi
mento», Vediamole. Una divi
sione «più razionale» dei rap
porti tra consigli e giunte co
munali. Un punto Importante 
•al quale il Pei ha contribuito», 
cosi come ha contribuito «al
l'unico vero punto nuovo di 
tutta la riforma»: l'istituzione 
delle aree metropolitane. In 
extremis poi - ha aggiunto 
Quercini - si è introdotto il 
principio degli accordi di pro
gramma tra comuni «che rac
coglie le indicazioni contenu
te nell'emendamento presen
tato dal gruppo comunista». 
Queste tre cose da sole però 
«non bastano a fare una buo
na legge», Anche la questione 
della fiducia costruttiva - ha 
detto - avrebbe avuto un 
grande significato nell'ambito 
di una generale riforma del si
stema elettorale. Senza questa 
cornice >sl rischia addirittura 
di accentuare l'introduzione 
di logiche spartitone, Ionizza
toci, di condizionamento reci
proco tra i partiti». 

Vertice Andreotti-dorotei per evitare rotture 

De Mita: «Sono pessimista» 
Ma nella De si tratta ancora 
«Ho parlato con tanti amici. C'è in tutti la preoccu
pazione di non indebolire l'impegno complessivo 
del partito». Cosi Forlani commenta una giornata 
densa di incontri e chiusa da un vertice al quale, 
oltre a lui, hanno partecipato Andreotti, Gava, Po
micino e Donat Cattin. La Grande Trattativa dun
que continua. Per evitare quella rottura sulla quale. 
De Mita, però, si dice pronto a scommettere,.. 

FEDERICO OERIMICCA 

BB ROMA «Non lo so.,. All'i
nizio, quando con le dimissio
ni ponemmo II problema del 
chianmento. pensavo davvero 
che ad una soluzione unitaria, 
alla line, ci saremmo comun
que arrivati. Ma il tempo e 
passalo e non e successo 
niente. Ora manca solo qual
che giorno al Consiglio nazio
nale... Se dovessi lare un pro
nostico, dirci che alla rottura -
stavolta - ci si può arrivare 
davvero». Ciriaco De Mita la
scia piazza del Gesù che sono 
le due del pomeriggio in pun
to. Colloqui su colloqui, tele
fonate. E poi due incontri nel
la sua stanza al primo piano 
di piazza del Gesù: prima Ca

ria, poi Donat Cattin. Al quale 
- chissà - avrà forse chiesto 
se e ancora valida l'antica of
ferta di far fronte comune, di 
unire le correnti per dar vita, 
nella De, ad una «sinistra» so
la. 

A pochi giorni dal Cn, nel 
grande arcipelago de e in pie
no svolgimento una comples
sa trattativa. Riunioni su riu
nioni, Incontri e colloqui riser
vati per raggiungere - tenen
do ferme due condizioni - un 
unico obiettivo. Le condizioni 
sono: offrire qualcosa di poli
ticamente spendibile alla sini
stra de evitando, contempora
neamente, che ciò suoni 
sconfessione dell'operato di 

Forlani. L'obicttivo è: evitare 
che il «parlamentino» scudo-
crociato sancisca - lunedi e 
martedì-quella rottura che fi- -
nlrebbe Inesorabilmente per 
travolgere in tempi rapidi il 
governo di Andreotti. E non è 
dunque un caso se. proprio II 
presidente del.Consiglio e,i l , ; , 
tessitore più laborioso di quel - -
filo col quale si lenta di ricuci
re lo «strappo» di De Mita e I •• 
suol. Proprio lui, ieri sera a . 
Montecitorio, ha infatti prcsie- ' 
duto un vero e proprio vertice 
di quel «cartello» che la sini
stra de accusa essersi costituì- . 
io in maggioranza. Nello stu
dio riservato al capo del go
verno. Andreotti ha discusso a 
lungo il da farsi con Forlani, 
Gava, Pomicino e Donat Cat
tin. E' evidente, infatti, che sia 
se si debba decidere In un 
senso (accogliere almeno al
cune del e richieste dell'arca 
Zac) sia nell'altro (arrivare al
la rottura) un accòrdo all'in
terno di questo «cartello» e la 
condizione prima ed indi
spensabile. . 

Al vortice dei leader del 
grupponc che insediò Forlani 

' a piazza del Gesù, ci si e arri

vati alla fine di una giornata 
segnata da contatti frenetici e 
intorbidita dal «sospetto» diffu
sosi dopo la «provocazione-
lanciata alla De da «Il Sabato», 
con la proposta di un'alleanza 
tra democristiani, Psi e Pei 
(Forlani l'ha commentata co
si: «Siamo convinti che «Ho 
stato delle cose la formula at
tuale sia la migliore: non pos
siamo metterla in discussione1' 
noi. E poi. lo ha detto bene 
anche Andreotti: siamo In pre
senza di un grande travaglio 
del Pei, quindi lasciamo che 
questo processo si svolga nel 
modo più produttivo»). Ma 
che, del resto, una trattativa 
(osse in atto, tulli I deputati de 
lo avevano potuto capire già 
la sera prima, quando In una 
riunione del gruppo a Monte
citorio, Andreotti, Scotti e Bo-
drato si erano scambiati - as
sieme alle inevitabili frecciale 
- chiari messaggi di una di
sponibilità non ancora archi
viata. Scotti aveva detto: «Biso
gna continuare a discutere, 
Non credo che manchi la fan
tasia per evitare che la frattura 
si approfondisca», Andreotti 
aveva aggiunto: «Quando si di
scute sfeonstata che II disae-

Giulio Andreotti Arnaldo Fortanl 

cordo è tenue, o addirittura 
inesistente. Cerchiamo di arri
vare a dei punti d'incontro, di 
dibattito, anche vivace...». E 
Bodrato. pur ripetendo le criti
che alla gestione del partito, 
aveva spiegato: >ll momento 
del distinguo non lo abbiamo 
scelto noi: ci e stato imposto 
dal comportamento dei "fal
chi"... Fatta eccezione per An
dreotti e pochi altri, abbiamo 
dilficoltA a trovare interlocuto
ri interessati a confrontarsi 
sulle questioni concrete». 

Dunque, disponibilità a 
continuare il confronto, a te
nere in piedi - pur tra mille 
•difficoltà - una trattativa. Su 
quali punti? Naturalmente su

gli assetti di potere dentro e 
fuori la De. Ma non solo, sta
volta. Stavolta la sinistra ha bi
sogno di risultati spendibili 
politicamente, ed alla luce del 
sole. Attende segnali: sulla 
legge antitrust, su quella elet
torale, su quella antidroga. 
Già, la leggo antidroga. Qual
che giorno la II Psi è sembralo 
metter da parte gli ultimatum, 
dicendosi disponibile ad una 
più serena discussione. E l'al
tra sera, di Ironie ai deputati 
del gruppo de, Andreotti non 
l'ha inserita tra i provvedimen
ti segnali dalla massima ur
genza, Chissà, in fondo, che 
già questo non sia un segna
le.,. 

Elia ritira la sua proposta 
Il Pei impone il voto 

De e Psi bocciano 
la riduzione 
dei parlamentari 
Nella commiss ione Affari cost i tuzional i de l Senato 
la maggioranza ha bocc ia to le proposte de l Pei e 
de l presidente del la stessa commiss ione, il de Leo
po ldo Elia, tese a r idurre il numero de i par lamen
tari. Elia, per la verità, d i f ronte a l l 'ondata d i «no» 
sollevata da De e Psi, aveva ritirato la sua p ropo 
sta, messa però in votazione egualmente su richie
sta dei senatori comunis t i . 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA II tentativo di non 
far votare il Senato su una 
proposta di rilievo come la ri
duzione del numero dei parla
mentari era iniziato martedì, 
proseguito mercoledì e rinno
vato ancora ieri. Ma alla fine, 
l'ostinazione del senatori co
munisti e della Sinistra indi
pendente ha messo tutu i 
gruppi di fronte alle loro re
sponsabilità. Sulla proposta 
relativa alla composizione 
delle Camere, dunque, la 
commissione Affari costituzio
nali di palazzo Madama ha 
dovuto votare e la maggioran
za - segnatamente la De e il 
Psi - ha votato contro la ridu
zione del numero degli eletti 
nelle assemblee legislative. 

Due le proposte che si con
frontavano: quella del presi
dente della commissione, il 
de Leopoldo Elia (500 depu
tati e 250 senatori contro gli 
attuali 630 e 315), e quella 
del Pel (400 deputati e 200 se
natori). Le richieste del Pei si 
presentavano come emenda
menti alla proposta Elia. Nel 
corso della seduta di ieri, il 
presidente della commissione 
- spiegandone i motivi - ha ri
tirato il suo testo, il che avreb
be fatto automaticamente de
cadere le norme presentate 
dai senatori comunisti. A que
sto punto, il gruppo del Pei ha 
fatto proprie le proposte de) 
presidente costringendo la 
maggioranza a venire allo 
scoperto e a volare. E il penta
partito ha votato contro, con
traddicendo le conclamate 
volontà di riformare 11 sistema 
politico-Istituzionale. 

Leopoldo Elia - in traspa
rente replica al titolo ùeU'Unl-
là di ieri - ha aperto la seduta 
affermando che «non rientra 
nel suo costume ricorrere a 
cavilli o ad espedienti proce
durali» per evitare la votazione 
sulla norma che avrebbe ridi
mensionato il numero dei par
lamentari. Poi, ha sostenuto 
che in effetti in Italia questo 
numero è sovradimensionato 
rispetto agli altri paesi demo
cratici. Ed infine ha •scoperto» 
che c'è un collegamento tra le 
proposte di ridurre la rappre
sentanza parlamentare e le ri
forme elettorali. Relazione 

che, naturalmente, esisteva 
anche quando lo stesso Elia 
ha elaborato il suo lesto per 
portare a 750 i parlamentari 
eletti. Il timore di Elia e che 
•l'Irrigidimento delle posizioni 
possa compromettere l'esito 
finale dell'intera riforma del 
bicameralismo». Di qui il ritiro 
del suo testo e la richiesta alla 
commissione di non procede
re ad alcuna votazione. 

Replica del senatori comu
nisti Giglia Tedesco. Roberto 
Malfiolctti e Menotti Galeotti: 
si deve andare al voto. Il Pei fa 
proprio il testo Elia anche se 
contiene - ha detto Ciglia Te- • 
desco - «un'ipotesi riduttiva». 
Ma la riduzione del numero 
dei parlamentari e «essenzial
mente per assicurare il buon 
funzionamento del Parlamen
to. L'asserita influenza negati
va sulla eventuale campagna 
referendaria non ha ragion 
d'essere: il collegamento tra la 
questione elettorale e la ridu
zione del numero dei parla
mentari dimostra invece come 
il problema debba essere af
frontato nella sua globalità. 
Infatti - ha concluso Giglia 
Tedesco - sia che venga ridot
to il numero dei parlamentari 
attraverso la modifica della 
Costituzione, sia che si proce
da, attraverso il referendum, 
alla parziale abrogazione del 
sistema elettorale previsto per 
il Senato, la questione della ri
forma della legge elettorale si 
Imporrebbe egualmente». Il , • 
Pel ha insistito' In modo parti
colare sull'importanza di ri- ' 
durre la rappresentanza parla
mentare -per garantire - ha 
detto Malfiolctti - maggiore 
funzionalità alle assemblee e 
per fornire un significativo se
gnale politico nei confronti 
del paese. Tale riduzione, 
d'altronde, risulta perfetta
mente coerente con la scelta 
monocamcralista del Pei, e 
questa resta la scelta prima
ria». 

Bocciate le proposte di Elia 
e del senatori comunisti, la 
commissione Affari costituzio
nali ha invece approvato una 
norma che fissa in otto il nu
mero massimo del senatori a 
vita di nomina presidenziale. 

: , Grottesca battaglia degli avversari dell'esacolore nell'aula comunale di Palermo 
Tra colpi di scena e urla, Elda Pucci all'assalto (fisico) della poltrona di sindaco 

Bagarre notturna per cacciare Orlando 
Grande gazzarra l'altra notte contro la giunta Or-
lando-Rizzo. Accolte le dimissioni dell'esacolore. 
Colpi di scena uno dietro l'altro che però non han
no modificato la situazione. Nel livore si è distinto 
il liberale Stefano De Luca, sottosegretario alle Fi
nanze: ha preteso che i poliziotti prendessero ini
ziative contro i cittadini che manifestavano a so
stegno dell'esacolore. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

•«PALERMO. Notte che ri
marra scolpita nella memoria 
del suoi protagonisti. Nolte In 
cui ai è davvero visto e sentito 
tutto e il suo contrario. GII 
orari proibitivi della seduta, 
mercoledì notte, avevano Im
pedito resoconti giornalistici 
aggiornati fino alla fine. Una 
lacuna che oggi bisogna col
mare. La grande guerra del 
portacenere, scatenata dagli 
anUorlandiani alle 19.22 con 
un frastuono assordante, era 
solo un assaggio. Nulla al 
confronto del grande blitz li-
naie, la' grande guerra delle 
sedie, che sarebbe scattala 
poco dopo le 23. Con II genui
no slogan: «Levati tu che mi ci 
metto lo», i nemici della pri
mavera hanno sfiorato il trion
fo per conoscere subito dopo 
una pesante sconfitta. 

Ha guidato l'assalto finale 
Elda Pucci, liberale, che mar
tedì aveva rincuorato il morale 

delle sue truppe con un inter
vento anll-Orlando. Almeno 
una parte del copione 6 stata 
rispettala. Cosi, verso le 22,30. 
70 consiglieri su 75 avevano 
accolto le dimissioni, E staio 
allora, su sollecitazione di Or
lando, della giunta, ma anche 
delle opposizioni, che ha pre
so la parola il segretario gene
rale Giuseppe Bosco. Simile 
ad un grande oracolo che co
nosce a memoria complicati 
ordinamenti millenari, con vo
ce Impastata ma decisa. Bo
sco ha spiegato che di votare 
le dimissioni della giunta non 
c'era assolutamente bisogno. 
Se cade Infatti un sindaco, ca
de il suo programma, ma la 
caduta trascina automatica
mente anche i suoi assessori. 
•Volare e dunque superfluo», 
era stato il verdetto-teorema 
di Bosco, E fin qui tutti con
tenti. Ma apriti cielo quando 
Bosco ha emesso il suo ver

detto successivo: le dimissioni 
del sindaco non hanno esecu
tività immediata. Come? Ma 
chi l'ha dello? Ma allora Or
lando e i suol non se ne van
no questa sera? E noi quanto 
dovremo ancora aspettare per ' 
sederci al nostro posto? GII 
antiorlandiani sembravano 
davvero morsi dalla tarantola. 
Qui, in questa fase delicatissi
ma, è entrata in scena la Puc
ci. Prima dal suo scranno. 
Con voce metallica, ha dato II 
via: -Ope legis, lei sindaco Or
lando non e più sindaco, deve 
lasciare subito quella poltro
na, ope legis, lei non e più 
sindaco.,, ope legis». È la cari
ca. 

Turi Lombardo, socialista, 
tuona senza prender fiato: 
•Vattene Orlando, vattene, 
non ti vogliamo più, te ne devi 
andare». Ettore Maltese, missi
no, che fin dal pomeriggio 
aveva anticipato al cronisti i 
probabili passaggi successivi 
della guerra delle sedie, si ab
bandonava ad un assoh che 
riempiva di meraviglia e stu
pore I suoi slessi colleglli di 
partito. Il deputato socialista, 
Filippo Fiorino non Interrom
peva intanto il suo ritornello 
prclerito: -Ma bravo Orlando, 
sei proprio un capolavoro, la 
sai lunga, ma la sai davvero 
lunga...». 

Orlando guardava tutti visi

bilmente sconcertato. Bosco 
scuoteva il capo visto il cattivo 
uso che si stava facendo del 
suo insegnamento. Poi, stufo 
per queso casino, Orlando si 
e alzato e se ne 6 andato. E 
zac... la Pucci si 6 liondata 
sulla presidenza nel tentativo 
di occupare la sedia rimasta 
vuota. È stato un attimo. Aldo 
Rizzo, vicesindaco, l'ha bru
ciata sul 'ilo di lana lasciando
la con un palmo di naso. A 
questo pjnto si e letteralmen
te sfondata la scala dei deci
bel. Osci lavano I grandi lam
padari di cristallo, mentre la 
Pucci, galvanizzala dalla sue 
truppe, scuoteva la spalliera 
della sedia di Rizzo modifi
cando all'Impronta il suo gri
do di battaglia: «Ope legis lei 
non e più viccslndaco...». Riz
zo ha quindi messo al voti, se 
no si rischiava di fare l'alba, la 
cosiddetta -esecutività imme
diala». 

Volo I naie: 40 I si. 32 I no. 
GII andreottlani passavano in
tanto armi e bagagli dalla par
te dei suol nemici. Tutto Inuti
le. Erano indispensabili Infatti 
i due terzi dei consiglieri pre
senti. Cala cosi il sipario con 
la giunta che abbandonava 
l'aula seguita dal segretario 
Bosco. Ma calalo un sipario se 
ne alzava subito un altro: la 
Pucci finalmente poteva se
dersi nella poltrona-di primo 
cittadino. Le opposizioni ad 

insistere perche Bosco rima
nesse, quasi a sugcllarc ufli-
cialmcnte con la sua presenza 
questa sceneggiata. La Pucci 
ha cosi chiamato alla presi
denza il consigliere più giova
ne, per verificare l'esistenza in 
aula del numero legale. Si e 
fatto avanti un giovane de 
convinto che si stesse facendo 
sul serio. Ma i numeri, ahimè, 
ancora una volta erano cattivi 
con I nemici di Orlando. Il nu
mero legale non c'era. E se ci 
fosse stato? Pochi dubbi: Pa
lermo, l'altra notte, ha rischia
to davvero di avere due sinda
ci. Teleopcralori e fotografi 
impazziti da una scena che 
oscillava fra il grottesco e il 
patetico, • immortalavano la 
Pucci mentre recitava ad alta 
voce gli ultimi proclami con
tro la «giunta della vergogna». 
Filippo Cucina, andrcoltiano. 
da quarantotto ore capogrup
po, ma capogruppo di mino
ranza, reslava al suo posto 
ignorando l'invito della prece
dente presidenza a lasciare 
l'aula. 

Poi. tutti, anche I più esa
sperati, si sono guardati negli 
occhi e si sono chiesti cosa ci 
stessero ancora a lare. Se ne 
sono andati mugugnando, mi
nacciando rivincite future... 
Per fortuna, più tardi, attorno 
alle ire di notte la parola sa
rebbe tornata alla politica. 
Con due dichiarazioni. Una di 

Orlando: >La seduta di questa 
sera ha spazzato ogni equivo
co e si e visto che la giunta ha 
fallo bene a dimettersi. Quanti 
ipocritamente invitavano la 
giunta a non dimettersi erano 
i più sicuri avversari di questa 
esperienza. Costoro hanno 
buttato la maschera... Dopo lo 
scioglimento della seduta, In 
aula sono rimasti gli amici di 
Andreotti con i loro alleati so
cialisti e missini. Una mino
ranza nervosa». Una di Enrico 
La Loggia (sinistra de) che si 
rifa allo statuto chiedendo 
conto e ragione del comporta
mento di Cucina e dei consi
glieri andreottlani. 

E i comunisti? Non si è mai 
sentito da nessuna parto che 
si elegge un sindaco qualun
que - aveva detto Elio Sanfi-
lippo - senza un programma, 
senza una intesa fra le forze 
politiche, pur di dare il ben
servito a un sindaco che non 
ci piace più. Ma la ragione, 
aveva osservato il dcmocnslia-
no Vito Riggio (dimissionario 
da consigliere comunale), 
non abita più qui. Ora Orlan
do avrà altri trenta giorni di 
tempo per Indire il nuovo 
Consiglio con all'ordine del 
giorno le elezioni de! sindaco 
e della giunta. Abuserà di 
questo suo potere pur di re
stare In sella fino alle ammini
strative, giurano I suol avversa
ri... «Macché» dice lui. 

Per. 
un partito 

nuovo 
della 

sinistra 
«Il passo ha bisogno di un radicale cambiamento. Che ripristini 
legalità, che inverta la tendenza al regime. Che realizzi demo
crazia contro partitocrazia, cittadinanza contro appartenenze 
(a correnti, cordate, clientele, loggle, mafie). 
Il paese ha bisogno di un partito della sinistra nuovo • diverso...» 

Alberto Cavallari, Paolo Flores d'Arcais, Toni Muzì Falconi, 
Giangiacomo Mlgone, Ennio Pintacuda S.J., 

Fernando Bandini, Antonio Lettieri e altri 500 firmatari 
Invitano quanti si riconoscono in questa prospettiva 

sabato 10 febbraio a Roma 
Cinema Capranica (a partire dalle 9,30) 

8 l'Unità 
Venerdì 
9 febbraio 1990 



IN ITALIA 

I killer lo hanno aspettato sotto casa 
a mezzanotte, dopo il consiglio comunale 
Sceso dalla sua auto è stato freddato 
con un colpo di pistola alla testa 

Era da 5 anni assessore de ai lavori pubblici 
La vittima ripeteva spesso: 
«Gli appalti devono essere regolari» 
Erano in gioco oltre duecento miliardi 

Vicesindaco ucciso a Villa S. Giovanni 
Blitz a Palmi 
Sgominato 
il clan Gallico 
tm PALMI. Pensavano lutti 
che fossero in Aspromonte, o 
chissà dove, latitanti per diri
gere, da II la mattanza che 
sconvolge Palmi da oltre un 
decennio. Una faida terribile 
che ha accumulato per le stra
de del paese e di quelli vicini 
settanta morti ammazzati sen
za risparmiare donne e bam
bini. Invece, don Antonino 
Gallico, 62 anni, ed i suoi A fi
gli, il massacro lo guidavano 
comodamente istallati nella 
loro villa, una costruzione 
bunker circondata da un am
pio giardino che sorge proprio 
nel cuore di Palmi. 

Il blitz per catturarli e stato 
preparato con molta cura. Le 
teste di cuoio della polizia 
hanno forzato il cancello (pa
re con una piccola carica d'e
splosivo) e sono piombate al
l'interno neutralizzando i cin
que feroci mastini che aveva
no il compito di tenere lontani 
i nemici ed i cunosi. I Gallico 
hanno tentato l'operazione 
che tante volte era loro riusci
ta: si sono infilati nella botola 
nascosta accanto alla porta di 
servizio sul retro della villa per 
raggiungere il cunicolo scava
to nel giardino. Ma sono stati 
bloccati immediatamente, se
gno che la polizia è andata a 
colpo sicuro, che qualcuno 
aveva dato un'informazione 
precisa e circostanziata. Subi
to dopo sono entrati in azione 

i guastatori con i martelli 
pneumatici, alla ricerca di 
eventuali nascondigli con l'ar
senale del clan. Fino a ieri se
ra erano stati scoperti un fuci
le mitragliatore ed una 7.65 
parabellum, ma l'operazione 
non si ritiene conclusa. 

Olire ad Antonino Gallico, 
sono stati arrestati i figli Do
menico. 32 anni: Giuseppe, 
35; Rocco, 25; Carmelo, 23. 
Tutti quanti devono risponde
re di reati gravissimi. Domeni
co è accusato di 2 omicidi e 
di aver partecipato a due se
questri di persona. Giuseppe 
ha una condanna definitiva a 
26 anni (omicidio) ed è ac
cusato di essere l'autore del 
massacro dei tre fratelli Merli
no. 

La faida era esplosa, primi
tiva e violenta, nel 1977. Alla 
base, come in quasi tutte le 
faide, litigi banali Ira i «ragaz
zi» dei Gallico e dei Condelto. 
Dopo il primo morto ammaz
zato il meccanismo non si era 
più fermato. I Condello, e na
turalmente i loro parenti, sono 
stati quasi interamente stermi
nati. A Palmi, di loro, non è ri
masto più nessuno. I pochi 
scampati si sono rifugiati, sot
to falso nome, in paesi stra
nieri' unico modo per sfuggire 
all'ira primordiale a cui si era
no ispirati entrambi i clan. 

CAV. 

Alto commissario 
senza magistrati? 
Il Csm si divide 
Ancora pochi giorni di tregua. Poi, salvo inattese al
leanze in seno al Csm, l'alto commissario antimafia 
Domenico Sica dovrà salutare i tre magistrati che da 
un anno stanno lavorando al suo fianco. I membri 
del Csm hanno inziato a discuterne ieri e hanno ri
mandato la decisione a mercoledì. E la maggioranza 
pare voler far rientrare nei ranghi della magistratura i 
giudici D'Ambrosio, Misiani e Di Maggio. 

M A R C O B R A N D O 

• • ROMA L'aria che tira a 
Palazzo dei marescialli offre 
ben poche prospettive alla 
collaborazione tra Sica e i giu
dici Francesco Misiani. Loreto 
D'Ambrosio e Francesco Di 
Maggio. La maggioranza dei 
consiglieri pare voler sottrarre 
i tre magistrati all'ufficio del
l'alto comissario. Il motivo? 
Perplessità e preoccupazioni 
per il ruolo da loro svolto. In 
particolare per quel che ri
guarda alcune vicende che 
nei mesi scorsi hanno infiam
mato gli ambienti giudiziari e 
politici: le modalità delle inda
gini svolte nei confronti del 
giudice palermitano Roberto 

'i Pisa, accusato di essere il 
•corvo»; l'istruttoria relativa al 
delitto Maltarella; le dichiara- • 
zionl rese alla stampa in occa
sioni in cui è stalo posto in di
scussione lo stesso ruolo di Si
ca. 

Misiani. D'Ambrosio e Di 
Maggio erano stati distaccati 
presso l'alto commissanalo. 
con l'autorizzazione del Csm, 
tra il gennaio e l'aprile 1989. 
Ma negli ultimi mesi avrebbe
ro svolto compiti diversi da 
quelli concordati (consulen
za, lettura di atti e interpreta
zione di dati). La questione si 
sta trascinando dal 29 settem
bre 1989. Allora i consiglieri di 
Magistratura democratica Giu
seppe Borre, Gian Carlo Ca
selli ed Elena Pacioni - da 
sempre contrari al distacco -
chiesero che il caso tosse rie
saminato dalla seconda com
missione referente del Csm e 
quindi dal «plenum-, che il 25 
ottobre lo restituì alla commis
sione per un approfondimen
to. Questa da allora vi ha de
dicato sei sedute, durante le 
quali Ma ha insistito -sulla Im
proprietà della destinazione 
dei magistrati alle dipendenze 
dell'alto commissario e sul 
possibili inconvenienti deri
vanti... dalla eventuale com
mistione e confusione di ruoli 
e procedure, anche a causa 
della prevista collaborazione 
con l'alto commissario di ele

menti dei servizi segreti-. 
- La commissione si è divisa 
senza costituire una valida 
maggioranza. Cosicché tutta 
la questione ieri è tornata al 
•plenum», i cui membri hanno 
discusso dell'opportunità di 
revocare o meno i provvedi
menti di distacco o. come 
proposto da Md, di annullarli 
perché la stessa legge non li 
consentirebbe. Sull'ipotesi di 
revoca già ieri si è formata 
una maggioranza, costituita 
da quasi tutta Magistratura in
dipendente, da Unkost. dal 
consiglieri laici del Pei e. si 
presume, dal due «Verdi». De
cisi a mantenere i tre magi
strati a fianco di Sica sono ap
parsi i consiglieri laici del Psi. 
del Pli, l'esponente di Mi Fran
co Morozzo - che hanno pro
spettato l'opportunità che i 
giudici vengano ascottati - e 1 
•laici» della De. 

Questi i contomi (ormali 
della vicenda. Tuttavia, più o 
meno tra le righe, ieri sono 
trapelate anche preoccupa
zioni per quel che riguarda il 
significato e gli effetti di que
sto confronto. Secondo Dino 
Felisctti (Psi), la revoca po
trebbe avere conseguenze as
sai negative sull'attività del 
commissanato antimafia. In
vece per Carlo Smuraglia 
(Pei) a Sica spettano soprat
tutto compiti di coordinamen
to tra organi amministrativi e 
organi di polizia e quindi l'as
senza dei magistrati non può 
provocare gravi ripercussioni. 
In ogni caso sia Magistratura 
democratica che Smuraglia 
hanno escluso di voler impu
tare qualcosa a Sica o ai tre 
giudici. Per l'una la legge non 
ne consente il distacco, per 
l'altro vengono utilizzati in 
modo anomalo. Ma entrambi 
non intendono entrare nel 
merito dell'attività svolta dal
l'alto commissariato, compito 
che semmai spetta a governo 
e Parlamento. -Il Csm - sostie
ne Md - non ha il potere e gli 
elementi per farlo». 

A Villa San Giovanni, dove sta per arrivare una mon
tagna di miliardi per lavori pubblici, è stato assassi
nato Giovanni Trecroci, vicesindaco de ed assessore 
ai lavori pubblici. Trecroci, nessuna chiacchiera alle 
spalle, era impegnato anche nello scontro furibondo 
che vede contrapposti i due tronconi della De locale. 
Spesso gli avevano sentito dire: «Con me non la 
spuntano, gli appalti devono essere regolari». 

A L D O V A R A N O 

• 1 VILLA SAN GIOVANNI. I kil
ler hanno atteso paziente
mente sotto la casa della vitti
ma la conclusione del Consi
glio comunale di Villa San 
Giovanni che, fino a quasi 
mezzanotte di mercoledì, ave
va discusso questioni di ordi
naria amministrazione. Alla fi
ne, le solite cose: qualche bat
tuta, un commento veloce, i 
saluti. Trecroci é montato sul
la sua vecchia Bmw color bor
deaux ed ha puntato, attraver
sando in direzione nord Villa 
San Giovanni, verso Cannite
lo, una frazione pochi chilo
metri più in là, dove abitava. 
Sul lungomare aveva incrocia
to, e gli aveva rivolto un gesto 
di saluto, Il cognato che, do
po, testimonicrà: «Era solo». 
Pochi attimi ed è arrivato sotto 
l'abitazione, meno di trenta 
metri dal mare. Il killer è en
trato in azione II, appena il vi
cesindaco sceso dall'auto sta
va per chiudere lo sportello. 
La polizia gli troverà strette 
nella mano destra le chiavi 
della macchina. £ stato ucciso 
con un colpo a bruciapelo in 
testa. Subito dopo, un altro. 
Micidiali pallottole di una cali
bro 9 canna corta, che monta
va con tutta propabilità un si
lenziatore di tipo artigianale; 

non di quelli che si avvitano 
alla canna ma di quelli che la 
coprono, costringendo chi 
spa-a a fare scivolare il carrel
lo per espellere il bossolo. Ac
canto al cadavere ne sono sta
ti trovali due. 

Nessuno ha sentito nulla. 
Ma quasi subito è arrivato il 
cognato (abita nello slesso 
stabile) ed ha lanciato l'allar
me È uscito quasi immediata
mente un medico che abita 
accanto: ha fatto in tempo a 
vedere l'ultimo rantolo. 

Giovanni Trecroci aveva 47 
anni ed un bimbo di due. La 
moglie è incinta al sesto me
se. Insegnava lettere alle me
die di Sant'Eufemia d'Aspro
monte (dove proprio ieri i ca
rabinieri hanno arrestato 4 
persone per traffico di droga 
dopo aver sequestrato un chi
lo di cocaina). Da cinque an
ni ricopriva la poltrona di as
sessore ai lavori pubblici: pri
ma, nella giunta del sindaco 
(de) Salvatore Delfino; poi. 
nell'attuale amministrazione 
guidata dal de Domenico Ara
gona. 

Per il capo del commissa
riato di Villa, dottor Pietro Za-
garclla, l'omicidio «va inqua
drato nell'attività politica della 
vittima». Su Trecroci non c'e

rano mai state chiacchiere ed 
il suo tenore di vita era pro
porzionato alla sua attività di 
docente. Collezionista di armi, 
in casa gli hanno trovasto sei 
fucili e due pistole tutti rego
larmente denunciati, aveva 
anche il porto d'armi ma al 
momento dell'agguato era di
sarmato, segno che non teme
va nulla. 

Se aveva un difetto, sussur
ra il tam-tam del paese, era 
quello di parlare chiaro, ma
gari senza poi fare riferimenti 
precisi. Parecchie volte gli 
avevano sentito dire: «Con me 
non la spunteranno», «Gli ap

palti devono essere tutti rego
lari». Con questa sua fama 
d'intransigenza s'era impe
gnato nello scontro all'interno 
del suo partilo: una contrap
posizione durissima che aveva 
portato all'affondamento della 
giunta precedente e che si era 
riattizzata proprio in queste 
settimane, fino al punto che 
erano stati tenuti, due diversi 
congressi comunali, che ave
vano eletto, ciascuno per pro
prio conto, due diversi segre
tari dello Scudocrociato. Una 
patata bollente che era finita 
a piazza del Gesù che, pare, 
era stata costretta ad annullo-

Giovanni Trecroci, il vicesindaco 
di Villa San Giovanni ucciso ieri 
notte mentre rientrava a casa 
dopo aver partecipato ad una 
seduta del consiglio comunale 

re entrambi i congressi. 
Lo scontro era sul controllo 

della De in funzione degli ap
palti. Sugli appalti era caduta 
la precedente giunta. I carabi
nieri, ieri mattina, hanno fatto 
una dettagliata ricostruzione 
dei quattrini già arrivati o in 
viaggio verso Villa: oltre 200 
miliardi. Facile intuire lo sca
tenamento degli appetiti delle 
cosche mafiose che secondo 
gli inquirenti fanno tutte capo 
al clan di Antonino Imeni, 
detto «nano feroce». Del resto, 
la pressione sugli amministra
tori è una costante. Nel no
vembre scorso una bomba 
aveva fatto saltare in aria il la
boratorio medico del sindaco 
Aragona, colpi di pistola sono 
stati sparati contro l'auto di 
Giuseppe Caminiti, consigliere 
de e corrispondente del quoti
diano locale. In passato era 
stata presa a fucilate la fine
stra dell'ex sindaco Salvatore 
Delfino. Tutti gli attentati sono 
stati compiuti subito dopo riu
nioni del Consiglio comunale 
o tra I partiti della maggioran
za. Un avvertimento, con tan
to di firma, da parte della ma
fia. 

A Villa, dall'inizio dell'anno 
vi sono stali 3 morti ammaz
zati. L'anno precedente se ne 
erano contati otto. 

Misterioso assassinio nelle campagne dell'Aversano: escluso il racket 

Bracciante del Camerali «giustiziato» 
con un colpo di pistola alla nuca 
Un colpo alla nuca, sparato con una pistola 7,65. 
Cosi è stato assassinato Jean Paul Ngadeu, 32 anni, 
un immigrato dal Camerun, munito di regolare per
messo e domiciliato a Roma, ma che da tempo lavo
rava nelle campagne dell'Aversano come bracciante 
agricolo. I carabinieri, che si dimostrano ottimisti sul
l'esito dell'inchiesta, escludono che si possa trattare 
di un delitto legato al racket o alla camorra. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

••NAPOLI. Un balordo, un 
gruppo di giovani o chissà chi 
potrebbe avere ammazzato 
Jean Paul Ngadeu, un cittadi
no del Camerun, mentre era -
al lavoro in un fondo agricolo 
di Casatuce, un centro dell'a
gro aversano. L'immigrato for
nito di un regolare permesso, 
stava scavando alcuni fossi in 
un frutteto per sistemarvi gio
vani piante di pesco appena 
arrivate dai vivai, quando é 
stato avvicinato dall'assassino 
(o dagli assassini), che lo ha 
costretto, forse, ad inginoc

chiarsi e poi lo ha ammazzato 
sparandogli un solo colpo di 
pistola, alla nuca, con una ca
libro 7.65. 

Il bracciante é caduto con 
la faccia nel fosso. È spirato 
all'istante. Il suo corpo senza 
vita é stato trovato qualche 
tempo più tardi, alle 12,10. e 
sono scattate Immediatamen
te le indagini dei ce che pro
prio nell'Aversano. a Casal di 
Prìncipe, a pochi chilometri 
dal luogo del delitto, avevano 
messo in atto, nella prima 
mattinata, una massiccia ope

razione antleamorra. Perché è 
stato assassinato Jean Paul 
Ngadeu? È stata questa la pri
ma domanda che si sono po
sti gli investigatori. Il pensiero 
è corso immediatamente al- ; 
l'uccisione di Jerry Masslo (in 
memoria del quale proprio ie
ri sera è stato inaugurato, a 
Villa Litemo, un centro medi
co di assistenza per gli immi
grati costituito da volontari 
che sopperiranno alla grave 
carenza di assistenza sanitaria 
che si registra in quest'area), 
al rigurgito di razzismo dell'ul
tima settimana che ha visto 
uniti in un comizio proprio a 
Villa Litemo, il deputato missi
no Abbatangelo e un espo
nente locale del PSI, ma an
che alla camorra, alla prosti
tuzione, allo spaccio della 
droga. 

Con il passare delle ore la 
caserma di Aversa dei carabi
nieri, si è riempita di persone, 
testimoni che hanno fornito ai 
militi elementi ritenuti interes

santi, se é vero che nella tarda 
serata di ieri i vertici del co
mando gruppo si dichiarava
no abbastanza ottimisti sull'e
sito delle indagini. Sono stati 
eliminati - per esclusione -
alcuni moventi, come quello 
del racket o quello della ca
morra, anche se la tipologia 
del delitto poteva far pensare 
proprio ad un assassinio com
messo da un killer della mala
vita organizzata. Restavano al
tri moventi come un delitto di 
un balordo o un omicidio 
commesso al termine di una 
lite. Motivi che non escludono 
a priori l'elemento razzismo, 

.ma che lo ritengono una pos
sibile componente della cau
sa scatenante di questa barba
ra uccisione. 

•Diciamo che si sta inda
gando ad ampio spettro» af
fermano laconici gli inquirenti 
facendo capire che ogni pista 
ogni movente può essere 
quello buono, a parte quelli 
che sono stati esclusi sulla ba

se di elementi che, però, non 
vengono comunicati. 

Uno dietro l'altro vengono 
sentiti, cosi, il proprietario del 
fondo Marrandino dove lavo
rava l'immigrato, altri contadi
ni, abitanti della zona, qual
che lavoratore nero. Molti so
no stati interrogatori di routine 
affermeranno poi i militi. 

Il cittadino del Camerun 
aveva il proprio domicilio a 
Roma, il permesso gli aveva 
consentito di lavorare come 
stalliere e come bracciante 
agricolo. Da tempo si trovava 
nel Casertano dove aveva tro
vato lavoro in alcuni poderi. 
Non aveva una casa, dormiva 
infatti, dove capitava o nelle 
masserie diroccate delle cam
pagne. Qualche volta aveva 
trovato lavoro negli alleva
menti di cavalli che sono nu
merosi in quest'area dove sor
ge anche un ippodromo. I po
chi che lo conoscevano lo de
finiscono un «buon lavorato-

Le richieste s'accavallano: per Patrizia un riscatto da 8 miliardi? 

Nuovo ed improvviso appello dei genitori a Patrìzia 
Tacchella, la bimba rapita da 11 giorni, ed ai suoi se
questratori. «Patrizia, con le persone con cui ti trovi, 
fai in modo che si facciano vive e che ci mandino un 
messaggio sicuro e chiaro». A casa Tacchella ne so
no arrivati molti, qualcuno con richiesta di riscatti 
astronomici. Il problema è individuare quelli giusti, 
fra alcuni ritenuti «discretamente attendibili». 

QAL NOSTRO INVIATO 
MICHBLI SARTORI 

• • VERONA. Il silenzio stam
pa, dopo sei giorni, si inter
rompe per dieci minuti scarsi. 
Ma bastano per far passare, 
assieme a un nuovo appello 
dei genitori di Patrizia Tac
chella, la bimba di 8 anni ra
pita il 29 gennaio, una notizia 
precisa: il riscatto é stato chie
sto. Ammonterebbe a otto mi
liardi, uno dei più ricchi nella 
storia dei sequestri. Sciacalli o 
rapitori? Imerio Tacchella, pa

pà di Patrizia, nega la cifra 
con decisione: «Abbiamo avu
to dei messaggi ritenuti discre
tamente attendibili. Siccome 
si sono incrociati, chiediamo 
un'ulteriore prova. Anche per 
eliminare gli sciacalli». E que
sto è il nocciolo del messag
gio «ufficiale» che manda alla 
bambina: «Patrizia, con le per
sone con cui ti trovi, fai in mo
do che si facciano vtve e che 
ci mandino un messaggio si
curo e chiaro».' 

Imerio Tacchella ha convo
cato le tv all'improvviso, fin 
dalla sera prima. Alle 15 esce 
di casa, a fianco dello stabili
mento Carrera di Stallavcna di 
Grezzana. «Con l'augurio che 
mia figlia mi veda o mi sen
ta...., mormora. Poi si fa forza: 
•Patrizia ciao. Non preoccu
parti Patrizia. Vedrai che il pa
pà e la mamma faranno tutto 
per farti tornare a casa pre
sto». Per i rapitori lo stesso in
vito del primo appello, «dico 
solo trattatela bene, è solo 
una bambina», ma le ultime 
parole sono di nuovo per la 
bimba: «Patrizia forza. Non 
aver paura, e vedrai che torni 
a casa presto». Parola per pa
rola, Imeno Tacchella ripete il 
messaggio in casa, davanti al
le telecamere, seduto su un 
divano di pelle in salotto. Sta
volta al suo fianco c'è anche 
la mamma. «Ciao Patrizia-, ma 

la signora Luciana non riesce 
ad aggiungere altro, scoppia 
in lacrime. Perché Imerio Tac
chella ha rotto all'improvviso 
il silenzio stampa? «Perché ab
biamo avuto dei messaggi in 
parte falsi, e chiediamo prove 
più certe», continua a spiega
re. Tanti messaggi, e per fortu
na tutti - veri o falsi - assicu
rano che Patrizia sta bene. 
«L'ultimo è arrivato stamatti
na», aggiunge. Chissà se era in 
una busta arancione che, alle 
6 del mattino, un ignoto - sui 
cinquant'anni, robusto, giacca 
di pelle scura, sceso da una 
Ritmo metallizzala e subito ri
partito - ha depositato sotto la 
porta di casa Tacchella. Le lu
ci si sono immediatamente 
accese e qualcuno ha ritirato 
la busta. Fuori, ad osservare la 
scena da un angolo nascosto 
di strada, una troupe televisiva 
privata. Papà Tacchella smen

tisce per l'ennesima volta: «Il 
messaggio ricevuto oggi non 
era in una busta». Si congeda 
con uno sprazzo di ottimismo: 
•Tutte le prove che abbiamo 
dicono che la bambina sta 
bene, ci sentiamo più tran
quilli. Speriamo che tutto fini
sca presto». 

Ricomincia il silenzio stam
pa. L'unica prova certa ed as
soluta resta però la busta fatta 
trovare ai Tacchella una setti
mana fa. «Dentro c'erano due 
fogliettini scritti da Patrizia as
sieme a una foto Polaroid del
la bimba», conferma il parro
co don Battista Tacchella, cu
gino di Imerio. Il materiale era 
stato depositato in qualche 
luogo di Stallavena: un ulte
riore elemento, assieme alla 
rapidità e frequenza dei con
tatti, che fa pensare che l'o
staggio sia ancora tenuto in 
zona, da una banda locale. 

Referendum 
Lega ambiente 
risponde 
ai cacciatori 

La Lega ambiente risponde ai cacciatori dopo l'incontro 
delle associazioni venatorie con i partiti, ribadendo che «l'u
nica via per poter ottenere in seguito una vera riforma del
l'attività venatoria, che ne comporti una severa regolamen
tazione e limitazione, é quella di andare, senza tentanna-
menti. ad un pronunciamento popolare». La Lega ambiente 
nbadisce che «i punti minimi invalicabili» sono quelli conte
nuti nella proposta di legge (elaborala su iniziativa della le
ga da ricercatori e esperti faunistici) presentata alla Camera 
da Franco Bassanini e Chicco Testa. 

Cosa fare 
dopo l'uso 
di«Eutirox50 
lotto 9022» 

Il ministero della Sanità, sul 
provvedimento di ritiro dal 
mercato di un lotto del far
maco «Eutirox 50», ha preci
sato, in un comunicato, che 
«i pazienti che avessero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eventualmente utilizzato 
"^"•™^~~"~—™"™"^^ confezioni del medicinale 
recanti sull'astuccio il numero di lotto 9022 sono invitati a in
terrompere il trattamento mettendosi in contatto con il pro
prio medico curante che sarà in grado di dare gli opportuni 
consigli». Il ministero ha infine ricordato che «la misura cau
telativa adottata riguarda esclusivamente le confezioni di 
"Eutirox 50". recanti il numero di lotto sopra richiamato e 
non interessa quindi né gli altri lotti di "Eutirox", né le confe
zioni di "Eutirox 100"». 

Esplosione 
nella cucina 
di una scuola: 
undici feriti 

Undici studenti sono rimasti 
feriti ieri mattina a Potenza 
per una esplosione avvenuta 
nella cucina dell'Istituto pro
fessionale alberghiero. Gli 
studenti sono stati trasporta-
ti all'ospedale «San Cario» 

™""•»»»»•••••••"""•••»•••••»»•"»»*•*• d e | capoluogo e due di loro 
- Leonardo Tortorella, di Calvello (Potenza), e Domenico 
Aluisio. di Giumento Nova (Potenza), entrambi di 15anni-
sono stati ncoverati nel reparto chirurgia d'urgenza. Per Tor
torella, che ha riportato ustioni di primo e secondo grado, i 
medici hanno emesso una prognosi di 25 giorni. 

Sul sesso 
quasi tutti 
disubbidiscono 
alla Chiesa 

SI ai rapporti prematrimo
niali, ma non alle «scappa
telle» extraconiugali, mentre 
i figli non sono un dovere so
ciale e neanche una grande 
preoccupazione, dal mo-
mento che vengono sostan-

^™"^^^^""""""^^™*™ zialmente ignorati tutti i si
stemi di pianificazione familiare, tanto quelli ammessi dalla 
Chiesa quanto quelli che la Chiesa condanna. Secondo un 
sondaggio condotto dalla «Computcl-Demoskopea» per 
conto dell 'Europeo, quasi metà degli italiani si ritengono 
credenti e praticanti, ma sostanzialmente tutti o quasi re
spingono la dottrina morale della Chiesa cattolica in fatto di 
sesso. 

Martelli: 
«Il visto ai paesi 
a forte 
emigrazione» 

Con 346 voti favorevoli. 19 
contrari e 10 astenuti l'as
semblea di Montecitorio ha 
riconosciuto i requisiti di ur
genza al decreto legge pre
sentato dal governo e riguar-
dante «norme in materia di 

mmm"^™mmmm^^mmmm, a s l l o p o l i t a dj ingresso e 
soggiorno del cittadini extracomunitari. A favore hanno vo
tato i partiti della maggioranza (tranne i repubblicani che si 
sono astenuti), comunisti, Sin. indipendente, verdi e radica
li. Voto contrario invece ha espresso il gruppo del movimen
to sociale. Martelli ieri ha affermato di aver già richiesto al 
ministero degli Esten l'estensione del visto anche per ragioni 
turistiche a tutti i paesi a rischio-immigrazione con la sola 
eccezione degli Stati che concorderanno con l'Italia una po
litica di controllo e di programmazione dei flussi. Il ministe
ro degli Interni é stato sollecitato a potenziare tanto i con
trolli alle frontiere quanto gli uffici periferici che ricevono le 
domande di regolarizzazione - ha aggiunto Martelli - ricor
dando che deve essere data piena applicazione alla norma 
del decreto che prevede il respingimento alle frontiere degli 
stranieri che siano manifestamente sprovvisti di mezzi di 
sussistenza in Italia. 

Alloggi 
in cooperativa 
Iva ridotta 
del 30 e 50% 

Il Senato (ora si attende il 
voto della Camera) per l'as
segnazione degli alloggi in 
cooperativa ha proposto 
una riduzione dell'imponibi
le del 30% sugli alloggi rea-
lizzati sulle aree in proprietà 

"""^^^M™""^^^—•""" e del 50% su quelli sulle aree 
in diritto di superficie (che rimane di proprietà del Comu
ne). Si viene a risparmiare di Iva (al 4%) da un milione e 
600.000 a 2 milioni. Rimane pero aperto il problema degli 
alloggi in godimento per le cooperative a proprietà indivisa, 
per cu i la lega eh iede misure per sanare quest'ingiustizia. , 

GIUSEPPE VITTORI 

I genitori di Patrizia Tacchella durante l'incontro con la stampa 
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IN ITALIA 

Domani a Roma una giornata di riflessione II giovane: «Va a onore dei morti 
Invitati tra gli altri Beebe Tarantelli, che gli ex terroristi possano parlare 
Maria Fida e Giovanni Moro nelle università e alla televisione» 
e il figlio del docente ucciso 10 anni fa A Lettere dibattito sull'informazione 

Il movimento 90 commemora Bachelet 
Sul «terrorista 
in cattedra» 
è scontro aperto 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

m ROMA. La polemica cre
sce di tono. Le reazioni del 
mondo politico alla partecipa
zione di alcuni ex terroristi a 
un'assemblea sul '68 nella fa
coltà occupata di Scienze po
litiche di Roma sono in gran 
parte di segno negativo, sia 
pure con accenti diversi. Criti
co nei confronti di «chi ingi
gantisce episodi» ed -evoca 
spettri di un recente passato» 
0 il segretario del Pei. Achille 
Occhctlo, che chiede comun
que agli studenti di -guardarsi 
dal rischio di provocazioni ter
roristiche». Per il responsabile 
università del Pei, Umberto 
Ranieri, -molte forze lavorano 
a creare un clima di sospetti e 
oscurare le ragioni di fondo 
che hanno mosso gli studenti. 
Vecchi arnesi del terrorismo, 
con le loro provocazioni, por
tano acqua al mulino di chi 
lenta di screditare» la loro lot
ta. 

Il senatore comunista Ferdi
nando Imposimalo deìinisce 
•inopportuna un'iniziativa di 
questo genere», con la quale 
esprime «totale disaccordo» 
anche la senatrice Aurcliana 
Alberici. -Il movimento degli 
studenti - aggiunge però - ha 
la possibilità di esprimere au
tonomamente il "suo pensie
ro». Critico anche Adriano Os
sicini, della Sinistra indipen
dente: -Se fossi stato presente 
- dice - mi sarci alzato e sarei 
andato via». Per l'ex segretario 
della Cgil. Antonio Pizzinato, 
si e trattato di -una provoca
zione. L'errore e stato di non 
aver risposto immediatamente 
a questa provocazione». 

Il segretario di Dp, Giovanni 
Russo Spena, respinge la -fal
sa e fuorviarne accusa della 
sezione scuola e università del 
Pei di "flirtare" con gli ex ter
roristi», mentre il senatore ver
de Marco Boato segnala la vo
lontà di -proiettare su questo 
movimento potenzialità terro
ristiche che sono inesistenti» 
che rischiano di diventare 
•una profezia che si autoa-
dempie». Sul fronte opposto, 
durissime le prese di posizio
ne del vicesegretario del Psi, 
Giuliano Amato, e di Ugo Ina
ni, che in un lungo articolo 
pubblicato oggi iaW'Aoonii!. 
se la prende con l'Unito e Ma
nifesto, accusati di distinguersi 
•da tutta la stampa italiana» 
per -la faziosità delle crona
che» nelle quali -la "pantera" 
diventa una vittima» e -per la 
mancanza di indignazione 
morale, tanto più grave in 
giornali che, abitualmente, ne 
ridondano». Secondo Intini. 
voler «cavalcare la "pantera" 
sino al punto da perdere la 
sensibilità necessario a con

dannare senza ambiguità la 
"lezione" del brigatisti costitui
sce per il Pei un clamoroso er
rore». E dopo aver citato uno 
scritto di Occhctlo del 1968. 
l'esponente socialista afferma 
che -passare dal comunismo 
internazionale, ormai definiti
vamente tramontalo, alla pan
tera di casa sarebbe per un 
grande partito in cerca di 
identità un esito davvero disa
stroso. 

L'«crrore» del Pei non sareb
be però •irreparabile». E a suf
fragare questa lesi Intini cita 
un documento della Fgci di 
Genova che sconfesserebbe il 
movimento. Un -uso strumen
tale e artificioso» - dice Ro
berto Adorno, segretario della 
Fgci di Genova - di -una posi
zione unicamente legata alla 
realtà genovese» dove si è ve
rificata -un'occupazione che 
si è autoesclusa dal resto del 
movimento*. Intini - aggiunge 
Adomo - ha -ancora una vol
ta sbagliato bersaglio: non sia
mo disponibili a lare da spon
da a chi vuole, in modo me
schino, attaccare un movi
mento di giovani come si 6 
sviluppato in queste settimane 
in Italia». 

Da parte democristiana, il 
senatore Nicolò Lipari chiede 
che -il movimento degli stu
denti prenda le distanze dai 
brigatisti», mentre II sottose
gretario all'Università, Lcarco 
Saporito, parla di 'ingenuità 
dei ragazzi» e di «incredibile 
arroganza» e 'provocazione 
insensata' da parte dell'ex ter
rorista. Il sottosegretario Silvio 
Coco denunela''l«M*mmienta-
lizzazlone della protesta gio
vanile, quella giusta e quella 
sbagliata», e l'ex presidente 
delle Adi. Domenico Rosati, 
afferma che Ghignoni «avreb
be latto meglio a tacere». E 
mentre il gruppo de della Ca
mera rivolge un'interpellanza 
ad Andrcotti, Rubcrti e Cava, 
un gruppo di parlamentari 
dello scudo crociato, tra I 
quali Roberto Formigoni, 
chiede «l'intervento delle au
torità competenti» parlando di 
•ex brigatisti In cattedra a deli
rare sulla lotta armata». 

Da segnalare, Infine, gli In
terventi dei presidenti della 
Camera, Nilde lotti, e del Se
nato, Giovanni Spadolini, con
tro un eventuale rifiuto degli 
studenti a consentire la com
memorazione, lunedi prossi
mo, di Giovanni Bachelet, as
sassinato dicci anni fa nella 
facoltà di Scienze politiche di 
Roma di cui era docente. Un 
appello che £ già stato raccol
to dal movimento: la celebra
zione si farà. 

Senato, riparte 
la riforma 
delle elementari 
M ROMA. Al termine di un 
lunghissimo iter In commissio
ne e approdata ieri, nell'aula 
di palazzo Madama la propo
sta di rilorma della scuola ele
mentare. Mentre da ogni parte 
d'Italia giungevano al Senato 
sollecitazioni di insegnanti e 
genitori, di associazioni e di 
direzioni didattiche per la ra
pida approvazione del provve
dimento, in commissione 
Pubblica istruzione, i rappre-. 
sentami della maggioranza, 
tra cui si distinguevano i de 
guidali da Franca Fatcuccl, si 
impegnavano puntigliosa
mente nell'opera di demoli
zione del testo di Montecito
rio. Obiettivo: il ritomo il più 
possibile all'antico. Risultato: 
un testo nuovo, che stravolge 
il faticoso equilibrio raggiunto 
nell'altro ramo del Parlamen
to. Se venisse approvato con 
Queste modifiche, contrastate 

al Pei e dalla sinistra indi
pendente, il progetto di legge 
dovrebbe ritornare alla Came
ra, con il rischio di un nuovo 
affossamento della riforma. 
Tutto ciò determina da un lato 
il disagio delle famiglie che, 
dovendo, In questi giorni, pro
cedere alle prescrizioni, non 

sanno Come comportarsi, a 
proposito del tempo pieno o 
di altre questioni e dall'altro il 
blocco dell'applicazione dei 
nuovi programmi emanati nel 
1985. entrati formalmente in 
vigore nel 1987, ma mai attua
ti effettivamente proprio per
ché manca la necessaria im
palcatura rappresentata ap
punto dal nuovo ordinamento 
della scuola elementare. Le 
novità introdotte nel testo dn 
cancellare sono, secondo il 
Pei: la previsione di un Inse
gnante con «orario prevalente» 

' nelle prime due classi (una 
retromarcia verso il maestro 
unico): la riduzione delle ore 
settimanali di lezione: la ridu
zione di fatto delle classi a 
tempo pieno: il rafforzamento 
dell attività di doposcuola; l'a
bolizione delle dotazioni or
ganiche aggiuntive e di tutte le 
supplenze temporanee che 
causerà il calo delle attività di
dattiche e trasformerà gli inse
gnami In tappabuchi. 

Intanto e stato proclamato 
per lunedi 19 dalle conledera-
zioni sindacali lo sciopero na
zionale di lutto II personale 
della scuola elementare e ma-
tema. 

La pantera risponde alle accuse di terrorismo con 
una giornata di riflessione sulla figura di Vittorio Ba
chelet e sugli anni 70, invitando il figlio Giovanni, 
che ha già dato la sua disponibilità, Carol Beebe Ta
rantelli, Maria Fida e Giovanni Moro. «Non impedire
mo la commemorazione ufficiale» hanno sottolineato 
gli universitari. Messaggi di solidarietà con il movi
mento romano dagli atenei di Napoli, Bari e Firenze. 

MARINA MASTROLUCA 

• • ROMA U sfida, di chi au
spicava un riliuto per lanciare 
anatemi, è stata raccolta. Il 
movimento romano ha deciso 
di promuovere una giornata 
di riflessione su Vittorio Ba
chelet e gli anni 70, invitando 
a partecipare i suol familiari. 
Un'occasione per ripensare al 
passato, ascoltando le testi
monianze di chi porta ancora 
la ferita della violenza terrori
stica. Nessun pericolo di Infil
trazioni o fiancheggiamenti: 
gli studenti che da quasi un 
mese occupano «La Sapienza» 
rispondono sdegnati alle ac
cuse piovute su di loro per la 
partecipazione di un ex briga
tista ad un seminario sul '68, 
tenuto martedì scorso a Scien
ze politiche. , 

E nessun ostacolo nemme
no per la commemorazione 
ufficiale, in programma per il 
pomeriggio di lunedi prossi
mo. Si terrà nell'aula magna 
del rettorato. 'Non a Scienze 
politiche - spiega il rettore 
Giorgio Tccce - per dare 
maggiore solennità all'avveni
mento». Gli studenti, comun
que, non avrebbero creato dif
ficoltà allo svolgimento della 
conferenza nella facoltà dove 
Bachelet venne ucciso. «Acco
gliendo nella sostanza l'Invito 
rivolto dal presidente della 
Camera Nilde lotti - spiegano 

Intatti in un comunicato - gli 
studenti si impegnano a ga-

; rantirc, persistendo lo stato di 
occupazione nel suo "caratte
re democratico", lo svolgi
mento della commemorazio
ne di Vittorio Bachelet». 

Alla giornata di riflessione 
organizzata dal movimento 
sono stati invitati anche Gio
vanni e Maria Fida Moro, Ca
rol Beebe Tarantelli, Stefano 
Rodotà, Pietro Scoppola e Lui
gi Ferrajoli. L'annuncio della 
disponibilità del figlio di Ba
chelet, Giovanni, è stata ac
colta da un lunghissimo ap
plauso dagli universitari pre
senti nell'aula I di Lettere, do
ve ieri mattina si e svolto un 
seminario sull'inlormazione. 
Ha colpito il suo tono «misura
to», in contrasto con gli accen
ti aspri di altre reazioni, 

«Va a onore di quanti sono 
morti per la democrazia il fat
to che tutte queste persone 
abbiano diritto di parola e lar
go spazio non solo nelle as
semblee ma anche nella tele
visione di Stato - ha dichiara
to Giovanni Bachelet, in un'in
tervista rilasciata alla Discus
sione, riferendosi all'episodio 
dell'ex Br e alla trasmissione 
di Zavoll, a cui hanno parteci
pato del terroristi -. La mia 
speranza 6 che tra gli studenti 
ci siano sufficienti risorse di 

Giorgio Rossi e Beniamino Placido ieri mattina alla facoltà di Lettere 

Intelligenza e di rispetto per la 
verità, per cui queste voci ca
dano nel vuoto». Giovanni Ba
chelet ha definito una -sfida 
interessante» la possibilità di 
un incontro con gli studenti, 
anche In presenza di ex terro
risti: <ma sarebbe altrettanto 
bello che nella facoltà di 
Scienze politiche nella quale 
mio padre è morto 10 anni fa 
- ha aggiunto - si ospiti come 
da tempo programmato il 
convegno a lui dedicato». 

L'immagine del movimento 
filtrata attraverso i commenti e 
le reazioni all'intervento del
l'ex terrorista a Scienze politi
che è ritornata anche ali inter
no del dibattito su «Informa
zione e libertà», tenuto ieri 
mattina a Lettere. Presenti 
Alessandro Curzl, direttore del 

Tg3, Beniamino Placido per 
Repubblica, Giorgio Rossi, ex 
direttore di Paese Sera, Valen
tino Parlato del Manifesto, Mi
chele Mezza del Gruppo di 
Fiesole, Massimo Bordin di 
Radio Radicale, Paolo Pioppi 
di Radio proletaria. Il dibattito, 
snodatosi Intorno ai temi della 
libertà di stampa, delle con
centrazioni editoriali, è appro
dato inevitabilmente sul rap
porto tra media e movimento. 
Raul Mordenti, presente come 
relatore nel seminario di 
Scienze politiche messo sotto 
accusa, ha chiesto la smentita 
delle notizie pubblicate su Re
pubblica. «C'è una gran voglia 
di terrorismo - è slato il com
mento del direttore del Tg3 -. 
Non in voi, ma in chi vuole 
che questo movimento vada a 

finire male. C'è gente che la
vora contro di voi, C'è un pen
colo di regime, che non vuol 
dire il golpe con i carri armali, 
ma impedire che qualcosa si 
muova, come fate voi. Muove-
tevi, però, con intelligenza. 
Non fatevi bruciare come è 
già successo ad altre genera
zioni». L'invilo a stare attenti è 
arrivato anche da Giorgio Ros
si. -Qualsiasi cittadino libero 
può parlare - ha affermato - . 
L'unica cosa che ho da obiet
tare è che nessuno di voi si sia 
alzato a dire "date a Cesare 
quel che è di Cesare". Molti di 
voi erano bambini ai tempi 
del terrorismo. Studiate bene 
quel periodo e andate dritti 
per la vostra strada senza 
ascoltare sirene né da una 
parte né dall'altra-. 

Ruberti ieri ha incontrato 
i segretari Cgil, Cisl, Uil 

«Non ordinerò 
lo sgombero 
degli atenei» 
H ROMA. -La questione del
l'agibilità degli atenei a questo 
punto è sul tappeto. Ma c'è 
una tradizione molto impor
tante nell'università italiana: 
che non sia il governo a deci
dere un eventuale intervento 
di sgombero. La responsabili
tà della decisione spetta sem
pre ai rettori, che devono va
lutare la situazione. Ma io mi 
auguro che questa esigenza 
non si manilesti, credo che sia 
decisivo mantenere il rappor
to più democratico e aperto 
possibile». Uscendo dall'in
contro con i segretari di Cgil, 
Cisl e Uil. il ministro Ruberti 
taglia corto con le richieste -
che si sono levate in questi 
giorni da alcuni settori politici 
(vi hanno insistito anche ieri 
alcuni parlamentari de e la se
greteria del Pli) - di un atto di 
forza del governo per (ar ces
sare le occupazioni. 'Certo è -
aggiunge però - che premono 
anche le esigenze degli altri 
studenti, e di questo anche 
chi occupa si deve rendere 
consapevole». 

Ruberti, che smentisce di 
voler subordinare alla cessa
zione delle occupazioni ogni 
trattativa con gli studenti, ha 
confermato ai sindacati la sua 
•disponibilità al conlronto con 
i rappresentanti eletti dagli 
studenti» e anche con quelli 
che -non si sentono rappre
sentali e siano interessati a 
esprimere e presentare propo
ste». Sui tre punti più contesta
ti del suo progetto (garanzie 
contro la privatizzazione, rap
presentanza degli studenti e 
delle altre componenti negli 
organi di governo dell'univer
sità, riequilibrlo tra Nord e 
Sud), Ruberti ha confermato 

l'impegno «del governo e del- -,; 
la maggioranza a proporre gli 
emendamenti necessari» e • 
sottolineato quello «dell'oppo- , 
sizione a discutere in Parla-, -
mento tutu e quattro i disegni , 
di legge». 

Un atteggiamento giudicato , 
nel complesso positivamente -
da Cgil. Cisl e Uil. che hanno 
chiesto a Ruberti - spiega Bru- ., 
no Trentin - un -piano di fi-, • 
nanziamento straordinario per 
la didattica, i servizi e la ricer- ' 
ca come condizione per dare -, 
una base solida all'autono- ; 
mia» degli atenei. Ora il mini- ., 
stro - aggiunge il segretario 
della Cgil - deve definire -un : 
pacchetto di proposte concre- , 
te da confrontare con tulle le 
parti interessate, in Parlamen- , 
lo e nel paese». 

Per quanto riguarda l'agibi- ., 
Ina degli atenei, -non spetta i 
certamente a noi intervenire - i 
dice Trentin - . Noi difendia- , 
mo e difenderemo sempre il 1 
dintto all'agibilità e. nello stes- ,. 
so tempo, l'autonomia dell'u- ,. 
nivcrsità. Abbiamo sottolinea
to al ministro, trovando un in- , 
terlocutorc assolutamente re- , 
sponsabile, il grave pericolo , 
che deriverebbe da un inter
vento esterno all'università . 
per ristabilire le condizioni di 
una convivenza che va co
struita sul campo, tra i diversi -
soggetti dell'università». «Noi 
rappresentiamo lavoratori che 
fanno grandi sacrifici per .. 
mandare i loro figli all'univer
sità - aggiunge però Ottaviano 
del Turco, segretario generale " 
aggiunto della Cgil - . Ogni 
esame saltato è un attentato*-
al loro bilanci familiari, quindi , 
noi siamo perché gli esami si 
tengano» 

Assemblea aUa casa dello studente 
Faccia a fecaa eònf ex br 
«Non c'è nessun rapporto tra noi e il movimento. La 
Pantera non ha bisogno di "buoni" consigli, né noi li 
vogliamo dare». Geraldina Colotti, ex brigatista delle 
Ucc, lo ha detto senza es.tazioni prima di intervenire, 
alla casa dello studente, ad un dibattito sulle carceri 
speciali. Con lei hanno parlato Alessandro Pera, con
dannato all'ergastolo al Moro ter, il segretario di Dp, 
Russo Spena, e Stefano Anastasia della Fgci. 

GIANNI CIPRIANI, 

• I ROMA. Il clima, nonostan
te le forti polemiche seguite 
all'intervento dell'ex Br Euge
nio Ghignoni, che aveva preso 
la parola in un dibattito alla : 
facoltà di Scienze politiche, 
era mollo tranquillo. Nel sa-
lonclno della «casa dello stu
dente», riempilo da circa cen
tocinquanta persone (solo 
una metà universitari) più 
una decina di agenti della DI-
gos In borghese, ieri sera in 
•caltedra» sono veramente sa
liti due ex terroristi: Alessan
dro Pera, condannato in pri
mo grado al «Moro ter» all'er
gastolo per concorso morale 
nell'omicidio del commissario 
Vinci e Geraldina Colotti, ap
partenente alle Unità Comuni
ste Combattenti, recentemen
te scarcerata per decorrenza 
dei termini, dopo una con
danna a 15 anni per l'attenta
to contro il consigliere econo- • 
mico di Craxi, Antonio Da 
Empoli. Con loro, a parlare 
del -conflitto sociale nel recin

to», ossia delle carceri specia
li, c'erano anche Giovanni 
Russo Spcna, segretario di Dp 
e Stefano Anastasia, responsa
bile giustizia della Fgci, 

L'incontro, c'è da dire, que
sta volta non era organizzato 
dagli studenti, ma da Politica e 
classe, una rivista trimestrale 
animata da un gruppo di ex 
terroristi, tra cui proprio Euge
nio Ghignoni, che considera
no finita l'esperienza della lot
ta armata e si battono per una 
•soluzione politica» del pro
blema dei detenuti delle Br. E 
l'occasione dell'Iniziativa era 
proprio quella della presenta
zione di un «dossier» sulle car
ceri speciali. -Sono l'alibi e lo 
strumento attraverso cui il si
stema dominante crede di ri
solvere i problemi» ha detto 
Geraldina Colotti. Ma l'ex bri
gatista, in precedenza, aveva 
voluto chiarire che loro, i pro
tagonisti degli «anni di piom
bo- non hanno «alcun rappor
to con il movimento». «La Pan

tera - aveva sostenuto la Co-
lotti - non ha bisogno di 
"buoni" consigli, né noi li vo
gliamo dare». Nessuna «Infil
trazione» dei terroristi tra gli 
universitari, dunque, ma solo 
una volontà, discutibile o me
no, di confrontarsi su tutta 
una serie di problemi, tra cui 
la fine dell'emergenza. L'ex 
brigatista è intervenuta anche 
sulle polemiche «scatenate» 
dalla presenza, martedì scor
so, di Eugenio Ghignoni al di
battito a Scienze politiche. 
«Stefano Delle Chlaie - ha det
to - ha potuto Intervenire a 
"Samarcanda" e parlare libe
ramente delle sue convinzio
ni. Se un "prigioniero politi
co", un brigatista, vuole espri
mersi pubblicamente, va in
contro a centinaia di richieste 
di abiura del suo passato». 

Anche Stefano Anastasia, 
della Fgci, nel suo Intervento 
ha voluto adontare il -nodo» 
delle polemiche scatenate dai 
•terroristi in cattedra» e dagli 
•studenti a lezione di mitra», 
come sottolineato da gran 
parte della stampa. «Il movi
mento - ha precisato - non 
solo non fiancheggia, ma è 
estraneo e avversa ogni forma 
di terrorismo. Per questo cre
do che hanno fatto molto be
ne gli studenti che hanno de
ciso di ricordare Bachelet. Cri
tico Ghignoni non per il fatto 
che sia intervenuto pubblica
mente, ma sul merito delle 
cose che ha detto. Lui soste
neva che anche negli anni '60 

il movimento era, originaria
mente, non violento. Non so
no d'accordo: la non violenza 
è una caratteristica nuova e 
appartiene ad una cultura po
litica specifica di questo movi
mento». Anastasia ha voluto 
anche spiegare il senso della 
partecipazione di un espo
nente della Fgci ad un dibatti
lo insieme con un ex terrorista 
che non si è né «pentito» né 
«dissociato» anche se conside

ra -esaurita» l'esperienza della 
lotta armata. -Non legittimia
mo alcun fenomeno eversivo, 
ma non rifiutiamo il dialogo, 
perché non violenza significa 
capire anche le ragioni degli 
altri. Dobbiamo affermare la 
laicità della nuova politica 
che ha memoria delle trage
die e delle vittime del passato, 
ma che sa proiettarsi verso il 
futuro, al di fuori delle 'gab
bie' dell'emergenza». 

I giudici: «L'eversione è un'altra cosa» 
La parola di un ex brigatista, in un seminario pubbli
co, ha valenza eversiva? È un pericolo qualunque 
concetto esprima e in qualsiasi contesto? Rispondono 
tre magistrati romani, impegnati da anni nella lotta al 
terrorismo: Franco lonta, Luigi De Ficchy e Francesco 
Nitto Palma (che ha chiesto e ottenuto per Ghignoni 
l'ergastolo al Moro ter). «La lotta armata non si pro
paganda in pubbliche assemblee», concordano. 

ANTONIO CIPRIANI 

M ROMA. «Cattiva lezione ( 
quella che dà lo Stato agi 
studenti con l'esempio più 
lampante di come funziona 
male la giustizia». Luigi De 
Ficchy, sostituto procuratore 
della capitale, delegato a se
guire le «ultime leve» del ter
rorismo, commenta cor 
questo paradosso la situa

zione che si è creala dopo 
l'intervento di Eugenio Ghi
gnoni nel seminario organiz
zato nella facoltà di Scienze 
politiche su «pantera e me
moria». «Lo scandalo vero -
alferma - è che molti briga
tisti Inquisiti per fatti di terro
rismo, a distanza di più di 
dieci anni dal'fatti che sono 

loro addebitati, siano stati 
giudicati soltanto in primo 
grado. Dunque che, secon
do la legge per la decorren
za dei termini di custodia 
cautelare, una persona che 
viene ritenuta colpevole di 
reati da ergastolo possa es
sere in libertà per l'ineffi
cienza della struttura giudi
ziaria che non sa garantire 
tempi civili nei tre gradi di 
giudizio». 

Ma torna davvero l'ombra 
del terrorismo se un ex br 
interviene sugli anni '70 in 
una facoltà universitaria oc
cupata? «Parlare di pericolo 
- dice ancora De Ficchy -
perché Ghignoni interviene 
in un seminario è sproposi
tato e fuori luogo. Al massi
mo si può sottolineare la po

ca opportunità della sua 
presenza in quel contesto, 
con tanti giovani che cono
scono poco I guasti provo
cati dal terrorismo in quegli 
anni. Posso anche dire che 
se c'è stato, come ho letto 
sui giornali, un dibattito in 
cui altre persone hanno 
espresso opinioni diverse, il 
pericolo è stato davvero re
lativo». 

La presenza dell'ex br 
nell'ateneo è giudicata da 
un altro magistrato, France
sco Nitto Palma, (pubblico 
ministero nel processo «Mo
ro ter») «poco preoccupan
te». -Il fatto che Ghignoni ab
bia partecipato a un semina
rio • afferma il magistrato -
lascia il tempo che trova. Il 
punto interessante è capire 
se questo movimento 90 ab

bia sponsorizzazioni politi
che o meno; se gli studenti 
siano strumentalizzabili o 
no. Se è vero quello che di
cono, dichiarandosi assolu
tamente estranei a logiche 
partitiche, credo che non ci 
siano spazi per tentativi di 
infiltrazioni eversive». 

Insomma i magistrati che 
hanno analizzato le migliaia 
di pagine degli atti istruttori 
sul «Moro ter», sulle Br-Pcc e 
sulle Ucc. non sembrano 
giudicare l'episodio con i to
ni «allarmistici» del mondo 
della politica. •! brigatisti o 
ex brigatisti, insomma, cer
cano di ritagliarsi spazi poli
tici nuovi, -aggiunge Nitto 
Palma • Forse, da parte loro, 
ci potrà anche essere un in
teresse poco limpido nei 

confronti del movimento, 
ma se gli studenti manter
ranno fede ai loro propositi, 
se non subiranno influenze 
politiche, il problema è mi
nimo. Ci vuole attenzione, 
però. Questo si. Da parte 
delle istituzioni e da parte 
degli studenti del movimen
to. Attenzione ai pericoli ve
ri, che sono quelli che viag
giano sotterranei». 

Il pericolo, per esempio, 
potrebbe piuttosto venire 
dalle parole d'ordine conte
nute nel documento del Nu
cleo per la rifondazione del 
Partito comunista combat
tente, arrivato da Parigi nelle 
scorse settimane. Quel do
cumento sul quale i servizi 
segreti e il ministro dell'In
terno Gava hanno lanciato il 
primo grido d'allarme sulla 
possibile connessione tra 
terroristi redivivi e movimen
to studentesco. C'è solo un 
particolare: nelle 64 pagine 
spedite in più copie per po-

Paolo 
Cassetta, l'ex 
capo delle Ucc, 
con Eugenio 

'* Ghignoni; nella 
.* foto In alto, 
*> Geraldina 

Colorii, ex 
brigatista 

sta non si fa cenno ai pro
blemi universitari. Anzi, 
un'analisi probabilmente 
ferma al mese di settembre-
ottobre, teorizza il lavoro " 
clandestino nlcrendosi piut- ' 
tosto agli operai delusi dal 
sindacato. 

«Indubbiamente il perico
lo, in senso stretto, non è 
rappresentato da interventi 
fatti sotto i riflettori della. 
pubblica opinione. - dichia
ra Franco lonta, sostituto 
procuratore romano che sta 
attualmente chiudendo il , 
processo «Moro quater». -E' 
certo impensabile che ope- ' 
razioni eversive, in questa si- -
tuazione storico-politica, ' 
possano essere fatte in pub
bliche assemblee. C'è però / 
un altro aspetto da sottoli-. 
neare. La lotta armata non è 
storia passata, è presente. E 
non si può tollerare che 
qualcuno possa farne l'apo
logia. Però, sottolineo anco- . 
ra, le manovre meno palesi, 
sono le più preoccupanti». 
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IN ITALIA 

Il processo Calabresi 
Teste a favore di Sofri: 
«Dopo il comizio di Pisa 
non parlò con Marino» 

PAOLA BOCCARDO 
• • MILANO Una teslimonian-
za a lavore di Adriano Sofri è 
il solo tallo di rilievo ncll u 
dienza di ieri al processo Ca
labresi Giovanni Bulla ex mi 
litanie di Lotta continua, leste 
citalo dalla difesa 6 venuto a 
confermare la versione del 
leader di Le a proposito del 
comizio d1 Pisa il 13 maggio 
72 al termine del quale se

condo I accusa di Leonardo 
Marmo Soln sarebbe andato 
con un gruppo di militanti in 
un bar poi si sarebbe appar
talo con lui per confermargli il 
mandato ad uccidere il com
missario Soln ha sempre ne
gato, dicendo di essersi allon
tanalo dal palco subito dopo 
per andare in compagnia di 
Guelfo Guelfi a casa di un 
compagno Buffa ieri ha con
fermalo di averlo visto allonta
narsi con Guelfo Cucili 

AH Inizio dell udienza il pm 
Ferdinando Pomario aveva 
segnalato una circostanza in 
quietarne chiedendo I acqui 
sizione della relazione del nu 
eleo operativo dei carabinieri 
di Milano a proposito dei con
tatti presi da giornalisti (si 
tratterebbe in particolare di 
un giornalista del ciellino •Sa
bato-) nei confronti di lesti 
del delitto alla vigilia delle lo
ro deposizioni 

Per il resto a parte alcune 
testimonianze su questioni 
non centrali si e assistito per 
il terzo giorno consecutivo al 
1 ormai prevedibile gioco delle 
parli nelle testimonianze degli 
ex terroristi i pentiti dicono di 
aver appreso da compagni di 
lolla armala citali con nome 
e cognome del livello occulto 
di Lotta continua dedito alle 
rapine di autofinanziamento e 

del suo coinvolgimene nell o-
micidio Calabresi i dissociati 
chiamati in causa negano 
confermando solo che nel 
movimento -giravano- queste 
voci Un nome alle voci non 
I hanno dato tanto che alla li
ne uno dei difensori I avvoca
to Giuliano Pisapia ha chiesto 
alla corte di impegnarsi for
malmente a non 'ener conto 
di queste -voci» sentendosi ri
spondere dal presidente Mi
nale che la domanda era su 
perflua 

Per la cronaca i dissociati 
di ieri erano Gianpictro Cassi
mi Bruno Laronga Enrico 
Galmozzl e Tibena Russo 
Cassina ha ad ogni modo det
to di aver visto Pietrostelani a 
Milano nei giorni seguenti I o-
micidio (quando Pletrostefani 
sostiene di essere stalo a Ro
ma) e dt avergli sentito difen
dere la valutazione positiva 
che del delitto fece il giornale 
La Russo a sua volto ha am 
messo di aver sentito dire dal 
latitante Stclan qualcosa su 
•una presunta responsabilità 
di Le ncll omicidio Calabresi» 
I pentiti erano Oliviero Cama-
gni Luciano Bellini e Antonio 
Marocco (questi due per altro 
coinvolti in certa misura In fat
ti specifici e quindi esonerati 
dal rispondere propno sulle 
cose di cui potevano parlare 
per conoscenza diretta), e 
Franco De Rosa il quale ha 
detto di aver saputo con cer 
le/za che Maurizio Pedrazzini 
(ex Le poi confluito in PI qui 
imputato e latitante) custodi
va uno stock di una settantina 
di armi e di sapere (ma solo 
per sentito dire) che si tratta 
va di una specie di eredità di 
qualche gruppo 

Mentre si attende la perizia 
giudiziaria, emergono 
nuovi particolari dal nastro 
che registrò la tragedia 

In sala si accese la spia 
che segnalava il decadimento 
della traccia aerea. Perché 
nessuno ne tenne conto? 

Ustica, a Marsala il radar 
lanciò l'allarme 2 volte 

Luciano Carico 

Bologna il quarto congresso 

Nella nuova Arci-gay 
50% di potere alle donne 
La rappresentanza femminile del'50% nei gruppi din-, 
genti di un organismo pobtico-divenlerà realtà, per la 
prima volta in Italia, con il quarto congresso nazio
nale dell'Arci-gay, che modificherà il propno statuto 
in questo senso. Ma c'è un'altra novità in arrivo al 
congresso, che si terrà da oggi a domenica a Bolo
gna1 il movimento gay vuole diventare un partito A 
meno che i partiti non dimostrino piO attenzione.. 

STEFANO CASI 

• I BOLOGNA C e una torre 
antica nel centro di Bologna 
si chiama Porta Saragozza 11 
da olto anni ha sede il movi
mento omosessuale Co un 
circolo culturale (il "Casse
ro"), ce un centro di docu
mentazione sull omosessuali
tà e ci sono gli ullici nazionali 
dell Arci-gay propno in cima 
alla torre, dopo aver attraver
salo una suggestiva terrazza 
merlala 

Oa oggi fino a domenica il 
Cassero di Porta Saragozza 
ospita il quarto congresso na
zionale dell Arci-gay che dal
la sua Mondazione nel 1985 
ha raggiunto una discreta di
mensione tredicimila soci 
sparsi in tutta Italia e circa 
venticinque basi associative in 
altrettante città Titolo del 
congresso -Il diritto di se-
look telematico (fax videotel, 
computer tv a circuito chiu
so) novità rivoluzionane 

La proposta •Ione- che il 
presidente dell associazione 
Franco Grillini fard al congres
so, riguarda una modifica del
lo Statuto che dovrà contem
plare I obbligo del SO", di pre
senza femminile negli organi 
smi dingcnti Sarà la prima or 
ganizzazionc politica italiana 
a compiere una scelta di que 
slo tipo 

Ma non si tratta di una pro
vocazione I idea infatti na 
scc da una realtà che si e ve 

nula consolidando soprattutto 
negli ultimi mesi Rifiutando la 
politica 'separatista- delle più 
anziane le giovani lesbiche 
hanno visto nella collabora
zione con i gay una possibilità 
in più per le proprie rivendica
zioni da novembre si e perfi
no costituita una sezione au
tonoma •Arci-gay donna* che 
conta già una decina di realtà 
in vane città 

Leader della riorganizzazio
ne politica delle donne omo
sessuali è Graziella Bcrtozzo 
di Verona, che molto proba
bilmente uscirà da questo 
congresso eletta segretario na 
zionale dell Arci gay 

Seconda proposta che I al 
tualc direzione sottoporrà al 
congresso riguarda una Ira 
sformazionc in senso politico 
(quasi da •partito») dell asso
ciazione che affiancherà la 
secchia sigla Arci gay con una 
aggiunta Movimento libertà 
civili «Vogliamo cosi far pesa
re sempre più la nostra prc 
senza politica - ha dichiarato 
Grillini - anche per I non 
omosessuali Questa decisio
ne ci servirà anche per au
mentare il nostro potere con 
trattualo per contare di più 
per garantire migliori condì 
/ioni di vita per gay e lesbi 
che per costringere le istitu
zioni a lare il proprio dovere 
per esempio nella lolla contro 
I Aids Recentemente Achille 
Occhetto ha dichiarato che 

non e giusto che i movimenti 
per contare di più si trasformi
no in partiti bene, siamo 
d accordo nel mantenere il 
nostro ruolo di movimento, 
ma vorremmo allora che i 
partiti si impegnassero real
mente nelle problematiche 
che noi solleviamo» 

Il congresso servirà perciò, 
come vero e proprio momen
to di "formazione* dei futuri 
quadri politici dirigenti del-
1 Arci gay proiettata consape
volmente verso gli scenari del 
Duemila Un primo momento 
di verifica saranno le prossime 
elezioni amministrative dove 
saranno presenti candidali 
gay o vicini ali associazione 
Nel corso del congresso sarà 
anche registrato un certo avvi
cendamento generazionale 
nascerà perfino una sezione 
studentesca dell Arci-gay, che 
già nel corso dell'occupazio
ne dell ateneo bolognese ha 
fatto sentire la propria voce 

Altro argomento affrontato 
sarà quello del diritto ali iden
tità come dice anche il titolo 
un diritto che si affianca alla 
politica della "Visibilità omo
sessuale» perseguita dall'Arci-
gay 

Il congresso prenderà il via 
oggi con un incontro con al 
cuni gay provenienti dai paesi 
dell Est europeo per verificare 
lo stato di allcrmazione dei di
ruti degli omosessuali dopo la 
line delle dittature Sabato e 
domenica dibattito e inter
venti (sono previsti tra gli altri 
quelli di Dacia Valcnl Anto
nio Guidi Lidia Mcnapace 
Franco Pira Enrico Falqui, 
Francesco Rutelli Stefano Ro
dotà) e altre iniziative tra cui 
la presentazione dell inchiesta 
condotta da Ispes e Arci-gay 
(pubblicata questa settimana 
da Epoca) e dei bozzetti per 
la costruzione a Bologna del 
primo "monumento gay 

D NEL PCI 3 
Domenica 11 febbraio dalle 9 30 alle 17 pres
so la Direzione del Pei Assemblea nazionale 
delle lavoratrici comuniste Introduce Elena 
Cordoni della sezione femminile Conclude 
Livia Turco della segreteria 
Lunedi 12 febbraio ore 18 a Bari (P zza del 
Ferrarese) Manifestazione regionale del Pei 
sul lavoro e contro la criminalità Partecipa
no Michele Magno, Giancarlo Aresta e Anto
nio Sassolino, della segreteria nazionale del 
Pei 
Lunedi 12 febbraio a Roma alle ore 10 al cine
ma Farnese Conlronto del Pei con i movi
menti I associazionismo e il volontariato per 
la riforma della politica Interviene il segreta
rio generale Achille Occhetto 
Martedì 13 febbraio si svolgerà nell Aula con
vegni del Senato (ingresso da via degli Sta-

deran) un convegno del Pei su «La sinistra 
italiana e le lorze sociali dell innovazione» 
L introduzione dei lavori (dalle 9 30 alle 14) è 
affidata a Giovanni Battista Zorzoli consi
gliere d amministrazione dell Enel Conclu
derà Andrea Marghen É prevista la parteci
pazione di Claudio Petruccioli della segrete
ria del Pei dei capigruppo parlamentari Ugo 
Pecchioli e Renato Zanghen del ministro del 
lavoro nel governo ombra Adalberto Minuc-
ci e del segretario generale della Cgil, Bruno 
Trenlin 
Martedì 13 febbraio alle ore 20 a Roma (Casa 
della cultura largo Arenula Ì6) dibattilo sul 
tema -Giustizia 90 tra rinnovamento e con
troriforma» Introduce Francesco Macis 
Conclude Cesare Salvi Presiede Ugo Pec-
chioli 

La sera della strage di Ustica, per due volte, il ra
dar semiautomatico del centro militare di Marsala 
allertò gli operatori della sala, «avvisandoli» che al 
Dc9 stava accadendo qualcosa di inspiegabile. È 
quanto emerge da una nuova, accurata analisi del 
nastro radar. Un fatto che contraddice le tesi del
l'Aeronautica, secondo la quale a Marsala nessuno 
si rese conto della tragedia. 

VITTORIO RAQONK 

• i ROMA Mentre il Dc9 del-
I Itavna si avvitava verso il Tir
reno con il suo carico di mor
te, nella sala operativa del 
centro radar di Marsala si ac
cese due volte la spia lumino
sa rossa che segnalava agli 
operatori la «bassa qualità» 
che la traccia dell'aereo di li
nea andava assumendo 

Due volle la sala radar lento 
di "riagganciare- e mantenere 
sui monitor la traccia che spa
riva senza ovviamente nusc ir
ci Poco più di un minuto do
po il disastro, sulla consolle 
del caposala si spense un al
tra .pia era I avviso che il si
stema radar non registrava più 
alcun segnale, che il Dc9 era 
stato «cancellalo» dal compu
ter 

Questi eventi - a quanto n-

sulta da una nuova, accurata 
analisi del nastro di Marsala -
si svolsero Ira le 20 53 e le 
21 01 Circa olto minuti, du
rante i quali fu chiaro che 
qualcosa di anomalo stava ac
cadendo ali aereo di linea Ma 
i sottufficiali e gli ufficiali che 
secondo l'ordine di servizio 
•ncostruito» dall Aeronautica 
(quello originale è andato di
strutto) lavoravano nella sala 
radar la sera del 27 giugno 
1980 hanno fornito una ver
sione dei fatti assai differente 

Uno solo fra loro 11 mare
sciallo Luciano Carico ha di 
chiarato d essersi subito ac
corto che la traccia del Dc9 
slava decadendo e di aver 
messo in allerta il suo dirotto 
superiore, il capitano Avio 
Giordano Tutti gli altn dissen

tono da Carico fu il centro di 
controllo di Campino a lan
ciare I allarme 6 la loro ver
sione Allarme che arrivò da 
Roma alle 21 11 Nel frattem
po il nastro del radar di Mar
sala venne sostituito per dar 
luogo ad una esercitazione di 
routine la Synadex 

La nuova analisi dei dati 
magnetici ha consentito di ri
costruire lo scenario operativo 
che a Marsala accompagno la 
tragedia di Ustica II centro ra 
dar militare cominciò a segui 
re la traccia del Dc9 alle 20 e 
53 circa assegnandole la sigla 
AA 421 Mezzo minuto dopo 
la sigla cambiò AJ '121 Al-
I acreo venne assegnato dap
prima un codice di identifica
zione 40, corrispondente a 
•pendino», in attesa Poi un 
codice 46, che corrispondeva 
a «fnendly» amico 

•Riconosciuto» il Dc9 gli 
operatori a più riprese ne con
trollarono velocità e quota 
raccogliendo le risposte del 
•transponder» di bordo La 
traccia veniva inviata anche a 
Poggio Bullone e al terzo Sec-
tor opcration center di Marti-
nafranca gangli della catena 
radar Nato il Nadge 

Poco prima delle 21 a n-
dosso dell ora del disastro 
(fissato dal registratore di bor
do alle 20 59 e 51), per due 

volte sulla consolle del (rack 
producer officer, il capo della 
sala operativa si accese la 
spia rossa che segnalava >low 
quality» della traccia del Dc9 
la forza del segnale passò in 
entrambi i casi da 7 a 2 E in 
entrambi I casi I operatore «or
dinò" al sistema computeriz
zato di cercare comunque un 
aereo ormai distrutto Alle 
21 01 e 18 un minuto e mez
zo dopo la tragedia si spense 
un altra spia collocata sulla 
consolle del caposala cosi il 
sistema comunicava che la 
traccia del Dc9, AJ 421 non 
e era più 

Ma in quella sala che per 
otto minuti aveva inseguito sui 
monitor I aereo dell Ttavia -
sostiene I Aeronautica - nes
suno (tranne chissà perché, 
il maresciallo Carico) si ac
corse di nulla Una tesi ora as
sai fragile e in un momento 
delicato dell inchiesta i penti 
giudiziari stanno per conse
gnare ai magistrati il nsuItalo 
delle indagini commissionate 
loro il 29 settembre scorso In
dagini che riguardano sia lo 
scenano in cui avvenne la tra
gedia cosi come suggerito dai 
rilevamenti dei ire radar di Ro
ma Licola e Marsala sia il ti
po e la nazionalità del missile 
killer 

Nuovo processo sotto tiro 
La Corte costituzionale 
boccia il rito abbreviato 
«Il pm ha troppi poteri» 
• V ROMA Vacilla uno dei pi
lastri del nuovo codice di pro
cedura penale La Corte costi
tuzionale ad appena tre mesi 
e mezzo dall entrata in vigore 
della riforma con una senten
za depositata ten ha messo in 
discussione la legittimila del 
giudizio abbreviato E ha di
chiarato illegittima la relativa 
norma transitoria di attuazio
ne del processo rinnovato 
lari 247 II motivo7 Viola il 
principio di eguaglianza san
cito dall articolo 3 della Costi
tuzione il provvedimento n-
guarda la parte in cui non si 
obbligava il pubblico ministe
ro a motivare il dissenso al n-
corso al rito abbreviato, non
ché nella parte in cui non da
va al giudice del dibattimento 
la possibilità di sindacare tale 
dissenso ed eventualmente di 
applicare lui stesso la riduzio
ne di pena collegata a tale 
strumento processuale 

La Corte ha Invece ritenuto 
inammissibile la questione di 
legittimila costituzionale solle
vata anche per quel che con 
cerne gli articoli 438 e 440 del 
codice di procedura penale 
del 1988 Ma solo perché rela
tiva a norme non riferibili ai 
casi particolari cui aveva fatto 
riferimento il tnbunale di Ro
ma nel proporre il caso ai giu
dici di palazzo della Consulta 
Si trattava infatti di procedi
menti iniziati pnma dell entra
la in vigore del nuovo codice 
e quindi svolti ancoia in base 
a quello vecchio salvo ap
punto le eccezioni previste 
dalle norme di attuazione va
rale proprio per (avonre la fa
se di transizione 

La sentenza dell Alta corte 
nello stigmatizzare i privilegi 
attnbuili al pubblico ministero 

dalla normativa transitoria ha 
comunque fornito un prece
dente Difficilmente potrà fs-
sere trascurato quando arrive
ranno in aula le questioni di 
legittimità costituzionale che 
si riferiscono a processi s\olti 
conformemente al nnnovato 
codice di procedura penale E 
già van tribunali italiani si so
no rivolti alla Cor"e che nei 
prossimi mesi dovrà aflrontare 
tale problema abbastanza • i-
milc salvo alcune sfumature, 
a quello cui si riferisce la seri 
lenza emessa ieri In che sen
so' Occorre chiarire che il giu
dizio abbreviato ù uno dei riti 
alternativi alla fase dibatti
mentale Si tratta di una sora 
di contrattazione che intercor 
re tra pm e imputato a richie
sta di quest'ultimo alfinché il 
processo venga definito in b.» 
se agli elementi su cui di nor
ma verte il rinvio a giudizio Vi 
si può ricorrere- per qualsiasi 
tipo di reato anche per quelli 
punibili con I ergastolo (che 
viene convertito nella peni di 
30 anni) mentre negli altri 
casi la pena viene ndotta eli 
un terzo Si tratta insomma di 
un «patteggiamento sul rito-
distinto dal «patteggiamento 
sulla pena» che è un altro ti
po di giudizio alternativa 
(consentito solo per i reati m 
non) Ma mentre in quesl ull -
mo caso il pm deve motivare 
il proprio dissenso a ricorrervi 
nel primo non ù tenuto a lar 
lo La Corte costnu/ionale ieri 
ha deciso per quel che ri 
guarda le norme transitorie di 
attuazione che tale opportu 
mia non è tollerabile E il pro
blema si ripresentcrà presto 
anche per I analoga circostan 
za olferta dal codice di proce 
dura penale vero e propno 

CMB 

volta 
alla 

La salute è più protetta con 
una presenza ricca e diversificata 

di fermenti lattici vivi. 
KYR è un alimento salutare 

che, oltre ai fermenti dello yogurt 
tradizionale/ contiene altri 

fermenti vivi in più: il 
Lactobacillus Acidophilus e il 

Bifìdobacterium Bifìdum. 
Ciascuno dei fermenti vivi di 
KYR svolge una particolare 

attività a difesa dell'organismo, 
perchè può contrastare numerosi 

tipi di flora batterica nociva 
responsabile di vari disturbi. 

Le più avanzate ricerche 

condotte a livello intemazionale, 
confermate dalle nostre più 
recenti sperimentazioni cliniche 
svolte in Istituti Universitari, 
dimostrano che i fermenti vivi di 
KYR svolgono rapidamente la 
loro benefica azione e si 
mantengono nell'organismo in 
elevato numero per almeno 6710 
giorni. 
Con KYR la salute può 
essere più protetta in modo 
gradevole e naturale. 

Direzione Ricerco Scientifico Parmalat 
Prof Claudio Sarvodoa 

parmalat 
l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA LETTERE 

II sindaco Lezzi ha presentato 
la delibera che bloccherà 
la circolazione delle auto 
I I I e il 18 in tutta la città 

Solo & giorni per informare 
sul provvedimento blitz 
Non basterà a risolvere i problemi 
di traffico e inquinamento 

Domenica a piedi per i n 
Anche a Napoli la domenica si andrà a piedi. Dopo 
una serie di consultazioni ieri sera, il sindaco Pietro 
Lezzi, ha proposto alla giunta, incurante delle polemk 
che e delle perplessità, la delibera che impedirà ai na
poletani domenica prossima e il 18 febbraio di circo
lare con le auto. «È un provvedimento che serve a po
co o nulla», afferma Antonio Scippa, consigliere del 
Pei. Le carenze del trasporto pubblico a Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI. Tutti a piedi per 
due domeniche anche a Na
poli. Una decisione presa . 
con improvvisazione e pres
sappochismo. Solo ieri sera, 
infatti, il sindaco Lezzi ha 
portato in giunta il provvedi
mento. Se sarà approvato 
restranno solo due giorni 
per avvertire la popolazione 
delle modalità del divieto. 
Appena ieri mattina il sinda
co ha dichiarato pubblica
mente che il provvedimento 
riguarderà tutta la citta, 
mentre Uno a ieri si parlava 
di una ordinanza che avreb
be riguardato solo una vasta 

area attorno al centro stori
co, mentre la vasta periferia 
sarebbe rimasta esclusa dal 
provvedimento. 

•Il 50% del traffico di Na
poli - alferrna Antonio Scip
pa, consigliere comunale 
del PCI, per anni assessore 
al traffico dì Napoli - provie
ne dalla provincia e questo 
dato da solo dimostra come 
questo provvedimento non 
serva a molto. C e poi il pro
blema di garantire il traspor
to pubblico che a Napoli è 
in una situazione di sfascio 
gestionale senza pari». Scip
pa, senza mezzi termini, fa 

capire che i provvedimenti 
da prendere a Napoli per ri
durre l'inquinamento da 
traflico sarebbero ben altri. 
Ad esempio impedire la cir
colazione nel centro storico 
dalle 7 alle 11 di tutti i giorni 
feriali. Il tasso di inquina
mento che si registra nel 
giorni festivi e. sempre basso 
e raggiunge punte abbastan
za alte solo in alcune, ore, 
come quelle serali, che non 
sono incluse nell'ipotesi di 
divieto di circolazione. . 

Il sindaco Lezzi ha dichia
rato che gli «dispiace che in 
questa iniziativa Napoli sia 
arrivata dopo Milano e Tori
no», quasi si trattasse di af
frontare una gara e non un 
problema serio. 

Il divieto dopo questa do
menica dovrebbe essere va
lido anche la prossima, 
quando a Napoli si svolgerà 
l'incontro del campionato di 
calcio con la Roma. Allora 
davvero la situazione po
trebbe diventare caotica. 

Raggiungere lo stadio con ì 
mezzi pubblici non è facile e 
al San Paolo è previsto il tut
to esaurito. 

L'annuncio del provvedi
mento ha sollevato perples
sità anche in provincia, C'è 
una fascia, ampia, di comu
ni dai quali è praticamente 
impossibile raggiungere il 
capoluogo Con il mezzo 
pubblico; sia per le carenze 
de! trasporto provinciale sia 
pexhè molti insediamenti 
ablativi distano chilometri 
da, capilinea dei bus. 

L'indeterminatezza della 
proposta di chiusura alle au
to per sette ore ha sollevato 
le proteste delle associazioni 
detfli automobilisti i quali 
hanno latto notare che se da 
un lato autostrade e tangen
ziale saranno escluse dal 
provvedimento non è stata 
studiata la possibilità che gli 
au'omobilistl possano pro
seguire oltre i caselli né do
ve potranno parcheggiare le 
auro. .-• ,• 

erché 
la campagna denigratoria avviata da Gava? 
Che cosa è successo 
che non fosse già previsto e che giustifica 
l'intervento del ministro dell'Interno? 

Contro tutti i detenuti 

Il Psi sabota 
la legge quadro 
sui parchi 
• i ROMA. C'erano i '10 ra
gazzi (tra i sci e i 14 anni) del 
gruppo folcloristico di Enna 
che chiedevano il parco del
l'Etna, c'erano i giovani e le 
ragazze dei paesi albanesi del 
Pollino, nei loro ricchi costumi 
e medievali acconciature, che 
rivendicavano una decisione 
per iljoro atteso parco sulle 
montagne calabresi e lucane, 
e c'erano infine i rappresen
tanti del eircV quaranta" Comu
ni che dovrebbero essere in
seriti nei futuri parchi nazio
nali ieri a Roma, alla manife
stazione indetta dal Wwf e dal 
comitato parchi. Sono venuti 
a Roma per sollecitare i parla
mentari ad approvare, in tem
pi brevi, la legge quadro sui 
parchi "arenatasi» alla corti-

, missione Ambiente della Ca
mera. È stata una manifesta
zione pacìfica, colorata, alle
gra davanti a Montecitorio. 

•Il parco e un investimento 
sicuro - ha detto Franco Tas
si, presidente del comitato, 
nel corso di una conferenza 
stampa. Non solo un investi
mento finanziario, ma anche 

' di qualità della vita». Tassi ha 
portato l'esempio di Civitclla 
Alfcdcna, nel parco d'Abruz
zo, ai primi posti nella hit pa

rade del reddito prò capite. Il 
verde Ceruti si e soffermato, 
invece, sul -sabotaggio» in atto 
da parte di D'Addario del Psi 
al testo unificato su cui c'è 
convergenza. Anche Chicco 
Testa, ministro per l'ambiente 
del governo ombra del Pei. ha 
posto l'accento. In una sua di
chiarazione, «sulle incredibili 
resistenze soltevalesoprattutto 
dal Psi ad un lesto, che C or
mai in dlscustiónr dall'inizio 
della legislatura e sul quale 
tutti.si erano detti d'accordo». 
Questo - ha aggiunto - «ci fa 
correre il rischio concreto che 
anche questa legislatura pos
sa finire senza una legge atte
sa da venfanni. Francamente 
- ha concluso - non capisco 
l'atteggiamento del Psi e vor
rei sapere qual e la posizione 
ufficiale del ministro dell'Am
biente, che mi pare non con
divida quest'atteggiamento 
del suo partito. Vorrei, quindi, 
invitarlo ad esprimersi pubbli
camente». 

Per sollecitare l'iter del 
provvedimento l'on Zanone. 
Pli, ha annunciato la costitu
zione di un comitato «Amici 
del Parco», a cui hanno aderi
to parlamentari di diversi par
tili. 

Denuncia di 4 architetti della soprintendenza 

«Per Ercolano i fondi c'erano 
ma non sono stati utilizzati» 
Dopo il furto ad Ercolano scoppiano le polemiche. Le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori degli scavi rin
novano le richieste di adeguamento,dei servizi, men
tre la direzione dell'ufficio tecnico della soprintenden
za di Pompei ed Ercolano contesta che non vi fossero 
fondi per l'installazione del sistema di allarme. Sotto 
accusa la gestione di questo immenso patrimonio che 
dispone di un'ingente massa di fondi straordinari. 

•hi NAPOU., «Ri», dalt'as es i 
steva, proprio per l'antiqua-
rium di Ercolano, un impe
gno di spesa di 1.200 milioni 
per un progetto di allestimen
to e di impiantistica di sicu
rezza, linanziato dall'Agenzia 
per lo sviluppo del Mezzo
giorno (ex Casmez), attual
mente non realizzato...». È la 
denuncia dei quattro architet
ti che lavorano presso l'uffi
cio tecnico della Soprinten
denza archeologica di Pom
pei, i quali, in una lettera in
viata anche al ministro Pac
chiano, contestano che in 
quella Soprintendenza siano 
mancati i fondi. 

I quattro funzionari preci
sano che la Soprintendenza 
di Pompei ha «usufruito dì co
spicui (lussi finanziari» come 
quelli previsti dalla legge 
449/87. Ma, denunciano i (ir-

• rrttari della ielfìra, il,soprin-
' tendente decise di non privi
legiare quanto era previsto 
da.la lettera «A» della legge, 
che parlava di «adeguamento 
strutturale e funzionale degli 
immobili statali e di enti pub
blici destinali a musei, archivi 
e biblioteche dello Stato, del
le aree archeologiche e delle 
altre sedi del ministero, com
presi gli impianti tecnologici 
di sicurezza». 

I funzionari (anno anche ri
levare che in ogni caso risulta 
inadeguato lo stanziamento 
dei fondi ordinari per la tute
la del nostro patrimonio, 
mentre si stanziano centinaia 
di milioni per progetti specia
li- • - . . : . . . ' • 

lìstremamente critiche so
no espresse le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, che 
l'altro giorno hanno tenuto 

una assemblea coi lavoratori 
proprio all'interno dell'ami-
quarium dove si è verificato il 
(urto. I rappresentanti dei la
voratori della Cgil, Cisl ed Uil 
respingono il tentativo di sca
ricare sui lavoratori le respon
sabilità del furto e fanno rile
vare che ad Ercolano si è co
stretti ad operare in condizio
ni a dir poco assurde: rinno
vano perciò le richieste,' più 
volte avanzate, di un'adegua
ta illuminazione dell'area ar
cheologica, la sistemazione 
di una recinzione elficiente, 
l'installazione di un sistema 
di allarme collegato con le 
forze dell'ordine, l'installazio
ne di un collegamento telefo
nico con la Soprintendenza, 
l'adeguamento del locali do
ve vengono custoditi i reperti. 

Ultima richiesta, della defi
nizione, a livello nazionale, 
dello stato giuridico del per
sonale. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto un incontro 
con il soprintendente per di
scutere tutti i problemi sul 
tappeto ed hanno deciso nel
lo stesso tempo di tenere una 
riunione, a livello regionale, 
per definire azioni di lotta 
sulla base dì una piattaforma 
regionale e nazionale. 

Sul piano delle indagini si 
registrano, almeno ufficial
mente, poche novità. I cara
binieri e la polizia hanno ef
fettuato numeróse perquisi
zioni, che hanno portato alla 
scoperta di due depositi di 
materiale d'arte rubato. In 
uno di questi, a San Giorgio a 
Cremano, sono stati riprovati 
dei quadri rubati qualche 
tempo1 (a In ùria chiesa def> 
Casertano. Dei 223 reperti 
trafugati ad Ercolano nessuna 
traccia. È l'ulteriore conferma 
che si è trattato di un furto su 
ordinazione, commissionato 
da persone che non hanno 
badato a spese e che posso
no, forse, attendere anni per 
poter esporre in vetrine quel
lo che e stato trafugato dal 
deposito degli scavi di Ercola
no. Intanto il Pei ha chiesto al 
presidente del Consiglio e al 
ministro dei Beni culturali «di 
conoscere esattamente le 
modalità del lurto». L'inter
pellanza, firmata da Quercini, 
Alinovi, Nicolini, Cordai, po
ne anche interrogativi sull'esi
stenza o meno di una strate
gia di salvaguardia fisica dei 
beni esistenti e sugli impegni 
finanziari e organizzativi fun
zionali alle esigenze del set-

' torc. , 

Da domani le feste: a Viareggio sfilata formato Rai, comici dell'Arte a Venezia 

Arlecchino o Andreotti? E il Carnevale '90 
Il Carnevale di Viareggio sul nastro di partenza. 1 car
ri che sbeffeggiano i politici sfilano per la città, ma 
oggi la satira non colpisce i diretti interessati come 
un tempo. E il Carnevale della Versilia, tra un pas
saggio televisivo e la lotteria, ha acquistato dimen
sioni industriali che non sempre si conciliano con lo 

' spirito artigianale di chi crea carri. Domani arriva 
[ una delegazione del Fronte rumeno. 

• ' ' DAL NOSTRO INVIATO ' 

STEFANO MIUANI 

• M VIAREGGIO. Un Ciulio An
dreotti formato gigante, in abi
to rinascimentale, con tanto di 
teschio in mano alla maniera 
di Amleto, osserva sornione 
un prelato, un magistrato e al
tri rispettabili membri della 
società civile invischiati nei 
tentacoli di una piovra azzurra 
che ruota alle spalle del presi
dente del Consiglio, Bersaglio 
di questo carro ideato e co
struito da Roberto Alessandri
ni, giovane «carrista-, per la 
sfilata del Carnevale di Viareg
gio edizione '90, è lo strapote
re concuistato da Andreotti o 

. da qualcun altro dietro dì lui 
(la piovra, con esplicito riferi-

. mento a Palermo). Eppure, 
nonostante questo attacco sa
tirico, tra gli invitati eccellenti 
del Carnevale '90, la cui par
tenza ufficiale verrà data do
mani con l'arrivo alle 10.30 al
la stazione ferroviaria del «Tre
no europeo delle maschere». 

gli organizzatori attendono 
con ansia proprio il presiden
te del Consìglio. 

In realtà stupisce poco: i 
tempi sono cambiati rispetto 
agli anni in cui il carnevale 
viarcgglno faceva scalpore per 
le caricature al vetriolo. «Negli 
anni '60 sfilò il primo carro di 
satira politica - racconta Sil
vano Avanzini, carrista vetera
no - prima c'era ancora una 
forma di censura, o autocen
sura. Ora però deridere il mal
costume dei politici non inci
de sul loro comportamento. È 
diventala quasi una forma di 
pubblicità». • 

Con il contributo della Rai e 
l'abbinamento alla lotteria il 
Carnevale viareggino conqui
sta pubblicità e vende più bi
glietti. Domenica in con Edwi
ge Fencch e Ricomincio da 
due dell'onnipresente Raffael
la Carrà dedicheranno parte 
del loro tempo alle sdiate via-

reggine. Un ennesimo conte
nitore in siile nazional-popo
lare? -Il rischio esiste - com
menta Francesco Del Carlo, 
presidente della Fondazione -
pere, il nostro obiettivo è far 
diventare la lotteria abbinata 
al Carnevale un fatto naziona
le, consolidato. Stiamo rag
giungendo questo risultato. 
l'anno scorso abbiamo vendu
to 9-10 milioni di biglietti, e 
una volta ottenuto si potrà ri-
discutere su tutto*. Quest'an
no l'ecologia ha attirato nu
merosi soggetti. Arnaldo Calli, 
altro veterano, mostrerà un 
carro allegorico con il petrolio 
che uccide un cigno, mentre I 
•potenti- della terra cercano, 
invano, di fermare il tempo. «È 
anche vero che oggi i rapporti 
sulla politica Ira la gente sono 
meno sentili, meno (orti, di 
quanto non lo fossero negli 
anni 60-, giudica ancora Fran
cesco Del Carlo. 

Probabilmente, uno dei 
problemi di (ondo del Carne
vale di Viareggio sono le di
mensioni, per capitali e perso
ne coinvolte, ormai industriali. 
Gli artigiani, i carristi, sentono 
la Fondazione distante: a pa
rere di Arnaldo Galli essa «si è 
trasformata in un'espressione 
della politica cittadina, non di 
chi fa il carnevale. Prima c'e
rano uomini che davano ani
ma e corpo per questa mani-
lestazione. la sentivano dawe-

IM Signor direttore, riteniamo di essere stati 
ingiustamente aggrediti da una campagna de
nigratoria che ha preso le mosse da alcune di
chiarazioni dcll'on. Gava e si è sviluppata fero
cemente in questi giorni, alimentando un at
teggiamento fortemente repressivo e indiscri
minato contro tutta la categoria dei detenuti. 

Il «sasso nello stagno» che il ministro dell'In
terno ha lanciato recentemente a «Domenica 
in» non e stata un'operazione casuale. L'ono
revole Gava non ignorava di certo che il sasso 
produce un'onda, l'onda di consenso repressi
vo che poi molto facilmente si allarga e diventa : 

indiscriminata. Questo è molto deprìmente. 
Sollevare l'opinione pubblica contro la stra
grande maggioranza dei detenuti che si com
porta bene dentro e fuori del carcere, sfruttan
do un caso singolo, pur sapendo che ciò pote
va provocare un'ondata di risentimento contro 
migliaia di detenuti che non c'entrano per 
niente, e bassa speculazione. 

Tutti sanno, anche il governo, che la legge 
Gozzini e seria e sensata come lo e il dettato 
costituzionale sulla (unzione rieducativa della 

pena: tutti sanno che la legge Gozzini ha ripor
talo la pace nelle carceri, che ha indotto molti 
latitanti a costituirsi, che ha recuperato alla so
cietà migliaia di cittadini italiani i quali hanno 
capito gli errori del passato, sono maturati ed 
oggi sono migliori di tanti altri cittadini. 

Tutti sapevano, anche quando hanno firma
to la legge Gozzini. che una piccola percentua
le di evasioni era fisiologica, come sapevano 
che. nell'ambito di questa percentuale una 
parte infinitesimale ne avrebbe approfittato 
non per puro amore della libertà, ma per de
linquere. Orbene, cosa è successo che non (os
se già previsto e che possa giustificare il sasso 
lancialo da Gava (e l'onda di chi gli ha (atto 
subito da coro, fino a richiedere la pena di 
morte)? 

Non si creda che noi non comprendiamo 
l'indignazione per la recrudescenza di alcuni 
crimini particolarmente odiosi. Noi compren
diamo, ma riteniamo che non sia giusto (are di 
tutta l'erba un fascio. 

Lettera Armata per un gruppo 
di detenuti di Rebibbia Penale 

«Conoscono 
le lìngue 
meglio all'inìzio 
che alla fine...» 

• • Caro direttore, sono la 
madre di una studentessa di 
lingue dell'Università di Geno
va. Vorrei dire che gli studenti 
hanno tutte le ragioni per pro
testare, ed anzi hanno pazien
tato fin troppo. 

A Genova le aule sono de
crepite e piccole, insufficienti 
per il numero di studenti: non 
è possibile seguire corsi diver
si perché talvolta le lezioni si 
svolgono contemporanea
mente; i lettori di madre lin
gua non hanno regolari con
tratti e ritardano l'Inizio delle 
lezioni; i laboratori linguistici 
sono inadeguati al numero 
degli studenti e le biblioteche 
hanno orari troppo limitati; la 

preparazione è troppo teorica 
.e può capitare che chi si Iscri
ve a Lingue dopò ùr/'buoh li
ceo linguistico, conosca me
glio le lingue straniere quando 
si iscrive alla Facoltà che al 
momento della laurea. 

Vorrei anche aggiungere 
che ritengo assurde e faziose 
le accuse alla trasmissione 
•Samarcanda». Secondo me 
«Samarcanda» è la più interes
sante e viva trasmissione della 
Rai perche la genie è protago
nista e la realtà arriva senza 
filtri e senza censure ai tele
spettatori, che possono libera
mente giudicare. Cosi è avve
nuto nelle trasmissioni dedi
cate alla sanità, alla mafia ed 
anche in quella dedicata agli 
studenti che occupano l'Uni
versità. Per questo la trasmis
sione dà molto fastidio a si
gnori come Spadolini. Forlani 
e Craxi, che vogliono una in
formazione controllata e di 
governo e porrebbero fine 
molto volentieri a Rai Tre e 
«Samarcanda» che vanno in
vece strenuamente difese per 
il pluralismo televisivo e per
che sono la parte migliore 
della Rai-Tv. 

Clelia Farina. Savona 

3/> 
Net fotomontaggio la maxibottiglia di spumante che attraverserà il ponte di Rialto durante la cerimonia inau-
guiale del Carnevale di Venezia 

ro. Ora non più». 
Ad aprirò ufficialmente l'e

dizione '90 sarà domani, alle 
16. lo spettacolo con i gruppi 
folcloristici europei. Un posto 
d'onore come ospite sarà ri
servato a una delegazione del 
Fronte popolare rumeno, con 
il .indaco di Timisoara. stu
denti e giornalisti di Radio Ti

misoara. I corsi mascherati so
no in programma domenica, 
il 18 e il 25 febbraio alle 15, il 
27 lebbraio, martedì grasso, 
alle 17. Si aspetta la consueta 
invasione: i promotori preve
dono, complessivamente, cir
ca un milione di spettatori. 

Domattina alle dicci ai 
•cantieri Zennaro». e, previsto 

invece l'inizio del Carnevale di 
Venezia. Quest'anno forzata-
menlc sottotono, senza palco
scenici n<5 grande spettacolo. 
La formula scelta, un «ritorno 
alla Comedia dell'Arte». La 
novità: una bottiglia alta 25 
metri che salperà dai cantieri 
Zennaro e galleggerà per ca
nali lino a piazza S. Marco. 

Morte nel cuore, 
sintesi misera 
e proposta 
di un bollettino 

• i Caro direttore, nella cro
naca dell'incontro (ra Cgil e 
studenti neWUnilù del 6 feb
braio si legge, con riferimento 
al mio intervento: 'La prospet
tiva è una lenta morte del cuo
re, ha detto il professor Sylos 
Labini, che però poco ha con
cesso alle richieste del movi
mento, proponendo un bollet
tino dove gli studenti possono 
giudicare l'operato di profes
sori e di amministrativi, oltre 
die delle scelte sul piano della 
ricerca. Un misero riconosci
mento'. 

Debbo rettificare due punti. 
Non ho detto morte del cuore, 
ma morte nel cuore, alluden
do In modo esplicito a quel 
senso di frustrazione e di umi
liazione che può aflerrare gli 
studenti e i laureati italiani di 
ogni tipo se non si attua un ra
dicale rinnovamento dell'Uni
versità e del sistema della ri
cerca, universitaria e non uni

versitaria, prima della comple
ta unificazione europea. Gli 
studenti che non cercano di 
migliorare, anche in profondi
tà, il progetto Ruberti ma vo
gliono semplicemente affos
sarlo impediscono un passo 
importante verso (ale rinnova
mento e non (anno gl'interessi 
degli studenti che apparten
gono agli strati sociali più de
boli, ma li danneggiano grave
mente; i figli delle famiglie più 
abbienti potranno andare 
sempre più spesso all'estero 
per studiare in modo serio. 

Quanto al -misero ricono
scimento», debbo dire che mi
sera - nel senso di fortemente 
riduttiva - e la sintesi giornalì
stica, lo ho appassionatamen
te esortato il sindacato a non 
percorrere più la strada, nefa
sta e fangosa, dei provvedi
menti di sanatoria - ope legis 
e simili - ma d'imboccare la 
strada maestra della riorganiz
zazione della ricerca, imitan
do in modo creativo i modelli 
europei e I modelli italiani che 
funzionano. Ho citato come 
esempio l'Istituto di fisica nu
cleare; il problema e di dare 
uno spazio valido alle perso
ne che oggi-iti diversi- settori 
dell'Università sono in sovrac
carico e di aprire prospettive 
non miserevoli alle nuove le
ve. - . 

Quanto al bollettino, lo pro
pongo come uno dei mezzi 
concreti per rendere veramen
te ed ampiamente pubbliche 
tutte le delibere - e le conven
zioni - che comportano im
piego di danaro pubblico e 
l'uso di strutture universitarie, 
in modo da consentire a tutti. 
a cominciare dagli studenti, 
un effettivo controllo. Un tale 
bollettino dovrebbe servire an
che a dar corpo a quel -diritto 
di critica» degli studenti che 
nessuno dovrebbe sottovalu
tare. 

Riorganizzazione della ri
cerca, ricorso sistematico alla 
pubblicità contro gli abusi e le 
consorterie: questo era il sen
so del mio intervento. Dopo la 
riunione ho preso atto con 
soddisfazione che numerosi 
studenti lo avevano ben com
preso. 

Paolo Sylos Labini. Roma 

Il traffico aereo 
tra le principali 
cause 
di inquinamento 

im Signor direttore, l'emer
genza inquinamento ci ha lat
to constatare che le autorità 
sono impreparate ad affronta
re un problema che diviene 
sempre più drammatico. La 
colpa viene ripetutamente at
tribuita al traffico urbano, ai 
riscaldamenti delle case, alle 
industrie, ma stranamente 
non viene mai presa in consi
derazione una delle principali 
cause di inquinamento: il trai-
lieo aereo. 

Un jet in volo brucia in me
dia 15.000 litri di cherosene 
all'ora, consumando l'ossige
no prodotto da un bosco di 
20.000 ettari in 24 ore, e aspi
ra ben 2000 metri cubi di aria 
al secondo, scaricando a oltre 
1000 gradi e. ossidi di azoto, 
ossido di carbonio, idrocarbu
ri, anidride sollorosa e leghe 
metalliche nell'atmosfera. Per 
fotolisi e per altre reazioni si 
formano perossiacilnitrati, pe
rossidi, aldeidi e chetoni. Que
sto vuol dire che il traffico ae
reo, in sole 24 ore, scarica nel 

cielo della Valle Padana qual
cosa • come 10 km cubi 
(10.000.000.000 di metri cu
bi) di sostanze nocive e can
cerogene. 

Infatti, nelle giornate serene 
e senza vento, si può osserva
re il cielo riempirsi di scie di 
jet in tutte le direzioni. Questi 
gas. più pesanti dell'aria, man 
mano si abbassano verso il 
suolo allargandosi e forman
do vere e proprie nuvole lun
ghe fino all'orizzonte. Esse so
no le principali responsabili 
delle piogge acide e delle de
posizioni acide in forma di 
brina, che provocano la moria 
dei boschi in tutta Europa. 

Se veramente si vuole com
battere il degrado ambientale 
occorre, utilizzando ogni mo
derna tecnologia, produrre su
bito auto, acrei, impianti indu
striali meno inquinanti. 

Luciano De Benedetto. 
Luvinate (Varese) 

Ai lavoratori 
delle Poste 
e ai-dirigenti 
sindacali 

M Cara Unità, consentimi 
di rivolgere un appello ai miei 
colleghi poslclcgralonici e ai 
dirigenti sindacali della cate
goria. È questa la stagione dei 
contratti di lavoro: quello no
stro e scaduto da due anni e 
non è ancora rinnovato. • 

So bene che ogni categoria 
di lavoratori ha il sindacato 
che merita (oltre il 60% iscritti 
al Silp, della Cisl). So anche 
che nell'amministrazione P.T. 
si e assunti in uri certo modo 
e negli uffici lavorano gomito 
a gomito padre, madre', figlio, 
nipote, cugini ecc.; che ogni 
ministro che cambia «suine 
schiere di «invalidi» (nel 1981 
Di Giesi assunse un esercito). 
Si acquistano palazzi a costi 
esorbitanti, si appaltano servi
zi produttivi per l'azienda, 
(espressi, trasporto pacchi). 
Quindi questa categoria di la
voratori costruita ad hoc per i 
parliti di governo non reagisce 
nemmeno per difendere gli 
interessi propri, cioè il posto 
di lavoro: oggi e il recapito de
gli espressi, domani i tele
grammi, poi il servizio telex 
ed infine l'intera azienda. 

Il governo e la De ed il Psi 
fanno il loro mestiere. E noi 
lavoratori? Allora l'appello 
che rivolgo ai mici colleghi di 
tutta l'Italia ù quello di mobili
tarci per costringere le orga
nizzazioni sindacali a fare il 
loro dovere nei nostri Interessi 
e dello Stato. Dobbiamo noi, 
dal bosso, mettere su iniziati
ve coraggiose (per esemplo 
rinuncia al cottimo e straordi
nari, scioperi di reparto, peti
zioni, volantinaggi, disdette 
dal sindacato maggioritario 
ecc.) per iniziare a capovol
gere una fisionomia della no
stra categoria definita cliente
lare, corrotta, qualunquista, 
tranquilla ecc. 

Noi lavoratori PT dobbiamo 
fare di più. cioè dobbiamo 
contribuire a far funzionare 
megiio i servizi della nostra 
Amministrazione, scongiurare 
la privatizzazione, costringere 
le organizzazioni sindacali ad 
essere più responsabili; e bat
terci perché subito venga rin
novato il nostro contratto; e 
far perdere l'abitudine a larlo 
siglare al ribasso. 

Pietro Quassia. 
Triggiano (Bari) 
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ECONOMIA&LAVORO 
Cgil 
Allarme per 
il turismi 
malato 

- RAULWITTENBERO 

o? BARI. Il turismo italiano e 
malato, la tradizionale voca-

1 '„' zione del "Bel Paese- va rapi-
' ' damcntc verso l'agonia per 

mancanza di una politica 
adeguata. Parecchi segnali so-

'"no venuti dalle statistiche, e la 
•' Cgil ha messo a punto la dia-
' gnosi ieri in un convegno na

zionale aperto dal segretario 
o< confederale Antonio Pizzina-
••>'. lo. che si conclude oggi a Ba-

n Una cilra per tutto, che vie
ne dalla Banca d'Italia: dal 

•'. 1980 in termini di prezzi la 
i,* perdita di -competitivita- del 
. sistema italiano e stata del 
.' 25X. Nel solo 1989 abbiamo 

perso un milione e mezzo di 
turisti con minori entrate per 

' duemila miliardi di lire. E la 
•'Borsa internazionale del turi-
•' smo prevede che nei prossimi 
•, cinque anni non ci sarà una 
• ripresa. 
I, < -L'attuale modello turistico 
.. e ferito a morte-, ha detto il 
. . segretario della Cgil. Giuliano 
,,Cazzola, concludendo la pri-
. ma giornata. Infatti, lo scena-

rio delle analisi di Stefano Ni-
•'Jcolosi e di Claudio Craves è 
iu sconfortante. Eppure si tratta 
» di un settori; popolato da oltre 

39mita aziende in cui lavora 
... un milione e mezzo di perso-
.,, ne. di cui 800mila dipendenti. 
^. Eppure l'Italia resta una meta 

turistica privilegiata con la sua 
conformazione geografica, 

' "con le sue condizioni climati
che, col suo contenere la me-

. là del patnmonio artistico 
i mondiale. Tuttavia abbiamo 

perso un pnmato nel mercato, 
il 14,8 per cento dei tedeschi 

•> l'anno scorso ha scello altri li
di. Il punto è che non si riesce 
più a dare risposta «vincente» 
alla domanda intemazionale. 
Se si esclude la zona^mHiono 
romagnola, roderla e arretrala 
in termini1 di qualfraVTurti -co
nosciamo l'aggressione a cui 
è sottoposto il (unsta. visto co
me un pollo da spennare, da 
gran parte degli albergatori 

—del .Sud. Coste una volta me
ravigliose rovinate per sempre 
da una selvaggia speculazio-

i rne edilizia, ccntn storici solfo-
ideati dal traffico, l'ignobile tra-
IAscuratezza e l'improvvisazione 
.._,nel tutelare e valorizzare i be-
...ni artistici e culturali stanno 
. mostrando le loro ricadute in 

termini economici. Nessuna 
'J sorpresa quindi se, come ha 

ricordalo il prof. Piero Valenti-
.omo. l'Italia detiene solo il 3'V. 
o,dcl mercato europeo turistico 
i: culturale, e se la domanda si 
. sposta verso gli altri paesi Cce 
Ve dell'area mediterranea. Per 
O,non parlare della scoperta del 

nuovo volto dell'Europa del-
™ l'Est. Oltretutto la stessa strut-
ctura imprenditoriale è inade-
» guata, come ha detto Plzzlna-
' lo. dominata dalla piccola im-
I ' presa, Irenata dall'arretratezza 
. e tecnologica e dalla mancanza 
l !?di servizi. 

-r. Che fare? La Cgil propone 
f i j n piano decennale -per 
' obicttivi-. Eccoli. Maggiore uli-
'k lizzo degli impianti nel tempo. 
!" ora limitato a 2-3 mesi l'anno 
' "estendendo il periodo a 6-8 
'-• mesi. Il che comporta una 
'ijnuova distribuzione delle le
ene, Favorire il tunsmo della 
. terza età che già oggi rappre-
. senta il 30",. della domanda 

(ne ha parlato il segretario 
dei pensionali Cgil Rastrelli), 
col ruolo primario degli enti 

l,v locali. Revisione degli oran 
•''(ora -burocratici») nei centri 
e.storici e nelle città d'arte. Ccn-
il.simento completo del patri-
. monio artistico. Dotare le 
., strutture turistiche di persona-
I, le qualificato. Portare le tariffe 

sulla media europea: organiz
zare aree turistiche integrale. 

"Utilizzare lo strumento dell ac-
" cordo di programma per qua
l i f icare la spesa verso le infra-
• 'strutture, i trasporti, la rete 
-nidrica e l'ambiente in genere. 
mOffrire itineran tunstico-cullu-
,, rati da poter fruire per tutto 

l'anno. Sviluppare il turismo 
d'affari e congressuale (ora 

' l'8'Xdelle presenze). 
E poi affrontare l'emcrgen-

•' za con un piano triennale che 
punti al risanamento dcll'A-

<-• drìatico all'obbligo del parere 
t di impatto ambientale per i 
' nuovi insediamenti, alla ri-
. strutturazione di alcune aree e 
., allo sviluppo di altre. Su tutto 
...questo Pizzinato ha chiesto un 
, confronto col governo e con 

le Regioni II sottosegretario al 
' Turismo Antonio Muraton. in

tervenendo ieri a Ban, ha tra-
' smesso all'assemblea l'impe-
^gnodel neoministro Carlo To-

gnoli a incontrare i sindacati 
Asu questi temi. 

Allo Stato resta il patrimonio Ora il ministro dei Trasporti 
a una società mista la gestione dovrà elaborare l'idea partorita 
Questa l'ultima trovata debgovemo da Martelli, Formica e Pomicino 
«E a chi andranno gli utili?» Le critiche di Pei e sindacati 

«Per le Fs un pasticcio dì Spa» 
Fs sdoppiate: allo Stato restano la proprietà del pa
trimonio, delle infrastrutture, gli investimenti e la 
realizzazione delle opere; ad una società a maggio
ranza pubblica spetta l'esercizio vero e proprio. È 
l'ennesima idea di riforma partorita ieri dal governo 
in Consiglio di gabinetto. Il ministro Bernini scriverà 
un nuovo disegno di legge. Martelli: «Creativo com
promesso». I sindacati e il Pei: un pasticcio. 

PAOLA 3ACCHI 

wm ROMA Paolo Cirino Po
micino, ministro del Bilancio, 
non esita a definire la nuova, 
ennesima proposta del gover
no per la riforma delle Fs una 
creatura sua. del vicepresi
dente del Consiglio Martelli e 
del ministro Formica. Carlo 
Bernini, ministro del Trasporti, 
il diretto interessato, non si 
scompone e gentilmente spie
ga ai cronisti i connotati della 
•creatura- partorita da Pomici
no. Martelli e Formica. A lui, 
come era già capitato per ben 
due volte al suo predecessore 
Santuz in questa avvilente te-
Icnovcla ferroviaria, ora tocca 
il compito di mettere per 
iscritto le idee partorite ieri dal 
governo in sede di Consiglio 
di gabinetto. Idee, solo idee. 
Perché, ancora una volta, non 

si sa quando la riforma del
l'ente Fs riuscirà ad essere va
rata. 

Eccolo qui. dunque, quello 
che Martelli, a sua volta, defi
nisce un creativo compro
messo-. Ha davvero ragione. 
Dopo lunghe e cervellotiche 
discussioni Oc e Psi hanno, in
fatti, trovato una «saliva-
mediazione. Contenta la De: 
le Fs restano dello Stato (p 
meglio sotto stretto controllo 
del ministero dei Trasporti) 
per la proprietà del patrimo
nio, le infrastrutture, gli inve
stimenti e la realizzazione del
le opere. Contento il Psi che 
ha sempre sostenuto l'idea di 
una Spa: la gestione delle fer
rovie, secondo l'accordo di 
massima trovato ieri dal Con
siglio di gabinetto, sarà affida-

Carlo Bernini 

ta ad una società mista, con la 
partecipazione dei privati, in 
cui la maggioranza sarà pub
blica. Il ministro Pomicino ha 
adombrato la possibilità di co
stituire più società per la ge
stione, verrà spezzata l'unita
rietà della rete? Hanno chiesto 
i cronisti. E Bernini: «Affatto*. 
Ma non c'è il rischio che i pri
vati si accaparrino utili realiz
zati con le risorse dello Stalo? 
E Bernini: ci batteremo contro 

questo. Secondo la nuova Ipo
tesi verrebbe meno anche ta 
vera funzione di un contratto 
di programma tra ente e go
verno: le Fs, infatti, dovranno 
ispirarsi anno per anno alle 
decisioni del governo e del 
Parlamento per la realizzazio
ne delle opere, torniamo 
quindi al tradizionale balletto 
dei finanziamenti. 

Durissimo il coro di critiche 
da parte dei sindacati che, co
me si sa, lunedi notte, in se
guito all'accordo con Schim-
bemi, hanno sospeso e non 
revocalo lo sciopero che sa
rebbe dovuto scattare il gior
no successivo. Le federazioni 
dei trasporti hanno chiesto un 
incontro urgente a Bernini. -Il 
governo rinvia ancora - dice 
Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto della Flit 
Cgil - ed alza un polverone 
che lascia però capire che si 
moltiplicano le poltrone, che 
le strategie di sviluppo delle 
ferrovie vengono affidate a 
scelte casuali, anno per anno, 
facendo saltare il contratto di 
programma al contrario del
l'Europa*. «Si separano - ag
giunge Turtura - le infrastrut
ture dall'esercizio, cioè gli in
vestimenti dagli utili che, non 
si sa neppure a quali condi

zioni, andranno anche ai pri
vati-. Il segretario aggiunto 
della Fili infine ricorda che lo 
sciopero che i confederali 
avevano deciso per il 7 feb
braio «è solo sospeso-. La 
stessa cosa viene ricordata da 
Giancarlo Aiazzi, segretario 
della Uiltrasporti. Il segretario 
della Fit Cisl Gaetano Arconti 
definisce quella del governo 
un'idea dettata •dall'originali
tà ad ogni costo: intanto il 
commissariamento è ormai 
insostenibile-. -L'unica cosa 
certa - incalza il segretario ge
nerale della Flit Cgil, Luciano 
Mancini - è che la strada deli
neala dal governo prevede la 
creazione di due presidenze». 
•Un pasticcio*: cosi, in una di
chiarazione congiunta, Bruno 
Trentin e Ottaviano del Turco, 
segretario generale e segreta
rio generale aggiunto della 
Cgil, definiscono le- proposte 
del governo. «Sulle ferrovie -
affermano - il governo aveva 
due scelte: o il ritomo al vec
chio o la costituzione di una 
società per azioni. Ha scelto 
tutte e due: vuol dire che non 
ha ancora scelto*. «Sarebbe 
infatti difficile - aggiungono 
Trentin e Del Turco - spiegare 
al sindacato, al Parlamento, e 
ai cittadini che questa, svuo

tando la gestione di ogni ca
pacità di programmazione, e 
la strada del risanamento*. E 
Antonio Pizzinato, segretario 
confederale della Cgil. avver
te: «Con i coktail non si rinno
va, non si rilancia, non si ren
de competitiva la seconda 
azienda del paese*. Critiche 
anche tra le forze stesse di go
verno. Il de Lucchesi, capo-
fruppo alla commissionine 

rasporti della Camera, ha de
finito «macchinosa* la propo
sta del governo. Sergio Garavi-
ni, ministro ombra dei traspor
ti, chiede al governo quale 
progetto di niorma intende 
presentare e quando e in che 
modo intende provvedere ai 
fabbisogni - finanziari minimi 
delle Fs sia per la gestione 
che per il piano di investimen
ti: «Si rischia dalla primavera 
un buco operativo dell'ordine 
di centinaia di miliardi ogni 
mese». «Il fumo - osserva 
Franco Mariani, responsabile 
dei Trasporti del Pei - prevale 
sull'arrosto. Il governo non de
cide e non offre al Parlamento 
una concreta proposta sulla 

3uale potersi confrontare e 
ecidere per determinare una 

vera riforma dell'ente*. Nessu
na reazione da Mario Schim-
bemi aministratore straordina
rio da 400 giorni. 

. Segnali di apertura da Acri e Assicredito 

Uno spiraglio per i bancari 
Contratto in tempi brevi? 
Migliora il clima tra imprenditori e sindacati del credi
to, dopo l'incontro di ieri presso la sede dell'Assicredi
to. Le banche - contrariamente a quanto emerso mer
coledì - sembrano accettare la linea sull'area contrat
tuale concordata con il ministro del Lavoro. Cadono 
dunque le preoccupazioni di nuovi scioperi, ma è pre
sto per fare previsioni sui tempi della trattativa. Oggi si 
concludono le agitazioni alla Banca d'Italia 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Arriva forse una 
schiarita dal fronte della trat
tativa per il rinnovo del con
tratto dei bancari. Dopo una 
partenza che non aveva fatto 
presagire nulla di buono, ien 
sono arrivati i primi segnali di 
disponibilità da parte dei ban
chieri, che sembrano avere 
abbandonato le interpretazio
ni più restrittive del documen
to di Donai Cattin fomite in un 
primo momento. Acri e Assi-
credito avrebbero inlatti rifor
mulato la propna posizione 
sulla questione centrale della 
discussione, ossia l'area di ap
plicazione del contratto del 
credito. Se si tratti di una rifor
mulazione effettiva, o se i sin
dacati siano stati troppo mali
ziosi ncll'intcrpretare il docu
mento presentato mercoledì 

sera dai rappresentanti delle 
aziende, questo non è ancora 
dato saperlo. Ciò che conta e 
che finalmente si profila una 
soluzione più positiva, dopo 
che nella giornata di ien la 
bocciatura delle posizioni im-
prenditonali da parte di Flb, 
Fabi e Falcri aveva latto teme
re un nuovo black oul delle 
trattative. Un timore del resto 
giustificato, se si pensa che 
sono ancora -congelate-, ma 
non per questo soppresse, le 
venti ore di sciopero procla
mate dai sindacali più di un 
mese fa. Anche un ulteriore 
intervento del ministro del La
voro, che l'altro giorno veniva 
praticamente dato per sconta
to dai sindacalisti, sarebbe ora 
da escludere dal campo delle 
ipotesi 

Per il momento la situazio
ne dovrebbe essere questa: le 
aziende accettano di ampliare 
l'area contrattuale anche a 
quel settori condidcrati fun
zionali ai fini dell'attività ban
caria vera e propria. Rimane 
ancora lo scoglio dei centri di 
elaborazione ciati, i Ccd, per i 
quali Acri e Assicredito pro
pongono una normativa par
zialmente differenziata. Tutta
via il clima sembra essere mi
gliorato, e si comincia a deli
neare quella -cornice» contrat
tuale auspicata dai sindacati e 
dallo stesso Donat Cattin. an
che se è presto per trame 
conclusioni sui tempi di chiu
sura della vertenza. 

Al di fuori dell'ambito con
trattuale, Flb, Fabi e Falcri, 
manifestano preoccupazione 
per gli sviluppi del dibattito 
sui problemi previdenziali in
seriti nel disegno di legge 
Amato. I sindacati avvertono i 
rischi di un arretramento del 
testo in discussione alla Ca
mera, e minacciano nuove 
agitazioni se non verranno ac
colti gli emendamenti da loro 
proposti all'articolo 3 della 
legge di riforma delle banche 
pubbliche. 

Intanto, si concludono oggi 

gli scioperi di due ore che 
hanno interessato la Banca 
d'Italia e le sue filiali periferi
che, che godono di un con
tratto diverso rispetto agli altri 
lavoratori del credito. L'agita
zione di ieri era stata indetta 
da Cgil. Cisl. Uil e dallo Snal-
bi, che chiedono chiarezza su 
alcuni punti del contratto sot
toscritto nell'89, e in particola
re sui criteri con i quali vengo
no espresse le valutazioni sui 
lavoratori, criteri che • fanno 
sapere i sindacati • sono stati 
determinati senza un confron
to preventivo con le organiz
zazioni di categoria. All'orìgi
ne dello scontro, il «giallo* 
delle pagelle relative ai 9 mila 
dipendenti . dell'istituto di 
emissione • • misteriosamente 
sottratte all'archivio elettroni
co e rese pubbliche. Per le 
stesse ragioni protesta la Fabi 
Bankitalia - accusata di avere 
esposto negli uffici gli elenchi 
con i giudizi sui dipendenti • 
che ha proclamato lo sciope
ro di oggi. Il segretario Luigi 
Leone ha inoltre preannuncio-
to altre iniziative, anche sotto 
il profilo legale, contro «un 
comportamento aziendale 
consumato nel disprezzo del
la legalità e della correttezza*. 

Presentata «Rete» 
Cgil e Lega coop 
insieme in una società 
per creare imprese 
• • ROMA. Si chiama «Rete*. 
È una società consortile, costi
tuita dalla Cgil e dalla Lega 
delle cooperative (meglio: 
formata dalla -Solile» e dalla 
•Promosviluppo*. che sono 
emanazione della Cgil e della 
Lega). Si occuperà di promo
zione all'imprenditoria. Tra
dotto: assisterà le cooperative, 
darà loro una mano a varare 
progetti produttivi, le assisterà 
nella ricerca di finanziamenti, 
s'occuperà di formazione per 
management, studierà le tante 
leggi regionali sul lavoro. Avrà 
particolare attenzione al Mez
zogiorno, ma non si occuperà 
solo di questo (come del re
sto non -sosterrà» solo le coop 
ma tutte le forme di imprendi
toria). La nuova società è sta
ta presentata ieri in una con
ferenza stampa: c'erano Tren
tin, segretario della Cgil, Turci. 
presidente della «Lega» e i due 
presidenti di -Promosviluppo», ' 
Spada e -Smilc-. Luisa Zap
poni. 

Bruno Trentin, nell'incontro 
con i giornalisti, ha tenuto a 
spiegare soprattutto una cosa. 
A differenza di quanto hanno 
fatto altri sindacati («una scel
ta, comunque, pienamente le
gittima-), la Cgil ha deciso di 
•distinguere nettamente tra 
ruolo promozionale e ruolo di 
rappresentanza dei lavorato

ri*. La confederazione di Cor
so d'Italia, insomma, non vuo
le «gestire», dar vita a coopera
tive (come per esempio fa la 
Cisl con la legge De Vito). La 
Cgil vuole sicuramente dare 
un contributo alla crescila del
l'imprenditoria associata, ma 
non vuole rinunciare al suo 
compito di tutela dei lavorato
ri. Ruolo di tutela che magari 
porterà la Cgil ad essere •con
troparte* delle cooperative 
che si dovranno formare. Il se
gretario generale della Cgil 
giudica, comunque, mollo im
portante la nascita di «Rete*. 
Una società, che per gli obiet
tivi che s'è data, potrà dare 
una salutare «spallata* a tante 
abitudine consolidate nel Sud. 
Prima fra tutte, l'abitudine -
propria del sindacato come 
della «Lega» - a sopravvivere 
sfruttando le politiche assi
stenziali. E di questo avviso e 
anche Lanfranco Turci. «Spes
so mi £ capitato di dire che, 
nel Mezzogiorno, è meglio 
avere meno cooperative, ma 
migliori. Il perche è semplice: 
se non si punta alla qualità, si 
corre il rischio di creare atte
se, alle quali poi seguono di
sillusioni. Una cooperativa for
te, che sa stare sul mercato in 
prospettiva, invece, può esse
re d esempio. E davvero può 
aiutare la battaglia per l'occu
pazione». 

Pronta la piattaforma per il nuovo contratto, ma le aziende hanno già risposto di no 

Al via la vertenza degli assicuratori 
«Tal ROMA. Quando si sotto
scrive una polizza quasi mai si 
pensa al fatto che dietro quel
la compagnia con la quale 
stiamo stipulando un contrat
to si nasconde il gotha della 
finanza italiana ed europea. 
Tuttavia dietro le assicurazioni 
ci sono proprio tutti: da Cardi
ni ad Agnelli, da De Benedetti 
a Berlusconi. Per non parlare 
degli stranieri, che detengono 
il 35% del cosiddetto -portafo
glio» (in pratica il volume di 
affari in Italia) del settore. Un 
mondo spesso attraversato da 
operazioni spericolate, quello 
delle assicurazioni. Basti pen
sare ai casi della Fondiaria o 
delle Generali. Un mondo al 
tempo stesso in fase di forte 

ristrutturazione, con la solita 
minaccia della liberalizzazio
ne del '92 che aleggia, e che 
si traduce nel modo che i sin
dacati giudicano più preoccu
pante: le compagnie infatti 
promettono uno scontro du
rissimo sul nnnovo del con
tratto dei 43mila dipendenti 
delle direzioni. Solo qualche 
episodio, tanto per dare l'idea 
del clima nel quale si apre la 
vertenza. L'Anìa (l'associazio-
ne che punisce le compa
gnie) ha già preannunciato 
che, qualunque siano le ri
chieste che i sindacati avanze
ranno, sarà molto difficile 
concludere la trattativa al ta
volo naturale. Un altro esem
pio, che è un po' la ciliegina 

sulla torta di questa vigilia di 
trattativa: dal primo aprile (e 
non e uno scherzo) I permes
si sindacali saranno revocati. 
Il motivo? Il contratto che li 
prevede scade il 31 marzo, e 
perciò dal giorno dopo sareb
bero fuori dalla normativa. Un 
discorso che apparentemente 
non fa una grinza, peccato 
che sia al di fuon di ogni pras
si di relazioni sindacali. Ma 
del resto - dicono i sindacati 
- sembra proprio questo uno 
degli obiettivi che si prefiggo
no le aziende, forse il più im
portante. Affrontare i cambia
menti e l'agguerrita concor
renza delle compagnie d'oltre 
frontiera senza tanti vincoli di 

natura contrattuale. Un di
scorso scontato, ma che ha 
messo in allarme i sindacati di 
categoria, che da parte loro 
intendono invece definire le 
regole e i diritti dei lavoratori 
davanti alla ristrutturazione. 
Come nel mondo del credito, 
anche in quello assicurativo si 
stanno avviando scorpori di 
pezzi di attività fino ad oggi le
gati più o meno strettamente 
alle compagnie. È il caso dei 
settori liquidativi e dei centn 
informatici. E proprio come 
per i bancari, i sindacati tenta
no di aprire per la prima volta 
il discorso dell'area contrat
tuale: si tratta in sostanza di 
disciplinare i rapporti di lavo
ro tra il personale e le azien

de, comprese quelle che svol
gono funzioni collaterali e in 
qualche modo nfcribili all'atti
vità assicurativa. Inoltre, poi
ché nei prossimi anni il cam
biamento non sarà l'eccezio
ne ma la regola - sostengono 
i sindacati - bisogna definire 
procedure di confronto con le 
imprese, per affrontare le con
seguenze occupazionali che 
la formazione di nuove con
centrazioni, fusioni, scorpori 
ecc. porteranno con loro. Ma 
allo slesso tempo si tratta di 
garantire la riconversione e la 
riqualificazione: i processi in 
atto comportano infatti grandi 
modiliche anche sul piano 
delle mansioni del personale 

amministrativo e produttivo 
messo di fronte alle ricadute 
professionali dei cambiamen
ti. Altri punti del contratto ri
guardano poi l'orario (si chie
de di passare dalle attuali 37 a 
36 ore) e la retribuzione, per 
la quale la richiesta è di un 
aumento di 320mila lire men
sili in tre anni (la retribuzione 
oggi varia da l.300mila a 
l.éOOmila lire). Ma il punto è 
se questa piattaforma che i 
sindacati presenteranno oggi 
agli imprenditori, dopo la sua 
approvazione da parte della 
calegona, potrà essere discus
sa in tempi brevi, in un clima 
che si annuncia incandescen
te ancor prima di cominciare. 

OR.L 

Ambroveneto 
Nuovo patto di 
sindacato: 
dentro Mirtei? 

Il Credit Agricole e le Assicurazioni Generali sono entrari 
ufficialmente a far parte de) patto di sindacato del Banco 
Ambrosiano Veneto. Lo comunica l'Ambroveneto infor
mando che nei giorni scorsi è stato rinnovato il patto di 
sindacato della durata di cinque anni. Gli altri partner so
no Crediop, Gemina, Gruppo Banche Venete e gruppo 
Banca San Paolo di Brescia. Questa espressione farebbe 
pensare all'inserimento della Mittel. cosi come era stato 
auspicato anche dal presidente dell'Ambroveneto Bazoli 
(nella foto). 

FÌSCO 1 9 8 9 Nel 1989 sono stati indivi-

In 21mila non « * ^ « 
dichiarano l 104mila si sono visti rettifi-
DrOPri redditi care 8l i imP°rt i presenta" e 
* ~ per 546 che si dichiarava-
— m ^ m m — _ , ^ ^ _ _ no nullatenenti sono stati 

accertati redditi. Le dichia
razioni controllate sono state 178.606 con risultati positivi 
per 161.000 casi. La sottrazione di maggiore imposta a 
seguito degli accertamenti è risultata complessivamente 
di 5.630 miliardi. A guidare la classifica dell'imponibile 
occultato al fisco sono i redditi da impresa minore seguiti 
da quelli di partecipazione. 

Sciopero per 
il rilancio 
dell'industria 
palermitana 

to i ritardi e sollecitato l'i 
Ppss per interventi diretti a 
vo nel campo delle nuove 
l'ambiente. 

1 lavoratori dell'industria 
hanno attuato uno sciope
ro per sollecitare gli inter
venti necessari a rilanciare 
il settore che negli ultimi 
anni ha accusato la perdita 
di 4mila posti di lavoro. I 
sindacati hanno denuncia-

impegno del governo e delle 
consolidare il tessuto produtti-
tecnologie, della ricerca e dei-

La Borsa teme 
l'imminente 
tassazione dei 
capital gains? 

A marzo la tassazione del
le plusvalenze finanziarie? 
Questa voce diffusa sta
mattina alla Borsa di Mila
no ha provocato moltissi
mi ordini di vendita con 

^ m m ^ ^ m m m l'intenzione di monetizza
re le plusvalenze in antici

po sul presunto provvedimento. A soffrirne specialmente 
i titoli guida e gli assicurativi, valori tradizionalmente 
considerati sicuri e presenti in tutti i pacchetti di investi
mento. Si è detto anche che l'andamento del listino sia 
connesso alla vendita di Fiat e Generali da parte dei fondi 
a causa dei numerosi riscatti di gennaio. 

Un nuovo 
partner? 
«Solo dopo la Bnl 
ristrutturata». -
dice Sacconi 

La Banca nazionale del la
voro potrà avere un nuovo 
partner solo dopo la ristrut-
tùarazione. È questa l'opi
nione del sottosegretario al 
Tesoro Maurizio Sacconi. 
Ma sulle voci che darebbe
ro per possibile un accor

do Bnl-lmi ha dichiarato che si tratta solo di «fantasie*. «In 
ogni caso - ha aggiunto - non è conetto parlare di pro
getti allo studio, ma piuttosto di decisioni politiche che 
devono essere adottate, tenendo conto di un mosaico 
più ampio nel quale Bnl rappresenta una pedina». In 
questo mosaico c'è anche l'Ina che è «uno dei soggetti 
che partecipa alla sua costituzione». 

FRANCO BRIZZO 
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Isole Italia '90 
6 stato presentato alla stampa e alta autorità -Isole Italia 

'90*. 
La manifestazione ideata e realizzata dal gruppo Prospet

tive di Roma, in stretta collaborazione con il COL Italia '90, è 
una particolare e nuova iniziativa, non commerciale, né fieri
stica, che intende affiancare all'evento sportivo dei mondia
li, un momento di promozione qualificata delle realtà cultura
li, economico-sociali del nostro Paese. 

La «isole» che sorgeranno nelle principali piazze delle 12 
città sedi del mondiale, sono state individuate di concerto con 
le Amministrazioni comunali. 

Aperte gratuitamente al pubblico dalle 15.30 all'I di not
te, si inaugureranno dall'8 giugno e vivranno fino alla finale 
delia luglio. 

I visitatori potranno seguire le partite in diretta su una se
ne di schermi e video-wall, messi a disposizione dalla Sele-
co, la città telematica con i pois-box della Stet offrirà la possi
bilità di avere un semplice self-service di informazioni sporti
ve e turistiche, delle mostre fotografiche proporranno le im
magini di «come eravamo», i giochi interattivi dell'IP (Italia
na Petroli) coinvolgeranno il pubblico che potrà simulare per 
mezzo di videogiochl le partite tra le squadre del mondiale. 

La Confederazione Sindacale CGIL-CISL e UIL. partecipe
rà alle isole, con un'iniziativa denominata -Lavoro, Sport. So
lidarietà» che. avvalendosi del contributo di artisti di fama e 
dei loro dipinti, raccoglierà fondi da trasformare in un'azio
ne positiva a scopo sociale. 

La IP - ITALIANA PETROLI, società del gruppo Eni, opera 
nel settore della distribuzione e commercializzazione di car
buranti e lubrificanti, É presente su tutte le strade ed autostra
de italiane con circa 4 600 stazioni di servizio subito ricono
scibili per gli originali colori giallo-blu. 

Ma. a questi colori, dal 1987 se ne è aggiunto un terzo: 
quello azzurro della nostra nazionale di calcio, che ha dato il 
nome anche all'ultimo lubrificante auto nato in casa IP, l'olio 
«Azzurro» appunto. 

•Cuore Azzurro» nel 1988 e «Sfida Azzurra» nel 1989, le 
ormai note rubriche della Domenica Sportiva di Rai 1, hanno 
accompagnato e stanno tuttora accompagnando la naziona
le all'appuntamento con i Mondiali '90 per far si che il calcio 
sia solo sport, divertimento e, soprattutto, non violenza. 

Con la sua partecipazione alle «Isole Italia '90- la IP, in 
collaborazione con la Federazione Italiana Gioco Calcio, ha 
voluto insistere su questi concetti invitando tutti gli sportivi a 
vivere questo evento in prima persona vestendosi di azzur
ro. 

Ecco quindi l'angolo del «merchandising», dove tutti po
tranno trovare l'Intera collezione dell'abbigliamento tempo li
bero e l'ormai famoso computer «Sfida Azzurra» della Dome
nica Sportiva con il quale chi lo desidera può costruire la 
•sua» Nazionale. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Si accetta anche una scarsa qualità del lavoro in cambio di bassa produttività 

Gorbaciov e l'operaio insoddisfatto 
Trovare gli stimoli giusti per creare una nuova cul
tura del lavoro in Unione Sovietica È una sfida de
cisiva per la perestrojka che non sarà facile vince
re, perché i lavoratori sovietici, soprattutto i giova
ni, sono ormai insoddisfatti, demotivati e guardano 
al futuro senza speranze. Molti, anzi moltissimi, so
no attratti invece dalla possibilità di andare a lavo
rare all'estero e comunque in aziende non statali. 

PIETRO QRKCO 

• i BOLOGNA È questa l'ana
lisi, lucida e spieiata, che un 
folto gruppo di sociologi russi 
ha proposto nel corso del 
confronto tra studiosi italiani 
e sovietici», organizzato, tra lu
nedi e mercoledì, da Michele 
La Rosa con il Centro intema
zionale di documentazione e 
studi sociologici sui problemi 
del lavoro (Cidospel) dell'U
niversità di Bologna per parla
re dei -problemi del lavoro di 
fronte alle nuove sfide intema

zionali" Vladimir Yadov, vice
presidente dcir-Assoclazionc 
sovietica di sociologia», lo stu
dioso che per primo in Urss 
ha colto I importanza dei pa
rametri non economici dell'e
conomia e delle motivazioni 
al lavoro, ha dovuto dare for
fait, ma la sua relazione è riu
scita a ritagliarsi comunque 
una parte centrale nel conve
gno La sociologia 6 scienza 
emergente in Urss Ma e an
che scienza giovane Censura

la per anni come scienza 
•borghese» non ha ancora so

fisticati strumenti d analisi 
L'approccio teorico è quello 
marxiano classico sono le 
condizioni materiali a prede
terminare tutte le attivila vitali 
dell uomo, il suo modo di 
pensare e di vivere È lo status 
sociale di un gruppo a deter
minare mentalità e struttura 
valoriale dei singoli individui 
che lo compongono 

Yadov ha svolto una doppia 
indagine sul campo Ira gli 
operai di Leninarado Una nel 
1962 in periodo di boom eco
nomico L altra nel 1976 nel 
periodo della stagnazione 
brezneviana Le condizioni 
dei lavoratori in 14 anni sono 
molto cambiate Nel 1962 i 
giovani operai al di sotto dei 
30 anni vivevano lutti in dor
mitori comuni e solo il 22% 
aveva un grado d istruzione 
elevato Nel 1976 guadagna
vano 76 rubli In più il 30% 

aveva vn appartamento pro
prio ed HI 62% un grado d i-
struzione elevato Nello stesso 
tempo pero le strutture pro
duttive sono invecchiate la vi
vibilità in fabbrica peggiorata 
la partecipazione alla gestio
ne produttiva dell azienda se 
possibile, ridotta Ma ricono
sce Yadov, I aumento del gra
do d'istruzione e delle condi
zioni di vita non ha per nulla 
favorito una dinamica di ri
chieste per migliorare la -qua
lità del lavoro» Ha solo stra
volto le motivazioni al lavoro 
Negli anni 60 la forte speranza 
di rinnovamento sociale tra gli 
operai sovietici regge su tre 
grandi capisaldi' un «elevato 
livello di coscienza» (accetto i 
sacrifici oggi per costruire un 
futuro migliore), l'infallibilità 
del marxismo, 1 intolleranza 
per ogni altro valore L'emula
zione socialista non e solo 
propaganda II 40% dei giova
ni resta in un azienda per al

meno 4 anni II 30% chiede 
più tempo per studiare per 
innovare il proprio lavoro, per 
attività politiche e sociali 

Con la stagnazione a partire 
dal 1970 le aspettative sociali 
diventano scetticismo Troppo 
grande è la differenza ira II 
trionfalismo della retorica di 
partito e la caduta degli stan
dard di vita la burocratizza
zione del management, le re
strizioni delle libertà civili 
Cresce cosi la disaffezione per 
il lavoro, crolla la disciplina, 
s impenna I assenteismo Solo 
il 7% dei giovani resta in un a-
zicnda per più di 4 anni Oltre 
il 30% vuole più tempo solo 
per divertirsi. In una successi
va indagine su targa scala 
condotta tra il 1986 e il 1987 
la situazione si radicalizza gli 
studiosi rivelano un generale 
passaggio di interessi dalla 
sfera sociale alla sfera familia
re e dei rapporti quotidiani 11 
valore dominante diventa la 

ricerca di consumi materiali. 
NuIlMli (molta>jnalc se que
sti nuovi valori (noti anche ad 
Ovest) creassero nuove moti
vazioni al lavoro Invece si ce
menta I insano -compromes
so» tra lavoratori e burocrazia 
nnuncia alla -quotila del lavo
ro» in cambio del dintto alla 
scarsa produttività. La stagna
zione conclude Yakov, pro
duce abulia L abulia, stagna
zione La perestrojka deve vin
cere la resistenza al cambia
mento in vasti strati di lavora
tori 

Qualcosa sostiene Vladimir 
Kosmarski del neonato Cen
tro di sociologia per lo studio 
della pubblica opinione, fa 
ben sperare Un'indagine me
dita effettuata nello scorso 
mese di ottobrella dimostrato 
un certo interesse per il lavo
ro purché in aziende coope
rative o private Mentre il 56% 
della popolazione' (il 70% dei 
giovani) dichiara di" sperare in 
esperienze di lavoro ali estero 

Che fare quindi' Per i sociolo
gi sovietici le possibilità sono 
due rompere le rigide struttu
re burocratiche dell'economia 
di comando e tentare di porre 
le premesse per una nuova 
cultura del lavoro. Creando 
uno stato di dintto e introdu
cendo •clementi di mercato» 
per nvitalizzare 1 economia 
socialista Più prudenti i socio
logi italiani II mercato non ri
solve certo tutti i problemi. 
D altra parte in Urss avverte 
Bruno Crancelli dell'Universi
tà di Trento ce n'e già uno 
Un mercato subistituzionale 
che si oppone alla creazione 
di un mercato istituzionale. 
Che nfiula I economia come 
attività melodica per conse
guire lucro e propone I eco
nomia paludosa del baratto il
lecito per produrre privilegi 
Un economia -ombra» Gesti
ta manco a dirlo dalla no-
menklatura Ma pervasiva, 
perché coinvolge larga parte 
della società 

Si sblocca il progetto «Sim» 
Tutto pronto per la legge 
Nuove regole per le società 
che operano in Borsa 
• • ROMA Le società di inter
mediazioni mobiliare (le 
Sim) potranno esercitare la 
funzione di dealer (potranno 
cioè acquistare in proprio) in 
un mercato azionano che si 
svolgerà completamente in 
Borsa. È questa I idea di mas
sima, scaturita dalla discussio
ne - che si i é svolta alla 
commissione Finanze della 
Camera - sul disegno di legge 
che dovrebbe regolare questi 
nuovi strumenti finanziar La 
soluzione prospettata dovreb
be permettere di superare 
1 impasse legislativo che si 
protrae ormai da molti mesi. 
Si usa il condizionale - del re
sto che ci saranno tentativo di 
•colpi di coda» lo sostiene an
che il ministro delle Finanze 
nel governo ombra Vincenzo 
Visco - ma ormai gli ostacoli 
più grossi sembrano superati 
e sulle -Sim» si é realizzata 
un ampia convergenza 

Il sottosegretano al Tesoro, 

Maunzto Sacconi, socialista, 
dopo aver definito «pragmati
co» il disegno di legge, ha 
spiegato che la commissione 
Finanze - che addirittura do
vrebbe varare le norme in se
de legislativa - vuole seguire 
•una strada con due opzioni» 
La pnma -Accedere subito al
la struttura finale, con "Sim" 
costituite liberamente operan
ti da broker (chi compra per 
altri, chi fa intermediazione, 
insomma) e dealer senza al
tri operaton» La seconda ipo
tesi, prevede invece di mante
nere -una fase di transizione» 
Il commento di Vincenzo VI-
sco -Certe velleità sono rien
trate, fatti salvi sicuri colpi di 
còda» Il ministro del governo-
ombra ha tenuto soprattutto a 
spiegare che con la nuova 
legge le banche avranno il di
ritto di costituire propne Sim 
E su questa ipolesi si sono tro
vali d accordo anche Usellinl 
e Piro, democristiano e socia
lista 

BORSA DI MILANO Pioggia di vendite sui titoli guida 

M MILANO Dopo una prima parte resi

stente, con l'indice Mib invariato, una nuo

va pioggia di vendite sui titoli guida ( in par

ticolare sulle Rat) attribuiti ai fondi comuni 

di investimento ha portato nuovi ribassi e 

una perdita globale del Mib dello 0,4%, 

Piazza Affan attendeva un rimbalzo che 

non c'è stato, e nessuno effetto hanno avu

to le notizie migliori, sia pure un po' con

traddittorie, provenienti dalle piazze estere 

Nella prima ora di contrattazioni Fiat e Ge

nerali sembravano volgere al meglio soste-

AZIONI 

nule dalle buone chiusure di Enlmont 

( + 0,79%) e Monledison ( + 0,42%) Le 

Fiat hanno chiuso a -0,12% ma nel dopoli-

Mino subivano ulteriori ripiegamenti Le Ge

nerali hanno chiuso anch'esse in ribasso 

(-0,43%), più accentuato rispetto alle Fiat, 

perché il mercato aveva preso ormai una 

brutta piega E sono andate peggio nel do-

poborsa II comparto assicurativo, che sta

rebbe attraversando una congiuntura di de

bolezza, ha visto numerose flessioni fra cui 

quelle di Ras (-0,52%) e Fondiaria 

(-1,15%) ORO 

Titolo C M t » Vir % 

A U M M T M U A O M C O U 
ALIVAR 

B FERRARF.SI 
ERIOANIA 
CniOANIA R NC 
2IGNAGO 

11410 
4» 900 

S U O 
S O M 
• 031 

- 0 76 
0 0 0 

- 0 39 
- 0 9 6 

- 0 22 

MSWUM.TTVI 

ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
AS8.TAUA 
AUSONIA1 

FATA ASS 
FIRS r 

FIRS RISP 
(SENI MALI 
ITALIA 
FONOIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 
LLOYD R NC 
MILANO 

MILANO R NC 

RAS 
RAS RI 
SAI 
S A I R I 

SUBALPASS 
TORO 
TOROPR 

TORO R NC 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA 
W FONOIARIA 

112175 

43 600 
40 200 

1*400 
1755 

13 455 
1570 

091 

30 730 
13 609 

SS 090 

20 490 
13 600 
5 930 

16 800 
11 450 

23 600 
15 755 

94 «DO 
12 060 
16 200 

7 750 
24 000 
20600 
12020 
10 476 

22600 
15 730 
23 000 
30 600 

106 

- 0 2 3 
- 0 50 

* V 
-SV 0 41 
- 1 1 3 

- 1 3 6 
- 0 4 3 

0 0 0 

- 1 15 
- 1 6 6 

0 67 

135 
- 0 0 1 

0 0 0 
- 1 0 5 
-0 03 
- 0 52 
-ose 

0 0 0 
-0 64 

- 0 4 4 
-0.95 

0 1 5 
- 0 06 
-5.00 

- 1 6 3 
• 0 2 2 
- 0 81 

• A N C A * » 
• AOR MI 

C O M t T R N C 
COMIT 

B MANUSARO* 

B MERCANTILE 
BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

B N L R N C 
B TOSCANA 
B A M 8 R V E 

B A M B R V E R 
B CHIAVARI 
BCO ROMA 
BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR F. 
CREDITO IT 

CREO IT NC 
CREOIT COMM 

CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTER8AN PR 
MEOIOBANCA 
W 8 ROMA 7% 

W ROMA 9.75 

15 390 
4 012 
4 970 

1464 

11035 
4 100 
2 307 

9 685 

13 669 
5300 
5 030 

2460 
5 630 
2297 
6690 

17690 
14 965 
6.560 
3309 
2 724 
2100 

9200 
6665 
3620 

97 000 
16 749 

466 000 
766 000 

- 0 78 
- 0 94 
- 1 2 7 

2 9 6 
- 2 38 
- 0 24 

- 0 35 
- 0 0 5 

0 1 1 
- 0 56 
- 0 40 

- 1 5 6 
- 0 3 5 
- 2 05 
- 0 22 

0 2 6 
- 0 10 
- 0 55 
- 0 55 
- 0 55 
0 0 5 

- 0 76 
- 0 19 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 24 
- 2 41 

- 5 20 

CARTAMI IBITOMAU 
BURQO 
BUROO PR 
BUROO RI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONOAOORI PR 

MONOAO R NC 
POLIGRAFICI 

13 490 
13 530 
13 700 

1610 
4 799 

4562 
22 760 

. 
16 900 
6 009 

- 1 0 3 
0 37 

- 2 1 4 

0 25 
- 1 0 9 

0 6 6 
- 3 97 

- 0 53 
- 0 58 

« M u m c m A M t c r m 
CEM AUGUSTA 
CE BARLbTTA 

5 760 
9 730 

CEM MERONE R NC 3 470 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTI^ 

ITALCEMENTI 

9600 
7 410 

10 360 
3430 

126 479 
ITALCEMENTI R NC 75 000 

0 5 2 

135 
- 0 57 

- 0 69 
0 41 

0 6 8 
0 7 3 

- 0 02 
197 

UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

26 790 

15 995 

94 

- 0 07 

0 9 1 

0 1 9 

CHIMWMIIOMCAJWUM 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 
ENICHEM AUO 

-SNHJWNT . 
'FABMrCONOV 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEOISON 

MONTEOISON R NC 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 
PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECOROATI 
RECOROATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAO 

SAIAG fl 
SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

S04 IN BIO 

TELECO CAVI 

VETR ITAL 
WAR PIRELLI 

3110 
2200 

8500 

1300 

1301 

6651 
2 720 

.1(53» 
3 * 0 0 
6 990 

3 1 3 0 

3 706 

6 6 0 0 

7 100 

61600 

1933 

1236 

1260 

1009 
1 196 

2 670 

1296 
2 769 

2069 

2 799 

13 600 
6400 

11 100 

7020 

11050 

6369 

3 269 

2 735 
1660 

2 725 

1915 

6 855 

11390 

12 900 

6990 
887 

- 2 51 

2 26 

- 0 68 

- 0 46 

- 1 5 1 
0 3 7 

- 0 62 
0 79 

1 17 

- 2 18 

100 

0 03 

0 0 0 

- 0 70 

- 0 80 
0 42 

106 
- 0 67 

- 3 83 

3 39 

0 0 0 

- 1 2 9 

- 0 54 

- 0 7 1 

2 27 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 69 
0 4 3 

- 1 16 

- 0 02 

- 0 32 

0 3 3 
0 6 6 

0 1 1 

- 0 26 

0 07 

- 0 3 1 
- 3 52 
- 1 4 1 

- 0 34 

COMMERCIO 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANOA 

STANCA R NC 

7560 

3906 
4 145 

33270 

12 890 

- 0 8 1 
0 67 

0 39 

- 0 0 9 

0 0 0 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 
ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTOTO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2330 

1667 

1501 

14 930 

1200 

12 800 

3208 

17 200 
11990 

3 156 

2 899 

13 740 

0 0 4 

- 0 89 

0 0 0 
0 87 

0 17 
0 0 0 

- 0 06 

- 0 26 

- 0 46 
0 19 

- 0 72 

129 

lUTTROTtCNICHI 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 
GEVVISS 
SAES GETTER 

SELM 
SELMR 

SONDEL 

3540 

5 495 

19 680 
9 990 

2715 

2 700 

1265 

0 57 

-0 27 

0 15 

- 1 73 
- 0 37 

0 0 0 

- 0 32 

F I N A N Z I A R I ! 
MARC R AP87 
ACO MARCIA 

ACO MARC R 
AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREOA 

BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 

396 

566 

474 5 
6 5 0 0 

9000 

340 
28 600 

9 300 

3560 
1387 

4 370 

4506 

- 0 25 

- 0 70 
204 

- 2 19 

0 61 

- 1 3 1 
• 0 94 

- 1 0 6 

0 99 

- 0 22 
- 0 46 

0 9 8 

CANT MET IT 
C I R R N C 
CIRR 
O R 
COFIOE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AOR R 
FERR AOR R NC 
FERRUZZI Fl , 
FER Fl R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMB R NC 
FI3CAMB HOL 
FOANARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
OIM 

GIM RNC 
IFIPR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI e C R NC 

PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 

SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
S M I R P O 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 

TERME ACQUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICN 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREDA 
WAR FERRUZZ 

5640 
2616 

4920 
4880 
1521 
4635 
4348 
3290 
6 199 
2200 
2493 

2 701 
1,656 
2 967 
1706 
7232 
1661 
3300 

19 450 
1370 
1 170 
6430 
2910 
1421 

715 
2 390 

5490 
3610 

24 100 
2 045 
1373 
116,5 
69,25 
9 839 
3680 

25 430 
7565 
3960 
1 680 

204 000 
104 390 

960 
688 

4 9 0 0 
2 490 
6900 
9 730 
3660 

16130 
4 763 
3 760 
9150 
1815 
3600 
3 393 
1331 
9365 

42 600 
3536 
2 460 
3 935 
3963 
1600 
1240 
5 930 
3 097 

3 999 
4999 
4 199 
1815 

862 
4600 

12080 
4 275 
3100 
1257 
1300 

245 
OSO 

0 5 3 
0 6 9 
2 3 9 
0 0 0 

- 1 2 3 
0 1 1 

- 0 28 
0 0 0 

- 0 40 
- 1 3 5 
ose 
0 07 

- 0 * 5 

-0.43 
- 1 9 0 

0 0 3 
1.82 
0 0 0 
157 

- 2 1 4 
0 0 0 

- 0 77 
- 0 27 

0,07 
0 0 0 

- 0 04 

-0.18 
0 3 4 

- 2 43 
- 1 4 9 
- 0 15 
- 0 66 
- 0 56 
- 0 15 
- 0 4 1 

0 3 6 
- 0 46 
- 0 50 

0 5 3 
- 0 73 

- 0 52 
0 0 0 
0 1 5 
0 41 

- 0 8 0 
0 73 

- 0 06 
0 0 0 

- 0 1 3 
- 0 13 
- 2 33 
- 1 4 0 
- 0 49 

0 0 0 
- 0 06 

0 0 0 
- 0 37 
- 0 12 
- 0 1 1 
- 3 13 
- 0 56 
- 2 14 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 50 
- 1 3 7 

0 0 0 
0 0 0 
0 2 1 
0 0 0 
023 

- 1 2 9 
-0 96 

000 

0 0 0 
- 1 57 
- 2 99 

0 5 0 
- t 16 

IMMOBILIARI » I L I Z I I 
AEOES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COOEFAR R 
DEL FAVEflO 
GRASSETTO 

25 000 
12 270 
5 295 

17800 
4 730 
4 189 
7 245 
4846 
6 810 

16 265 

- 2 53 
- 1 0 5 
- 0 30 
-O01 
- 1 4 0 
- 0 97 
- 0 34 
- 1 0 0 

0 15 
- 1 15 

INDICI MIB 
Indice 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
A8SICURAT 

BANCARIE 
CART E0IT 
CEMENTI 
CHIMICHI 

COMMERCIO 
COMUNICAZ 

ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBIL ARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 

TESSILI 
DIVERSE 

Valore 
967 

1051 
946 

1019 
963 

1049 
969 

1003 
1004 

1063 
998 

1043 
968 

1044 
1015 
1 047 

Prtc 
991 

1066 
954 

1026 
977 

1 045 
909 

1006 
1002 
1 065 
1001 
1051 

971 
1053 
1015 
1052 

Var •/. 

- 0 40 
- 0 47 
-0 63 
- 0 59 
-1 43 

038 

000 
- 0 3 0 
-0 30 
- 0 19 
- 0 30 
- 0 76 
- 0 3 1 
- 0 65 
0 0 0 

-0 48 

linMiiiiiii! 
IMM METANOP 

RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1627 

21960 
44 760 

1510 
6404 

- 0 4 9 
- 0 2 3 
- 0 33 
- 0 6 6 
- 0 28 

MtCCANKHt AUTOMOBIL. 
AERITALIA 

DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSVST 

FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI k m 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDHNC 
IND SECCO 
MAQNET R P 
MAGNET MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI H NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PFt 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
R6JNA 
REJNA R 
ROORIGLEZ ' 

SAFILO n 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM Fl 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC 1' RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 241 

11100 
«.965 

11 000 
4 616 

1*900 
10 246 
7080 
7 196 

5 721 
30 090 

4 710 
3830 
1720 
2025 
1980 

12 050 
2960 
1 750 

4 010 
4 120 
6 340 

7065 
4 740 
4 620 

13 750 
13 815 
14 190 
29 305 

10660 
10910 
11900 
3230 
2930 
6600 
6 345 
4 990 
2 740 
1400 
1240 

• 8 820 
681000 

409 
404 
619 

29 900 
1670 

0 4 6 
0 0 0 
0 0 0 

- 4 66 
0 2 2 

?.°Y 
- 0 1 2 

0,07 
- 0 37 

- 0 93 
0.03 

- 1 8 5 
323 
0 6 6 

- 0 25 
- 1 0 5 
- 3 60 

0 6 8 
- 2 67 

- 0 00 
- 0 72 

0 6 5 
- 1 2 0 
- 0 42 
- 1 4 9 

0 3 6 
- 0 1 1 
- 0 07 

000 

ff«7 

°»s 
- 0 66 
- 0 65 
- 0 34 

0 4 4 
0 0 0 
0 8 9 
0 0 4 
0 0 0 
0 0 0 
0 3 4 
149 
0 25 
494 

- 2 23 
- 1 6 7 

080 

MINIBAR!! MtTAlLURQrCHC 

OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

397,5 
1 671 
8 490 
8800 
4 930 
8800 

-0 38 
- 0 36 
- 2 08 

0 0 0 
- 0 60 

0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO H NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9060 
8 565 
6 995 
4 653 
3 150 
4 116 
6 780 
9 100 
2 020 
1650 

26 650 
8 070 
5 850 
8000 
3600 
6 305 
7 070 
5 100 

14 200 
7 600 

- 0 38 
- 0 1 7 

0 00 
- 0 55 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 1 1 
681 
0 0 0 
000 

- 2 36 
-0 06 

000 
0 31 

-0 83 
0 46 
0 43 

-0 97 
1 43 
000 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACC TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6 900 
2 420 
5299 
3 445 

10 650 
18 300 
23 000 

710 

-0 01 
0 41 

-0 95 
-0 14 

0 81 
- 1 13 

0 00 
- 0 32 

limili 
CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

ATTIV IMM 95 CV 7.5% 
<=«"• T ' i m 

BREOA FIN 67/92 W 7% m» wr,w 
110.90 110.00 

CENTROB BINOA-91 10% 99.20 99 00 
CIC.A-86/9-.CV,?'/, 
CIR-65/92CV 10-4, 

" 4 , W '14,70 

CIR66/9gCV9% 
101.60 10190 

EFIB 85 IFITAUA CV 
K W £120. 

EFIB 86 P VALT CV 7% 
'M.50 

EFIB FERFINCV 10.5"/. 
IQ'.IP 'W,« 
»»iW. 

EFIB SAIPEM CV ip.5% 
EFIB W NECCHI 7V. 

99,7° 
J&8S SUB 

ERI0ANIA-65CV 10.75?. ,194.50 196.40 
EURMET-LMI04CV10H 156.50 156 6» 
EUROMOBIL-66CV10% 
FERFIN 66/93 CV 7% 

94.96 9500 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 
67.00 «855 

FEB'ryzii'AF.KStTtt 
« 2 0 «100 

FOCHI FH..92CV6T4 
Hi7P , 68,90 

' « , ' ? '65,00 

Titolo 
AZ. AUT. F S 63-90 INO 
AZ AUT F S 63-90 2» INO 
AZ. AUT F,S 64*2 INO 
AZ AUT F,S 69-92 INO 
AZ. AUT. F 6 69-952- INO 
AZ AUT. F S 85-90 3- INO 
IMI 62 92 2R5 15% 

IMI 62-92 3R2 15% 
CRE0IOP 030-035 5% 

CREOIOP AUTO 75 6% 
ENEL « M O T 
ENEL 634)0 * • , , 
ENEL 84 92 ' 

ENEL 64 92 • 
ENEL 85-851» 
ENEL 66-01 IND 
IRI-STET 1054 EX 

Ieri 

100.50 
101.05 
101.40 
104.90 
100.45 
99.05 

193.60 
185.30 
90.15 
77.60 

Est 
100.20,, 
100.90 

106.40 
101.40 
99.70 

99.50 

P r « 

100.50 
101.10 
100.90 
104.80 
100.40 
99.00 

193.10 

185.30 
90.15 

77.50 
S « 

100,15 
torto 
106.40 
101.35 
99.70 

M,W 

HIP l A P W I t C T T 

OIM IAWJ. 1 1 % 

159l55~ 

BTP IATO nyr. 

W45 
• 95125 

BTP IPCÌlQ 9,25% 
HIP" l l - b w iz,&"/< 

' 87195 
9è:55' ' 

puflaoà.feT-
BTP1FB95 1 K 
BTP wSiSà B 3 T C ~ 

BTP I t l E M VÌS%~ 
BIM TUblM 12.5% 
B T P I l A l t M U V . 
B T P ' I U N W H . I W 
m P l U N W t f l l W 

GEROUM1CH-81 CV 13% 106 50 115B0 
U I M l L U W I l K 

OIM-66/93CV6.5»/. 
IM INP ION93WINO 

101.90 101.50 
BTP TLUW) llT5%" 

IRI SIFA-66/91 7% 
'. ' ' .70 '26,50 

BTP*IU»te iu]s% 

IRI AERITW66/93 9 % 
96.00 97.10 

B T P 1 LUttf n l&% ' 
BtM 1LU93 I2,s% 

v/./u 
-9536-

IRI ALIT W 64/90 INO 
154.50 156.40 

IRI B ROMA 67 W 6.75% 
127.00 

CAMBI BTP'..MCWfl1T!W SE 
« » 

IRI-BROMAW92 7% 
103.30 103.20 

IRI-CRFDIT 91 CV 7% 
- S t a M J f i DOLLARO USA 

-Uà. PfW, 

BTP TMUWU.Ipy» 
B T P ' l M U W B M M I O . W 
BTP IMt i l » l i f t 

• T P ' l M t H g l g . W f 
TP'IMUJà P.tiHC" 

g ' I ? " f f MARCO TEDESCO 
'8M.676 1233,030 § f & i ^ W 10.5% 
f a i AMI I l i IAA H I I I ' llJ>9rM H'(rr?/ 743.900 746.190 

' R ' g T E T W / 9 1 C V 7 % 1W.75 1W.7S FRANCO FRANCESE 218.820 21B85Q g ™ ; M « 1 1 » M L ; 
IRI STET W 64/91 IND » " » - . . I - . ...Il" 1.11.1 -1""" mi» ""*>" VJ5%. 
MAON MAR 95 CV 6% 

Wl 61) 

-rota 

JU3SS. FIORINO OLANDESE 

ME0IOB-BARL94CV6% S U B 2L22 
Mi»? ,64,00, FRANCO BELGA 

659.610 660.809 
SA S74 1-. 17É BTP INVEÌ 11.5' 

H IP 1NVU0H,25% 
B I P I N W I 1T5%~ 

E 
^68 MESSBÌCTORDCV.-;—2;;g , ; . % w » « ' « w ^ m^ìmm gTg'ogng* 
- 4 , ° ° MEPtOg-CiR ORO CV ey. 274,00 JTJJJS Y E N G I A P P O N E S E 6S3s B . 7 P , B U H U I W U 3 5 » 7 

-977 
»6|70 

YEN GIAPPONESE »|}W ,, , »,476 

ssatagg^ ss ss *ft»»3wa. ^masa wmmr** MEDIOB-CIR RIS 7% 
ME0IOB CIR RISP 10% 

JfcZfi f&ai 
168,75 169.00 rsor>><fW'iQ.«i, 

MEOIOB FTOSI97 CV 7 % 104.10 104 3q 
MEPIQ8ITALCEMCV7% 269.00 270.00 
MEOIOB ITALCEM EX g% 106 40 107 16 

CORONA DANESE 
11f468 11.462 

BTPTOT 
BT>nsi 

3 5 SE 
192.646 182.760 f r p -

BTP iSJWH.Jl 

STERLINA IRLANOE1E 1972.750 1976.350 g 
DRACMA ORECA 

TP'ISTDB 
T T H 8 T » M 

BrPJjlÙCgTTT 
-L52 LS22 CASSA 

MEÓlÓB-ITAL0 9 5 C V 6 % 10960 i T T g W W ^ T P Q H E S E 8,424 6 ^ 1 
TffèìWJ _ _ . T1T%— 

cci t.miM8n.o% 
UCI UJU tM/yi l l |55% 

1515,400 1516,329 CCT tCU Bjfflg 10 5°//. MEDIOB ITALMOB CV 7% 244.00 244.00 
MEOIOB LINIF RISP 7% 0740 97^40 W L ^ R Q C A N A D E S E 1033,775 1033,673 
ME0IOB-MARZOTTOCV7% 168.50 '7100 S W W AUSTRIACO '05,649 106,926 EctbwJBb/ i 
MEOIOB METAN 93 CV 7% 101.70 101.60 CORONA NORVEGESE 192.360 192.280 

CCT ECO 85/arg%~ 
CC1 fctiU B5/U3 9.6% 

MEOIOB PIR 96 CV 6.6% 69.95 91 30 CORONA, SVEDESE, , 

MEDIOB SAIPEM 5% 67.95 87.95 DOLLARO AUSTRAL. 

?0»,S78 209,603 g g 
IC7 bCUBS 
" T T C l 

932.900 938.450 

675% ' 
f.7iV. 

MEDIQB-SICIL 95 W IV . 
MEOIOB SIP 91CV 6% 

9200 9220 

_ JT fcCO B8/W « 7 5 % 
CCT fcUU 87791 «Tg»* 

fcUU B7W 7 7 5 % -

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
113.90 113 50 

86.20 86.35 

m i t u ù Bn/v? a'&-* 

MEDIOB-SNIATECCV7% 124.50 12520 

CCT hCU8WÓ2A>g.5% ' 
UL.T buu PO/1» H U 8.5% 
coi l'tibninro-

MEDIOB-UNICEM CV 7»/. 
MERLONI 87/91 CV 7% 

'il.QO '82,50 

MONTEOSELMFF10% 
104.30 10420 

ORO E MONETE 
CCT i/tuyat!./b% 
.CT \ /Lfjl/3 L;V I N U " I 1 fLUW C 

f la i ipw it 

O . C E S E - W W C V T S . 
w,w, ?a,w 

OLIVETTI 94W 6.3-5% 
66,60 SSLS& 
76,50, 7? ,» 

OPERE BAV-67/93 CV q% 106 00 106.95 
PIRELLI SPA CV 0.75% 
PIRELLI-65CV9.75% 

145.00 148.50 
14°.w Maja 

RINA8CgNTE-«6CV6.S% 120.00 120,«)p 
RI8AN NA 66 92 CV 7% 
SAFFA-67/97 CV 6.5% 

442.00 439.06 

SELM-86/93CV7% 
139.00 140.00 

SIFA-86/93 CV 9% 
»'.M ìlifi 
W.40 2 U i 

SNIA BPO-85/93 CV 10% 
ZUCCHI 66/93 CV 9 % 

156.50 156.00 
179.00 161.00 

iiiiiìifflifflimiiiìiiìiiii! 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

Denaro 
ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA, N C (A. 731 
STERLINAN.C. IP. 731 
KRUG6RRAN,D 
50 PESOS MESSICANI . 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZf RO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 650 
213 300 
125 000 
122.000 

, ,123.000, 
520000 
630 OOrj 
600 000 
99 000 
98 000 
94 000 
96 000 

CC7 .8&P95 TDK 
CCt'tSAt-^Z'tV Usiti" 

MERCATO RISTRETTO 

VILLA O ESTE 
BAVARIA 
WARR CIR -A-
wAnn cin -B-
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NOflOITALIA ORD 
NOROITALIA PRrV. 
WAR FONOIARIA 
BOA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZ11/1/90 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI 
WAR SOGEFI 

S GEM S PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO R 
FINCOMINO 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIOE fl 
PR IMA 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORD 
WAR COFIOE 
WAR SMI METALLI 
OCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR piNOA 
WAR MARELLI ORD 
WAR MARELLI RIS 
BCA LOM DpCC 
fERROMETALLI 
SAN GEMINIANO 
WAR EUROPA MET. 
WAR PREMAFIN 
UNIPOL OR 
B. CHIAVARI PR 

OIR ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
FINARTE PR 

13 800/13 950 
1600/-

260/270 
319/330 

305/310 
1 950/1 070 

720/750 
W-

8B900/-
17 900/18 000 

1300/-
271.000/274.000 

-/-
1 155/-

PISA - / -

-/-
-/-

3 628/3 680 
4 050/4 070 

210/220 
650/-

1 220/1 230 
3 000/1010 

1 135/-
475/485 

1 735/1 780 
850/855 

69/72 
1 070/1 080 
1 070/1 080 

-/-
7 250/-

158 400/-
270/262 
2 470/-

-/-
5 250/5 270 

-/-
490/-

3 400/3 450 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
P SIRACU8A 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO. 
P COMM AXA 
P. CREMA 
P BRESCIA 
P BS. AXA 
8 POP EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGOR 
P LODI 
P LUIN AXA 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CR, AORAR BS 

CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE, PR. 
FRETTE 
ITAL. INCEND 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Ouot»7ion„ 
2510 

4600 
103 800 

16500 
218SO 
23.660 
6740 

11460 
20 500 
18900 
1330 

46.000 
7MO 

240 
122 500 

13200 
11.590 
17690 

1 200 
11390 
899S 

16200 
11200 
4 050 
4 060 
5 550 
1460 

10 300 
2500 
5100 
7900 

36 990 
10 720 
41 750 
21 300 

7 800 
228 500 

16 700 
721 

5150 

FONDI D'INVESTIMENTO 

Z555 
' 0 09 
"Voò 
•320 

'oro 
""g'S? 

-SP7JS 
0 05 

- p r o 
-òiq 
0 05 

ITALIAHI 
lari Proc 

AZIONARI 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
t PROFESSIONALE 
IkiTERS AZIONARIO " 
FIORINO 
ARCA 57 
IMIKiDUSTftlA 
PRlMmilB A2 
CENTRALE CAP 
LAGEST A2 
INVESTIRE ÀZ ' 
AUREO PREV ' 
RISP. ITAL AZ 
A6ft GLOfl NJWO 
EUR&ALDEBARAN 
SoSESNT BLUE CWP5 
SAKiPAoLd H IWTEBc 
SANPAOLO HAMBftoS INC 
EURSMOB RI5K F 
SEPocAPITAl 

26 893 
29 041 
37 691 
19 542 
26 649 
< (6» 
1ÓS2J 
11 1<7 
<5Sé1 
14 627 
12 549 
13 249 
12 171 

' 1"1753 
l ièta 
10 922 
10461 
l0 4i« 
|5?M 
12 228 

27 632 
29 IBS 
3» 776 
1)648 
26 901 
11627 
USTS 
11 168 

' ( 2 448 
14 670 

"(5éi7 
13331 
12 231 
11 769 
11742 
(6956 
10 462 
(As8( 
12 822 
12 294 

Ì IUWIATÌ 
FONDERSEL 
ARCA AB 
PRIME REklD 
GENERCOMIT 
EUAO-AWROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRA5 
F0NBATTW6 
VISCONTEO 
MNEMVEST 2 
AUREO 
NAORACAPITAL 
REB6IT65ETTE 
CAPITALGEST 
RISP (TALUBICAklC '""" 
FONBoCENTFJAie"""'" 
e*IM0tTIF6W6f>"•''"• "" 
CAPIULPIT "" 
CASH UAKIAo FUNE» ' 
C0R0MA FERREA 
eAPiTÀLeRtòiT • " • • 
GESTIELLE 6 
EUROMOB SE «F 
EPTAcAPITAL""-""'"•• 
PHENIXFUND 
FONC*;R I2 " • 
NORKAPITAL 
GEP&AEIKIVEST 
FONDO AMERICA 
FoklOOCSM TURISMO 
SALVADANAIO1 

ROLOMIX 
VENTURE TIME 
PASMOFÓNOO1 
INVESTIRE B 
CENTRALE GloBAL 
IKITERMOBILIARE 
CISALPINO B 
CIALL0 
NoRoMIx1 

SPIGADORO 
CH'ASE MANHATTAN AME ' 
EURCMoB BTRATEetC ' ' 
aftlFOCAPITAL 
MICA BILANCIATA ' 

32175 
22 120 
20 59» 
15-IA5 
isrtJ 
19 978 
21 IB7 
(9 824 
12 642 
17 M 5 
iS.ié1 
l i 422 
16 355 
(7S62 
« 6 ( 0 
18 5ol 
18 ir? 

"'ViSM 
14 632 
ISS29"' 
154i( 
12 069 
11417 

aw 12 732 
12696 
(1637 
11811 
11670 
13 019 
(1?47 
( 2 4 ( 5 
11 766 
7 923 

11 63" 
(JOB» 
(1 (io 
13 377 
12SÌ9" 
(2 24Ì 
11405 
11 971 

' (0205 
11 513 
11847 
((378 

32 2U1 
22 166 
iti (Ab 
HUi 
(8 759 
20 050 
2( 271 
19 706 
12 714 
17421 
16620 
16.614 
t0 42S 
17 578 
16 670 
16 648 
16344 

" i l 607 
14 676 
l i 595 
12 493 
12(46 
1( 471 
12 791 
(57iU 
12 941 
1(874 

' ( ( f s 
l(73( 
13 037 

'"li 74é 
Ì Ì Ì 4 6 
11850 
10000 
11616 
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ECONOMIA E LAVORO 

Convegno Pei 
Per cambiare 
la formazione 
professionale 

Antonio Bassolino 

•NRICO FISRRO . 

i B ROMA. Antonio Bassolino 
non ha dubbi: -La nostra 6 
una società organizzata in ci
cli troppo rigidi: uno nel quale 
si studia senza avere mai rap
porti col mondo del lavoro, 
un altro nel quale si lavora 
avendo rarissimi rapporti con 
lo studio e la lormazionc. infi
ne quello conclusivo della vi
ta». Una gabbia che si può 
rompere facendo leva sull'in
treccio tra riforma del tempi di 
vita e di lavoro, diritti di citta
dinanza, con al primo posto 
quello ÌIIlo studio e alla for
mazione, nuove politiche di 
accesso al lavoro. È slata que
sta la tensione che ha anima
to il convegno del Pei sulla ri
forma Cella formazione pro
fessionale. Un altro buco nero 
della politica nazionale. L'Ita
lia spende poco e'male rispet
to agli altri paesi europei per 
la formazione della sua forza 
lavoro, •l'investimento pubbli-

' co in questo settore è pari allo 
0,3'* del RI e ad appena un 
ventesimo • dell'intera spesa 
per l'istruzione», chiarisce Mi
chele Gravano, uno dei relato-
n al convegno. Una situazione 
che accresce il disordine del 
mercato del lavoro, accen
tuandone l'anarchia degli in
gressi: sono 300mila. infatti, i 
giovani che entrano nel mon
do del l.ivoro senza nessuna 
formazione specifica. Una si
tuazione ormai non più sop
portabile, come ha sottolinea
to, il presidente dell'Ufo! Livio, 
Làoot. soprattutto in vista del
l'apertura dei mercati europei} 
L'emergenza diventa addirmi!-' 
ra drammatica nel Mezzogior
no, dove al vuoto di formazio
ne si accompagna - ha sotto-, 
lineato Sergio Zoppi, presi
dente del Formez - -un livello 
altissimo dell'evasione del
l'obbligo scolastico pari al 27 
per cento delle fasce giovanili 
di popolazione». Fenomeni, 
ha detto Bassolino. -che sono 
il frutto di una vecchia cultura 
politica che concepisce k> svi
luppo esclusivamente in ter
mini di aumenti del Pil che 
non pud essere l'unico para
metro per il giudizio sulla ci
viltà del paese». 

Essenziale, per il Pei, 6 il li
vello culturale generale della 
società e l'insieme delle possi
bilità di accesso alla formazio
ne che lo Stato e In grado di 
offrire. Per queste ragioni la 
proposta di legge di riforma 
del sistema della formazione 
professionale, le cui linee fon
damentali sono stale illustrate 
dall'onorevole Maria Luisa 
San Giorgi e da Alessandra 
Zugatti. assessore alla forma
zione professionale dell'Emi
lia Romagna, punta ad un in
treccio con la riforma della 
scuola dell'obbligo scolastico 
ed alla ridefinizione degli stru
menti di orientamento e ac
cesso al lavoro. Far converge
re - questa l'opzione di fondo 
- osservazione attenta del 
mercato del lavoro, orienta
mento e formazione profes
sionale, in un rapporto stretto 
e non rìgido con scuola e uni
versità, riuscendo a coinvolge
re Slato, Regioni e forze eco
nomiche. 

Una esortazione raccolta 
sia da Massimo Bellotti por la 
Conlcoltivatori. che da Sergio 
Bozzi per la Cna. e che non 
ha trovalo insensibili gli indu
striali pubblici (era presente il 
direttore dcll'lntcrsind Enzo 
Avanzi) e quelli privati rap
presentati dal vicepresidente 
della Confinduslna. Riferen
dosi alle polemiche in corso 
sulla legge Ruberti per l'uni
versità. Patrucco ha chiarito la 
posizione degli industriali: 
•Nessuno vuole privatizzare le 
facoltà, il problema, invece, e 
di un raccordo tra mondo del
la scuola e sistema produttivo 
nel suo complesso per come 
si va configurando oggi*. Ma 
gli studenti che occupano gli 
atenei, ha replicato Bassolino, 
•hanno riaperto un problema 
generale del sapere nel nostro 
paese- uno dei diritti di citta
dinanza lorse ancora tutto da 
conquistare. L'obicttivo del 
Po. ho concluso Bassolino, è 
quello di costruire un sistema 
•permanente di formazione: 
un grande snodo per arrivare 
,id ti iu società più moderna e 

Il Tesoro ammette: 
nel 1989 il fabbisogno 
è salito a 133.203 
miliardi. Il 7% in più 

La commissione Bilancio 
del Senato rinvia ad 
Andreotti la circolare 
sulla spesa: problema tuo 

Cresce il deficit pubblico 
Carli insiste: privatizzare Guido Carli, ministro del Tesoro 

Mentre si polemizza sugli sfondamenti di spesa 
per quest'anno, il Tesoro annuncia che nel 1989 il 
fabbisogno dello Stato è salito a 133.203 miliardi, 
il 7% in più del 1988. Intanto. Carli è tornato a bat
tere il tasto delle privatizzazioni ed ha ribattuto al 
de Andreatta. I senatori hanno rispedito ad An
dreotti la circolare «rallenta spesa»: «Le scelte che 
ci propone spettano al governo, non a noi». 

OILOO CAMPISATO 

• B ROMA I più pessimisti az
zardavano forse cifre maggio
ri, ma alla fine anche i docu
menti ufficiali del governo so
no stati costretti ad ammetter
lo: il fabbisogno finanziano 
del Tesoro continua a cresce
re sfondando i tetti che di vol
ta in volta vengono prefissati. 
E successo cosi anche nel 
1989 come ammette una nota 
del ministero del Tesoro che 
ieri ha anticipato alcuni dati 
fomiti dalla Banca d'Italia ed 
in corso di pubblicazione sul

la Gazzella ufficiale. Lo scorso 
anno il fabbisogno finanziario 
del Tesoro e ammontato a 
133.203 miliardi, il 7% in più 
rispetto all'anno precedente 
quando si era assestato a 
124.514 miliardi. Al di sopra 
del tetto che si era Imposto il 
governo ed olire, anche, il tas
so di inflazione. 

Lo sbilancio dei conti pub
blici viene da spese per 
46-1.650 miliardi cui hanno 
fatto fronte entrate per soli 
346.468 miliardi. A tale saldo 

negativo (118.222 miliardi) 
vanno aggiunti 14.981 miliardi 
per le operazioni della gestio
ne di tesoreria costituenti fab
bisogno. A tali necessità si e 
potuto far fronte con opera
zioni a medio-lungo termine 
sull'interno soltanto per poco 
più della metà (72,860 miliar
di); ci si 6 rivolti all'estero per 
racimolare 3.218 miliardi. I 
Bot hanno (alto la parte, del 
Icone (ne sono circolati per 
244.835 , miliardi contro i 
284.613 miliardi del 1988): 
l'esposizione . debitoria del 
conto corrente con la Banca 
d'Italia e salita a 66.312 miliar
di: 1.845 in più dell'anno pre
cedente.Proprio sulla necessi
tà di contenere la spesa pub
blica (secondo alcune analisi 
lo sfondamento per quest'an
no e di circa 20.000 miliardi ri
spetto alle previsioni) si 6 in
centrato il discorso che il mi
nistro del Tesoro Carli ha fatto 
ieri alla commissione Bilancio 
del Senato. Materia bollente 

anche perche Carli si trovava 
a fronteggiare un pesante at
tacco venuto dall'interno della 
stessa maggioranza. Il presi
dente della commissione, il 
de Andreatta, ha infatti accu
sato l'esecutivo di non preoc
cuparsi della stabilità dei conti 
pubblici, ma di por mano al 
portafoglio con deliberata leg
gerezza dovuta all'approssi
marsi delle elezioni ammini
strative. Carli se ne è lamen
tando accusando Andreatta di 
dar mostra di una -asprezza 
che rasenta quella con la qua
le si esprimono le opposizio
ni». 

Pur prendendosela con i to
ni dell'ex ministro del Tesoro, 
Carli ha detto di condividemc 
le preoccupazioni anche se 
non ne accetta le critiche: se 
la spesa galoppa non e per ra
gioni elettoralistiche ma per 
colpa del Parlamento. In parti
colare di quei deputati e sena
tori che modificano allegra
mente le leggi del governo o 

ne presentano di proprie sen
za preoccuparsi dei cosli che 
esse comportano. Ed il boom 
degli 'accantonamenti specia
li» che avevano suscitalo le 
accuse di Andreatta? Normale 
amministrazione, - risponde 
Carli. Dopotutto si tratta di ap
pena 30.698 miliardi di cui 
21.240 sono costituiti da tra
sferimenti a Comuni.e Regioni 
ed altri 4.240 riguardano la fi
scalizzazione degli oneri so
ciali. Tutte cose su cui il go
verno avrebbe voluto apporre 
la scure. 

Secondo Carli a dilatare il 
fabbisogno sono l'onere per i 
nuovi contralti dei dipendenti 
pubblici e il livello di interessi 
che lo Stato deve corrisponde
re per I propri debiti. Con che 
ricetta farvi fronte? Con prov
vedimenti ad hoc quando ver
rà conosciuta l'elfcttiva entità 
del nuovo fabbisogno (e l'an
nuncio della finanziaria bis?) 
ed intanto diluendo nel tem
po le leggi che producono 

nuove spese, controllando l'u
so dei residui passivi e strin
gendo i rubinetti della Cassa 
depositi e prestiti. Senza, ov
viamente, dimenticare di par
lare di privatizzazioni: beni 
immobiliari, energia elettrica, 
telecomunicazioni, assicura
zioni, banche. . 
. Proprio sulla sospensione 
della legislazione di spesa si è 
aperto alla commissione Bi
lancio una battaglia procedu
rale. 1 senatori non vogliono 
prendersi responsabilità non 
loro e dicono al governo che 
deve essere lui ad indicare le 
priorità di spesa. I rappresen
tanti del Pei hanno criticato la 
•reticenza» di Carli sulle voci 
di sfondamento del deficit ed 
hanno nbadito a proposito 
della circolare Andreotti che i 
problemi del governo non 
possono essere scaricati sul 
Parlamento. -Stiamo assisten
do - hanno denunciato - alla 
tradizionale gestione elastica 
del ciclo elettorale di spesa». 

Fracanzani riferirà il 15 al Parlamento 

L'aflaire chimico delTEnimont 
Ora intervengono i lavoratori 
La battaglia per il controllo di Enimont rende in
certi i destini industriali ed occupazionali. Per ri
vendicare un nuovo piano chimico e lo sviluppo 
del settore ( i l business pian di Enimont parla di 
5.000 esuberi) i lavoratori del gruppo scioperano 
oggi per quattro ore. Verrà attuato un presidio da
vanti alla sede della società a Milano. Intanto, il 15 
febbraio Fracanzani riferirà al Parlamento. . 

BB ROMA popò 1 palazzi ro
mani oggi tocca ai lavoratori 

Tessete, pretagooiàli della bai-
taglta sutfEnimont.-I dipen
denti del gruppo scendono 
stamattina1 in sciopero per 
quattro ore. È un modo per di
re che lo scontro-confronto 
tra Eni e Cardini per il domi
nio della chimica italiana non 
deve dimenticare chi lavora in 
questo sonore, t sindacati so
no preoccupati per lo stalo in 
cui versa la struttura industria
le di Enimont. E ieri mattina 
sono andati a ribadirlo alla 
commissione bicamerale sulle 
Partecipazioni statoli. I conflit
ti attorno al destino della so
cietà - hanno detto - rischia
no di trasformarsi in un nuovo 
capitolo della guerra chimica 
con effetti dirompenti sui pro
getti di sviluppo di Enimont. 

In particolare, rischiano di 

essere rimessi in discussione 1 
progetti riguardanti lo svllup- ' 

.pò delle aree meridionali, già-
considerati insufficienti dai 
sindacati al momento della 
presentazione del business 
pian. L'esempio più evidente , 
di tali incertezze è la lentezza . 
con cui procedono i lavori per 
il nuovo craker di Brindisi: 
nessuno lo ha cancellato dai 
progetti (anche se Gardini • 
vorrebbe passarci sopra un 
colpo di spugna), ma di fatto 
l'opera e paralizzata, «Sta pre
valendo la logica della ristrut
turazione su quella dello svi
luppo - dice Sergio Cofferati, 
segretario generale della Ri
cca Cgil - . Non solo mancano 
risposte positive alle nostre ri
chieste di adeguamento ai 
piani originali, ma vi sono se
gnali di arretramento e rìdi- • 
mensionamento. Questa in

certezza di prospettive rende 
ancora più incerto il confron
to sugli assetti proprietari. Per 
questo abbiamo chiesto che 
venga riscritto il piano chimi
co: dovrebbe essere questa la 
sera bussola per Enimont». 

Intanto, i due fronti stanno 
mettendo a punto le mosse 
per affrontare una trattativa 
che si annuncia incandescen
te e dalle tappe assai ristrette 
visto che il presidente dell'Eni 
Cagliari e quello della Monté-

. dison.GardMi-dovrsnno torna: 
re da Andreotti già la prossi
ma settimana. Ieri mattina il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani ha definito 
la strategia pubblica in un in
contro con Cagliari. Non è 
escluso che oggi possa esserci 
un incontro tra i vertici di Eni 
e Montedison. Tra l'altro non 
è ancora chiaro se in discus
sione vi è soltanto la conclu
sione anticipata del contratto, 
oppure se verranno conside
rate già defunte anche le clau
sole di quell'intesa. Se esse 
sono ancora vigenti, qualora 
Gardini intenda conferire Hi-
mont ed Ausimont all'Eni-
mont, l'Eni può rispondere in 
tre ' modi. Accettare il peso 
preponderante' ' di Gardini 
(ma il governo ha più volte ri

badito, anche in questi giorni, 
la pariteticità delle proprietà. 

, pur dimenticando che quel 
20% lasciato alla Borsa ha 
spostato gli equilibri visto che 
esso e finito non nel mare ma-
gnum del mercato ma in tasca 
a poche finanziarie); rifiutare 
i conferimenti e vendere a 
Gardini il 15% di Enimont (l'E
ni deve tenersi almeno il 25% 
di chimica); oppure rifiutare i 
nuovi apporti e comprarsi il 

• 40% in mano a Montedison (e 
a questo punto inizierà la bat-

' taglia per la valutazione di ta
le quota anche perché biso
gnerà verificare la redditività 
effettiva dei vari business oltre 
che tener conto dei 3.800 mi
liardi di debiti che Gardini ha 
portato in dote ad Enimont). 

Intanto, Andrea Gcrcmicca, 
capogruppo pei alla commis
sione Bilancio della Camera, 
ha chiesto che Fracanzani ri
ferisca al Parlamento sugli svi
luppi della vicenda. Il mini
stro, ha annunciato il presi
dente della commissione bi
camerale sulle Ppss Biagi Mar
zo, parlerà alla commissione 
il 15 febbraio. Lo stesso Marzo 
ha sostenuto che l'Eni non de
ve uscire dalla chimica e che 

" l'equilibrio tra pubblico e pri
vato va mantenuto. , OC.C. 

• • Uno studio dell'università di Pavia 

Meno ore in fabbrica 
Costa poco e crea posti 

GIOVANNILACCABO 

• B MILANO. Dai dati tstat il 
professor Giovanni Vaggi e la 
sua equipe dell'Università di 
Pavia hanno ricavato uno sce
nario di base reale della eco
nomia (sono stati accorpali i 
dati relativi a numerosi setto
ri) sul quale hanno innestato 
uno dèi più importanti dilem
mi posti in luce dalla stagione 
dei contratti: quali conseguen
ze all'assetto economico se si 
riduce l'orario? È vero - come 
sostiene Mortillaro - che l'im
presa andrebbe in malora? 
Niente di vero, hanno conclu
so i ricercatori. Dai primi risul
tati - presentati ieri al circolo 
della stampa - si ricava anzi 
che la riduzione secca ed im
mediata di due ore produrreb
be un incremento di oneri di 
appena lo 0.23 per cento sul
l'insieme dell'economia, e 
dell'1,9 per cento sul sistema 
generale. Una inezia rispetto 
ai costi indotti da altre voci 
contrattuali, 6 il commento 
della segretaria della Flom 
lombarda Maia Bigatti che ha 
introdotto il dibattito riferen
dosi all'obiettivo delle 37 ore 
e mezzo del contratto metal
meccanico. I dati della ricerca 
confortano le nostre ipotesi 
politiche, sostiene Bigatti. An
che rispetto all'incremento 
occupazionale, dove l'espe

rienza tedesca di una sola ora 
ridotta ha portato, secondo 
stime Ig Metal, 60mila posti di 
lavoro in più: incrementi non 
teorici ma verificati. In Italia le 
due ore in meno dovrebbero 
fruttare circa 90mi!a posti in 
più in condizioni di staticità 
(dato inverosimile, dunque i 
posti saranno molto più nu
merosi). Ancora: la riduzione 
contrattuale dovrebbe •trasci
nare» l'orario effettivo, circo
stanza che negli ultimi anni 
non si 6 verificata perche -
spiega ancora Maia Bigatti -
l'impresa privilegia lo straordi
nario con la disponibilità del 
lavoratore, macinato dalla po
litica del basso salario e spes
so dalla sua forte identifica
zione con il lavoro svolto. 

Giovanni Vaggi, docente di 
dottrine economiche a Pavia, 
ha spiegato i criteri in base ai 
quali la ricerca e stata condot
ta: utilizzando - precisa - un 
modello macroeconomico di 
tipo input-output basato sulla 
tavola delle transazioni del 
1985. la più recente tra quelle 
disponibili. Avverte che non 
lutti i risultati possono essere 
Iraslati acriticamente verso il 
futuro: la relazione tra orari 
contrattuali ed orari di fatto, 
ad esempio, proprio perché 

non è di natura tecnologica 
ma dipende dal • comporta
mento delle imprese, non è 
stabile nel tempo. I dati del-

. l'indagine dunque vanno ritc-
. nuti validi per «spiegare» la 
. storia recente (fino al 1985, 

appun'.o). • 
La ricerca e nata da una ri-

. flessione comune tra Fiom e 
Università, spiega il segretario 
generale del metalmccanici 
Cgil della Lombardia, Giam
piero Castano. Dell'indagine, 
là roiduzione d'orario é solo 
un capitolo. La riflessione più 
complessiva - avverte Castano 

. - 6 tuttora in corso e riguarda 
lo scenario del lavoro e della 
vita degli anni 90. Tuttavia an
che di fronte a questi primi ri
sultati - come del resto di 
fronte alla proposta delle 37 
ore e mezzo - Confindustria e 
Federmeccanica storcono il 
naso. Non vogliono cedere di 
un minuto, osserva il numero 
uno della Fiom. Angelo Airol-
di. -Pensano orario e flessibili
tà solo verso l'alto, non nel 
senso della riduzione. Ciò e 
davvero stravagante». Conlin-
dustria intransigente, dunque: 
nonostante l'accordo, firmato 
15 giorni fa, con Cgil, Cisl, Uil 
sul costo del lavoro. E proprio 
per -raccontare» I contenuti di 
quest'intesa, ieri, Pininfarina é 
andato da Andreotti; a palaz
zo Chigi. 

«Vertice» dopo il consiglio de 
Il Psi si deve arrendere 
L'antitrust arriverà 
in aula alla fine del mese 
• B ROMA La conferenza dei 
capigruppo del Senato ha sta
bilito, nonostante l'ostinata 
contrarietà del Psi, che la leg
ge Mamml con le norme anti
trust per stampa e tv.passi in 
aula il 27 prossimo. E un ca
lendario proposto da Spadoli
ni, che potrà essere rispettato 
soltanto se la legge sarà tem
pestivamente licenziata dalla 
commissione Lavori pubblici 
(ieri è stato approvato, emen
dato dai comunisti Giustinclll 
e Pinna, l'art. 13 che prevede 
l'obbligo di comunicare al ga
rante- cambi di proprietà. di 
imprese tv) e se norr saranno 
appareccruati altri Intralci. Il 
Psi punta vistosamente a ral
lentare e il suo capogruppo, 
sen. Fabbri, ha già interpreta
to a. modo suo il calendario 
prevedendo che la legge 
Mamml arriverà in aula entro 
marzo. Inoltre, un vertice di 
maggioranza su Rai e legge 
Mamml, previsto per ieri, é 
stato rinviato a dopo il Consi
glio nazionale de. Se per il Pri 
comincia ora «una gara con
tro il tempo», per Caria (Psdi) 
il rinvio «nonpromette niente 
di buono». Il Psi - lo lascia in
tendere il vice di Craxi, Amato 
- offre uno scambio con la 
De: il sostegno alle modifiche 
suggerite da Scotti alla legge 
generale antitrust, in cambio 
del sostegno de all'idea socia
lista di escludere dall'antitrust 
le tv senza tg e ì giornali spor

tivi: abiti a misura di Agnelli e 
Berlusconi. «Quello della mag
gioranza - commenta Vincen
zo Vita, responsabile Pei per 
l'informazione - è irresponsa
bile e gli stessi contatti in cor
so tra esponenti dei grandi 
gruppi e paniti di governo fan
no pensare che si sta consu
mando un patto di regime 
nell'informazione». 

Ieri c'è stato un incontro tra 
la presidenza Rai e sindacato 
dei giornalisti. Si e parlato del
le -.200 nomine che Agnes 
avrebbe firmata in zona Cesa
rmi. Uno dei .sindaci. Rai. il 
missino Rosltani, ne ha chie
sto conto al neodirettore Pa-
squarelli. Il presidente del col
legio sindacale, Delfino, preci
sa invece di aver accertato 
che si tratta soltanto di 32 pro
mozioni. Ne ha parlato anche 
Agnes, nel corso di un saluto 
dedicato ai giornalisti: «Anche 
un ministro, quando va via, 
sbriga le pratiche che si erano 
ammonticchiate», Agnes ha 
anche citato una lettera invia
tagli da Nobili, che contrasta 
con le affermazioni critiche 
sulla gestione Rai attribuite al 
presidente dell'In. Ma si sa: 
spesso quel che si scrive al
l'interessato é il contrario di 
quel che si è detto. Per il sin
dacato dei giornalisti Rai, i 
comportamenti dcll'Iri rischia
no di favorire il ridimensiona
mento della tv pubblica. 

In Lombardia 200mila firme 

Piccole imprese: nasce 
un sindacato di massa? 
M MILANO. In una settima
na, dal 29 gennaio al 5 feb
braio, più di 200mila firme. 
Raccolte ai tavolini sparpa
gliati sulle piazze di Milano e 
di altre quindici città più im
portanti della regione, ma an
che tra le borgate della Val 
Camonica dove lioriscono i 
laboratori artigiani e nei pa
lazzi comunali. Sindaci e am
ministratori dei capoluoghi e 
dei centri minori, uomini di 
tutti i partiti democratici, sa
cerdoti, aclisti, verdi arcobale
no. Una «campagna di sensi
bilizzazione-, come hanno 
spiegato ieri i leader di Cgil-
Cisl-Uil Mario Agostinelli. Luigi 
Boffi e Serafino Appugliese, a 
sostegno della proposta di 
legge avanzala due anni fa 
dalle confederazioni, una pro
posta che rischia di uscire svi
lita dal vaglio della commis
sione Lavoro della Camera. 
Per questo - hanno detto ieri i 
sindacalisti - le 200mila firme 
della Lombardia verranno 
consegnate entro febbraio ai 
parlamentari che stanno lavo
rando al progetto. Gli incontri 
sono previsti per il 13 con i 
gruppi parlamentari di Came
ra e Senato, con le commis
sioni Lavoro di entrambi i ra
mi del Parlamento e con An
dreotti. Nel frattempo si stan
no raccogliendo le adesioni 
alla manifestazione nazionale 
indetta al Palaeur per il 24 

con i tre segretari generali. In
fine una giornata di confronto 
- su contratti, tempo di vita, 
piccole imprese e dintti di cit
tadinanza - con personalità 
della politica, studiosi, sinda
calisti, imprenditori, ministro 
del Lavoro e il vicepresinden-
te del Consiglio Claudio Mar
telli. -

Per i leader lombardi del 
sindacalo le 200mila firme co
stituiscono «un fatto eccezio
nale». Dimostrano - hanno 
detto - che la lotta unitaria sui 
diritti prende corpo con il 
consenso. Che si fa mobilita
zione, che l'impegno è con
creto e articolato. «Non a caso 
- dice Agostinelli - in Lom
bardia Cgil-Cisl-Uil comincia
no a discutere su risultati, e a 
dar vita a forme organizzative 
nuove, oltre che ad accordi 
avanzati-. Più che altrove - é 
ancora Agostinelli - in Lom
bardia si sta percorrendo uni
tariamente la via di un sinda
cato di massa anche nel setto
re artigiano e delle piccole im
prese. Un sindacato che cre
sce non venendo a patti con 
le controparti riottose, ma per
ché tenta di far avanzare le 
condizioni di liberta e diritti e 
a contrattare le condizioni di 
lavoro rendendo protagonisti 
le lavoratrici e i lavoratori inte
ressati. 

Quanto alla proposta di 

La Fiom firma l'accordo 
Ci sarà la mensa fresca 
in tutte le fabbriche 
del gruppo Fiat 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

leggge, i sindacalisti non han
no risparmiato le critiche ai 
tentativi di boicottaggio di al
cuni deputati. -Non ci stiamo 
a una legge che stravolge le 
nostre proposte», hanno detto. 
Tra i punti più critici, l'esclu
sione da qualsiasi tutela relati
vamente al licenziamento dei 
dipendenti delle aziende arti
giane, la limitazione sopra i 5 
dipendenti della tutela previ
sta (la tutela dunque non sa
rebbe universale), ed infine la 
inconsistenza delle sanzioni 
che dovrebbero combattere il 
salario nero e la conseguente 
evasione fiscale e contributi
va. 

len i leader del sindacato 
lombardo hanno manifestato 
anche una giustificata soddi
sfazione «per un appuntamen
to unitario di massa dopo le 
lotte sul fisco e contro i ticket». 
Una mobilitazione -che spo
sta finalmente grandi energie 
sindacali in direzione di un'a
rea sociale e produttiva, come 
quella delle piccole aziende 
ed artigiane». Un'arca di evi
dente vitalità economica dove 
prevale il lavoro giovanile pre
cario, dove la tutela sociale è 
assente. In Lombardia i lavo
ratori interessali sono 1 milio
ne 300mila (circa 6 milioni in 
Italia). Il 40 per cento degli 
addetti del settore privato. 

DC.ioc 

• 1 TORINO. È stato ricucito 
il più clamoroso «strappo» 
sindacale degli ultimi anni: 
l'accordo separato che la Fiat 
sottoscrisse nel luglio 1988 
con la Firn e la Uilm. dopo 
aver estromesso di fatto dalle 
trattative la Fiom. Ieri i segre
tari nazionali dcla Fiom. Maz-
zone. e Festucci. hanno con
segnato agli altri sindacati 
una lettera, che recita testual
mente: «L'evoluzione degli 
accordi derivanti dalla intesa 
del 18/7/88, ed in particolare 
gli atti sottoscritti il 26/10/88, 
il 4/7/89.H perfezionamento 
dell'intesa sulla mensa attra
verso il lavoro delle commis
sioni che hanno fatto acquisi
re alla Fiom la qualità di par
te, sono tali per cui la Fiom 
nazionale ritiene superate le 
motivazioni per le quali all'e
poca non sottoscrisse l'accor
do stesso. La presente per
tanto vale come adesione for
male all'accordo, adesione 
peraltro già implicita nella 
sottoscrizione degli atti sopra 
citati». 

Come si ricorderà, la Fiom 
si era rifiutata di firmare l'ac
cordo integrativo Fiat dell'88 
perché i suoi contenuti erano 
praticamente inesistenti non 
dava ai lavoratori nulla all'in-
fuori di una modesta elargi
zione salariale di un milionci-
no lordo, e rimandava tutti gli 
altri problemi aperti ad ulte
riori negoziati da farsi in ap
posite commissioni (per la 
mensa, gli orari, le ferie e la 
flessibilità, il salario, la previ
denza integrativa, ecc.). 

A tali commissioni però la 
Fiom aveva fatto la scelta di 
partecipare, ed è stato in 
queste sedi che sono matura
ti i primi risultati concreti e le 
intese successive, sottoscritte 
anche dalla Fiom, dell'88 e 
'89. In particolare era stata 
definita concretamente l'in
troduzione della mensa con 
cibi freschi in cinque stabili
menti (Rivalla, fonderie ghisa 

di Carmagnola, Termoli, Mo
tori Avio ed Om di Bari). che 
entra in funzione in questi 
giorni. 

Al momento di iniziare la 
trattativa per l'estenzione del
le mense fresche agli altri sta
bilimenti Fiat, la Fim-Cisl, la 
Uilm ed il Sida hanno posto 
alla Fiom la condizione che 
firmasse l'accordo del luglio 
'88 per potervi partecipare. In 
un coordinamento nazionale 
dei delegati Fiat della Fiom, 
tenuto a porte chiuse la scor-
sa settimana, è stato deciso 
di dare la «adesione formale». 
I commenti rilasciati ieri dai 
segretari nazionali dei sinda
cati hanno riproposto il vec
chio dialogo tra sordi. 

Da parte degli altri sinda
cali, si é cercato infatti di pre
sentare l'atto della Fiom co
me una «andata a Canossa». 
•È il riconoscimento» - ha 
detto Angeletti della Uilm -
•che l'accordo dell'88 era 
buono. Meglio tardi che mai». 
Di analogo tenore sono state 
le battute di Barretta (Firn) e 
Cavallino (Sida). I segreteri 
della Fiom, Mazzone e Fe
stucci, hanno invece sottoli
neato come l'adesione sia 
conseguenza dei risultati ac
quisiti in questi due anni gra
zie all'impegno della stessa 
Fiom. 

Queste schermaglie pole
miche hanno comunque ce
duto il passo all'esigenza di 
tutti i sindacati di presentarsi 
riunificati ad un appunta
mento come il contratto dei 
metalmaccanico ed alle stes
se nuove trattative con la Fiat. 
Nella giornata di ieri è perciò 
proseguita, fino a notte inol
trata, la trattativa con l'azien
da sui tempi di introduzione 
delle mense fresche a Mira-
fiori e nelle altre fabbriche 
Fiat di tutta Italia, sul prezzo 
dei pasti nelle mense, sugli 
strumenti per controllare il 
funzionamento delle medesi
me. . . - . 

COMUNITÀ MONTANA 
DEL S AVUTO 

..- R O G L 1 A N O ( C S ) 

Questa Comunità Montana deve indire licitazio
ne privata per l'appalto dei lavori di costruzio
ne della strada 

«MEDIO SAVUTO - PIANO LAGO» 
Importo del lavori: Lire 70.000.000.000 (settanta 
miliardi). 
L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui 
all'art. 24 Lettera b) della Legge n. 584 dell'8 
agosto 1977. 
Le Imprese interessate, in possesso dei requi
siti richiesti dal bando, devono far pervenire en
tro le ore 12,00 del 22° giorno dall'invio del pre
sente all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiale della 
CE.E., effettuato in data 2-2-1990, domanda in 
carta bollata, redatta in conformità del bando, 
alla Comunità Montana del Savuto - Rogliano 
(Cs). 
Il presente bando è pubblicato integralmente 
sulla Gazzetta Ufficiale C.E.E. e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Rogliano, 2 febbraio 1990 
L'ASSESSORE LL.PP. E TURISMO IL PRESIDENTE 

Rag. Claudio Mauro Avv. Flaminio Mlcclulll 
IL SEGRETARIO 

Dott. Francawo Pttaro 

LE MANI SUL TERRITORIO 

Cambiare 
il sistema dei trasporti 

per cambiare 
il modello di sviluppo 
Firenze - Venerdì 9 febbraio, ore 15.30 
(Consiglio Regionale Toscano - Sala del Gonfalone) '. 

Intenengono: A. Baracca. C. Bevilacqua. M. Buiatti, 
A. Ccderna, V. Chili, A. lrano, G. Paba, 
P. Salvagnl, G. Menlchettl. G. Gavloll, 
F. Bottino, P. Degli Esplnosa, F. Strati 

conche: GIANNI CUPERLO 
Centri Iniziative Ambiente - Fgci 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ 

AwÌ9odlgora 
L'Ammlniatrailone comunale Indir* une ucftezkone privala par l'appallo 0*1 lavori 
di Mammone «al V tiratelo « una acuola elementare a 10 aula, In tona -Peep Ma-
donnina». Bete d atta t 1 674 1 » 000 Per l'aggiudicai tona dal lavori et procede
rà con licitazione privata ai tanti dall'articolo 24, lettera a) della legge n 504. delia 
agotto 1077 a auocettive modlficaztoni e dell'articolo 2 bit delia legge n 155 dei X 
aprire IMO. Gli inlereetati, poteono pretentare domanda in carta Ivgale entro il 7 
marzo 1090 La domande non vincolano l'AmmlnlttrazIorve Categoria di idoneità 
tecnica n. 2 per l'importo di oltre L. 1.600 000 000. 
Cesenatico. 30 gennaio 1990 (|_ ^NoACO 

l'Unità 
Venerdì 

9 febbraio 1990 15 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Fiorì 
di ficodindia 
contro 
la prostata sui l : ì-

Un gruppo di medici israeliani ritiene che la polvere dei 
fiori di ficodindia possa alleviare i dolori causati dall'in
fiammazione e dall'ingrossamento della prostata, una 
malattia molto diffusa fra gli uomini anziani. I ricercatori 
hanno appreso delle proprietà terapeutiche di questi fio
ri da contadini della Sicilia, del Centro America e dell'In
dia. In una relazione a un congresso sulle piante medici
nali, il prof. Cideon Iron ha riferito i risultati di una ricerca 
condotta l'anno scorso su 29 pazienti sofferenti di prosta
ta. Per sei-otto settimane essi hanno ricevuto ogni giorno 
una o due pillole a base di polvere di fiori di ficodindia 
essiccati, preparate da Dan Palevitch dell'Istituto -Vulca
ni» di Beit Oagan, presso Tel Aviv. Al termine della cura la 
metà dei pazienti ha riferito di riuscire ad orinare senza 
dolore. In nove casi è stata inoltre notata una diminuzio
ne delle dimensioni della ghiandola. In altri due casi il 
miglioramento è stato tale da comportare l'annullamen
to di interventi chinirgie) (issati in precedenza. 

Pericoloso 
peri bambini 
un farmaco 
anticonvulsivo? 

Medici americani, dopo un 
accurato studio hanno sta
bilito che un farmaco usa
to comunemente per com-

. battere e prevenire gli at
tacchi convulsivi in bambi-

^ _ ^ m m m m m ^ M ni in tenerissima età colpiti 
da febbri altissime, può 

avere effetti collaterali nocivi, specialmente a livello di 
funzionalità intellettiva, che possono protrarsi anche a 
lungo. Il farmaco in questione è il «Phenobarbitak usato 
nella terapia delle epilessie. La ricerca non ha preso in 
considerazione gli effetti nei casi di epilessia, ma soltanto 
In relazione al bambini di età tra I sei mesi e i tre anni. È 
emerso l'Impatto negativo che la somministrazione del 
•Phcnobarbltal» ha sul quoziente intellettivo sul bambini. 
Per tale ragione i medici sconsigliano il suo uso nella cu
ra contro le convulsioni dei bambini in alto stato febbrile. 
La ricerca, i cui risultati appaiono sull'ultimo numero del
la rivista scientifica New England Journal of medicine, ha 
accertato che il deficit Intellettivo riscontrato perdura an
che quattro o cinque anni dopo la somministrazione. 

Meno 
pesticidi 
nel cibo 
degli italiani 

La percentuale di prodotti 
alimentari con residui di 
antiparassitari e diserbanti 
superiori ai limiti di legge è 
scesa tra il 1982 e 1987 dal 
6,4 all'1,5 per cento. I dati 

m sono dell'Istituto superiore 
di sanità. I risultati, ottenuti 

sulla base di 18mila analisi evidenziano un calo dei pro
dotti ortofrutticoli contaminati, passati dal 5.4 per cento 
del 1982 all'uno per cento del 1987: sono invece in au
mento gli ortaggi (dall' 1,9 al 2,6 per cento) e stabili i ce
reali ( 1.5 per cento). Un deciso decremento hanno fatto 
invece registrare 1 prodotti alimentari trasformati, passati 
dal 30,3 allo 0,3 per cento soprattutto per l'abbattimento 
dei residui di cloroderivatl (tra cui il Ddt) nel latte, burro 
e formaggio. 

Deceduta 
prima paziente 
con polmone 
artificiale 

La sedicenne sottoposta al 
primo trapianto tempora
neo di un polmone artifi
ciate è morta nelle prime 
ore di ieri, quattro giorni 
dopo il delicato intervento 

„ ^ ^ m m m m m , eseguito da uno specialista 
del noto centro medico del 

•Lattcr day salnts hospital» di Salt Lake City (Utah). L'ap
parecchiatura ha funzionato come previsto finché la gio
vane paziente non è deceduta a seguito di un peggiora
mento delle acute imperfezioni polmonari di cui soffriva, 
ha detto il portavoce dell'ospedale, precisando che il 
polmone artificiale non ha causato complicazioni. Su ri
chiesta della famiglia l'identità della giovane non è stata 
rivelata. 

Il professor 
Bernardini 
precisa... 

Una precisazione che ri
guarda l'articolo -Il caos 
minaccia Newton» pubbli
cato mercoledì scorso. Ed 
in particolare la frase: «Car
lo Bernardini bolla "la me-

^ m m ^ , _ _ tafisica dell'indetennini
smo"». Il professor Bernar

dini ci fa sapere che l'uso delle virgolette potrebbe indur
re qualcuno ad attribuire a lui una frase che non ha mai 

, scritto e in cui non si riconosce. Per quanto ci riguarda 
non avevamo alcuna intenzione di attribuirgliela. 

PIETRO GRECO 

Arriva l'eclissi 
Questa sera 
la Luna 
si nasconderà 
• • Dopo quella del 17 ago
sto dell'anno scorso, stasera 
avrà luogo un'altra eclisse to
tale di Luna. La luna stasera 
sorgerà verso le 17, trovandosi 
nella costellazione del Leone, 
ed entrerà poco dopo in pe
nombra: in pratica la Luna sa
rà ben visibile soltanto verso 
le 18.30. quando comincerà 
ad entrare nell'ombra. L'eclis
se totale durerà circa 40 minu
ti a partire dalle 19.50 (con 
l'uscita dall'ombra alle 21.53 e 
l'uscita dalla penombra alle 
23.03). 

Le eclissi si verificano quan
do Sole, Terra e Luna si trova
no quasi allineati. Quelle di 
Luna avvengono quando è il 
nostro satollile ad allravcrsare 
l'ombra terrestre. Se i piani 
dell'orbita della Luna intomo 
alla Terra e della Terra intor
no al Sole coincidessero, ad 
ogni fase di luna piena e nuo
va (ossia tutti i mesi) dovrem
mo aspettarci un eclisse, ri
spettivamente di Luna e di So
le. Ma siccome i due piani 

hanno un'inclinazione reci
proca non trascurabile, nor
malmente durame la Luna 
piena e nuova il nostro satelli
te sta un po' sopra o un po' 
sotto il piano dell'orbita terre
stre, e quindi non si ha un alli
neamento abbastanza preciso 
da causare un'eclisse. 

Le eclissi perciò sono più 
rare e la loro periodicità è 
complessa. Tuttavia, c'è una 
regola approssimata, noia fin 
dall'antichità, che può servire 
per prevederle. Dopo un pc-
nodo di tempo (chiamalo 
•Saros», ossia ciclo, ripetizio
ne) di 18 anni e 11 giorni, la 
tema Sole-Terra-Luna si ripre
senta quasi esattamente nella 
stessa configurazione geome
trica: quindi se ad un certo 
Istante avviene un'eclisse, do
po un Saros ci sarà da aspet
tarsi che ne avvenga un'altra 
assai simile. Non è detto però 
che quest'ultima eclisse sia vi
sibile dalla stessa zona del no
stro pianeta in cui era stala vi
sta la prima. 

.Presentato in Usa il Rapporto 1990 
Il Worldwatch Institute risponde coi dati a Bush 
L'economia sostenibile non sopporta rinvìi 

Cercasi salvagente 
per il pianeta malato 
tester R. Brown e i suoi collaboratori del Worldwatch 
Institute, tra cui Christopher Flavin e Sandra Postel, 
hanno illustrato ieri alla stampa, a Washington, il 
rapporto «State of the World 1990». La presentazione 
europea avrà luogo il 20 febbraio a Bruxelles, alla 
Commissione Ambiente del Parlamento Europeo. 
Usciranno, in quella occasione, anche le edizioni te
desca, olandese, francese e italiana. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• I Non sembra proprio che 
il voltafaccia ecologico di Bu
sh abbia meravigliato Lestcr 
Brown e i suoi collaboratori 
che, Ieri, hanno presentato a 
Washington II Rapporto sullo 
stalo del pianeta 1990. Gli 
scienziati del Worldwatch In
stitute mettono avanti cifre e 
falli. E questi parlano anche 
troppo chiaro. Prendiamo l'ef
fetto sena che ha provocato le 
ire della Casa Bianca. Non c'è ' 
dubbio clic, rispetto a cento 
anni fa, la media planetaria 
delle temperature sia aumen
tala di circa 0,6 gradi. Prove 
conclusive che questo riscal
damento recente sia un pro
dotto dell'effetto serra non esi
stono - dicono Lcster Brown e 
Christopher Flavin -, ma tutta
via l'evidenza dei fatti com
prova, a giudizio di molti 
scienziati, la plausibilità dell'i
potesi. Secondo i modelli di 
una mezza dozzina di compu
ter la temperatura raggiungerà 
i 2.5-5.5 gradi centigradi. E. 
amanti come sono degli 

In bicicletta 
verso il futuro 

esempi, gli scienziati del 
Worldwatch Institute portano 
questo: il salto fra l'aumento 
della temperatura nel secolo 
passato e quello predetto per 
gli anni futuri è equivalente al
la differenza che intercorre fra 
una dolce giornata di aprile e 
un solleone di fine estate. 

Certo, ci sono dubbi, anche 

tra scienziati autorevoli, sul
l'aumento della temperatura e 
sulle sue cause, ma in tutti c'è 
la consapevolezza che preve
nire è ragionevole, aspettare 
l'ultima prova è disastroso. E 
solo un rapido giro di vite alle 
tendenze di crescita di carbo
nio può mettere il mondo sul
la strada che lo condurrà a 
una stabilizzazione del clima; 
cambiamenti globali nell'e
nergia e nell'uso della terra, 
politiche per la popolazione, 
sono tutti elementi sottintesi. 
Tuttavia - aggiungono Brown 
e Flavin - a meno che queste 
azioni non vengano realizzate 
nei prossimi anni, questo de
cennio sarà perduto per l'at
mosfera mondiale, lasciando 
alla prossima generazione un 
mondo meno capace di ri
spondere alle crescenti neces
sità del genere umano». 

Lcster Brown è stato accu
sato spesso, e soprattutto lo 
scorso anno, quando lanciò 
quel terribile grido di allarme 
- abbiamo solo dieci anni per 
salvare il mondo - di «cata
strofismo». Ora è altrettanto 
preoccupato, a volte addirittu-

I disegni 
sono di 

Mietalo Sechi 

ra angosciato, ma lancia agli 
uomini del Pianeta una ciam
bella di salvataggio. 'Possia
mo farcela a guarire il mon
do», ma a patto di muoverci 
subito e tutti insieme. Un'eco
nomia sostenibile da un pun
to di vista ambientale avrà, nel 
2030, cioè (ra 40 anni, un 
aspetto assai diverso. A co
minciare dall'uso di fonti 
energetiche rinnovabili - sole 
e vento - a nuovi sistemi di 
trasporto - auto elettriche, bi
ciclette - ad un uso delle ma
terie prime ristretto all'ecce
zionale e ad un contenimento 
dell'espansione demografica 
che «limiti» gli abitanti del Pia
neta a 8 miliardi contro i 9 
previsti. 

Lestcr Brown e i suoi colla
boratori non potevano non 
raccogliere quanto di nuovo 
giunge dall'Europa orientale 
dove, sempre per lare un 
csciiipio, solo ora si inizia a ri
conoscere l'inquinamento at
mosferico come problema de
gno di seria attenzione. Ma 
anche negli Usa dove le emis
sioni di piombo delle automo
bili sono diminuite tra il 70 e 
l'87 del 96%. grazie all'abbina
mento benzina verde-marmit
ta catalitica, pure un terzo dei 
residenti urbani dell'America 
del Nord, secondo l'Oms, è 
esposto a concentrazioni di 
piombo che sono o al limite o 
inaccettabili. Al voltafaccia di 
Bush, Lester Brown risponde: 
«Bush, comincia, intanto col 
ripulire l'aria». 

• 1 Gli ecologisti del Worldwatch 
Institut devono aver pensato a Bush 
mentre redigevano il capitolo del 
loro Rapporto sullo stato del mon
do intitolato -In bicicletta verso il 
futuro». Se la Casa Bianca obbliga 
Bush a far marcia Indietro e si lan
cia nella difesa di auto sempre più 
grandi, lussuoso automobili inqui
nanti, il Worldwatch, invece, avver
te che nel Terzo mondo la maggio
ranza delle persone non si siederà 
mai in un'automobile, né tanto me
no la possederà. Viaggiare su 
un'auto privata è il privilegio di una 
ristretta élite e i bilanci governativi 
sono troppo limitali per provvedere 
a trasporti pubblici adeguati ad una 
popolazione in continua crescita, 
in questi paesi una bicicletta è un* 
risorsa primaria che permette non 
solo di spostarsi, ma di essere •im
prenditore in proprio» e rappresen
ta, nel settore, dal 20 al 70% della 
forza lavoro nelle aree urbane. 
Vcndiiori ambulanti con la bicli-
clctla portano i giornali nelle città 
della Tanzania, consegnano pranzi 
caldi nello Sri Lanka, vendono pa
ne Ircsco in Iran. A Santo Domingo. 

circa 5.000 tricicleros trasportano 
sui loro pesanti tricicli gran parte 
del rifornimenti di cibo fresco, car
bone, rottami e altri materiali desti
nati al riciclaggio. 

Allora il consiglio è: andare tutti 
in bicicletta e abbandonare l'auto? 
Per il Worldwatch gli spostamenti 
in bicicletta non dovrebbero sosti
tuirsi a tulli quelli automobilistici, 
ma in particolare a quelli brevi e fa 
un po' di conti energetici. Un cicli
sta può pedalare per 5,6 km con le 
calorie contenute in una pannoc
chia di mais e non occorre distilla
re o raffinare nulla. Un percorso di 
16 km In bicicletta fa consumare 
350 calorie, quante ne contiene 
una ciotola di riso, La stessa distan
za richiede in un'auto americana il 
consumo di 18.600 calorie, cioè cir
ca due litri di benzina. Scrive Char
les Komanoff. attivo difensore ne
wyorkese* della bicicletta: «È una 
delle attività ecologiche più valida 
che sia rimasta a New York.... 
un'alternativa viva, palpitante, al 
predominio dei veicoli a motore». 
Che cosa ne pensa Bush? 

Predurre di più 
per sfamare il mondo 
Bfl Come prevenire future ristret
tezze idriche? Il Worldwatch affron- . 
(a la questione per quanto riguarda 
l'agricoltura e consiglia ai governi 
un'azione di prevenzione aumen
tando le sovvenzioni ai centri Inter 
nazionali di ricerca nel settore agri
colo che hanno allo studio progetti 
di sviluppo di nuove varietà coltiva
bili. Piante dotate di maggiore tolle
ranza alla salinità - dicono gli 
esperti dell'istituto americano - in 
grado di resistere alla siccità e di 
utilizzare l'acqua con maggiore ef
ficienza potrebbero svolgere un 
ruolo fondamentale per garantire 
rifornimenti alimentari adeguati. Le 
ricerche indicano, per esempio, 
che il grano è un buon candidato 
allo sviluppo di una maggiore tolle
ranza alla salinità. Si potrebbe con
sentire, in tal modo, a questo pre
zioso cercale di mantenere una 
buona produttività su terreni sali-
nizzati in cui le varietà coltivabili at
tualmente in uso non potrebbero • 

attecchire. 
Ma bisogna fare di più e cercare 

nuove varietà coltivabili come, ad 
esempio, la salicomla, una pianta 
carnosa che tollera l'irrigazione di 
mare e si rivela un promettente so
stituto delle foraggere nelle regioni 
più aride. Essa ha una resa in semi 
oleosi confrontabile con quella del
la sola, e può contribuire fino al 
10% alla composizione di un forag
gio misto per bovini, ovini e altro 
bestiame. Fornire ora aiuti più con
sistenti a queste iniziative si tradur
rebbe In un ottimo investimento nei 
decenni a venire. Infatti, non c'è 
nessun rimedio che possa risolvere 
in tempi brevi i problemi idrici del
l'agricoltura. Trasformare la produ
zione agricola in un'impresa parsi
moniosa con l'acqua, ma capace 
di un'elevata produttività, rappre
senta un Impegno colossale. Rilar
dare l'azione signiliea, invece, au
mentare i rischi che agricoltori e 
raccolti vengano 'lasciati in secca». 

Coltivare piante 
adatte alla siccità 
• • Se in tutto il mondo si conti
nueranno ad adottare le solite poli
tiche nel settore agricolo e nel 
campo della pianificazione familia
re, entro pochi anni sarà forse ine
vitabile un'emergenza alimentare 
che non interesserà solo le popola
zioni a basso reddito del terzo 
Mondo, ma che avrà ripercussioni 
su tutta l'umanità. L'aumento dei 
prezzi dei cereali e le successive ri
volte popolari potranno sia destabi
lizzare i governi nazionali sia mi
nacciare l'integrità de) sistema mo
netario intemazionale. Se si esclu
dono delle sensazionali tecnologie 
nel settore alimentare, il divario 
sempre maggiore tra l'incremento 
demografo e la produzione agri
cola continuerà ad ampliarsi In 
troppi paesi è andata sprecata l'oc
casione di rallentare la crescita del
la popolazione almeno per il perio
do di tempo fatto guadagnare dalla 
•rivoluzione verde». Le varietà ad 
alta resa permetteranno certamen
te ulteriori miglioramenti nella pro
duzione, ma è difficile che vengano 
uguagliati gli enormi balzi in avanti 

registrati tra gli anni Sessanta e Ot
tanta quando la produzione cerea
licola ebbe un incremento del 
2,6%, un risultalo che ha fatto im
pallidire tutti quelli ottenuti com
plessivamente dalle precedenti ge
nerazioni. 

La conferma viene dal Giappone 
dove, a partire dal 70. la resa di ri
so per acro è salita in media dello 
0,9% l'anno, poco più del previsto 
incremento demografico annuale. 
che per gli anni Novanta è 
dell' 1.7%. Se in lutto il mondo si 
potesse far aumentare con lo stes
so ritmo la produzione, quella dei 
cereali salirebbe a 158 milioni di 
tonnellate, pari ad un incremento 
del 9%. SI prevede, però, che nel 
corso del decennio la popolazione 
aumenti di più di 959 milioni di 
unità (18%) per cui la produzione 
cerealicola prò capite scenderebbe 
del 7%. In altri termini, se nei pros
simi dieci anni il resto dei paesi del 
mondo non potrà far meglio di 
quanto ha fatto il Giappone sembra 
inevitabile un peggioramento della 
dieta di gran parte dell'umanità. 

Auto elettrica, chi vince la scommessa? 
• • Dunque, abbiamo la pri
ma auto elettrica che si di
chiara pronta al consumo di 
massa. Ma va detto subito 
che la Panda della Fiat con i 
suoi 70-100 chilometri di au
tonomia, la sua ricarica che 
dura otto ore, la sua velocità 
massima di 70 km orari, il 
suo costo elevato (25 milioni 
e rotti), il suo spazio intemo 
ristretto non sembra proprio 
destinata ad un mercato di 
massa. 

Certo, è il segno che anche 
l'industria automobilistica ita
liana si pone seriamente il 
problema del superamento di 
quello a scoppio come unico 
motore possibile per l'auto
mobile diffusa. Ma il prodotto 
presentato l'altro ieri a Ma-
remino sembra piuttosto de
nunciare due limiti: un affan
no sull'immagine e un ritardo 
nella ricerca. 

La Fiat è preoccupata della 
propria immagine che risulta, 
a numerose indagini più o 
meno segrete, molto poco 
«verde». Questa presentazio
ne un po' affrettala lo dimo
stra. Il limite nella ricerca è 
evidente: le altre case auto
mobilistiche europee e ame
ricane stanno pensando a 

mezzi di trasporto con ben 
altre qualità. 

La casa automobilistica te
desca Audi ha, ad esempio, 
deciso di produrre un'auto 
con due motori: uno a scop
pio (a benzina o diesel) e 
uno elettrico. Questa soluzio
ne, chiamala Hybridsystem, 
verrà lanciata sul mercato 
della Germania occidentale, 
mollo più sensibile di quello 
italiano ai problemi ecologi
ci. L'auto con I due motori 
permetterà al guidatore di 
passare dall'uno all'altro tipo 
di motore semplicemente 
schiacciando un bottone. Co
si, quando ci si troverà a gui
dare suH'«Autobahn». sulle 
autostrade tedesche senza li
miti di velocità, si potrà utiliz
zare Il più potente motore a 
scoppio, salvo poi commuta
re la trazione in quella silen
ziosa e non inquinante una 
volta giunti in città. 

In Francia, il governo ha 
lirmato assieme alla Peugeot 
e alla Renault un programma 
di ricerca da 270 miliardi di 
lire per ridurre drasticamente 
l'inquinamento da automobi
le. L'obiettivo è arrivare in 
pochissimi anni ad automo-

L'auto elettrica di massa al debutto con 
un nome e una casa automobilistica 
italiana? L'altro ieri la Fiat ha lanciato 
questo messaggio con la sua costosa e 
complicata Panda a batteria ricaricabi
le. Ma la strada verso prodotti adatti a 
un consumo di massa sembra davvero 
ancora lunga. Anche perché, nel mon

do, solo i californiani hanno deciso di 
programmare un cospicuo parco mac
chine senza combustibili circolante en
tro i prossimi anni. Gli altri paesi, si li
mitano a studiare soluzioni tecnologi
che o ingegnerìstiche fidando sulla 
spontaneità del mercato. Intanto, la 
partita vera sembra giocarsi altrove. 

bili con motori a due tempi, 
all'uso di carburanti alternati
vi come il gas naturale e l'os
sigeno, a batterie elettriche 
ad alta potenzialità per auto
mobili senza carburante. Ma 
intanto, per conto suo, la 
Peugeot ha deciso di iniziare 
entro quest'anno la produzio
ne di una versione elettrica 
del modello >205». Cioè dì 
collocarsi in una letta dì mer
cato sostanzialmente coinci
dente con quella della Panda 
elettrica delia casa torinese. 

La Toyota, da parte sua. ha 
investito qualcosa come 2000 
miliardi su progetti di questo 
tipo e altri 3000 miliardi han
no deciso di investire i mana
ger della General Motors. 
Tanto denaro è giustificato 
dalle previsioni di mercato. 

ROMBO BASSOLI 

Basti solo pensare ciò che sta 
accadendo in California. Lo 
Stato più ricco degli stati Uni
ti d'America sostituirà infatti 
progressivamente le proprie 
auto a benzina e a gasolio 
con quelle elettriche. La scel
ta è quella di avere per il 
1995 qualcosa come diecimi
la automobili e mezzi di tra
sporto commerciale a trazio
ne elettrica in giro nella re
gione dì Los Angeles. Per dar 
corpo a questo programma è 
nata la -Electric Vehicle Im
itative», una struttura voluta 
dal City Council di Los Ange
les per rendere possibile l'o
biettivo di arrivare a 6 milioni 
di veicoli elettrici circolanti 
nella California del Sud per il 
2010. Uno >step» intermedio 

dovrebbe essere un parco 
macchine di un milione e 
700mila veicoli non inqui
nanti per il 2000. 

Nei giorni scorsi si sono vi
sti i primi risultati di questa 
scelta politica: la Chlorlde Ev 
Systems ha consegnato i pri
mi tremila sistemi di guida 
elettrici e batterie per il nuo
vo parco macchine. Questo 
primo stock dovrebbe andare 
a equipaggiare i veicoli pro
dotti dalle tre industrie scelte 
in un concorso indetto dalla 
•Electric Vehicle Initiative». Le 
tre aziende sono state scelte 
sulla base delle proposte pre
sentate da 18 industrie di tut
to il mondo. Si tratta della 
Vehma International, affiliata 
alla canadese Magna Interna
tional, della svedese Clean 

Air Transport e della Unique 
Mobility of Englewood del 
Colorado. 

I canadesi costruiranno 
una versione elettrica del vei
colo commerciale «C-Van» 
della General Motors: in giu
gno inizierà la produzione 
dei primi 33 prototipi. Il grup
po svedese di Goteborg svi
lupperà invece quattromila 
piccole auto e piccoli veicoli 
commerciali. L'industria del 
Colorado (che è controllata 
dal gigante canadese dell'al
luminio Alcan International) 
produrrà invece una via di 
mezzo tra le «station wagon» 
e il mezzo commerciale. 

L'Electric Vehicle Initiative, 
ideata dal City Council nel 
1988, si configura come una 
competizione intemazionale 
per produttori potenziali di 
veicoli elettrici ed è. in prati
ca, un consorzio al quale 
partecipano gruppi privati e 
pubblici. Il suo compito è or
ganizzare la distribuzione e la 
vendita delle auto e dei vei
coli commerciali non inqui
nanti. Uno dei principali ac
corgimenti presi per promuo
vere meglio queste nuove 
macchine è la realizzazione 

di una sorta di prezzo politi
co per consentre la loro 
massima diffusione senza pe
nalizzare gli acquirenti. Intat
ti, i veicoli elettrici di questa e 
della prossima generazione 
avranno notevoli svantaggi in 
termini di prestazioni, rispetto 
ai loro «concorrenti» inqui
nanti a benzina e a gasolio. 
Un camioncino a trazione 
elettrica, ad esempio, può 
trasportare 700 <g per un 
massino di 80 km o anche 
meno se viene usato costan
temente ad una velocità che 
si aggira sui 70-80 km all'ora. 

Quello che appare comun
que evidente, da una parte 
all'altra dell'Atlantico e del 
Pacifico, è che il futuro del
l'automobile elettrica si gioca 
sul terreno delle batterie. E 
questa gara, come ha titolato 
recentemente il Wall Street 
Journal, «non è affatto vinta». 
Una battaglia che vede però 
come unici protagonisti gli in
glesi, i tedeschi e gli america
ni. E qui c'è poco da ballare. 
Se non si ha il prodotto high 
tech si può sempre pensare 
ad un lavoro ingegneristico di 
buon livello. Ma non si può 
dire che sia esattamente que
sta una battaglia vinta. 
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>anremo 
sarà presentato dalla coppia Carlucci-Dorelli 
Intanto discografici e Aragozzini 
polemizzano per i compensi agli stranieri 

inaugura 
oggi il quarantesimo Festival di Berlino: oltre 
700 film, Hollywood fa la parte 
del leone. Per l'Italia «Il segreto» di Maselli 

CULTURAeSPETTACOLI 

Zivago, poesia di un popolo 
Boris come Yuri 
Un grande romanzo 
autobiografico 

DMITRM UCHACIOV 

Nel 1988 la rivista mensi
le sovietica Novyi Mir 
prese l'iniziativa di pub
blicare a puntate // dot
tor Zivago, con alcune 
considerazioni iniziali 
sul romanzo di Pasler
nak, scritte dal maggior 
studioso di letteratura 
m\sa Ornimi Lichaciov.. 
Oltre che accademico' 
delle Scienze, Lichaciov 
è presidente di un Fondo 
culturale, a carattere in-

' tomazionalc, creato di 
recente da Gorbaciov 
per incoraggiare lo svi
luppo della produzione 
intellettuale. Di quelle 
considerazioni pubbli
chiamo ampi stralci. 

• • (...) Il «dottor Zivago* 
non e neanche un roman
zo. Ciò che abbiamo da
vanti è una specie di auto
biografia, dalla quale sono 
sorprendentemente assenti 
dei fatti estemi che coinci
dano con la vita reale del
l'autore. Il personaggio cen
trale del romanzo, il dottor -
Jurii Andrcevlc Zivago, raffi
gurato nelle sue esigenze 

logica, non vuole farlo, essi 
sono per lui come un dato 
naturale. Nessuno mal pen
serebbe di giudicare dal 
punto di vista etico fenome
ni naturali come la pioggia, 
la grandine, la tempesta, il 
bosco in primavera, nessu
no mai penserebbe di vol
gere a proprio piacimento 
questi fenomeni, di allonta
narli da sé con degli sforzi 
personali. In ogni caso, sen
za la partecipazione della 
volontà e della tecnica noi 
non possiamo intervenire 
nel corso della natura, co
me non possiamo sempli
cemente essere dalla parte 
di una qualche «contronalu-
ra>. I fatti storici Invece han
no sempre richiesto una va
lutazione. 

(...) Pastemak segue rigi
damente questa regola: nel 
suo romanzo non spiega, 
mostra soltanto, e davvero 
le spiegazioni degli avveni
menti sono sulla bocca di 
Zivago-Pastemak solo un 
«condimento». Nel comples
so Pastemak accetta (a vita 
e la storia quali esse sono. 

(...) La rivoluzione e una 
abituali, sembra una; figura'rivelazione C-scaraventata»... 
sbiadita, poco efficace. e ' O e urfSato):-èf issa, cómèt 
suoi veni, allegati al roman
zo, appaiono come un'ag
giunta ingiustificata, quasi 
inopportuna e artificiosa. E 
cionondimeno l'autore scri
ve di se, ma come parlando 
di un estraneo, si Inventa 
una sorte che renda possi
bile presentare al lettore, 
nella maniera più completa 
possibile, la propria vita in
teriore. La propria biografia 
reale non offriva a Boris 
Lconldovic la possibilità di 
esprimere fino in fondo tut
te le difficoltà sperimentate. 
tra due lager e due rivolu
zioni, dalla sua generazio
ne, come invece gli riesce 
di mostrare eccellentemen
te nella scena del combatti-
memo tra partigiani e bian
chi, a suo tempo pubblicala 
sulla stampa sovietica (cfr. 
•Novyj mir». 1958. n. 11). 
Eppure egli, ovvero il prota
gonista dell'opera, il dottor 
Zivago, e una figura giuridi
camente neutrale, che no
nostante questo viene coin
volto nel combattimento 
dalla parte dei rossi. Egli fe
risce e uccide perfino, cosi 
gli pare, un giovane studen
te, e poi trova addosso sia a 
questo giovane che al parti
giano ucciso lo stesso sal
mo, il 90", che secondo le 
convinzioni di quel tempo 
doveva proteggere dalla ro
vina, cucito in un porta-
amuleti. 

(..) Una conferma della 
correttezza della mia inter
pretazione del romanzo -Il 
doltor Zivago» come con
fessione lirica dello slesso 
Boris Leonidovic e il fatto 
che Ju. A. Zivago e un poe
ta, come Pastemak. I suoi 
versi sono allegati'all'opera. 
CiO non e casuale. I versi di 
Ziva-jo sono di Pastemak, e 
questi versi sono scritti da 
un'unica persona' i versi 
hanno un unico autore e un 
eroe lirico comune. 

Numerose pagine del 
•Dottor Zivago», soprattutto 
quelle dedicate alla crea
zione poetica, sono rigoro
samente autobiografiche. 

(..) Pastemak si Interro
ga sul senso degli avveni
menti storici di cui ò testi
mone e che descrive nel ro
manzo, sul loro significato e 
su ciò che li genera? Senza 
dubbio. E allo stesso tempo 
li accetta come qualcosa di 
indipendente dalla volontà 
dell'uomo, analogamente 
ai fenomeni della natura. 
Sente, ascolta, ma non 
comprende coi mezzi della 

ogni dato, non deve essere 
sottoposta al giudizio abi
tuale, al giudizio dal punto 
di vista degli interessi uma
ni immediati. Alle rivoluzio
ni non si può sfuggire. Nei 
suoi avvenimenti non si può 

1 intervenire. Ovvero, si può 
intervenire, ma non si può 
modificarli, La loro inevita
bilità tende come impoten
te ogni uomo che venga 
coinvolto nel loro vortice. E 
in questo caso un uomo 
apertamente privo di volon
tà, e tuttavia dotato di intel
ligenza e di sensibilità affi
nata, diventa il protagonista 
del romanzo! Egli vede, 
comprende, prende perfino 
parte ai fatti rivoluzionari, 
ma lo fa come se losse un 
granello di sabbia, afferrato 
da un vortice, da una tem
pesta. 

(...) Nella sua compren
sione del corso della storia 
Pastemak è vicino a Lev 
Tolstoj più che a ogni altro. 
Non intendo porli a con
fronto, paragono solo la lo
ro lilosofia della storia. In 
Tolslol, nelle sue digressio
ni storiche, essa e più pale
se. In Pastemak e Invece ce
lata dietro l'emozione linea. 
Ma credo che nella riprodu
zione artistica degli avveni
menti ognuno di loro abbia 
una propria logica. Se Tol
stoj non avesse avuto la sua 
concezione storica del 
mondo, la sua visione della 
personalità come principale 
motore delta storia, non gli 
sarebbe riuscita la sua epo
pea popolare. Se fosse stata 
una tragedia di persone. 
Kutuzov sarebbe facilmente 
passato nell'ombra di fronte 
a Napoleone, e it popolo, la 
nazione, avrebbero avuio 
un posto assai infimo negli 
avvenimenti. Questo Paster-
nak l'aveva compreso. 

(...) Abbiamo davanti 
una filosofia della storia che 
ci aiuta non solo a com
prendere gli eventi (o me
glio, a rifiutarci di giudicar
li), ma anche a costruire il 
tessuto vivo del romanzo: 
un romanzo-epopea, un ro
manzo che è poesia lirica, 
che mostra tutto ciò che ac
cade intomo ' attraverso il 
prisma d i una grande intel
lettualità. 

La realtà vi si riflette non 
per se stessa, ma filtrata at
traverso le Impressioni per
sonali, che sono sempre 
acutissime... 

(Traduzione 
di Vania Ferrati) 

Abbiamo chiesto al profes
sor Pietro Zvctcrcmich il te
sto, finora Inedito, del giu
dizio critico da lui prepara
to nel giugno del '56 per 
Feltrinelli. La casa editrice 
si accordò poi con Paster-
nak per l'esclusiva mondia
le del libro. La traduzione 
italiana di Zveteremich fu 
la prima ad uscirò, insieme 
all'originale russo, nel no
vembre del '57. Questo che 
pubblichiamo 6 dunque il 
primo giudizio in assoluto 

>••» sul Dottor Zivago. ', « 

• i La vicenda del romanzo 
si svolge dagli inizi del secolo 
alla line della 2' guerra mon
diale: trascorre la Russia attra
verso le tre rivoluzioni, la 
guerra civile e le vicissitudini, 
il travaglio crudele del riasset
to del paese, il suo dramma 
nel periodo del terrore da 
Ezov a Berija, le sue speranze 
e il suo affacciarsi a un'epoca 
nuova nelle ultime pagine di 
ripensamento sui destini dei 
personaggi, Il protagonista e il 
dottor Zivago, intellettuale del 
ceto borghese illuminato e 
progressista. Egli e medico e 
letterato, partecipa alle ansie 
della Russia alla viglila del ri
volgimento: po', in questo ri
volgimento è preso come in 
un gorgo. Attraverso gli eventi 
in cui e trascinato, le sue me
ditazioni su di essi e sul desti
ni del paese, si delinea la sto
ria di esso in mezzo secolo. 

Net romanzo colpisce In
nanzi tutto la presenza della 
Russia, quale nessuno scritto
re sovietico finora ci aveva da
to, con la sua coscienza, con 
la sua anima, la sua essenza 
morale. In ciò il libro fa pen
sare al classici: ne ha la visio
ne ampia e pacata, la sereni
tà, l'oggettività di fronte agli 
accadimenti, pur portando 

Cento anni fa nasceva Boris Pastemak 
il suo romanzo principale, 

pubblicato in Italia nel novembre '57 
è uscito in Urss solo due anni fa 

sulle cose la sguardo dell'uo
mo moderno, e non limitata-
'metile russò. È'lo'sguardò di," 
un uomo colto europeo del 
nostro tempo. Non solo per la 
ricchezza e limpidità puski-
nlanc della prosa di Paster-

' nak, ma per il suo atteggia
mento illuminato, si pensa a 
quel che significò Puskin nella 
letteratura e nella cultura rus
sa dell'epoca. 

Il libro ha pagine e pagine 
mirabili, dove rinasce il senso 
delle cose, dove si dà un rap- -
porto vivo e autentico tra uo
mini e cose: dove si sente la 
Russ.a nella sua natura, nelle 
sue foreste e nei suoi Inverni, 
nei suoi campi e fiumi, nelle 
sue case e nei suoi treni; nella 
sua misura del tempo; dove la 
si sente come un organismo 
vivente, con una propria fislo-
norma e una propria stona. 
Per il tono della pagina, per la 
sua vitale significatività molte ' 
volte si pensa ai migliori 
esempi di Bildungsroman. 

Tutto ciò si trasmette al let
tore mediante la rappresenta
zione limpida e concreta, 
benché non di certo lineare, 
di figure, cose, fatti, dove Pa
stemak, pur soffrendo una for
te tensione stilistica (che non 
sempre e risolta) dà lezione 
del miglior realismo, del reali
smo che cessa di essere ten
denza e si fa arte. Anche le 
meditazioni del dottor Zivago 

PIETRO A. ZVBTEREMICÌT 

e di altri personaggi sull'espe
rienza storica che vivono e 
sulle vie che percorre e per
correrà la Russia sono materia 
fondamentale del racconto e 
si fanno espressione narrativa. 

Le Idee e le concezioni 
enunciate nel romanzo sono 
generalmente tenute a un li
vello che le toglie dalla politi
ca contingente, ma le fre
quenti considerazioni e giudi
zi su fatti realmente vissuti 
dall'Urss Implicano necessa
riamente il consenso o il dis
senso del lettore. Giudizi a 
volte aspri su taluni aspetti e 
manifestazioni dell'ordina
mento sovietico potranno su
scitare in taluni perplessità, in
terrogativi e repulsioni. Ciò va 
messo in conto anche se ino
perante dal punto di vista di 
una valutazione estetica. SI 
aggiunga che se un'ideologia 
traspare al fondo dell'opera è 
quella di un cristianesimo filo- , 
soficamenle ripensato, sciolto 
da ogni Chiesa, elevato a con
cezione del mondo e della vi
ta; un dato di cultura, di civil
tà. 

Un'opera come questa esi
ge d'essere accettata in forza 
della sua validità artistica, del
la sua verità intcriore che pie
namente la legittima. Ciò è 
quanto non può esser negato, 
come non può essere negato 
che nel Dottor Zivago II lettore 
occidentale troverà per la pri

ma volta una voce elevata sul 
piano della poesia, un'espres
sione artisticamen|e compiuta ', 
del travaglio vissuto dalla so
cietà russa, dal paese tutto, 
negli ultimi cinquant'anni. 
Che non sia un autore di par-

' tito, un militante di parte ideo-. 
logica a essere pervenuto a un 
simile risultalo è cosa che non 
può fare da velo al nostro giu
dizio. Forse, al contrario, ciò 
rappresenterà per I lettori oc
cidentali, per I lettori non im
pegnati politicamente in favo- < 
re dell'Urss, una garanzia di 
credibilità, di sincerità. Va no
tato che, alla fine, il libro la
scia imrawedere un'Urss av
viata verso un'epoca nuova 
della sua storia, un'epoca che 
la ricongiunga ai tempi preri
voluzionari. L'autore sembra 

' sperare in un socialismo che 
sia vita naturale della società, 
concluso il periodo delle ab
normi impalcature sotto le 
quali ancora non sorge alcun 
edificio. 

Ovviamente, chi parta nel 
suo giudizio da rigorismo 
ideologico e da considerazio
ni di partito troverà nel ro
manzo mille ragioni di rifiuto. 
E il (atto che il protagonista è 
un Intellettuale ricco di pro
blematica, un borghese che 
non giustifica né vuole giustifi
care I particolari momenti del
la lotta politica; che nutre ur.a 
visione del mondo illuminata 

e permeata di un originale cri
stianesimo; e il fatto che il li
bro, nella sua sincerità assolu
ta, dia di aspetti e momenti 
della vita sovietica un quadro 
che non può esser certamente 
considerato positivo - tutto 
questo susciterà un'opposizio
ne feroce da parte dei dottri
nari del marxismo. 

Il romanzo di Pastemak, a 
mio parere, e una grande co
sa e l'Urss lo riconoscerà cer
tamente fra una decina d'anni 
nel suo valore (aggiungo oggi; 
ne sono passali più di trenta/. 
P.Zvi). Dopo anni e anni di 
opere mediocri o artefatte // 
Dottor Zivago sorprende per 
la sua autenticità poetica 
(non valori artistici isolati, ma 
una qualità che investe l'inte
ra opera). Ciò a onta di detcr
minati difetti che i critici vi po
tranno rinvenire, fra cui la re
lativa fragilità della struttura, 
la presenza innegabile del 
poeta nel narratore. 

Al di là del pregio intrinse
co dell'opera, della notorietà 
di Pastemak come poeta, la 
stima di cui gode anche all'e
stero consiglierebbe la pubbli
cazione di essa in Urss, se 
non per altro, a dimostrazione 
che voci valide e oneste, an
che se non commisurate sugli 
schemi ufficiali vi hanno dirit
to di cittadinanza e d'espres
sione. Si deve infatti anche 
notare che dal libro sono as
senti qualsiasi acrimonia, 
qualsiasi polemica ideologica 
e politica: esso è un'opera di 
poesia, di verità, di libertà in
teriore. 

// Dottor Zivago è un mes
saggio diretto della letteratura 
russa, fuori dallo Stato, dalle 
forze organizzate, dalle idee 
ufficiali, nello stesso modo che 
lo furono I messaggi di Puskin, 
di Gogò!, di Blok. Non pubbli
care un libro slmile costituisce 
delitto contro la cultura. 

Feltrinelli 
pubblicò il libro 
e rinunciò al Pei 

SIMONETTA FRANCI 

mm «Pastemak! Siete II pri
mo poeta che - in tutta la 
mia vita - vedo. Slete II pri- ' 
mo poeta nel cui domani 
credo come nel mio. Siete 11 
primo poeta le cui poesie 
sono più piccole del loro au
tore, anche se più grandi 
delle altre». Dalla Boemia 
nel 1923, Marina Cvetaeva, 
altra grande voce della poe
sia russa, dichiarava la sua 
appassionata ammirazione 
a Boris Pastemak. Poeta in
contrastato, assoluto, amato 
con un particolare senti
mento; al poeta e non allo 
scrittore va la profonda dedi
zione espressa con rara in
tensità nelle lettere, più che 
negli incontri, di cui la poe
tessa fu sempre prodiga. 

Della stessa opinione è In
go Feltrinelli: •Pastemak è 
stato un grande poeta più 
che un romanziere. Ma que
sto lo si intuisce anche tra le 
pagine di II dottor Zivago: Il 
romanzo fu pubblicato dalla 
casa editrice Feltrinelli nel 
1957, periodo difficilissimo 
per i rapporti Est-Ovest: l'U
nione Sovietica usciva dal 
periodo stalinista e Kruscev 
ne denunciava i crimini du
rante Il XX Congresso; i pae
si occidentali erano atterriti 
dallo spettro comunista. Un 
clima di tensione che an
nunciava, comunque, l'aper
tura di un'era: questo non 
bastò a far accettare il ro
manzo di Pastemak alla so
cietà letteraria e alle autorità 
politiche del suo paese. «In 
quegli anni - ricorda Inge 
Feltrinelli - il libro stava per 
essere pubblicato in Unione 
Sovietica ma fu poi bloccato 
perché ritenuto antistalini
sta. Fu un atto di grande co
raggio da parte di Feltrinelli 
e di Pastemak, pubblicare 11 
libro fuori, in Italia. Lo scrit
tore rischiava la vita. Feltri
nelli, essendo membro del 
Pei, perse la tessera, ma ave
va intuito la grandezza del 
romanzo». 

Un caso letterario e politi
co senza precedenti: la criti
ca lo accolse bene, le vendi
te furono clamorose. Ma 
tanta risonanza - altissime 

vendite, traduzioni in molte 
lingue ed un utile di circa un 
miliardo per la casa editrice '. 
- non fu casuale: «Il libro -
dice lnge Feltrinelli - (u valu
tato in tutti i suoi contenuti. 
Feltrinelli non se lo ritrovò 
per caso tra le mani, fu lun
gimirante nel ritenerlo esplo
sivo. Sicuramente il succes
so che ebbe tra il pubblico 
fu dovuto alla condizione 
dal quale nasceva: una cen
sura ferrea da parte sovieti
ca». 

L'alone del proibito fun
ziona sempre, anche se non 
si vorrebbe, come stimolo, 
come incentivo. E al di là di 
certe ragioni di censura poli
tica, che spinsero gli occi
dentali alla lettura, bisogna 
tener conto della grande sto
ria d'amore sulla quale il ro
manzo si formula. Sul finire 
degli anni 50 I nomi di'Ziva
go e Lara, gli struggenti pae
saggi innevati, le questioni 
morali e ideologiche disse
minate con accortezza, non 
potevano che rappresentare 
per l'Occidente un affresco 
inquietante e seducente. 
Con naturalezza, alla ragio
ne politica, si affianca l'uni
versalità di una storia che 
squarcia confini ritenuti indi
struttibili e fa scoprire l'Est, 
considerato lontano, stranie
ro. 

Rileggendo oggi il roman
zo ci si chiede, con un certo 
stupore, il perché di tanto 
ostracismo, come sottolinea 
anche lnge Feltrinelli: «1 gio
vani che oggi leggono // dot
tor Zivago non riescono a 
capire la vicenda che ac
compagnò il libro, in questi 
anni il dissenso di alcuni 
scrittori è ben più forte. Og
gi, comunque, il romanzo è 
un successo anche in Unio
ne Sovietica, dove è stato 
pubblicato nel 19S8 ed ha 
fatto il tutto esaurito». 

A Mosca per il centenario 
della sua nascita riapre la 
dacia dove nacque il // Dot
tor Zivago e dove lo scrittore 
mori nel 1960. Oggi 10 feb
braio a Mosca s'inaugura il 
Museo Pastemak. 

«I suoi versi, un acquazzone luminoso» 
CLAUDIA SCANDURA 

Pastemak a Peredelkino nel 1954. In 
alto a destra: Pastemak a Cistopoi 
nel 1942. In aito: Pastemak a Mosca 
nel 1925 con Sklovski), Trek|akov e 
Majakovskij 

• • Figlio di un noto pittore 
e d. un'apprezzata pianista. 
Boris Leonidovic Pastemak 
(Mosca 1890 • Peredelkino 
1960). studiò filosofia all'Uni
versità di Marburgo, dove fu 
allievo del nco kantiano Her
mann Cohen. Rinunciò però 
ben presto alla filosofia e si 
scopri poeta sotto il segno di 
Raincr Marja Rilke, che incon
trò in Russia nel 1899 e con 
cui ebbe un'intcnba corri
spondenza. È attraverso Rilke 
che Paslernak filtrò la sua 
muliformc esperienza del ro
manticismo tedesco e da cui 
assorbì una nozione di arte 
che riflesse poi nella sua ope
ra tutta percorsa dalla scissio
ne Ira il pensare dell'arte e il 
pensare logico, in un duali
smo di metalore e temi diver
genti, 

Appartenne all'ala più mo
derata del futurismo, al grup
po della "Centrifuga»..che pur 
condividendo le ricerche sul 

linguaggio dei cubofuturisti, si 
riallacciava alla tradizione e 
specialmente ai poeti della 
pleiade PuSkinlana. 

Il suo primo volume di poe
sie // gemello nelle nuvole, 
(1914) lo rilevò poeta origi
nale, ma fu la raccolta Mia so
rella la vita. (1922) che. com
posta nel 1917, circolò a lun
go manoscritta prima di venir 
pubblicata, a distaccarsi dalla 
poesia dei futuristi per il tono 
pacalo, per il fraseggiare corto 
e spezzato da incisi, in una 
sequela di scatti, in un appa
rente disordino che e invece 
precisa costruzione. Paslernak 
non si abbandona mai al gio
co della pura sperimentazione 
linguistica come Chlcbnikov, 
non urla, non declama strofe 
irruenti con p ose da Inbuno 
come Malakovski), ma si man
tiene appartalo, lontano dai 
clamori e da ogni esibizioni
smo. Nei suoi versi ricorre una 
natura fosca e calignosa, vista 
attraverso la nebbia o una 

pioggia sottile e incessante, e 
insieme il parco calpestalo, 
l'acquazzone, la grandine, i 
pini, i pioppi, l'acero, la betul
la, in mezzo a cui il poeta si 
muove stupito, come in un'at-
moslera di sonnambulismo: 
•Primavera, io vengo dalla via, 
dove II pioppo è stupito,/ do
ve la lontananza sbigottisce, 
dove la casa teme di crollare,/ 
dove l'aria è azzurra come II 
lugottino della biancheria/ di 
colui che è dimosso dall'ospe
dale'/ Dove la sera è vuota 
come un racconto Interrotto./ 
lasciato da una stella senza 
continuazione... (Traduzione 
dì A.M. Ripcllino, Poesie, Ei
naudi 1979). 

Sostanzialmente estraneo al 
gruppo del Lei (Fronte sinistro 
delle arti), nonostante avesse 
gravitato fin dalla fondazione 
nei suo ambito per naturale 
convergenza e affinità, Pasler
nak se ne distaccò nel 1927, 
interessandogli più stabilire lo 
spazio dell'Intellettuale e il 
suo diritto alia genialità, che 
le prospettive per l'edlflcazlo-

ne comunista. 
L'epoca è però sempre pre

sente nelle sue poesie: nei 
poemi L'anno 1905 (1927) e 
// luogotenente Schimd (1927) 
lo slondo è la rivoluzione del 
1905 con la visione del desti
no del poeta in essa, e il pas
sato non lontano si compene
tra con l'infanzia del poeta, In 
tutta una serie di immagini 
sfolgoranti, tenute insieme dal 
comune afflato lirico. 

Pastemak affrontò anche la 
prosa con racconti e con scrit
ti teorici e nel 1931 con un'au
tobiografia // salvacondotto 
(Editori Riuniti, 1980) che era 
come un esame di coscienza 
e un bilancio di tutti gli intel
lettuali della sua generazione, 
e in cui parla del proprio svi
luppo spirituale, ricordandone 
fattori e influenze. La tematica 
della prosa non differisce pe
rò troppo da quella della poe
sia di cui anzi costituisce una 
chiarificazione e di cui rivela 
trama e struttura con l'uso as
sai più esiguo di attrazioni ver
bali. 

La consapevolezza della 
propria arte fece si che il poe
ta la difendesse sempre tena
cemente contro tutto, senza 
piegarsi ma senza neanche 
assumere atteggiamenti da ri
belle, in una solitudine alta e 
solenne che costituì la miglio
re difesa della sua concezione 
di poesia. 

Verso la fine degli anni 30 
Pastemak cominciò sempre di 
più a parlare di realismo, frut
to questo di un nuovo ripen
samento critico su se stesso e 
sul proprio passalo, e in que
sta chiave rilesse i suoi autori 
preferiti, Blok, Verlainc e so
prattutto Shakespeare, i cui 
drammi tradusse splendida
mente e la cui arte vide nel rit
mo e nello spirito profonda
mente realistico. Al I Congres
so degli Scrittori del 1934 ave
va affermato che la poesia è 
prosa, e, in questa aflcimazio-
ne è racchiusa la parabola 
teorica di Pastemak. il suo 
identificare in un'eccezione 
particolare di realismo il sen
so della poesia, ed é insieme 

la genesi del romanzo // dot
tor Zivago (Milano, 1957), in 
cui espresse la sua concezio
ne della realtà come al fondo 
della manifestazione lirica, e 
mai al di fuori di essa. 

La vittoria dello spirilo uma
no sulla morte è uno de: car
dini del romanzo, considerato 
da Pastemak come la sua 
opera maggiore, non solo dal 
punto di vista della realizza
zione artistica, ma anche per 
l'intenzione dell'autore di vo
lere, nelle vicende del suo 
eroe, rispecchiare le vicende 
intcriori della vita spirituale 
della Russia, più forti di quelle 
esteriori. Opera ricca di Intimi
smo lirico, con un'appendice 
di poesie attribuite al protago
nista, // dottor Zivago esprime 
quelle che sono le contraddi
zioni, le incertezze e i dubbi 
della vita, e nell'indipendenza 
spirituale di Zivago (chiaro ri
flesso di quella di Pastemak) 
rispecchia l'impossibilità di 
conciliare il conflitto fra il 
poeta e la filosofia comunista 
ufficiale. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ieri conferenza stampa al Casinò 
con l'organizzatore, Dorelli 

e Gabriella Carlucci, prossimi 
presentatori del Festival 

Non c'erano invece i discografici 
ai ferri corti con il patron 
per i «contributi» agli artisti 
d'Oltralpe. Pozzetto ospite? 

Ozzini non pagalo straniero 
Ancora da Sanremo: il festival sarà presentato da 
Johnny Dorelli e Gabriella Carlucci. Continua la 
bagarre tra il patron Aragozzini e i discografici per 
decidere gli abbinamenti con gli artisti stranieri. 
Tra i grandi ospiti si annunciano Tina Turner, Rod 
Stewart e Liza Minnelli. Il comico sarà probabil
mente Renato Pozzetto, che uscirà dal fustino del
lo sponsor al quale è affidata la parte extracanora. 

• • •" - ' ' DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA NOVI IXA OPPO 

• 1 SANREMO. Svelato il se
greto di Pulcinella sul Festival: 
presenteranno questa quaran
tesima tomaia canora Gabriel
la Carlucci e Johnny Dorelli. 
Lei serafica, lui malmostoso: 
una bella coppia di •profes
sionisti», come li voleva Ara
gozzini dopo i calcolati pate
mi dei «figli di- che hanno agi
talo le acque stagnanti del Fe
stival l'anno scorso. Alla con
ferenza stampa indetta ieri a 
Sanremo nella luminosa sede 

del Casinò c'erano tutti meno 
Dorelli. arrivato in ritardo (ma 
ha portato una giustificazione 
firmata da lui medesimo) e 1 
discografici che sono ai ferri 
corti con la manifestazione e 
soprattutto con il patron Ara
gozzini. Il quale, ovviamente, 
nega tutto ancora prima che 
si dica qualunque cosa a pro
posito di polemiche, voci, pre
visioni, illazioni e perfino di
chiarazioni ufficiali. Tra le ulti
missime quella della Doxa, ar

rivata via fax, che ha deciso di 
rinunciare all'indagine demo
scopica tra i duemila giurati 
che dovranno votare i vincito
ri. Ci penserà, al suo postola 
Saria, un'azienda del gruppo 
Iri-Stet. Aragozzini è una po
tenza. Se la ride della cattiva 
slampa e se la ride perfino 
(per ora) della ventata di de-
demitizzazione che ha spaz
zato via dalla Rai tutti gli altri 
avellinesi. Rimane, purtroppo, 
Gigi Marzullo fisso sulle 24, ; 
ma non per molto. 

E rimane anzitutto un altro ' 
irrisolto mistero e cioè quello 
degli Intervenli comici. Il ca-
postruttura di Raiuno, Mario ' 
Maffucci, da sempre sostiene 
la necessità di un artista che 
sollevi lo spirito e magari irri
da agli squallori canori. Ara
gozzini, invece, pensa che il 
Icstival, di suo, sia motivo di 
giubilo e sollazzo per la patria 
raccolta attorno al telescher
mo. Ma siccome comanda la 

Rai. il comico ci sarà. Tutto il 
comparto divertimento. sari 
affidato però non a Mino Rei-
tano che partecipa al concor
so, ma al Dash che. coi suoi 
benemeriti fustini, darà fuoco 
lille sue polveri. E, se volete, 
l>otele scommettere che ad 
accendere la miccia sarà il 
provvido Renato Pozzetto, an-

. che se nessuno finora lo dice,. 
Datelo per (quasi).sicuro, co-

. me la vincita dei. Pooh. Ma fa
te come Sé" noi non vi avessi- ' 

. mo detto niente. - • - . • • 
Nel corso della agguerrita -

conferenza stampa (che vote-
1 te? i giornalisti sono cattivi nel 
domandare è generosi nello : 

scrivere) sodo stati tirati in 
ballo i conti del festival, i mi
liardi, quelli che vengono da 
Rai e sponsor (in tutto otto, 
meli a metà) e quelli spesi 
dal Comune per approntare il 
Palafiori. Oh di meraviglia per 
questa struttura nuova nuova 
che lievita e pare sarà pronta 

giusto in tempo per ospitare 
Cutugno, Rcitano e gli altri, 
tutti col loro collega straniero 
•a carico». Perché Aragozzini 
l'ha detto chiaro e tondo: lui 
non paga per chi non ha la 
nazionalità italiana. I disco
grafici gli stanno facendo ve
dere i sorci verdi e la trattativa 
sui nomi si inasprisce ogni 
giorno di più. Il patron non -
vuole saperne di Rocky Ro
berta, chissà perché. Forse ' 
soltanto per' far dispetto a : 
Francesco Salvi che lo voleva 
per socio nella esecuzione 
della sua canzone A A propo
silo della quale Aragozzini ha 
dichiarato che non sa niente 
della denuncia di una fanto
matica associazione di difesa 
dell'altro Sanremo (quale?), 
ma che ha mandato un fax a l - , 
la casa discografica interessa- -
ta (la Five di Berlusconi, ov
viamente). 

Comunque si vedrà. Si ve
drà tutto impietosamente. E 

sarà tutto vero, almeno, in 
questa tv di falsi svelati e veli
ne occulte. Il bello di Sanre
mo è che è reale. Cosi come 
la faccia del sindaco Pippio-
nc, troppo simpatico per esse
re democristiano. Pensate 
che. dopo la conferenza stam
pa ha approfittato di Maffucci 
per far pervenire ad Arbore 
(che la agognava) una sua 
foto a cavallo. Il ritratto eque
stre campeggerà, si prevede, 
tra gli altri simboli di questa 
Italia atrocemente beffarda, o 
beffardamente atroce che 
Renzaccio ama esibire, non si ' 
sa se per farci ridere dei nostri 
dolori o per farci piangere 
delle nostre colpe: Su Sanre- • 
mo non è ancora tutto: in
combono altre conferenze 
stampa (quella per comuni
care gli stranieri abbinali, per i 
quali Aragozzini non caccia la 
lira) e quella del fustino per 
farci ridere (costo annunciato 
di 4 miliardi). Ci stiamo già 
sganasciando. 

IRETE4 ore 22.50 

Johnny Dorelli, Gabriella Caducei e Adriano Aragozzini con il manilesto 
del Festival. Sotto Louis Armstrong nel '68 a Sanremo 

Quando Armstrong suonò senza sapere dov'era 
PIERO V I V A R t l U 

- , - . — > « • 

• i 11 Festival di Sanremo ' 
l'ho conosciuto e lo conosco 
da diversi punti di vista. Ci so
no stato in veste di critico e 
anche come partecipante alla 
gara (fu nel 1961, avevo scrit
to le parole di 24.000 baci e 
non andò affatto male), inol
tre, per ben due volte, ho 
scritto i testi dei presentatori. 
La prima, per Paolo Ferrari, 
con successo; la seconda, per 
la Martinelli e Giuffre. con ri
sultati meno favorevoli. Come 
se non bastasse sono anche 
l'autore del primo, e fin qui 
unico, film realizzato sul Festi
val (Sanremo. La grande sfi
da) che da due anni Rai3 rie
suma in occasione della gara 
canora. Non basta. Al mio at
tivo c'è anche una «commis
sione di ripescaggio' grazie al-

' • • ' * ' . . • : • , ' . , ' < . : • • > ; " : ' 

- 'JLì 

la quale 4 marzo J943 di Lu>, 
ciò Dalla, che era stata esclu-' 
sa dalla prima commissione 
di selezione, venne riammes
sa alla competizione con i ri
sultati che tutti sanno. 

Diversi anni (a. su designa
zione dei sindacati e durante 
la gestione Salvcttl. assieme a 
David Grieco e Jaime Pintor, 
ho fatto parte della commis
sione di selezione ma non an
dò a finire bene visto che con 
i due compagni ci dissociam
mo dalle decisioni che voleva 
impone l'organizzatore e te
nemmo una conferenza stam
pa separata dalla sua. Devo 
dire che i tre sindacati ci ave
vano garantito che, senza II 
nostro accordo, non avrebbe
ro dato l'assenso alle riprese 
televisive, ma poi ci ripensarci 

AA. 

. no. L'anno scorso e quest'an
no ho anche presieduto, chia-. 
malo da Aragozzini, la com
missióne di selezione^ 

Con questi precedenti qual
cuno potrebbe pensare che il 
sottoscritto sappia tutto sul Fe
stival di Sanremo. Neanche 
per sogno: il fatto è che la ca
nora competizione, al di là 
dei brani in gara, che spesso 
sono sempre gli stessi, ogni 
anno presenta aspetti diversi. 
Stavolta, ad esempio e da un 
certo punto di vista, quello più 
interessante, va ricercato nella ' 
lotta fra Aragozzini e il Cai 
(Craxi-Andreolti-Forlann. I 

, precedenti sono noti: l'orga
nizzatore, demitiano di ferro 
o, almeno, ritenuto tale, ebbe 
il Festival grazie all'appoggio ' 
di Biagio Agnes con un con
tralto biennale. Se quest'anno 
regge ancora, I I . timone, jl 

o - ' ' - ' j ' • i 
i • •"•• '.••.••'•: •• * 

prossimo, siatene certi, si cer
cherà di toglierglielo di mano. 
Unica via di salvezza per lui è -
quella di riuscire a organizza- ' 
re uno show musical-televisivo 
di tale portata da riscuotere i 
generali consensi. Dato e non 
concesso che al Cai possa in
teressare il parere della gente. 
DI qui il megapalcoscenico 
del Mercato dei Fiori, di qui 
l'orchestra in diretta con ban
chi mixer per centinaia di ca
nali, di qui, soprattutto, la ri
petizione delle canzoni da 
parte di cantanti stranieri nella 
loro lingua. 

Questa ultima circostanza 
non è, come molti ritengono, 
un ritomo all'antico. SI, è ve
ro, fino all'inizio degli anni 
Settanta, altri stranlcn aveva
no partecipato in doppia ese
cuzione. Allora però erano , 
obbligati a .cantare, io italiano \ 
i •. $••< '•'<, ' \ •; w 
;t ' v <v< •-•••, -• 

con risultati spesso patetici. 
Clamoroso fu il caso del vec
chie grande Louis Armstrong 
che cantò a Sanremo senza 
capir bene a quale tipo di ma
nifestazione stesse prendendo 
parte. In ogni caso restava 
una partecipazione fine a se 
stessa, senza cioè una promo
zione discografica attesterò. 
Mi pare che solo Roberto Car
los incise in spagnolo il brano 
di Endrigo Canzone per te e 
ne fece un successo intema
zionale. Un altro caso fu quel
lo di Stevie Wonder che inserì 
in un suo 33 giri il brano di 
Gabriella Ferri Se tu ragazzo 
mio. ma avvenne solo perché, 
durante I giorni sanremesi, fra 
lui e la cantautrice romana 
era nata una forte corrente di 
simpatia (niente di più, ve lo 
assicuro). 

Questo fondamentale cam
biamento delle regole del Fe

stival è dunque, a mio avviso, 
la principale carta da giocare 
nelle mani di Aragozzini. Ora 
resta da vedere quali stranieri 
verranno. L'organizzatore è 
abbottonatissimo al riguardo, 
anche perché molte trattative 
sono ancora aperte. Cosi alla 
conferenza stampa di ieri pra
ticamente ha parlato solo di 
Dorelli e della Carlucci. Anche 
le pietre sapevano che avreb
bero presentato il Festival. So
lo attraverso le voci che corro
no nelle case discografiche si 
sa qualcosa. E certo, ad esem
pio, che con i Pooh ci sarà 
Dee Dee Bridgcwater, con la 
Turci il grande chitarrista bra
siliano Toquino e con Patty 
Pravo i Kaoma (quelli della 
Lambadd). Quasi sicuro, an
che se non ancora confermai 
o, che Caterina Caselli toma 
in pista addirittura con i Ma-

, ntiflttan Transfer. .;' . . -

Berlino: 
«Ciak» 
al festival 
• I Ciak, alle 22.50 su Rete-
quattro, per tre coppie, impe
gnate su altrettanti set cine
matografici. Si comincia a Pa
rigi con Marcello Mastroianni 
e Jury Andrews, diretti da Ge
ne Saks in Cin Cin. Ci si sposta 
poi su Mcryl Streep e Rosean-
ne Barr, protagoniste dì She 
acuii, la commedia di Susan 
Scidelman, in uscita questi 
giorni nei cinema; per appro
dare infine a Sylvcstcr Stallone 
e Kurt Russell e ad alcune loro 
immagini in anteprima, relati
ve alla lavorazione del film 
Tango and Cash. Un lungo 
servizio è dedicato anche ai 
festival di Berlino (che s'inau
gura oggi) con tanto di inter
vista a Nastassja Kinskl, prota
gonista de // segreto di France
sco Masclli. unico film italiano 
in concorso. Da segnalare sul
la stessa rete (ma alle 23.35) 
uno curiosissimo •special» sui 
retroscena di II cuoco, il ladro, 
sua moglie e l'amante. Titolo: 
Nouvelle cuisine ..A cena con 
Peter Greenaway. 

I l RAIUNO ore 22.15 

La scuola 
parla 
indiretta 
• B Genitori e insegnanti da 
un lato, il ministro della Pub
blica istruzione, Sergio Matta-
iella, dall'altro. Un dibattilo in 
diretta sui molti e irrisolti pro
blemi della scuola (mentre gli 
studenti medi, come quelli 
universitari, esprimono prote
stando il loro malessere) in 
onda a Insieme per la scuola, 
alle 22.15 su Raiuno, condotto 
da Angela Buttigliene. Un in
contro analogo si era svolto 
all'inizio dell'anno scolastico, 
suscitando grande interesse 
nei telespettatori, che telefo
narono numerosi nel corso 
della trasmissione. Stasera si 
proverà a riallacciarsi ai temi 
allora sollevali, invitando i te-' 
lespettatori a telefonare, dalle 
19 in poi, al 73965 (prefisso 
0769 da fuori Roma). 

C RAIUNO RAKXJE RATTRE ® mijMONTtOMO 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.OO UNOMATT1HA. Di Pasquale Salali» 7 . 0 0 PATATRAC Varietà per ragazzi 

8.0© TQ1 MATTINA 8 . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 
0 . 4 0 CREATURE GRANDI • P ICCOLI . 

Sceneggiato .L'agnellino testardo» 
0 . 3 0 I N O L I S I I FRANCESE PER BAMBI-

N l . (21* puntata! 

1 0 . 3 0 TQ1 MATTINA 10.OO ASPETTANDO MEZZOGIORNO 

1Q.4Q CI VEDIAMO. Con Claudio Llppl 1 1 . 5 8 MEZZOGIORNO E—Con G Funeri 

1 1 . 4 0 RAIUNO R ISPONDI 
11.SS C H I TEMPO FA. T 0 1 FLASH 

1 3 . 0 0 T 0 2 O R I TREDICI. T 0 3 D I O G E N I . 
•ANNI D'ARGUITO». TG3 ICONO» 
MIA 

1 2 . 0 8 PIACERE RAIUNO. In diretta con l'Ita
lia Piero Badaloni, Simona Marchlnl e 
Toto Cutugno 

1 3 . 4 » MEZZOGIORNO!—(2-parte)" 
14.0O QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALI . T O I T R I MINUTI 
D L -

14.0O OCCHIO AL BIGLIETTO 

14^48 L 'AMORI t UNA COSA M I R A V I ' 
OUOSA. Un programma di Sandra Mi
lo 

1 4 . 1 0 TAM TAM VILLAOE. Benvenuti nel vii-
legalo della musica globale 

1S.BQ Toletilm CUORE E BATTICUORE 
1 7 . 0 0 TG2 FLASH. DAL PARLAMENTO 

1B.0O OSI» L'AQUILONI 
10.0Q BIGI Giochi, cartoni e novità 
1T .S8 OGGI AL PARLAMENTO.TOI FLASH 
1 8 . 0 8 ITALIA O H I B. Con E Falcetti 
1B.4Q LASCIA O RADDOPPIAT Quiz 
1B.40 ALMANACCO DSL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 
20.OO T I L I O I O R N A L I 
2 0 . 3 0 BABY, IL SEGRETO DILLA LEG

GENDA PERDUTA. Film con William 
Katt. Sean Voung. Regia di B.W.L. Nor-
ton 

2 2 . 0 8 T I L I O I O R N A L I 
2 2 . 1 8 INSIEME PER LA SCUOLA 
2 4 . 0 0 TG1 N O T T I . OGGI AL P A R L A M I » . 

TO. C H I TEMPO FA 

1 7 . 1 0 TUTTO SUL D U I . A cura di Vittorio De 
Luca e Walter Preci. Regia di G. Rlbert 

1 8 . 2 0 T O I SPORTSIRA 
1 8 . 3 8 MIAMI V I C I . Telefilm 
18.3Q IL ROSSO DI SERA. 0) P. Guzzantl 
1 0 . 4 8 TG2 TELEGIORNALE 
2 0 . 1 8 T G 2 L 0 S P 0 R T . M B T I 0 2 
2 0 . 3 0 _ • SARANNO FAMOSI. Spettacolo 

con Raffaella Carré, Sabrina Salerno e 
Scialpl. Regìa di SergioJapIno 

2 2 . 4 0 TQ2 STASERA 
2 2 . 8 0 TG2 DIOGENE. DI Mario Meloni 
2 3 . 4 0 TQ2 N O T T I , METEO 2 . T 0 2 ORO

SCOPO 
2 4 . 0 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0 .18 MEZZANOTTE I DINTORNI 

0 . 1 0 LA CONFESSIONI D ILLA SIGNORA 
DOYLB. Film con Barbara Stanwyck. 
Regia di FrltzLang 

*<©! 

B.3Q HOTEL.Telefi lm-Il «oprawlsuto-
0.3Q LOVE BOAT. Telefilm 

1 0 . 3 0 CASA MIA. Gioco a quiz con Gino Rl-
vlecclo e Lino Toltolo 

8 . 3 0 SUPER VICKV. Telefilm 

0 . 0 0 MARK A MINDV. Teleiilm 

0 . 3 0 AGENTE PEPPBR-TelelMm 

12.4Q 
BIS. Quiz con Mike Bonfliorno 
IL PRANZO I SERVITO. Quiz 

1 1 . 3 0 NEW VORK NEW YORK. Telefilm 

1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO P E L L I C O P P I ! . Quiz 

1 2 . 3 8 CHIPS. Teleiilm 

18.QO AGENZIA MATRIMONIALI 
18.3Q CERCO!OFFRO.Attualità 
18 .0O VISITA MEDICA. Attualità 
18.3Q C A N A L I 8 P I R VOI 
1T.OO DOPPIO SLALOM. Quiz 
1T.3Q BABILONIA. Quiz 
18.0Q O.K. IL P R E Z Z O ! GIUSTO. Quiz 
10.0O IL GIOCO D E I » . Quiz 

1 3 . 3 0 MAGNUMP. I . Telefilm 

1 4 . 3 8 DEEJAY TBLEVISION 

1 8 . 3 0 BATMAN. Telefilm 

1 6 . 0 0 BIM BUM RAM. Varietà 

1 0 . 0 0 ARNOLD. Telefilm 

1 8 . 3 8 A-TEAM. Telefilm 

1 8 . 4 8 
1 0 . 2 8 

TRA MOOLtEB MARITO. Quiz 
STRISCIA LA NOTIZIA 

1 8 . 3 0 GENITORI IN B L U ! JEANS. Teleiilm 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 3 YUPPIES. I GIOVANI DI SUCCESSO. 
Film con Massimo Soldi, Jerry Calè. 
Regia di Carlo Vanzlna 

2 0 . 3 0 EXCALIBUR. Film con Nlgel Terry, 
Hellen Mlrren. Regia di John Boorman 

2 2 . 2 8 RIVEDIAMOLI. Varietà 
2S .88 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

M S STRISCIA LA NOTIZIA 

2 3 . 1 8 CALCIOMANIA. Sport 

0 . 1 8 PLAYBOY SHOW. Varietà 

1 2 . 0 0 D S I i INVITO A TEATRO 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 . 3 0 VIDIOSPORT. Tennis: Torneo Atp; 
Nuoto: Meeting di Carnevale 

1 8 . 1 0 O I O . Con Glanclaudlo Lopez 

1 8 . 4 8 TQ3 DERBY. DI Aldo Blscardi 

1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 

1 3 . 4 8 
1S.0O 
1 8 . 4 8 
1 8 . 4 8 
1 8 . 0 0 
1 0 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 1 . 4 0 

MON-OOL-FIERA 
B O X I DI N O T T I 
BASKET. Campionato Noa 
T E L I G I O R N A L I 
CAMPO B A S I 
SPORTIMI 
J U K I B O X 
SOTTOCANESTRO 

1 0 . 1 8 ILQIUDICB.Telelllm 
11.3Q TV DONNA MATTINO 
1 3 . 3 0 T I L I O I O R N A L I 
1 8 . 0 0 SNACK. Cartoni animati 
1 8 . 0 0 f.g DIVORZIATE. Film 
20.0Q TMCNEWS 
2 0 . 3 0 MATLOCK. Telefilm 
1 I J O MOHDOCALCIO. Sport 

19.4B BLOB CARTOON 2 8 . 2 8 IL G R A N D I TENNIS 
23.0O CALCIOi Usa-Cotombla.Tor-

neo di Miami 

2 0 . 3 0 BABY, IL SEGRETO DELLA LEGGENDA PERDUTA 
Regia di B.W.L. Norton, con Sean Young, Atrtok M o 
Goohan, William Katt Usa (1355). 91 minuti. 
Giallo d'azione sulle tracce del cucciolo -Baby», l'ulti
mo dei brontosauri. La paleontologa Susan (e suo 
marito George, un cronista sportivo) vogliono difen
derne la sopravvivenza. Il malvagio professor Klviate 
invece disposto a tutto pur di metterci sopra le mani. 
In prima visione tv. 
RAIUNO 

2 0 . 0 0 BLOB. Di tutto di più 

2 0 . 2 8 CARTOLINA. 01 A. Barbato 

20.30 SPECIALI «CHI L'HA VISTO*. Ag
giornamento sul casi della persone 
scomparse • • • 

& ODEOII 

22.0O T O S S I R À 

2 2 . 1 8 HAREM. Conduce Catherine Spaak 

2 3 . 1 8 T I N N I S i T O R N I O A T P 

1 4 . 0 0 AMANDOTI. Telenovela 
18.3Q BUCK ROGER». Teleiilm 

17.3Q SUPER 7 . Varietà 

2 0 . 3 0 RAZZA VIOLENTA. Film con 
Henry Silva. Regia di Fernando 
01 Leo 

2 2 . 1 8 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 1 0 JEFF BOLT L'URAOANO DI 

MACAO. Film di Henry Levin 

1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 
16.0O PASIONES. Telenovela 
1 7 . 0 0 MARIANA. Telenovela 
1 8 . 3 0 L'UOMO I L A TERRA 

2 0 . 2 0 ANZACS. IL SENTIERO DEL
LA GLORIA. Film di Andrew 
Clarke 

2 2 . 3 0 FORZA ITALIA 

2 0 . 3 0 EXCALIBUR 
Regia di John Boorman, con Nlgel Terry, Nicol Wll-
llamson, Nicholas Cley. Uss-lrtanda (1981). 132 minu
ti. 
•Excalibur» è la mitica spada da millenni Incastrata 
nella roccia. Il giovane Artù ha forza e cuore abba
stanza per riuscire ad estrarla, complici I servigi del
l'ottimo Merlino. I cavalieri della tavola rotonda gli si 
stringono Intorno. Tra loro c'è Lancillotto, che cono
scerà una certa Ginevra... Per la prima volta sul pic
colo schermo uno dei più suggestivi film di fantasy de
gli anni Ottanta, capostipite di un fortunato filone spet
tacolare e medievalegglante. 
ITALIA 1 

2 4 . 0 0 BOXE'SO 

n H t t w l w 

«Excalibur» (Italia 1.20.30) 

1 3 . 3 0 

1 4 . 3 0 

1 8 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 3 . 0 0 

SUPER HIT 

HOT L I N I 

OH THE AIR 

UB 4 0 SPECIAL 

ON THE AIR 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 MJL8.H. Teleiilm 
1 8 . 0 0 IN CASA LAWRENCE— Tele-

film 
1 8 . 3 0 PIUME I PAILLETTE*. Tele-

novela 
2 0 . 3 0 AFFONDATI LA BISMARK. 

Film 
2 2 . 3 0 TBLEDOMANI 

2 0 . 3 0 RAZZA VIOLENTA 
Regia di Fernando DI Leo, con Henry Silva, Carole 
André, Woody Strode. Italia (1983). 88 minuti. 
Terza e meno interessante tra le «prime visioni» di 
stasera. Un incaricato della Cia va In Thailandia sulla 
tracce di una pericolosa gang di narcotrafficanti A ca
peggiarla trova un antico marine, suo compagno nel
l'avventura del Vietnam. Nomi americani a luoghi 
asiatici per una produzione tutta italiana, di quelle 
molto sporche e poco maledette, destinate ai pubblici 
del Sud America e dell'Asia orientale. 
ITALIA 7 

8 , 0 0 IL VIROINIAHO. Telefilm 
8 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE fe RADIO 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 1 4 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1 2 . 1 8 STREGA PER A M O R I . Teleiilm 
12.4Q CIAO CIAO. Varietà 

1 8 . 3 0 NATALI!.Telenovela; 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
SENTIERI. Sceneggiato 

1 0 . 3 0 IL P ICCATO DI OVUKI 

14.3Q TOPAZIO. Telenovela 

2 0 . 2 8 IL RITORNO DI DIANA. Tele
novela con Lucia Mendez > • 

1 8 . 2 0 LA V A L L I D I I PINI 2 1 . 1 8 NATALI ! . Telenovela 

1 8 . 8 0 VERONICA. IL VOLTO DELL'AMORE 
1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Teleiilm 
1 7 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 STAR 8 0 . Varietà 
1 8 . 0 0 <C!ERAVAMO TANTO AMATI 

liininilli 

18;J0T MAI PIPISI. TeTefiii 
80.30 STORIA CINESE. Film con William 

Holden, Clitton Webbo. Regia di Leo Me 
SUSI. 

18.00 POMERIGGIO INSIEMI 
18.00 DICIOrPANNI, VERSILIA 

1988. Sceneggiato 
22.80 CIAK. Settimanale di cinema 10.30 TELEGIORNALE 

IL GRANDE GOLF 
PRIMO PREMIO! MARIA ROSA. Film 
con Carlo Croccolo. Regia di Sergio 
Grteco 

2 0 . 3 0 RALLY. Sceneggiato con Giu
liano Gemma. (2* puntata) 

2 1 . 3 0 TG SETTE 

RADIOQIORNAU GR1: 6; 7; 8; 10; 11; l i ; 13; 
14; 1$; 17; 1»; 23. GR2: «JC. 7.30; 8J0; 9.30; 
1140; 12.30; 13.30; 15.30; 10.30; 17.30; 18.30-. 
IMO; 22.35. GR3:8.45; 7.20; 9.4S; 11.48; 13,45; 
14.45; U.45; 20.45; 23.53. 

RAOKWNO Onda verde: S.03.6.S6,7.56,9.56. 
11.57.12.56,14.57,16.57,18.56.20.57,22.57; 9 
Radio anch'io '89; 12 Via Asiago Tenda: 16 II 
paginone; 19.35 Audiobox; 20.30 Musica sin
tonica; 23.05 La telefonata. 

RAMODUE Onda verde: 6.27,7.26.8.26,9.27. 
11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 17.27. 18.27. 19.26. 
22.27.6 II buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra-
diodue 3131; 12.48 Impara l'arte: 15.45 Pome
ridiana: H.30 II lascino discreto della melo
dia: 21M Le ore della musica. 

RADIOTRE Onda verde: 7.18. 9.43. 11.43. • 
Preludio; 6.30-10.45 Concerto del mattino; 12 
Foyer; 14 Compact club: 15.48 Orione: 19 Ter
za pagina; 21 II clavicembalo dIJ.S. Bach 

2 0 . 3 0 STORIA CINESE 
Regia di Leo McCarey, con William Holden, Clllton 
Webb, Franco Nuyen. Usa (1962). 122 minuti. 
Nel 1949 le truppe maoiste hanno occupato l'intera Ci
na meridionale. Due missionari cattolici, di età ed 
esperienze diverse, vengono arrestati e torturati. Con 
l'aiulo di una giovane cristiana riusciranno rocambo
lescamente ad evadere e passare il contine. Un film di 
propaganda sui cinesi cattivi, che sembrerà d'attuali
tà dopo I fatti di Tian An Men. 
R I T I Q U A T T R O 

2 0 . 3 8 YUPPIES.I GIOVANI DI SUCCESSO 
Regia di Carlo Vanzlna, con Massimo Soldi, Jerry Ca
la, Christian Da Sica. Italia (1988). 91 minuti. 
Eccoli, I decaduti eroi degli anni Ottanta, professioni
sti e rampanti, nemici del pan Urne e avidi divoratori 
di avventure sentimentali. Oul a dire II vero sono as
sai più godi e malandati del loro prototipi. Vendono 
auto, curano denti, lavorano In agenzie pubblicitaria. 
Ma, in vacanza a Cortina, in cerca di donne, assomi
gliano tanto a quei Pierini tanto cari al cinema italiano 
di dieci anni prima . 
C A N A L I 8 

0 . 1 0 -LA CONFESSIONE DELLA SIGNORA DOYLE 
Regia di Frltx Lang, con Barbara Stanwyck, Paul Dou
glas, Robert Ryan. Usa (1952). 100 minuti. 
Disavventure dell'Inquieta Martha, via dal paese In 
cerca di gloria, che vi torna per sposare un umile pe
scatore. Presto però s'innamora di un altro ed è di
sposta a rimettere tutto in discussione... 
R A I D U I 

181 •Unità 
Venerdì 
9 febbraio 1990 

iSIIHIlBllllllliflìHllIlfllll 



CULTURA E SPETTACOLI 

Maggio 
fiorentino: 
si parte con 
Korsakov 

MOLO PBTAZZI 

• H MILANO Lo leggenda del
la atta invisibile di Kitesch di 
Rimskir Korsakov Inaugura il 
28 apnle il Maggio musicale 
fiorentino 6 una scella intelli
gente e coraggiosa, perche 
quest'opera, assai raramente 
rappresentata e uno dei ca 
polavorl di Rimskii, un musici
sta particolarmente ricco di 
aspetti da riscoprire Dirige 
Myumg-Whun Chung e re 
sponsabile unico dell allesti
mento è Pier Luigi PIZZI (repli 
che II 2, 6 9 maggio) Il car
tellone comprende altri* quat
tro opere scelte con criteri di 
varietà, alternando proposte 
rare e il grande repertorio. 
Nell'ordine andranno in scena 
/tornino di Domzcttl diretta al
la Pergola da Bartolettl con 
Giorgio Zancanaro Mariella 
Devia e Dano Raftanti (18 20 
22. 24 27 maggio) II trovatore 
di Verdi diretto da Metha con 
Pavarotti Zancanaro Susan 
Dunn, Dolora Zanch e con la 
regia di Giuliino Monaldo (7 
10 13 16 l9giugno) Ascino e 
caduta della città di Mahagon 
ny di Weill su testo di Brecht 
che sarà diretta da Luciano Be
no con la regia di Graham Vick 
(al Teatro Verdi 12 11 17 21 
giugno) e II Don Giovanni di 
Mozart diretto da Mchta alla 
Pergola con la regia di Jona
than Miller e Samuel Ramey 
protagonista (17,20 23,26 29 
giugno) Dispiace che la pre
senza di Beno come direttore 
in VV«Uli(e non come compo
sitore) sta (insieme con un 
pezzo di Messiaen) 1 unico 
collegamento tra questo Mag
gio e la musica, di oggi fino a 
non molti anni la regolarmen
te presente in ogni edizione. 

Oltre alle opere- il calendario 
prevede numerosi concerti 
con protagonstt di primo pia
no due serate pianistiche (in 
collaborazione con gli Amici 
dell» MUSICA) con Maurizio 
Pollini. (7 maggio) e Vladimir 
Ashkena/y ()S giugno), con
certi sinfonici diretti da Blch-
kov, Chung e Menta, concerti 
di canto 

Nella conferenza slampa di 
presentazione del programma 
a Milano il sovrintendente 
Giorgio Vidusso ha sottolinea
lo che nella coincidenza con il 
Mondiale di calcio si è avuta la 
lelice collaborazione con le 
principali Società Musicali di 
Firenze per elaborare un car
tellone comune coordinato 
L'orchestra liorentina potrà 
contare ancora su un rapporto 
pnviligiato con Zubm Melila e 
Myung-Whcn Chung Menta 
ha lasciato la New York Prillar 
monich ed ha potuto offrire a 
Firenze una particolare dispo
nibilità impegnativa per due 
opere e alcuni concerti ali an
no Myung Whcn Chung ha 
conservato il suo legame con 
I orchestra fiorentina pur es 
scndo„ molto impegnato con 
I Opcra-Bastillc di Parigi 

Il mandato quadriennale 
che1 VKIUSSO aveva accettato a 
Firenze e scaduto e il sovrin
tendente come aveva .innun 
ciato considera concluso il 
suo impegno anche su e di 
sposto a continuare a lavorare 
fino alta nomina del successo 
re per non lasciare il teatro in 
difficoltà Vtdusso ha anche 
potuto annunciare i program 
mi delle prossime stagioni Uno 
al 1993 nel 1991 il Maggio 
aprirà con i Troiani di Borilo/ 
diretti da Chung mentre nella 
stagione invernale oltre alla 
Salome di Strauss e alla Sun 
nambuta di Bellini andrà in 
scena L amore delle tre invia 
«incedi Prokoficv con le ritro
vate scene del 1921 

Da oggi a Berlino la quarantesima edizione del Festival.. 
Come al solito, il cinema americano fa la parte 
del leone: apre «Fiori d'acciaio» di Herbert Ross 
L'Italia in gara con un film: «Il segreto» di Maselli 

Hollywood attraversa il Muro 
Nato all'ombra della guerra fredda, 40 anni fa, il Fe
stival cinematografico di Berlino, che si inaugura 
oggi, è alla sua 4 0 edizione La prima dopo l'abbat
timento del muro Sono previsti 700 film che saran
no proiettati in contemporanea anche nella zona 
est della città Si comincia oggi con il «fuori concor
so» Fiori d'acetato, di Herbert Ross, con un cast tutto 
femminile, da Shirley MacLaine a Daryl Hannah 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO BORELLI 

Stefana donisi e Nastassja Kmski nel «Segreto» di Maselli 

( • BERLINO Sintomatica ri
correnza a Berlino '90. Il Festi
val intemazionale del cinema, 
nato e cresciuto inizialmente 
come discriminatoria «vetrina-
promo/ionule in gloria del-
I Occidente compie quest an 
no i 40 anni di vitti Rivelatore 
e confortante risulta soprattut 
to il fatto che dagli originari 

yjjj intenti polcmici-polltici dettati 
4 dalla divampante -guerra fred

da» I » manifestazione berline
se si» andata via via evolven
dosi verso una strategia cultu
rale e scelte operauve specifi
camente volte alla ricerca del 
confranto aperto, della dialet
tica cemocratica tra le propo
ste c-eattve dell Est e dellO-
vest e in generale tra autori, 
opere, novità provenienti da 
ogni olir differenziala partico
lare realtà idealo ed espressi
va 

Del resto, già dalle più re
centi edizioni Berlino-Cinema, 
pur tra esitazioni e qualche 
aspetto contraddittorio, aveva 
saputo orientarsi nel solco di 
una ritrovata, rinnovala volon
tà di superamento degli stec
cati manichei che, per troppo 
tempo avevano separato i ci
neasti dell'Ovest da quelli del-

I Est La riprova di simile con
solidata tendenza è data pro-
pno dagli esiti certo eloquenti 
degli ultimi anni della Berlina-
te che avevano visto significa
tivamente il trionfo delle ope
re degli autori rappresentativi 
dell ansia e delle istanze di 
rinnovamento riscontrabili nei 
paesi dell Est europeo 

L edizione che prende oggi 
avvio suggella, anzi come 
meglio non si potrebbe, la se
rie di eventi decisivi che nella 
Repubblica democratica tede
sca e nella stessa Berlino, oltre 
che nel restanti paesi sociali
sti ha impresso una spinta 
determinante alla trasforma
zione radicale e alla dinamica 
democratica, destinata a di
schiudere prospettive e oriz
zonti più prosperi per quella 
tormentata parte d Europa Lo 
storico smantellamento del 
muro, le incalzanti forme di 
collaborazione e di progressi 
va integrazione oggi in atto tra 
le due Germanie hanno, infat
ti trovato privilegiatamente e 
pnontarlamente a Berlino -
ed In modo emblematico pro-
pno attraverso il Festival del 
cinema - I precedenti i passi 

propiziatori di una ripristinata 
fiducia di una ritrovata spe
ranza 

È dunque in tale comples
so contesto che Berlino Cine
ma 90 si appresta a celebrare 
adeguatamente la piena com
piuta maturità del suo quaran
tennio Come di consueto, se
condo una tendenza forse di
scutibile accentuatasi negli ul
timi anni, la manifestazione 
verrà inaugurata con la proie
zione fuori concorso del film 
americano di Herbert Ross 
Fiori d acciaio, uno spettacolo 
a meta tra la siiualion comedy 
e il «gioco dei caratteri, mu
tuato dalla fortunata piece di 
Robert Harling Steel Magno
lia-, Elemento caratterizzante 
dello stesso film risulta, in ef 
(etti la prova interpretativa co 
rate di sei attrici di spiccato 
temperamento quali Shirley 
MacLaine Sally Field, Olimpia 
Dukakis, Dolly Parton Daryl 
Hannah e Julia Roberts 

La presenza del cinema 
americano appare qui direm
mo, più che mai doviziosa, 
dal momento che figurano in 
campo, a titolo competitivo e 
no opere e auton per se stessi 
allettanti quali Cnmim e mi
sleali di Woody Alien (a dire 
di qualcuno, «forse la prova 
più alta più felice- dell ecletti
co geniale autore newyorke
se), i^iato il 4 di luglio, nuovo 
cimento di Oliver Stono sul te
ma angoscioso del Vietnam 
evocato per l'occasione dalla 
tragica esperienza di Ron Ko-
vich (nel caso particolare im
personato da un volitivo, sor
prendente Tom Cruise), Mu
sic Box di Costa Gavras tor-

Primeteatro. Presentato a Casalecchio «La mia scena è un bosco», scritto e disegnato 
dal grande scenografo. Un allegro caleidoscopio di citazioni, da Shakespeare a lonesco 

Nel bosco con Luzzati il giocoliere 
STUFANO CASI 

( • CASALECCHIO ((Bolo-
fina) Un vademecum nel 
mondo fantastico di Emanue
le Luzzati pieno di luci colo
ri suoni e forme meravigliose 
che g'i appassionati seguaci 
di «Lele- hanno da tempo im
parato a conoscere È il nuovo 
spettacolo del Teatro della 
Tosse scnlto e disegnato da 
Luzzati con la regia di Tonino 
Conte presentato in prima al 
Teatro Comunale di Casalec
chio di Reno La mia scena e 
un bosco raccoglie con spirito 
d inventano I universo dell ar
tista genovese, affastellato, 
con il consueto stile esorbi 
tante e magico ali Insegna di 
un idea di teatro come gioco 
condivisa con gli attori della 
Tosse 

Contrariamente al titolo la 
scena di Luzzati non è un lx> 
sco ma un magazzino in pe
nombra o un solaio dove so 
no adagiati su un improbabile 
tappeto erboso mobili e sedie 
antiche facile metafora della 
mente dell artista che non a 
caso dispone gli elementi su 
un pendio tipo gradinata di 
teatro antico L arrivo della 
notte e della sua mozartiana 
Regina trasforma il «bosco- in 
uno scrigno suggestivo da cui 

emergono i tanti compagni di 
strada di Lele e t Papagcno e 
c'è Puck, ci sono Bottom Se-
rastro portino un Pulcinella 
ed una «Gatta nel bosco che 
scotta-

E ciascuno ripropone le 
proprie storie infinite, pren
dendo a prestito battute e arie 
da Shakespeare e Mozart, Bre
cht e Lindsay Kemp Eschllo e 
Rossini Woody Alien e Bor
ges Tutta I esistenza umana 
scorre lambita dalla follia dei 
personaggi la nascita di un 
uovo dagli acuti virtuoslstici 
della Regina della notte I a-
morc che arriva al culmine 
con il coronamento sessuale 
del desiderio di Bottom testa-
d asino e la morte, quella pa
rodistica e reiterata di Pulci
nella 

Saranno ancora le evoluzio
ni canore della Regina della 
notte questa volta stonate a 
ricondurre la colorata fauna 
«notturna- verso un ritomo al 
la realtà ancor a più irreale 
del sogno caratterizzata dalle 
•assurde- battute della Canta 
tnce calva di lonesco E lo 
spettacolo si conclude con 
uno struggente cpitalfio reo 
tato da un Pulcinella «sma 
scherato- alla memoria di 

Shakespeare 
Le mia scena 6 un bosco rac

conti dunque il mondo imma
ginano di Luzzati quasi un 
•baedeker, della colorata fan
tasia dello scenografo II sog 
gettc e tratto da un breve arti
colo scntto dallo stesso Luzzati 
per «Hystrio. una riflessone 
poetica sulla propria arte Tra-
lormato in piece il testo si ri
compone in una inquieta strut
tura fatta di accumulazioni 
sfas< menti anomalie da pai 

chwork come nei migliori col
lage luzzatiani Ma lo spettaco
lo al contrario di quanto si po
trebbe pensare smorza i toni 
p u gioiosi facendo emergere 
una malinconia diflusa colon 
lividi momenti da incubo per
sonaggi più complessi di 
quanto la loro tradizione lasci 
pensare fanno breccia noli al
legro caleidoscopio di Lu/z.iti 
mostrando una faccia più «lu
nare" e - (orse - maledetta del
l'incantevole bosco 

Accanto 
uno degli 
interpreti 
di «La mia 
scena 
è un bosco» 
di Lele 
Luzzati 
che ha 
debuttato 
a Casalecchio 

Neil interpretazione sono 
impegnali Aldo Amoroso, 
Gaddo Bagnoli, Bruno Cerese-
to Pietro Fabbn, Dano Mane-
ra Veronica Rocca e Lorella 
Semi La regia di Tonino Conte 
ha esaltato le scene e i costumi 
dello stesso Luzzati, prenden
do a prestito citazioni dai van 
Brook Trionfo, Bene Kantor e 
viaducndo come per dire che 
tutto il mondo del teatro si sia 
riunito per un piccolo grande 
omaggio al >Lcle> nazionale 

mentosa e tortuosa rievoca
zione del criminale passato 
nazista del proprio padre da 
parte di una avvocatessa de
mocratica (Jessica Lange) A 
completare il quadro delle co
se di matrice anglosassone 
proposte a Berlino 90 com 
paiono, quindi la coprodu
zione tedesca statunitense 
The Handmaid's Tale del noto 
cineasta Volker Schloendorfl 
e la nuova opera dell altret
tanto celebre cineasta inglese 
Karcl Rcisz Euerybody Wins, 
interpretato dagli americanis
simi Dcbra Wingcr, Nick Nolte 
e Jack Warden 

Le restanti cincmatogralic 
non sono forse rappresentate 
alla quarantesima Berllnale 
con altrettanta dovizia ma si
curamente reggono il con
fronto con gli americani gra
zie soprattutto a titoli e ad au
ton di acquisito prestigio co
me I atteso lilm di Francesco 
Maselli // segreto, quello fran
cese di Eric Rohmer Racconto 
di primavera la nuova fatica 
della sovietica Kira Muratova 
Sindrome astenica I eccentri
co spagnolo Legami di Pedro 
Almodovar oltre a parecchie 
pellicole tedesche e di altra 
provenienza distribuite vana
mente nella rassegna ufficiale 
e in quelle collaterali (ben 
700 sono complessivamente i 
film a Berlino 90 e verrano 
proposti contemporaneamen
te tanto all'Ovest che ali Est. al 
cinema Kosmos per la preci
sione) Dunque? Non resta 
che immergersi in questo ma
re magnum delle immagini, 
delle parole Soprattutto, delle 
buone Intenzioni 

Fiorella Mannoia 

Il film. Regia di Nicolas Klotz 

Grande sonno 
a Bengali 

MICHELE ANSELMI 

Una notte a Bengali 
Regia Nicolas Klotz Sceneg
giatura Jean-Claude Carrière 
dal romanzo di Mircca Eliade 
Interpreti Hugh Grant. Suprya 
Pathak Shabena Azmi, John 
Hurt Francia 1988 
Roma: Capranlchetta 

• f i Un altro «notturno india
no- di ascendenza letteraria 
Qui lo spunto non e offerto 
dal nostro Antonio Tabucchi 
bensì dallo scomparso scritto
re Mircea Eliade (1907 1986) 
grande studioso di religioni 
asiatiche e vittima di quel 
•mal d India- che continua a 
riflettersi nei gusti del cinema 
occidentale Ci voleva proba
bilmente un James Ivory per 
raccontare Una notte a Benga 
li per dare un senso a questa 
ennesima stona d amore tra 
uno straniero e una ragazza 
del posto, per far mettere a 
fuoco dietro i microevenli 
esposti li deferenze degli usi 
e dei costumi II regista Nico
las Klotz e lo sceneggiatori. 
Jean Claude Carrière invece 
applicano i tempi «indiani- a 
un aggiornamento della pagi
na scritta che grida vendetta 
non tanto perche gli anni 
Trenta della repressione colo-
nulle diventano gli anni Set
tanta o Ottanta (almeno a os
servare i vestiti maschili) 
quanto perché I «io» narrante, 
un alter ego del rumeno Elia
de si trasforma in un giovane 
Ingegnere britannico 

Allan occhi fascinosi e ca
pelli al vento vive a Calcutta 
una specie di stordimento 
agli amici da boheme che 
sbevacchiano e ascoltano Du 
ke Ellington (non manca il 
solito giornalista disfatto) 
prefensce il gentile capofami
glia indiano che lo accoglie in 
casa trattandolo come un fi
glio È cosi che nasce l'equi
voco scambiando la cortesia 
dell uomo per una trappola 
sentimentale (la figlia Gayatn 

è in età da matnmomo) Al 
lan prova a sottrarsi al clima 
familiare ma poi si innamora 
davvero della ragazza e na 
scono i guai Ad un occiden 
tale non * permesso di entra
re in intimità con una indiana, 
mentre i due si spingono oltre 
La sorellina Ulou gelosa spif
fera tutto alla madie e cosi Al
lan viene freddamente allon 
tana» Nel finale dopo un 
bagno puntatore nel fiume 
lo vediamo ricongiungersi ai 
suoi amici europei, qualcuno 
gli dice che Gayatn è stati 
picchiata e che la sventura ha 
colpito la famiglia, ma Allan 
non se la sente di apnre nuo 
ve ferite e si allontana solitario 
mentre un gruppo di bambini 
avanza giocando a pallone 
con un barattolo (') 

È sempre difficile giudicare 
film del genere Ali epoca di 
Passaggio in India perfino Da 
vid Lcan fu accusato di ripro
porre un immagine folcloristi 
ca del popolo indiano il de 
buttante Klotz stringe la pro
spettiva e ambienta quasi tut 
to Una notte a Bengali nella 
bella casa con terrazza, tra 
aquiloni che lanciano premo 
nizioni e rituali magici fino al 
I alba Ma non e e tensione i 
nfenmenti letteran (la ragazza 
è devota quasi eroticamente 
al grande poeta Tagore) e i 
comportamenti quotidiani 
(Allan insegna un pessimo 
francese ai suoi ospiti) stingo
no nel ridicolo tutto il dram
ma culturale si nsolvc in una 
lettera di benservito Troppo 
poco per il prezzo del bigliet
to Hugh Grant amante gay In 
Maunce, si sente molto bello e 
si vede, sul versante indiano 
spicca la radiosa Shabena Az
mi, mamma tradizionalista 
(già apprezzata in Madame 
Sousatzka) ben più appetitosa 
della figlia. Orrenda la copia 
italiana chissà perché visto 
che é ufficialmente, una «pn 
ma« 

jfl concerto. La Mannoia in tour 

Fiorella 
o dell'eleganza 
Un concerto tutto giocato sul filo dell'emozione, del 
ricordo, della poesia Fiorella Mannoia ha cantato 
per due sere a Milano, all'inizio di un tour lunghissi
mo, e ha convinto in pieno Voce calda e belle can
zoni, naturalmente, ma anche una comunicatività in
tensa, che nesce a superare timidezze e pudori Un 
successone, insomma, che diventj tnonfo quando 
sul palco è salito il vecchio amico Ivano Fossati 

ROBERTO GIALLO 

• • MILANO Quando si dice 
eleganza soprattutto se si par 
la di musica italiana, si pensa 
di solito a un bel quadro qua 
si sempre patinato e freddino 
La definizione allora non si 
addice a Fiorella Mannoia che 
di eleganza ne ha molta ma 
di freddezza no, per fortuna 
sua e di quelli che conquistati 
prima ancora di comprare il 
biglietto sono andati ad ap
plaudirla Per lei lavorano au 
lon di indiscutibile bravura 
gente che si chiama Ruggen 
Fossati De Gregori la crema 
insomma Fiorella lo spieg i 
con semplicità e dice «Li rap 
presento- due paroline che 
sono poi II miglior compli
mento che un interprete pos
sa fare a un autore 

Comincia dunque Fiorella 
con la timidezza di una barn 
bina stupendosi agli applausi 
presentando senza fronzoli le 

canzoni a partire da Baia seri 
za vento (di Fossati) che é 
una di quella canzoni d amo
re che e dilficile sentire senza 
emozione Continua ferma 
immobile sul palco mentre la 
band la accompagna senza 
sussulti Danilo Madonia alle 
tastiere e soprattutto Claudio 
Pascoli, al sax comandano il 
gioco cui non si sottrae la 
batteria di Jean Paul Ceccarel-
li sempre puntuale Ma il con
certo é fatto, più che di musi 
ca di canzoni Di omaggi an 
zi perché la versione de IJO 
stona (di Do Gregori) che 
FiorelU esegue 0 assoluta-
mente impeccabile strabilian
te per intensità commovente 

I-toccano le canzoni dell ul 
timo disco Di tura e di vento, 
che e certo il punto pm alto fi 
nora toccato dalla cantante 
Pezzi di Ruggen di Dalla Coc 
ciante ancora di De Gn gori 

(Cuore di cane ed e un altra 
perla rara) Poi Fiorella an 
nuncia la visita di un amico 
caro e sul palco sale - anche 
lui un concentrato di timide: 
za - Ivano Fossati Insiemi-
danno vita ad un duo tra i mi 
glion visti negli ultimi tempi 
prima con un omaggio a Chi 
co Barque de Hollanda e poi 
con le canzoni di Fossati 

Poi I abbraccio i saluti gli 
attcstati di stima davanti a un 
pubblico che si spella le mani 
Si chiude con altri brani eccel 
lenti tra cui Quello che le don 
ne non dicono (Ruggen-
Schlavone) che le valse un 
premio della cntica a Sanre
mo Questanno però niente 
Riviera dei fiori la Mannoia gi
ra la penisola in lungo e n 
largo una ventina di dite un 
giro lunghissimo che la porte 
ra alla replica milanese il 9 
apnle 

IL NUOVO STILE DELL'EUROPA. Supercinque in 
contra sempre i vostri desideri Oggi potete averla 
con un finanziamento fino a 7 milioni da restituire in 

18 rate mensili senza interessi (spesa dossier 
L 175 000), oppure con un numero di rate vana 

• ^ bili secondo le vostre personali esigenze Po 
tete acquistare ad esempio una Campus 3 

porte 5 marce, che costa chiavi in mano 

L 10 546 970, versando una quota contanti di so
le L 2 546 970 II rimanente importo di 8 milioni è 
restituibile con questa comoda soluzione 48 rate 
da L 245.000 col grande vantaggio di non pa
gare le ultime 8. Un risparmio di L 1.960.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault e su Tele 
video alla pagina 655 Sono proposte studiate 
dalla KnRenaiifc. valide fino al 28 Febbraio. 
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Ho sottoscritto 
due assicurazioni: 
è possibile 
disdirne una? 
Caro Salvagente. 

il mio problema è quello di essermi fidato 
di quello che ritenevo un amico e che per di 
più fa l'assicuratore. 

Con questo signore - agente assicuratore 
della Sicurtà - avevo stipulato una polizza 
per furto, incendio e danni sul mio apparta
mento con un contratto a scadenza decen
nale e pagamento a rate annuali. Nel marzo 
19891'assicuratore-amico si presentò da me 
con una polizza Maa. dicendomi di firmarla 
e pagare il premio. Lui, in seguito, avrebbe 
annullato la precedente polizza in quanto 
esisteva a suo giudizio un accordo in questo 
senso con la Sicurtà. 

Il problema è nato quando l'agenzia Si
curtà di Firenze ha cambiato gestione nello 
stesso periodo in cui l'assicuratore cambia
va compagnia. Ora, dal momento che la Si
curtà non riconosce accordi verbali con il 
suo ex dipendente, pretende da me il paga
mento della polizza. Mi ritrovo, quindi, con 
due polizze esattamente uguali, e vi chiedo: 
e possibile rescindere uno dei due contratti? 
Cosa mi accadrebbe se insistessi nel non vo
ler pagare la rata alla Sicurtà? 

Franco Spuldonl 
Bagno a Ripoli (Firenze) 

Diciamolo francamente: l'amico l'ha tradi
to ed è possibile che abbia raccontalo delle 
bugie, 

I rapporti •interni: ammesso che esistano 
- della qual cosa dubitiamo fortemente -, fra 
h Sicurtà e la Maa sono privi di effetto. Il let
tore, purtroppo, dovrà pagare il premio alla 
Sicurtà per la polizza luti'ora in vigore; il 
mancato pagamento entro i 15 giorni dalla 
scadenza comporta l'interruzione della ga
ranzia in caso di sinistro e lapossibilità per la 
compagnia assicuratrice di chiedere il paga
mento coattivo di quanto le e dovuto, con 
notevole aggravio di spese e possibilità di 
esecuzioni forzate. 

Essendo la polizza decennale, non può es
sere rescissa anticipatamente; tale unilaterale 
facoltà è attribuita all'assicuratore dopo un 
sinistro. 

II lettore avrà, quindi, due contratti, mala 
cosa purtroppo non gli gioverà. In caso di si
nistro, infatti, avrà diritto al solo rimborso 
del danno effettivamente subito, anche se il 
massimale delle due polizze fosse superiore. 

Omosessuali 
credenti 
e conviventi: 
quali garanzie 
Caro Salvagente. 
- sono fondatore di un'associazione di 
omosessuali credenti che si ritrova presso la 
chiesa evangelica metodista di Padova. Ho 
letto il fascicolo sulla sessualità e vorrei ag
giungere un tema ai diritti che voi avete trat
tato. Quello di essere accettati, quali perso
ne e quali credenti, nella comunità ecclesia
le. Uno dei primi diritti che l'omosessuale 
ha. se è credente, è quello di avere un aiuto, 
un trattamento di pari dignità dalla propria 
Chiesa. Ilche non ha. 

Le Chiese evangeliche hanno dato spazio 
e pieno diritto agli omosessuali di sviluppare 
la propria sessualità con serenità. Non si è 
chiamati a giudicare ma a riflettere gli uni 
con gli altri. 

Dato che sul Salvagente abbiamo quasi 
tutti i maggiori indirizzi dell'Arci gay vorrei 
che aggiungeste l'indirizzo di questa asso
ciazione per quelli che hanno problemi di 
fede e non solo per quelli, dato che la nostra 
associazione è aperta a tutti. A queste perso
ne consiglierei di scrivere a Giovanni Giudici 
- Chiesa evangelica metodista • corso Milano 
635100 Padova. 

Vorrei aggiungere che il gruppo degli 
omosessuali credenti del Veneto, che rag
gruppa circa 250 iscritti, ha iniziato una 
campagna raccolta fondi (siamo già a una 
ventina di milioni) per la costruzione o l'ac
quisto di una casa per i malati di Aids. Que
sto perché ci si deve occupare degli ultimi 
tra gli ultimi che, in questo momento, sono i 
malati di Aids. 

Giovanni Giudici 
Padova 

••• 
Caro Salvagente. 

vorrei trattare di un tema che mi sembra 
non sia chiarito sufficientemente sul fascico
lo del Salvagente dedicato alla sessualità. Si 
tratta del riconoscimento legale della convi
venza di fatto tra omosessuali. Questo non 
solo è un diritto acquisito fin dal 1981, cosa 
alla quale non mi pare accenni il Salvagen
te, ma vi sono non poche coppie che già la 
attuano concretamente. Per ottenere una le
galizzazione della convivenza si deve unica
mente andare in Pretura con quattro testi
moni, fare un atto notorio con il quale in Co
mune si forma immediatamente la famiglia 
di fatto con iscrizione all'anagrafe. 

Questo può consentire numerose possibi
lità tra le quali quella di partecipare all'asse
gnazione di case popolari, quella di perce
pire assegni familiari, quella di subentrare a 
un contratto di affitto del convivente. 

Pino Cavallo 
vicesegretario Lega peridirittisessuali 

della persona Roma 

Le associazioni che si occupano a vano ti
tolo di diritto alla sessualità sono numerose 
nel nostro paese e purtroppo è difficilissimo 
averne un elenco aggiornalo. Per questo ab
biamo esplicitamente invitalo dalle pagine 
del Salvagente i nostri lettori/lettrici ad un 

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

autocensimento. Ringraziamo quindi Gio
vanni Giudici e quanti risponderanno al no
stro invito. 

La lettera di Pino Cavallo rivela molto op
portunamente che il problema convivenza 
già oggi può essere aggirato, utilizzando le 
pieghe delle leggi esistenti, come la nuova 
normativa in materia di anagrafe. Ma in que
sti casi molto resta ancora affidato al potere 
contrattuale delle comunità gay delle singole 
realtà e queste -vie traverse- non mettono in 
discussione l'importanza simbolica di una 
legge che riconosca apertamente il valore del
le convivenze, omosessuali ed eterosessuali. 

Le clausole 
del costruttore 
a danno 
dell'acquirente 
Caro Salvagente, 

sono proprietario di un appartamento in 
un piccolo condominio. Nell'atto notarile, 
firmato al momento dell'acquisto, è inserita 
una clausola che afferma che il costruttore si 
riserva di concedere il diritto di passaggio 
carraio e pedonale a terzi su area condomi
niale. 

Un bel giorno il costruttore, con una lette
ra raccomandata, mi proibisce di posteggia
re nel cortile perché di sua esclusiva proprie
tà. 

Andando all'ufficio catastale, con grande 
sorpresa mi accorgo, dalla revisione fatta nel 
1985, che il cortile è ancora Intestato al co
struttore come terreno a pascolo. -

Mi chiedo, dov'è l'area condominiale co
me scritto sull'atto notarile? 

Luigi Purlcelli 
Imperia 

Ci risulta, infatti, che siano numerosi colo
ro i quali, acquistando un appartamento, sot
toscrivono clausole con costruttori o agenzie 
immobiliari dalle quali nascono poi disagi, 
conflitti, cause, ecc Per questi motivi consi
gliamo, quando ci si appresta a sottoscrivere 
contratti per l'acquisto di una casa, oltre a 
consultare il fascicolo n. Il del Salvagente, di 
farsi assistere da un esperto. 

Nel caso specifico, sollevato dal signor Pu-
ricelli, il nostro esperto consiglia una denun
cia circostanziata alla magistratura perché, 
da quanto si comprende dalla lettera, sembra 
proprio di trovarsi di fronte a uno di quei casi 
in cui la legge non solo può, ma deve interve
nire. 

La costruzione 
di verande 
senza il consenso 
del condominio 

Caro Salvagente, 
sono proprietario di un appartamento alla 
periferia di Napoli, che purtroppo è esposto 
spesso a un vento fastidioso. Avevo pensato 
di ovviare a questo problema installando 
una veranda che proteggesse il balcone. 

Ho chiesto in via del tutto informale ai 
condomini se avrebbero avuto obiezioni e 
ho ricevuto risposte non incoraggianti. 

Vi chiedo: posso far costruire la veranda 
senza chiedere il consenso dell'assemblea 
di condominio? In tal caso in quali inconve
nienti potrei incorrere? Devo chiedere 
un'autorizzazione comunale? 

Flavio Cattar! 
Napoli 

La costruzione di una veranda può ritener
si consentita a un singolo condomino sempre 
che nel regolamento condominiale non sia 
prevista un 'esplicita richiesta di autorizzazio
ne dell'assemblea. In assenza di tale clausola 
nel regolamento di condominio, il proprieta
rio può agire liberamente facendo attenzione 
a non alterare il decoro dello slabile tutelato 
dall'artìcolo 1120 del Codice civile. Il concet
to di decoro architettonico è tuttavia lasciato 
al buon senso del privato cittadino e alla di
screzione del giudice. 

Per ciò che riguarda le possibili controver
sie, va precisato che un qualunque condomi
no può ricorrere, nelle sedi legali, per tutelare 
appunto il decoro architettonico del palazzo. 

Va ricordalo infine che è necessario chiede
re la concessione del sindaco (legge n. IO del 
1977). 

G II caso 

Che notizia: nel Duemila 
avrò la pensione di guerra 
• I Chiacchieravo l'altro giorno con un 
mio vicino di casa, un vecchio signore che 
soltanto due anni fa è riuscito finalmente 
ad avere la pensione di guerra. Ci è riusci
to - badate bene - soltanto perché attra
verso amici di amici un giorno ha trovato 
«qualche santo in paradiso...». 

Il mio vicino è ancora stupefatto per la 
fortuna (o la giustizia?) ricevuta e forse 
per questo segue appassionatamente le 
vicende di chi è ancora alle prese con car
te bollate, consigli acchiappati a volo nel 
corridoio di un ufficio, giri da un capo al
l'altro della città. 

L'altro giorno, appunto, mi ha raccon
tato di avere sentito alla radio la denuncia 
fatta da qualche autorevole personaggio -
non aveva fatto a tempo a sapere chi fos
se - sul cumulo di pratiche tuttora inevase 
e giacenti in polverosi archivi. Sosteneva 
addi'ittura che prima di smaltirle tutte ci 
vorrei un decennio abbondante. Possibile? 
Secondo lui si, secondo me no, 

Siamo rimasti intesi di dare la caccia al
la notizia precisa. Voi che ci informate sui 
diritt dei cittadini, dovreste essere in gra
do di dare ragione a uno di noi due. Non 
è per sciocca curiosità che ve lo chiedo. 
Succede che io sia sempre capace di indi
gnarmi di fronte alle ingiustizie e anche di 
fronti; alle disfunzioni, in modo particola

re quelle inutili, imbecilli e crudeli. Voglio 
quindi sapere se devo aggiungere all'elen
co delle questioni italiane «arenate» -
elenco che cerco di tenere aggiornato per 
non perdere mai il contatto con la realtà -
perfino le pensioni di guerra. 

Lettera firmata 
Roma 

La lettrice ha ragione di indignarsi. Ag
giorni l'elenco subito. La situazione delle 
pensioni di guerra è ancora peggiore di 
quella che le è stata riferita. Non basterà in
fatti un decennio a smaltire, con gli attuali 
ritmi di lavoro, le 170.000 pratiche in sospe
so. L'arretrato sarà superato^ tra ventiquat
tro anni. Niente, in confronto all'arretrato 
delle pensioni militari: 54.000 ricorsi per i 
quali ci vorranno 45 anni. Signori, superia
mo allegramente, diciamo così, le soglie del 
Duemila. • 

Clamorose le notizie, clamorosi il nome e 
la funzione di chi le ha date: Emidio Di 
Giambattista, procuratore generale della 
Corte dei conti (il massimo organismo del
la magistratura contabile) ha esposto que
ste cifre all'apertura dell'anno giudiziario. 
Conseguenze gravissime per lo Stato e per i 
cittadini, in ogni settore, sono prodotte da 
una serie di cause, tra le quali 'regolamen

tazioni normative ormai superate, oppure 
non chiare, oppure contraddittorie. Da pro
cedure macchinose, lente e dispersive. Da 
improprie ripartizioni o addirittura da du
plicazioni di competenza. E ancora: da una 
deficiente organizzazione dei singoli uffici, 
dalla cattiva distribuzione di personale, da 
carenze riscontrabili negli organi tecnici, 
dalla mancanza di incisivi controlli intemi, 
da generalizzati fenomeni di frustrazione 
nei ruoli dei dirigenti'. 

Un allarme preoccupato e preoccupante, 
dunque, che non dovrebbe essere rapida
mente dimenticato per venire riproposto ta
le e quale all'apertura del successivo anno 
giudiziario. Né dovrebbero essere dimenti
cati i casi umani nascosti in quelle pratiche, 
le attese rinviate e i bisogni disattesi a quasi 
mezzo secolo dalla fine della guerra. 

Il vidno dì casa della nostra lettrice trovò 
a suo tempo qualche -santo in paradiso-
per risolvere il proprio caso ma evidente
mente non è convinto che quella fosse la 
strada giusta, anche se comoda. 

Tanto è vero che partecipa ai guai degli 
altri, coloro che sono senza protettori (mi
ca tanto -santi-) e non si lascia sfuggire le 
notizie che li riguardano. In fondo in fondo 
anche lui si interroga: è meglio far rispettare 
i propri diritti o essere costretti a chiedere le 
raccomandazioni? 

Domani in edicola. 

i l L'HANDICAP 
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CHI È HANDICAPPATO 
QUANTI SONO 

LE PRINCIPALI FORME 
MENTALI 
SENSORIALI 
MOTORIE 
EPILESSIA 
AUTISMO 
SINDROME DI DOWN 
SORDITÀ 
RETINITE PIGMENTOSA 
SCLEROSI MULTIPLA 
EMOFILIA 
TALASSEMIA 
IDROCEFALIA 
PARAPLEGIA 
TETRAPLEGIA 
POLIOMIELITE 

LA DIAGNOSI PRECOCE 

LE TERAPIE 
TERAPIA OCCUPAZIONALE 
MUSICOTERAPIA 
IPPOTERAPIA 

LE LEGGI 
ASSISTENZA SANITARIA 
RIABILITAZIONE 
EDUCATORI 
ACCERTAMENTO 
PENSIONE 
ASSEGNO 
ASSEGNO 
DI ACCOMPAGNAMENTO 
PENSIONE SOCIALE 
ADDESTRAMENTO 
LAVORO PROTETTO 
BARRIERE E TRASPORTI 
BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 

LE PRESTAZIONI ECONOMICHE S 
LE DOMANDE J 
L'ACCERTAMENTO \ 
LE PRESTAZIONI ; 

LA SCUOLA ! 
L'OBBLIGO | 
LE MEDIE SUPERIORI * 
I CIECHI | 

I TRASPORTI S 

LA FAMIGLIA ! 

IL o m i n o AL LAVORO | 

LE INIZIATIVE DELLA CEE 
RIABILITAZIONE 
E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
INTEGRAZIONE SOCIALE 
INTEGRAZIONE ECONOMICA 
INTEGRAZIONE SCOLASTICA 
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Gli studenti 
universitari 
e il rinvio 
del militare 

Caro Salvagente, 
siamo due studenti universitari fuon sede, 
iscritti al terzo anno del corso di laurea in Eco
nomia ecommercio dell'Università di Roma. 

Dal momento che non abbiamo superato gli 
esami previsti dalle disposizioni che regolano 
il beneficio del rinvio del servizio di leva, ab
biamo effettuato il cambio di facoltà con un 
corso di laurea affine entro il 31 dicembre del
l'anno passato. 

Siamo ancora nelle condizioni previste per 
ottenere il rinvio del servizio militare? 

Lettera firmata 
Roma 

Possono chiedere il rinvio per il servizio di le
va gli studenti che, pur non avendo sostenuto 
esami con esito positivo nell'anno solare prece
dente quello per il quale si intende chiedere il 
rinvio, presentino domanda di passuggio o di 
immatncolazìone (previa nnuncia) ad altro 
corso di laurea. Uniche condizioni sono che il 
passaggio a un 'altra facoltà sia effettuato un 'u-
nica volta e che venga compiuto non oltre il 
ventitreesimo anno di età 

L'Inps ha versato 
più del dovuto: 
può chiedere 
la restituzione? 

Caro Salvagente, 
sono titolare della pensione Inps categona l.o. 
Nel maggio 1983 ho ricevuto dal ministero del 
Tesoro la comunicazione che mi era stato con- -
cesso il trattamento pensionistico di reversibili
tà. In tutta buona fede non ho ritenuto oppor
tuno comunicare il fatto all'lnps dal momento 
che la copia giuntami era intestata all'lnps e la 
mia era per conoscenza 

Nel gennaio 1985 ho ricevuto comunicazio
ne di indebito per un importo che sto prowe-
dendo a restituire con versamenti su bollettini 
di conto corrente. Il ricorso che ho presentato 
successivamente rimane ancora senza nsposta 
nonostante dai certificati di pensione e dal mo
dello Te08 risulti che le somme pagatemi in 
più dall'lnps non derivano da false dichiarazio
ni. 

Chiedo al Salvagente consigli su cosa (are 
dal momento che l'errore è dell'lnps 

Nicola Magri 
Napoli 

Anche se abbiamo già dato in passato rispo
sta al quesito posto dal nostro lettore, prendia
mo spunto dalla sua lettera per chiarire ulterior
mente la questione relativa alla ripetibilità degli 
indebiti in applicazione della legge 9 marzo 
1989, n SS, cheèsenza dubbio di largo intera-
se e della massima attualità . . . i 

L'art. 52 della legge ha stabilito che le pensio
ni a carico dell'Assicurazione generale obbliga
toria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, 
delle gestioni obbligatone, sostitutive o integra
tive, della gestione speciale minatori, delle ge
stioni speciali per gli artigiani, i commercianti, i 
coltivaton diretti, mezzadri e coloni, nonché la 
pensione sociale, possono sempre essere fatte 
oggetto di rettifica da parte dell'ente erogatore 
in caso di -errore di qualsiasi natura-, commes
so m fase di attribuzione, erogazione o riliqui-
dazione della prestazione 

Qualora sia stata erogata, per errore comun
que non imputabile a dolo dell'interessato, una 
somma non dovuta, non si fa luogo al suo recu
pero 

Su Quale sia l'esatta interpretazione della 
norma c'è parere contrastante tra le parti in cau
sa. Di certo pare giusto, da parte nostra, dare 
un'interpretazione estensiva e quindi più favo
revole al pensionato Di certo in tutti i casi in cui 
l'interessato non ha avuto alcuna responsabilità 
di carattere doloso nell'accaduto, e lo può an
che dimostrare. 

Detto questo, non resta che incoraggiare, 
mancando ancora un orientamento preciso, 
complessivo e univoco sulla norma in esame, 
un circostanziato ricorso amministrativo al
l'lnps pnma e alla magistratura dopo È consi
gliabile avvalersi del patrocinio del patronato 
tenendo presente che l'eventuale azione di ri
corso è proponibile anche nei casi in cui si sia 
già iniziato a restituire le somme ritenute indebi
te per la parte ancora restante. 

La corrispondenza per questa pagina va 
indirizzata a «Il Salvagente», Via dei Tau
rini 19,00185-Roma. Le lettere devono es
sere regolarmente affrancate, possibil
mente non più lunghe di 30 righe dattilo
scritte e devono indicare in modo chiaro 
nome, cognome, indirizzo, e numero tele
fonico. 

I* lettere anonime verranno cestinate. 
Chi preferisce, comunque, può chiedere 
che nome e cognome non compalano. 

In questa pagina vengono ospitate an
che telefonate e domande registrate du
rante il filo diretto che «Italia Radio» dedi
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al «Sal
vagente». A tutti viene garantita una ri
sposta, pubblica o privata, nel più breve 
tempo possibile. 

I fascicoli del «Salvagente» escono ogni 
sabato. Il «colloquio con I lettori» del «Sal
vagente» compare tutti I venerdì su «l'Uni
ta». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Fran
co Assente (curatore del fascicolo «L'as
sicurazione auto»); Mlrca Corazzi (cura
trice del fascicolo «La sessualità»); Aldo 
D'Alessio (curatore del fascicolo «Il servi
zio militare e civile»); Paolo Onesti 
(esperto di problemi previdenziali); Al
do Rossi (curatore del fascicolo «Il con
dominio»). 
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Suiroccupazione professori divisi tra la linea dura e l'apertura di un dialogo 

Si bratta nei consigli di facoltà 
Ultimatum a Scienze politiche 
«Liberate le aule entro il 19 » 
I docenti di Architettura 
parteciperanno domani 
all'assemblea degli studenti 
Fallisce a medicina il tentativo 
di opporre gli occupanti 
a chi aspetta di sostenere esami 

Un'immagine dell'affollatissima assemblea che un mese fa, 
a Scienze politiche, decise 1 occupazione dell'Università 

•La Sapienza», dopo che da qualche giorno avevano 
Iniziato a protestare gli studenti di Palermo 

A PAGINA 39 

Per avere il Parco il Campidoglio deve già pagare 65 miliardi mentre il prezzo iniziale era di 39 
La denuncia dei Verdi: «Da 5 anni stabilito il prezzo ma il Comune continua a non rispettare gli accordi presi» 

A Pinete costa ogni giorno 20 milioni in più 
È possibile che il Comune debba pagare 20 milio
ni al giorno da quasi 5 anni per non avere un par
co? È quanto denuncia il verde Gianfranco Amen
dola per lo «scandalo del Parco del Pineto» Una 
delibera conteneva l'accordo per acquistare l'area 
dal principe Torlonia, con prezzo e modo di paga
mento. Nulla è stato fatto e la penale da sborsare 
è già di 25 miliardi 

STEFANO POLACCHI 

• i Veni! milioni al giorno da 
quasi S anni per non avere 
un parco Non si tratta di una 
freddura nò di un paradosso 
né di una forzatura È quanto 
succede nei confronti della 
Società edilizia Pincto del 
prìncipe Torlonia da cui il Co
mune ho deliberato di com
prare il parco del Pinolo Tut
to concluso, accordo raggiun
to su prezzo e modalità di pa
gamento ma poi il buio Cosa 
e successo7 Nulla Dal 1985 il 
Comune non ha mai dato se

guito agli accordi non ha mai 
preso possesso del parco non 
ha mai pagato il prezzo Ma 
continua a far lievitare il prez
zo da pagare di 20 milioni al 
giorno per Interessi e penale 

La notizia è stata resa nota 
dal consigliere verde Clan-
franco Amendola che ne ha 
fatto oggetto di interrogazione 
urgentissima al sindaco Fran
co Carrara Non solo, infatti si 
continua a regalare alla socie
tà del principe 20 milioni al 
giorno ma da cinque anni a 

oggi il regalo ammonta già a 
25 miliardi e mezzo di lire 

L'acquisto dell area del par
co 250 cttan al 90% di pro
prietà della Scp, era stato de
ciso nel 1985 dalla giunta co
munale C era 1 accordo di pa
gare il prezzo In due rate 12 
miliardi entro il 30 apnlc 
dcll'85 e 27 miliardi 442 milio
ni e 639 449 lire entro il 28 
febbraio del 1986 -A tutt oggi 
- sostiene nella sua interroga
zione Amendola - non è stato 
effettuato nessun versamento, 
e ciò comporta I csborso di 
onerosi interessi al punto che 
la somma complessiva di 39 
miliardi 442 milioni 639 449 
allora stabilita è diventata ora 
di circa 65 miliardi E tale 
somma aumenta di giorno in 
giorno di 20 milioni a favore 
dei proprietari del terreno» 

Il parco del Pineto, istituito 
con legge regionale due anni 
fa e tutelato dal 1976 con una 
variante al piano regolatore 
che destinava I area a verde, 
si stende tra Monte Mano e la 
Pineta Sacchetti In XIX circo-
scnzione inserendosi come 
tassello essenziale nel sistema 
del parchi della capitale In 
questa fascia verde si concen
tra il 10'V di tulle le specie ve
getali della penisola un patri
monio ancora quasi intatto in 
un arca gii densamente resi
denziale Nel Pineto convivo
no in straordinario equilibrio 
boschi di sughero querceti 
misti laziali sottobosco di 
macchia mediterranea strati 

fossili marini sabbie eoliche, 
argille valicane sedimenti di 
tufi antichi LI insistono I ac
quedotto Traiano Paolo, villa 
Pallai e villa Sacchetti Beco 
cosa e il Pinelo Ed ora, per 
poterlo avere, secondo la de
ntine a del verdi, si devono 
pagaie 20 milioni al giorno 

«È assurdo - afferma nella 
sua Interrogazione Amendola 
- che tutti noi cittadini si pa
ghi q jesta che e più di una di
strazione ma un vero assalto 
alle casse pubbliche Mi riser
vo di Inviare gli atti alla Procu
ra della Repubblica e alla Pro
cura generale della corte dei 
conti affinché vengano colpiti 
i responsabili di questa glgan 
tcsca truffa» 

ler sera nella seduta del 
consiglio comunale, Amendo
la ha chiesto a Carrara perché 
la deliberazione dell 85 sul Pi-
ncto non é mai stata fatta rati
ficare dal Consiglio, perché 
non e stato mai pagato alla 
Scp quanto convenuto E an
cora -Perché il ricavato dalla 
vend ta di un immobile comu
nale in via Milano finalizzato 
al pagamento del prezzo del 
Pinolo, non è mai stato invece 
versato alla Sep? Non ritiene il 
sindaco di dover perseguire 
strade altemalive per I acqui
sizione dell area del parco del 
Pmeto anche a seguito della 
legge regionale che lo istitui
sce' Sono stati già trasmessi 
alla Corte dei conti gli atti che 
com|>ortano questo notevolis 
simo danno finanziario7» 

Torna la protesta dei rom 
• i Zingari e lavoratrici delle mense sono tor
nati ieri a protestare sulla piazza del Campido
glio mentre era nunlto 11 consiglio comunale I 
nomadi (nella loto) hanno denuncialo ancora 
una volta I abbandono in cui sono lasciali dal-
I amministrazione capitolina II livello di invivi
bilità raggiunto ormai nei campi sosta in cui 
sono costretti a vivere Le lavoratrici dello men
se autogestite protestavano perché da ben otto 
mesi non ricevono lo stipendio Inoltre il Cam 

pldogllo pare intenzionato a rimettere seria
mente In discussione il cntcno dcll'autogestio-
ne nella refezione scolastica In consiglio il Pel, 
con Enzo Proietti, ha anche chiesto una riunio
ne «ad hoc» dopo la bocciatura da parte del 
Tardcl secondo Peep e ha presentato un inter
rogazione, firmala da Daniela Valentini Rena
to Nicolinl e Antonio Ccderna sulla denuncia 
presentata dall Apvad sui camion-bar nel cen
tro della capitale 

Con «l'Unità» 
dentro 

la città proibita 
A PAGINA 24 

Nei giorni scorsi la Usi aveva approvato una delibera: «Non ce la facciamo più» 

Allarme Aids allo Spallanzani 
Ziantoni replica: «Io vi commissario» 
• 1 Ha ormai superalo il li
vello di guardia I -emergenza 
Aids» nella capitale Nei giorni 
scorsi il comitato di gestione 
della Usi 10, dove ha sede I o-
spedale Spallanzani, in prima 
fila nella lotta contro I infezio
ne, ha addirittura proclamato 
lo «stato di emergenza»' «Non 
ce la facciamo pio» hanno 
dello, approvando una delibe
ra nella quale si dichiara lo 
stalo di crisi «La situazione é 
ormai insostenibile - ha scrit
to la Usi nel suo documento -
sia per quanto concerne il li 
vello di assistenza da assicura 
re ai malati, sia per le condi
zioni di lavoro estremamente 
gravose per il personale» 
L appello era rivolto al gover
no al Parlamento, al sindaco 
di Roma e agli assessori alla 

sanità del Campidoglio e della 
Regione Ma proprio dalla Pi
sana arriva una doccia fredda 
sulle richieste degli ammini
stratori della Rm10 Anzi I as
sessore alla sanila il de Vio-
lenzio Ziantoni rinfaccia alla 
Usi il suo stesso allarme, mi 
nacclandola in pratica, di 
commissariamento 

•Non sono d accordo con 
chi si arrende di fronte alle 
difficolta - ha detto Ziantoni 
- Lo Spallanzani rappresenta 
certamente un momento diffi
cile della gestione ospedalie
ra ma chi ha il compito istitu
zionale di gestire la sanità ha 
anche il dovere di trovare so
luzioni ai problemi che gli so
no di Ironie Se la Usi prepo
sta alla gestione dell'ospedale 
si arrende - ha minacciato 

Ziantoni - siamo fermamente 
decisi ad adottare i poteri so
stitutivi previsti ddllc leggi vi
genti nominando un commis
sario ad acta» Secondo Zian
toni alcuni malati dello Spal
lanzani potrebbero anche es
sere trasferiti al vicino Forlani-
m, mentre il personale di cui i 
lavoratori dello Spallanzani la
mentano da tempo la caren
za per I assessore regionale é 
sufficiente «Bisogna verificare 
- si é limitalo a dire - solo se 
tutti prestano servizio allo 
Spallanzani» 

Ma é dubbio che le minac
ce di Ziantoni possano miglio
rare la condizione allarmante 
in cui si lavora ormai ali inter
no dello Spallanzani Una ver
sione drammatica, ben diver
sa da quella prospettata dal-

I assessore regionale della si
tuazione in cui sono costretti 
gli ammalati l aveva offerto 
nei giorni scorsi proprio il pri
mario della seconda divisione 
malattie infettive, il professor 
Giuseppe Visco, uno dei mag
giori esperti nella lotta contro 
1 Aids «Curarli è diventato im
possibile - aveva denunciato 
- I letti diminuiscono anziché 
aumentare gli infermieri sono 
ridotti al mimmo, mancano 
medicinali e materiale sterile 
e non si possono più fare le 
analisi fondamentali per dia
gnosticare lo stato di avanza
mento dell infezione da Hiv» 
Attualmente I malati di Aids In 
cura allo Spallanzani sono cir
ca 450 con un periodo di de
genza ospedaliera di circa 60 
giorni 

Ieri in visita ali ospedale 
sono andati i deputati radicali 
Francesco Rutelli e Domenico 
Modugno «Se oggi questa è la 
situazione - ha dichiarato Mo
dugno - è perché qualcuno 
non ha voluto ascoltare o non 
ha voluto decidere» Inlanto 
I assessore alla sanila del 
Campidoglio Giovanni Azza-
ro, é partito in cerca di idee 
per la lolla contro la malattia 
alla volta di Parigi, dove que
sta mattina visiterà »La Salpo-
triere hospital» un centro spe
cializzato per la cura e la pre
venzione dell Aids »La visita -
fanno sapere dal Comune -
consentirà di studiare da vici
no la complessa e moderna 
organizzazione per attingere 
elementi validi da sperimenta
re anche a Roma» 

Torna 
il metrò B 
anche 
nei week-end 

Week-end finalmente tranquillo per chi deve usare la metro
politana della linea B Dopo alcune settimane di interruzio
ne per consentire, il sabato e la domenica, alcuni lavon di 
ammodernamento, ora riprende I orario normale In un co
municato l'Acotral informa che la prevista sospensione, dal
le 15 di sabato alta mattina di lunedi, non avrà più luogo Un 
bel respiro di sollievo per migliaia di romani 

Roma capitale 
Il Pei: 
«Precisare 
gli obiettivi» 

«Si è messo in moto il mec
canismo per giungere nel 
più breve tempo possibile, 
alla definizione di una legge 
organica su Roma Capitale -
affermano i parlamentari del 
Pei membn del comitato n-

•>"™,,,,"',™^™*—,""^—™" stretto per Roma Capitale, 
riunitosi 1 altro giorno - Il testo, su cui ancora non c'è stato 
accordo nel merito, è stato assunto come base di lavoro per 
le prossime riunioni». «Nel mento - affermano ancora i co
munisti - abbiamo sollevato critiche e problemi sia sugli 
obiettivi che sugli strumenti, le procedure e le risorse che la 
proposta contiene soprattutto per la parte relativa ai mecca
nismi con cui si definiscono e gestiscono gli interventi per 
Roma e le relative procedure Risibili sono le nsorse previ
ste» Il Pei chiede che «la commissione giunga presto a defi
nire un testo, e la disponibilità di tutti In questo senso c'è» 

Per la seconda volta in XII 
circoscnzione, i consiglien 
della maggioranza di qua-
dnpartito \,Dc, Psi, Psdì e 
Pli) hanno impedito 1 ele
zione del presidente facon-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do mancare il numero lega-
" • ™ , " ~ , , , , , , * " ^ " " ^ ^ , — ^ le In un comunicato i con
siglieri del Pei e verdi denunciano «la pretesa del quadrlpar-
uto capitolino di imporre maggioranze e presidenze precon
fezionate a tavolino, ignorando le esigenze locali» Intanto, 
scrivono i due gruppi dell'opposizione «approfittando del-
I assenza di governi locali, il Campidoglio decide di imporre 
soluzioni proprie come nel caso dell'Insediamento a Valle-
rano degli "Sfasclcarrozze"» La situazione che si venfica in 
XII é simile a molte altre Nella maggior parte delle circoscri
zioni, dove la maggioranza non ha raggiunto l'accordo per ti 
presidente, la delezione d o lavori del consiglio è ormai la 
regola 

Circoscrizioni 
Proteste 
di Pei e Verdi 
in XII 

Il Comune 
presenta 
il ricorso 
sul Peep 

Sarà presentato oggi dal 
Campidoglio il ricorso al 
Consiglio di Stato contro la 
sentenza del Tar che ha 
bocciato il secondo Peep 
(Piano di edilizia economi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca e popolare) elaborato 
" • • • " ^ m m m ^ m m m m ^ ^ ^ dai Campidoglio Lo ha reso 
noto I assessore all'Avvocatura, Robimo Costi, che ha avu'o 
sulla vicenda un Incontro alla Regione con il presidente Bru
no Landi e l'assessore Enzo Bernardi La Pisana ha anche 
comunicato che i propri avvocati sosterranno le ragioni del 
Comune di Roma, probabilmente presentano un loro ncor-

Benzinai 
in agitazione 
peri servizi 
sul raccordo 

Continua lo stato di agitazio
ne delle organizzazioni sin
dacali, che contestano l'ipo
tesi di nuove stazioni di ser
vizio sul raccordo anulare in 
vista dei Mondiali decise 
dall'Arias I rappresentanti 

" • " ^ • " • ™ ^ " " " ^ ^ ^ ™ * dei lavoratori del settore 
chiedono che almeno nei nuovi servizi vengano utilizzati i 
dipendenti delle pompe di benzina chiuse nella capitale e la 
difesa dei livelli di occupazione «che verrebbero fortemente 
alterati dalle nuove realizzazioni» Ma finora non hanno ot
tenuto assicurazioni dalle compagnie petrolifere. «In attesa 
che si sblocchi l'accettazione dell'ipotesi di mediazione 
avanzata dalle organizzazioni di categona - scrivono in un 
comunicato - Il sindacato decide di mantenere lo stato di 
agitazione». 

Protestano questa mattina, 
davanu al Foro Italico, i lavo
ratori florovivaisuci degli ap
palti del Coni Dalle ditte ap
paltatoci vogliono la garan
zia dell'occupazione e ta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stabilità negli Impianti, I! ri-
*™""""" ,^"'"" , ,^^^^—™ conoscimento della profes
sionalità e dei diritti acquisiti, la tutela della salute «Dopo 
mesi dalla presentazione della piattaforma - senvono in un 
loro comunicato - le ditte appaltatrici nfiutano il confronto». 
Tra gli impianti sportivi Interessati c'è lo stadio della Farnesi
na, lo stadio dei Marmi, lo stadio Flaminio e il complesso 
dell Acqua Acetosa. 

STEFANO DI MICHELE 

Manifestano 
al Foro Italico 
I lavoratori 
del Coni 

Alla Camilluccia 
Quattro tele del '600 
rubate con arte 
Al muro solo le comici 
• • Sempre ali opera i preda
tori d opere d arte len sera da 
un abitazione pnvata, nel 
quartiere della Camilluccia, 
sono state portate via quattro 
tele del 1600 La signora Rosa 
Bianca Di Segni prossima agli 
ottani anni, custodiva in casa, 
in via della Maratona 40, quat
tro preziosi dipinti della scuo
la di Bernardo Strozzi I ladn 
sono entrati nella sua abita
zione andando a colpo sicuro 
e hanno lavorato senza alcu
na fretta scegliendo quanto 
volevano portare via L obietti
vo principale erano le tele che 
sono stale tagliate via dalle 
comici con bagno doro, ri
maste appese alle pareti La 
casa riservava altri preziosi e 1 
ladn hanno fatto di tutto una 

cernita pellicce, quelle di 
gran valore, e oggetti d oro. 11 
resto le minuzzate anche se 
rifulgenti, le hanno snobbate 

Non è che I ennesima raz
zia ai danni del patrimonio ar
tistico che la nostra città pos
siede disseminato in luoghi 
pubblici in abitazioni pnvate, 
nelle chiese I furti si susse
guono ad un ntmo sostenuto, 
anche se i carabinieri del nu
cleo per la tutela del patrimo
nio artìstico avvertono che da 
decenni è cosi Orai clamoro
si colpi nei musei, ultimo 
quello di Ercolano, hanno ri
portato 1 attenzione della gen
ie sul veloce impoverimento 
del nostri teson. e la sparizio
ne di opere preziose desta più 
sensazione. 

l'Unità 
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ROMA 

Mondiali 
Minicrociere 
e un'isola 
espositiva 
• • Dodici «isole», una per 
ogni città ospite dei mon
diali. In pratica, dodici aree 
espositive che sorgeranno 
nei centri in cui si giocherà 
Italia "90. A Roma, le zone 
prescelte sono piazza Ca
vour e villa Borghese, nei 
dintorni del galoppatoio. 
Presentata l'altra sera nel 
corso di una conferenza 
stampa, all'iniziativa, che è 
patrocinata dalla presiden
za del Consiglio dei ministri 
e dal Comitato organizzato
re locale (Col), hanno ade
rito numerosi enti ed orga
nizzazioni, dai Comuni inte
ressati ai sindacati, alle Re
gioni alle Camere di com
mercio. 

In ogni -isola» ci sarà uno 
sland allestito da enti locali, 
ministeri, aziende pubbli
che ed enti per illustrare le 
principali cratteristiche del 
paese. In un'area a parte, ri
servata alle aziende private 
che partecipano al proget
to, saranno in mostra i prin
cipali prodotti nazionali 
dell'artigianato, dell'indu
stria e del commercio. Un 
terzo settore sarà dedicato 
agli sponsor e ai fornitori uf
ficiali dei Mondiali. In città, 
in collaborazione con «Isole 
Italia '90», verranno anche 
organizzate minicrociere sul 
Tevere. A Ripa Grande e a 
Ponte Marconi, dove verran
no sistemati gli approdi del
le motonavi, saranno in fun
zione anche dei centri d'in
formazione turìstica. 

Una curiosità. In ciascu
na «isola» sarà in funzione 
un computer (alto un me
tro, con un video di 14 polli
ci) che fornirà a getto conti
nuo i dati relativi all'anda
mento del campionato, dal 
calendario delle partite ai ri
sultati. Il computer - che 
verrà «interrogato» diretta
mente dai visitatori degli 
stand - informerà anche 
sulle caratteristiche stori
che, artistiche e commer
ciali delle città ospiti. 

Traffico 

Una giornata 
cóntro 
le automobili 
• • Ingorghi, inquinamen
to, stress. La Consulta per la 
città non ne può più. E pro
muove per il 14 febbraio 
una giornata antitraffico. 
Manifestazioni articolate in 
tutta la città per chiedere 
che le automobili siano la
sciate a casa e si faccia largo 
al mezzo pubblico. 

La Consulta invita i comi
tati di quartiere, le associa
zioni ambientaliste, gli eletti 
nelle istituzioni locali, a dar
si da fare perché il giorno di 
San Valentino sia dedicato 
alla difesa strenua delle cor
sie preferenziali e alla richie
sta di chiudere al traffico pri
vato le «zone blu» della peri
feria. 

Proprio sulla periferia ro
mana si concentra la prote
sta: troppo spesso trascurata 
quando si parla di traffico, 
diventa sempre più una vera 
e propria camera a gas, un 
attentato permanente alla 
salute dei cittadini. 

Indagine dell'Unione industriali 
sulla fruizione nella capitale 
di radio, giornali, tv, cinema 
Uno studio-guida per le aziende 

Il 5 per cento degli intervistati 
non legge, non sente e non vede 
ma tutti gli altri 
sono sommersi dall'informazione 

«Il mio spot lo compro da...» 
Presentata ieri dall'Unione industriali un'indagine 
multimediale sulla fruizione dei mezzi di comuni
cazione a Roma e provincia. Tra i tanti dati fomiti, 
un misterioso 5% che per un'intera settimana rie
sce a non vedere né televisione né videoregistrato
re, a non sentire la radio, non leggere giornali e 
non andare al cinema. Ma tutti gli altri sono som
mersi dai mass media. 

ALESSANDRA BADUEL 

D rapporto dei romani coi media 

• i Quotidiani, radio, vi
deo, cinema e televisione: 
chi riesce a non guardarli, 
sentirli, leggerli? A Roma e 
provincia c'è un 5% che, al
meno per una settimana, sa 
sfuggire a tutti. È questo il 
dato più curioso della ricer
ca presentata ieri dall'Unio
ne industriali. Condotta dal
le società Abacus e Unicab, 
è una delle prime indagini 
multimediali fatte in Italia e 
riguarda tra l'altro una zona 
di alta «fruizione», come si 
dice in gergo. Roma infatti è 
la seconda città italiana nei 
consumi per spettacoli ed è 
sede di ben quattro quoti
diani nazionali che da soli 
coprono il 25% del mercato. 
Per un quadro completo 
della situazione bisogna poi 
aggiungere settecento rivi
ste, cento radio e quaranta
quattro televisioni locali. Si 
tratta cioè di un ottimo mer
cato per la pubblicità di zo
na. 

Ma la caccia al percorso 
ideale dello spot tra i vari 
media disponibili frutta no
tizie interessanti per tutti. Su 
un campione di novecento 
romani e trecento abitanti 
della provincia intervistati 

nello scorso autunno, se la 
televisione trionfa, i giornali 
sono comunque molto se
guiti. Certo i lettori di quoti
diani sono ancora più uo
mini che donne, ma i giova
ni tra i 14 e i 24 anni sono il 
20% e soprattutto c'è un 
52% complessivo che legge 
il giornale quasi tutti i gior
ni. L'istruzione dell'84% to
tale è di livello medio per il 
64% e superiore nel 23% dei 
casi. Sette su dieci ascolta
no anche la radio e cinque 
seguono le televisioni locali. 
Ci sono poi un 25% che va 
al cinema e un 35% che usa 
l'home-video. 

Altra curiosità è proprio il 
dato sull'enorme quantità di 
9 videoregistratori acquista
ti. I nuovi feticci imperano 
nelle case del 39% degli in
tervistati, mentre la media 
nazionale di possessori è 
solo del 21%. E l'importante 
è proprio averli. Infatti li usa 
solo un 34%, tra cui un 32% 
di giovani e un 44% di adulti 
tra i 25 e i 44 anni. Molti 
amanti dell'home-video, 
platonici o reali che siano, 
consumano intanto anche i 
giornali. E poi, radio nel 
65% dei casi, televisioni lo
cali nel 52%, cinema nel 
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25%. In realtà al cinema 
vanno quasi solo i giovani, 
che tra i 14 e i 24 anni sono 
la metà del pubblico in sa
la. Tra i cinefili, solo sette su 
dieci leggono giornali, men
tre la media per radio e vi
deo è alta, con un 73% per 
la prima e un 44% per il se
condo. 

La radio è ascoltata da 
un resistente 76% e le televi
sioni locali, infine, trionfa
no. Sul 98% di videodipen
denti romani, il 79% segue i 

programmi dell'area cittadi
na. Sono un 53% di uomini 
e un 47% di donne, distri
buiti in tutte le fasce di età. 
E tra loro solo il 66% legge 
quotidiani. In ogni caso, l'e
same incrociato di ben cin
que mezzi di comunicazio
ne rivela che ogni intervista
to ne usa circa tre. In una 
settimana, comunque, l'85% 
dei romani legge i giornali, 
il 72% sente la radio, il 60% 
vede le televisioni locali, il 
25% usa il videoregistratore 

e il 4% va al cinema. Nell'ar
co della giornata, poi, la ra
dio e i giornali regnano sul
la mattina. L'immagine è 
classica: case o macchine 
invase dalla musica, da lun
ghi dibattiti o da auguri di 
compleanno via etere. Die
tro scrivanie e sportelli d'o
gni tipo, invece, volti nasco
sti dai fogli del quotidiano e 
chissà quante pile di noiose 
pratiche scostate di lato, in 
bilico tra tavolo e pavimen
to. Quando cala la sera, 

poi, è la volta delle televi
sioni. Infine, più le ore si 
fanno piccole e più avanza
no le emittenti locali, con 
tutto il loro carico di tappeti 
persiani praticamente rega
lati, oscuri maghi potentissi
mi e nudità di serie B. Ma i 
dati forse più utili della ri
cerca, relativi alle singole 
testate di stampa e televisi
ve che hanno aderito all'in
dagine, sono purtroppo ri
servati agli editori commit
tenti. 

Traffico 
Progetto 
di circolare 
sul Tevere 
• • Far muovere i mezzi 
pubblici lungo l'autentica spi
na dorsale della città, il Teve
re. Ma -contromano». È questa 
l'idea che sta alla base di «Cir
colare Tiberina», un progetto 
di massima sul tema del tra
sporto pubblico, presentato 
ieri mattina dall'Associazione 
Tevere e dall'Arci nazionale, 
nel corso di una conferenza 
stampa che si e svolta a bordo 
della motonave «Tiber 2». Il 
progetto prevede di far passa
re i mezzi pubblici, in direzio
ne contraria all'attuale senso 
di marcia, lungo delle apposi
te corsie protette che dovreb
bero sorgere sui Lungotevere, 
a fianco dei muraglioni, una 
sede perennemente occupata 
da centinaia di auto in sosta 
permanente, la «Circolare» co
prirebbe l'intero tratto urbano 
del Tevere, da San Paolo a 
Ponte Margherita, e si potreb
be ben armonizzare con il si
stema di trasporto pubblico su 
rotaia. A Porta San Paolo ci 
sono infatti le fermate della li
nea "B- della metropolitana, il 
terminal ferroviario per la Ro-
ma-Rumicino, e la lìnea Ro
ma-Lido, mentre da Ponte 
Margherita si può facilmente 
raggiungere piazzale Flaminio 
e quindi la linea «A» della me
tropolitana, la ferrovia Roma 
Nord ed il nuovo metrò legge
ro di superfice che arriverà si
no a piazza Mancini. I tempi 
di percorrenza previsti per la 
«Circolare Tiberina» sono di si
curo interesse: da San Paolo a 
Ponte Margherita e ritomo so
lo 40 minuti, comprese le fer
mate e le soste semaforiche. 
Lungo la «Circolare» inoltre, i 
mezzi non verrebbero rallen
tati dal traffico privato, né dal
le operazioni di carico e scari
co delle merci. Il progetto pre
vede inizialmente l'impiego 
dei bus, ma propone, per il fu
turo, l'utilizzazione di Filobus 
o di Tram. La nuova linea po
trebbe contribuire sensibil
mente ad alleggerire la pres
sione del traffico privato su 
tutto il centro storico. 

I sindacati denunciano: il 50 per cento dei cantonieri è vittima di incidenti 
Mancano maschere protettive, cinture di sicurezza, cuffie antirumore 

«È rischioso lavorare per l'Anas» 
Negli ultimi anni oltre il 50% dei cantonieri del La
zio ha subito almeno un incidente sul lavoro; oltre 
il 40% ha contratto malattie per cause di servizio: 
sono alcuni dati sulla grave situazione del lavoro 
in cui si trovano i dipendenti dell'Anas. La denun
cia contro l'amministrazione dell'azienda è venuta 
ieri dalla Cgil Funzione pubblica di Roma e del La
zio e dal Coordinamento regionale dell'Anas. 

BUONORA MARTELLI 

Lavoratori dell'Arias 

• I La divisa del cantoniere 
è rigorosamente grigia. Ironi
camente, una sorta di tuta mi
metica. Per chi lavora sui bor
di delle nostre strade statali 
(per mantenerle in ordine, 
pulite e in buono stato di salu
te) la divisa diventa, soprattut
to di notte, la causa assai fre
quente di investimenti. E cosi, 
grigia, elegante ma non fun
zionale, la divisa del cantonie
re può anche essere presa a 
simbolo delle mille trascura
tezze, disfunzioni ed inadem
pienze dell'Anas (Azienda 

nazionale autonoma strade), 
denunciate ieri in una confe
renza stampa dalla Cgil Fun
zione pubblica di Roma e del 
Lazio assieme ad alcuni dele
gati, membri del Coordina
mento regionale dell'Anas. -Ci 
siamo decisi a questo tipo di 
iniziativa vertenziale - ha det
to Carlo Postiglione della se
greteria della Cgil Funzione 
pubblica di Roma e del Lazio 
- a causa dell'inerzia e dell'ir
responsabilità dell'ammini
strazione dell'Anas, che poco 

o niente ha fatto per attuare le 
norme sia di natura legislati
va, (relative alla medicina e al
l'igiene del lavoro, alla sicu
rezza dei lavoratori e alla pre
venzione degli infortuni), sia 
quelle contrattuali. Le condi
zioni in cui i cantonieri sono 
costretti a lavorare (per esem
pio, sempre all'aperto e senza 
basi cui appoggiarsi), le loro 
funzioni, molte delle quali so
no attività riconosciute a ri
schio (per esempio la raccol
ta delle carogne a mani nu
de), gli strumenti e le attrez
zature necessari di cui non di
spongono (gambali, masche
re protettive, cinture di 
sicurezza, cuffie anlirumorc). 
Il vestiario inadeguato (identi
co al Nord, in montagna, co
me al Sud, in pianura), sono 
indagati e denunciati in un 
dossier, scaturito da un'in
chiesta condotta su un cam
pionario di cento operai, che 
rappresenta circa il 20% dei 

470 cantonieri dipendenti per 
il Lazio. I dati sono certamen
te impressionanti: circa il 50% 
dell'organico 6 stato vittima di 
infortuni ed incidenti sul lavo
ro che hanno causato inabili
tà permanente e in alcuni casi 
la morte. Arrivano ad oltre il 
40% gli operai con malattie ri
conosciute derivanti dal lavo
ro svolto, e che hanno causa
to invalidità permanenti. Oltre 
il 50% degli addetti ha subito 
almeno un incidente negli ul
timi 5/6 anni. La cause mag
giori che hanno detcrminato 
questi incidenti sono dovute a 
scivolamenti (32%), uso im
proprio degli attrezzi in dota
zione (28%), urti contro corpi 
contundenti (11%), Investi
menti (9%), sollevamento pe
si (8%), incidenti alla guida di 
automezzi (5%), altre cause 
(7)%. «Una delle cause che 
determinano il disinteresse 
dell'azienud nei confronti del
le condizioni di lavoro del di
pendenti - ha spiegato Fran

cesco Frau, del Coordinamen
to dei delegati Anas - dipen
de anche dal fatto che la ma
nutenzione ordinaria e straor
dinaria delle strade statali, che 
prima era il compito principa
le dell'Anas, ora è diventato 
l'ultimo, dal momento che 
questa si è trasformata in una 
grossa finanziaria, con un flus
so di migliaia di miliardi». Il 
dossier, inviato alle Usi, ai Pre
sidi multizonali di prevenzio
ne e al ministero dei Lavori 
pubblici (per citare solo alcu
ni dei moltissimi destinatari di 
questo documento), si con
clude con una serie di richie
ste e proposte, fra cui il rico
noscimento del diritto alla for
mazione e all'informazione 
del personale sui rìschi con
nessi alla propria attività, il ri
spetto della normativa vigente 
in materia di prevenzione de
gli infortuni e l'istituzione di 
uno specifico stanziamento 
per l'acquisto di strumenti an
tinfortunistici. 

I comunisti propongono una gestione manageriale ma controllata 

Pubblico e privato insieme 
«Sostituiamo così l'Ente di consumo» 
Sciolto l'Ente di consumo, ora che succederà? In 
attesa delle decisioni della giunta Carrara, il Pei 
lancia una proposta: pubblico e privato lavorino 
insieme nel gestire Mercati generali, Centrale del 
latte. Centro carni, mercato ittico e mercato dei 
fiori. Secondo i comunisti, questa è l'unica soluzio
ne per garantire ai cittadini un servizio efficiente e 
controllato. 

JACOPO ZANCHINI 

I B Società miste, a maggio
ranza pubblica, ma con con
sistente partecipazione di 
operatori privati. Questa la 
proposta del Pei romano per 
la gestione consortile delle 
strutture annonarie presenti a 
Roma: Mercati generali, Cen
trale del latte, Centro carni, 
Mercato ittico e Mercato dei 
fiori. Il gruppo comunista del 

Campidoglio ha tenuto, ieri, 
una conferenza stampa sulla 
politica da adottare per le 
strutture annonarie, alla pre
senza di Daniela Valentini, 
consigliere comunale, di Lio
nello Cosentino, della segre
teria della federazione, e di 
Renato Nicolini. La garanzia 
del controllo pubblico e la 
managerialità della gestione 
privata, secondo il Pei. posso

no offrire al consumatore la 
certezza di prodotti di qualità 
a prezzi controllati. L'Ente co
munale di consumo, liquida
lo lunedi scorso dal consiglio 
comunale, non ha mai offer
to questa certezza, nella sua 
storia lunga e travagliata. 
Fondato nell'immediato do
poguerra, aveva la funzione 
di approvvigionare per la cit
ta i prodotti della campagna 
romana, e doveva tutelare I 
consumatori dalla «borsa ne
ra» degli alimenti, svolgendo 
una funzione di -calmiere». 
Mentre, nel corso degli anni 
Sessanta, gli Enti di consumo 
delle altre citta vennero sciol
ti, per lasciare il posto ad al
tre forme di tutela dei consu
matori, a Roma l'Ente è rima
sto. Più volte modificato nella 
struttura, non è mai riuscito a 

svolgere la sua funzione, 
sempre oggetto di sprechi e 
clientele. La battaglia per lo 
scioglimento, durata qualche 
anno, ha assunto maggiore 
significato quando l'Ente è 
stalo coinvolto nello scanda
lo delle mense scolastiche, e 
quando la stessa Apvad, as
sociazione provinciale vendi
tori ambulanti, è scesa in lot
ta per la sua liquidazione. 

La proposta di comparteci
pazione di pubblico e privato 
riguarda la realizzazione dei 
nuovi Mercati generali, del 
nuovo Mercato ittico e del 
nuovo Mercato dei fiori. Per 
quel che riguarda la Centrale 
del latte si è progettato di 
creare una società per azioni, 
unico strumento che sembra 
idoneo per far stare sul mer
cato una azienda complessa, 

in un settore dove la concor
renza nsulta aggressiva e de
terminata. Una spa dove il 
consiglio comunale indichi 
gli obiettivi strategici, deman
dando al consiglio di ammi
nistrazione, nominato in base 
a criten di professionalità e 
competenza, la gestione ope
rativa, senza i conflitti di re
sponsabilità che ora paraliz
zano la Centrale. I consiglieri 
comunisti sottolineano, inol
tre, che già esistono le condi
zioni per la costituzione delle 
rispettive società consortili, 
che già si è registrato il con
senso e la disponibilità di 
cooperative, operaton e mae
stranze. Lanciata e quindi la 
sfida al slndaco-manager 
Carraro, cui è stato chiesto di 
occuparsi di questi problemi 
entro due mesi. 

Proposte antinquinamento 

Più vigili, meno auto 
In taxi contro lo smog 
• • Più vigili, possibilmente 
attenti. Adeguamento dei tra
gitti preferenziali a quelli dei 
bus dell'Atac. Meno automo
bili in doppia sosta. Più mezzi 
pubblici in generale. Questa 
la ricetta per un (radico più 
scorrevole e una permanenza 
minore a contatto con i gas 
velenosi dovuti all'inquina
mento dell'aria che il neonato 
Coordinamento Taxi «Uno co
me te- (una trentina di ade
renti usciti dalle categorie sin
dacali ufficiali) ha presentato 
ieri nel corso di una conferen
za stampa al teatro -La Scalet
ta-. Alla conferenza è interve
nuto l'assessore all'ambiente 
Athos de Luca, 

All'appello delle innumere
voli questioni, primo fra tutti il 
problema del controllo delle 
corsie e del parcheggio delle 
auto in doppia fila. Qualche 
esempio? Il tratto di via 

Ostiense, tra i mercati generali 
e la Piramide, con un vigile 
presente si percorre in 5 mi
nuti (e la spesa per il viaggia
tore è di 5mila lire); se il vigile 
non c'è ci vogliono 20 minuti 
in più (ed una spesa suppleti
va per il cliente di 1 Ornila li
re). Lo stesso accade in via 
delle Medaglie d'oro, su viale 
Aventino, in via Tor de" Schia
vi. Le uniche arterie preferen
ziali rispettate sarebbero solo 
via Nomentana. viale Traste
vere, via Gregorio VII. 

Accanto a questo, il proble
ma del grave rallentamento 
dei taxi derivante dalle decine 
di auto in doppia sosta, so
prattutto nelle vie del centro, 
quello di non poter affluire 
nelle corsie adibite al passag
gio degli autobus e soprattut
to, di dover stare per troppo 
tempo a contatto con i I gas di 
scappamento di centinaia di 
auto per oltre otto ore al gior

no. Infine, non potrebbero es
sere preziosi i suggerimenti di 
addetti al lavori come i tassi
sti? 

In un questionario prepara
to dal Coordinamento e distri
buito fra I colleghi (le risposte 
sono stale 1600) alla doman
da «Cosa proporresti per risol
vere il problema del traffico?», 
il 99% ha risposto «chiusura 
totale del centro storico e cor
sie superprotette per taxi e 
bus». 

•Un'iniziativa importante -
l'ha definita De Luca - che fa 
uscire questa corporazione 
dalla sacca cristallizzata di 
una categoria chiusa. Propon
go un nuovo questionario, sui 
problemi del traffico e dell'in
quinamento, che i tassisti po
tranno gestire liberamente. 
Per portare, poi, questo contri
buto direttamente in Campi
doglio». 

• VITA DI PARTITO • • 
FEDERAZIONE ROMANA 
Seziona Valle Aurelia. 

Ore 18 lettura collettiva 
III mozione. 

Sezione Prenestino. Ore 
17.30111 mozione. 

Seziona Tufello. Ore 18 
prima mozione con Mo-
rassutl. 

Sezione Enea. Ore 13 pri
ma mozione con G. Ro
dano. 

Seziona Usi Rm2 c/o Aula 
Magna Eastman. Ore 
14 assemblea sulle tre 
mozioni con P. Mancini 
e Schina. 

Seziona Flaminio. Ore 18 
III mozione. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. S. 

Cesareo c/o Ristorante 
•Al Torraccio» ore 
19.30 festa tessera
mento (Corradi): Conti
nuano I congressi di: 
Marino ore 17 (Rug
ghia); Pascolare ore 19 
(Faggiolo); Velletrl ore 
17 (Vallerotonda); Al
bano ore 17.30 (Corra
di); Chiude congresso 
Area di Ricerca (Fag
giolo); Iniziano con
gressi di: Anzio Colo
nia ore 18 (D'Antonio); 
Pavona di Castello ore 
19 (Moschlni); Castel 
Gandolfo ore 17.30 
(Musolino); Frartocchie 
ore 17.30 (Casentino; 
Colleferro ore 17 (Attia-
ni); Ariccia ore 17.30 
(Cecero); Grottaferrata 
ore 18 (Trombetta); Ca
ve ore 19 (Sfogliano); 
Pavona di Albano ore 
18 (DI Paolo); Cocchina 
ore 18 (Aversa); Anzio 
Centro ore 17.30 (Bona-
rnano); Torvajanlca ore 
17 (Pelagallo); Monte-
porzio ore 17 (Brunetti); 
Anzio Lavinio ore 17.30 
(Baccarlni). 

Federazione Civitavec
chia. Iniziano I con
gressi di: Civitavecchia 
sezione Togliatti ore 17 
(Landi); Civitavecchia 
sezione Berlinguer ore 
17.30 (Lucidi); Allumie
re ore 16.30 (Tidel): 
Continuano i congressi 
di: sezione Trasporti 
(Minnucci); sezione 
Energia (Rosi). 

Federazione Fresinone. 
Iniziano congressi di: 
sezione Elicotteri meri
dionali c/o Federazio
ne ore 17.30 (Federico): 
sezione Trasporti c/o 
Federazione ore 15 (De 
Angelis): Abb Sace c/o 
bar «Valle Fioretta»' ore 
17 (DI Cosmo); Vicalvi 
ore 20 (A. Mancini); 
Fiuggi ore 18 Cd (Cervi
ni). 

Federazione Latina. Ini
ziano i congressi di: Ci
sterna ore 17 (Raco); 
Latina Gramsci ore 17 
(E. Pucci): Latina To
gliatti ore 17.30 (Mari
ni): Fondi ore 18 (Va
lente); Formia (P. La 
Rocca); Rocca Gorga 
c/o Casa del Popolo 
ore 19 (Bove); Sonnino 
Capo Croce ore 19 
(Bertie). 

Federazione Rieti. Con
gressi: Torri ore 20 
(Cerquetani): Canneto 
ore 20 (Marinangeli); 
Quattrostrade ore 20 
(Tozzi); Colli sul Velino 
ore 19.30 (Blttalls); Ta
rano ore 20 (Menlehel-
li); Collalto ore 20.30 
(Lorenzini); Fara Sabi
na ore 19. 

Federazione Tivoli. Conti
nuano congressi di: 
Monterotondo Centro 
ore 17.30 (Perini); Pirel
li ore 9 (Cerqua); Inizia
no congressi di: Fiano 
ore 17.30 (Zaccardini); 
Villanova ore 17.30 (Fa-
loci); Villa Adriana ore 
17.30 (Aquino); Monte-
libretti ore 18 (Manzo
ni); Palombara ore 17 
(Pignoloni); Vicovaro 
ore 18 (Cherubini); Cl-
vitella ore 20 (Baronti-
ni): S. Oreste ore 16.30 
(Lilla Nadia); Morlupo 
ore 15 (Gasbarrl); Naz-
zano (Onori). 

Federazione Viterno. Ini
ziano I congressi di: 
Castiglione In Teverlna 
ore 20 (Corona); Bo-
marzoore 18 (Paolettl); 
Nepi ore 19 (Clmarra); 
S. Martino ore 17.30 
(Aqullanti); Trevignano 
ore 20.30 (Vitali); Vi-
gnanello ore 16 (Egidi); 
Slpicciano ore 20.30 
(Maracci); Viterbo se
zione Acotral ore 18.30 
(Faregna); Continua 
congresso a Vallerano 
ore 20.30 (Proietti). 
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La rivolta 
degli studenti 

ROMA ~ 

Il consiglio di facoltà respinge le richieste avanzate 
dagli occupanti e fissa la data entro la quale 
dovranno lasciare le aule: il 19 febbraio 
Bocciati dai prof anche i seminari autogestiti 

L'ultimatum di scienze politiche 
Venti giorni di silenzio per una soluzione di chiu
sura che non cambia di una virgola la condotta 
scelta finora. Al termine di un lungo e faticoso 
consiglio di facoltà ordinari e preside di Scienze 
politiche, a maggioranza, approvano una mozione 
che rigetta tutte le richieste avanzate dagli studenti 
in occupazione. E fissano anche una data per la 
«disoccupazione»: il 19 febbraio. 

FABIO LUPPINO 

• i 11 blocco resta di granito. 
Ordinari e preside del consi
glio di (acolta di Scienze poli
tiche hanno approvato ieri se
ra una mozione che -rimuove» 
tutte le richieste avanzale da
gli studenti in occupazione. 
Anzi. Quattro ore di confronto 
sono servite per lanciare un 
ultimatum all'occupazione. 
Nella mozione approvata il 
consiglio di facoltà chiede il 
ripristino della normale didat
tica, esami e lezioni, per il 19 
lebbraio. Scienze politiche, 
cosi, stabilisce un primato. È 
la prima facoltà, dove, senza 
mai esserci stalo un confron
to, docenti e preside, a larga 
maggioranza fissano la data 
della •disoccupazione». Per il 
resto nel documento si propo
ne la costituzione di Una con
ferenza di facoltà per discute
re di lutto, concede qualche 
aula agli studenti, prende atto 
delle ragioni di disagio e riaf
ferma la solidarietà al preside. 
Mario D'Addio, nel riprovare 
l'uso di strumenti Illegali, qua) 
e l'occupazione. -Nel dibattito 
spesso si e parlato di sgombe
ro della facoltà - ha detto, (or 
temente contrariato, un ricer
catore subito dopo 11 voto -
Non hanno saputo coglierò 
nessuno degli input lanciati In 
questi giorni dagli studenti. 
Sono fiero della mìa astensio
ne. • 

Nel pomeriggio il professor 
Pietro Scoppola, uscendo an
ticipatamente dalla riunione 
auspicava una soluzione det
tata •da fantasia ed intelligen
za-. Il professor Calabro, diret
tore del dipartimento di studi 
storici, spiegava però -la divi
sione tra due diverse lince di 
tendenza-, Per Francesco Mal-
gerì, docente di Storia con
temporanea, anche lui uscito 
prima della votazione finale, 
•qualsiasi decisione restava 
comunque collegata alla pre
giudiziale dell'occupazione». 
Gli ordinari erano in gran nu

mero. Tra l professori-politici, 
oltre a Scoppola, il socialista 
Giuliano Amato, andato via 
quasi subito, il democristiano 
Francesco D'Onofrio, insieme 
ai direttori di tutti i diparti
menti. 

All'inizio della seduta si so
no dimessi i rappresentanti 
degli studenti della lista -Di a 
da sinistra-, che finora hanno 
preso pane all'occupazione. 
Prima di farlo hanno letto la 
piattaforma di richieste su ap
pelli, didattica, vita intema al
la facoltà, approvata dall'as
semblea degli occupanti. Ma. 
nel documento finale, in no
me della legalità, queste di
missioni sono state respinte. 

La proposta di dare un ter
mine all'occupazione e partita 
da una studentessa eletta in 
consiglio nella lista cattolica 
Ucad. CU ordinari hanno pre
so la palla a balzo. Hanno ri
lanciato su questa ipotesi. 
Qualcuno ha espresso però 
un certo dissenso. Prima del 
voto le mozioni erano addirit
tura tre. Alla fine sono restate 
In corsa quella presentata dal 
professor Tosato, approvata, e 
Il documento del professor La 
Riccia, che tentava almeno di 
andare nel merito di alcune 
istanze avanzate In questi 
giorni dagli studenti nella fa
coltà occupata. Nel conto fi
nale 33 voti alla prima. 11 alla 
seconda, due astenuti. Della 
piattaforma di Scienze politi
che occupata si perde ogni 
traccia. -Non potevamo accet
tare la richiesta di una com
missione di controllo studen
tesca in sede di esame - affer
ma Mario D'Addio -, È incon
cepibile-. Bocciata anche la ri
chiesta di inserire come mate
ria di esame i seminari 
autogestiti. E per gli appelli di 
marzo ed aprile? «Tutte le pro
poste di dettaglio - dice D'O
nofrio - le abbiamo rimonda
te alla costituzione della con
ferenza di facoltà-. 

«Pace» a Medicina 
Solidarietà 
tra occupanti e no 
• • Il muro contro muro non 
c'O stato, Poteva essere il gio
vedì nero degli studenti inse
diali nell'unico locale occupa
to della facoltà di Medicina, 
l'aula A dell'Istituto d'Igiene. 
Nel pomeriggio, infatti, si at
tendeva l'arrivo di un esercito 
di esaminandi, 180 secondo i 
pessimisti, un centinaio per gli 
altri. E allora, l'occupazione 
avrebbe dovuto fare i conti 
con una massa di studenti (or
li del loro diritto di sostenere 
gli esami. -Il professor Fara -
dicono gli studenti del movi
mento - aveva programmato 
tutto nei minimi particolari. 
Nei giorni scorsi ha più volte 
rifiutato di tenere l'appello 
d'esame d Igiene nell'aula B. 
Ripeteva che. secondo calen
dario, gli sarebbe spettata 
l'aula occupata. Poi, ha deci
so di rimandare l'appello a 
oggi (ieri, ndr) quando erano 
previsti nell'aula A anche altri 
tre esami. Come avremmo po
tuto resistere alla rabbia di 
100. ISO studenti che si senti
vano danneggiati?». Ma le co
se sono andate in tutt'altto 
modo. Entrando nell'Istituto 
d'Igiene, gli studenti, invece 
del foglio di prenotazione per 
l'esame, hanno trovato le mu
ra tappezzate di cartelli: -Non 
vogliamo bloccare gli esami. 
ci sono due aule a vostra di
sposizione-, -Solidarizzate con 
noi». In un'assemblea improv
visata, gli uni e gli altri hanno 
espresso le proprie ragioni. A 
questo punto, il professor Fara 
si e detto disponibile a tenere 
l'esame in un'altra aula se so
lo ci fosse stato un permesso 
scritto del rettore. La risposta 
di Tecce e tutta da interpreta
re: non posso imporre niente 
a nessuno, solo consigliare. 

Per ora, l'appello e stato spo
stato a martedì prossimo: nel 
frattempo, la situazione po
trebbe raffreddarsi. E quanto 
sperano gli studenti occupan
ti, che già. perù, si dicono 
soddisfatti -perché II professor 
Fara e ritornato sui suoi passi. 
Pochi giorni (a aveva detto 
che neanche il rettore avreb
be potuto costringerlo a tene
re l'esame in un'altra aula, ora 
accetta la mediazione». Certo, 
per il rettore la facoltà di Me
dicina sta diventando un grat
tacapo, nonostante l'occupa-
zione sia limitata ad una sola 
aula. Due giorni fa le dimissio
ni del preside della lacoltà. 
Tecce ha invitalo il professor 
De Marco a recedere. Anche 
perche le sue dimissioni po
trebbero essere messe in rela
zione con la protesta studen
tesca, mentre sono dovute a 
questioni che risalgono ad al
meno un anno fa: -Questa 
mia decisione - si legge in 
una lettera del professor De 
Marco ai colleglli del consiglio 
di facoltà - e dovuta alla rin
novata constatazione del per
durare nella nostra facoltà di 
una situazione di conflittuali
tà... Nel corso dell'ultimo an
no numerose sedute del con
siglio di facoltà sono andate 
deserte, a causa di un conten
zioso sulle richieste di concor
si per professore associato, 
che ha contrapposto profes
sori ordinari ed associati... 
Stamani, in una seduta cui era 
posto all'ordine del giorno un 
punto di cosi gran rilevanza, 
come le ipotesi e proposte per 
un eventuale sdoppiamento 
della nostra facoltà, sono ri
sultati presenti in aula, soltan
to 295 colleghi su 791 compo
nenti il consiglio». C 0. T. 
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Anche una giovane mamma, con il bambino, partecipa all'occupazione 

E ad Architettura vince il dialogo 
Architettura sceglie il dialogo. In una «riunione infor
male» tenutasi al rettorato, preside e docenti della 
facoltà di Valle Giulia, hanno deciso di incontrarsi 
con gli studenti. Domani mattina tre professori, Len-
ci, Petruccioli e Garano, andranno all'assemblea ple
naria per esporre le loro ragioni, ma anche per 
ascoltare. Il preside, Mario Docci, chiede la «libera
zione» degli uffici di presidenza e dei dipartimenti. 

• • Ad Architettura i prof 
andranno in assemblea. In 
delegazione, a portare le 
proprie ragioni, ma anche 
per ascoltare. Domani mat
tina tre professori, - Lenci, 
Petruccioli e Garano, pren
deranno posto nella plena
ria dello facoltà occupata e 
si confronteranno con gli 
studenti. I docenti di Valle 
Giulia hanno preso questa 
decisione ieri In una «riu

nione informale» - cosi 
l'hanno definita - che presi
de e ordinari hanno avuto 
al rettorato. All'incontro 
hanno partecipato anche 
quattro studenti. Inizialmen
te non previsti i rappresen
tanti di Architettura occupa
ta si sono presentati con un 
loro documento che hanno 
consegnato ai docenti: 
quattro pagine, volutamente 
generiche, la loro disponibi

lità al dialogo. L'altra cam
pana ha risposto. «È venuto 
il momento di aprire un dia
logo», ha detto al termine 
della riunione il preside del
la facoltà Mario Docci. E gli 
ordinari, pur rilevando una 
certa fumosità nel docu
mento studentesco hanno 
cercato di mettere in evi
denzia la comunanza di un 
disagio, il loro e quello dei 
ragazzi, negli spazi angusti 
che offre oggi Architettura. 
•Bisogna trovare il modo di 
tenere in piedi un dialogo», 
dice Franco Purinl, ordina-
rio di Disegno. Per Manfredi 
Greco, docente di progetta
zione il documento degli 
studenti «è vago ma rappre
senta un malessere». Il pre
side chiede però la reinte

grazione nella sua funzione, 
e cioè la «liberazione» delle 
stanze della presidenza (il 
suo ufficio è stato chiuso da 
lui stesso il giorno dell'oc
cupazione), e quello dei di
partimenti. 

Tra gli studenti ieri c'era 
molta attesa. In quaranta 
hanno sostato a lungo di 
fronte all'ingresso del retto
rato. Il freddo e la preoccu-, 
pazione di tornare al lavoro 
in facoltà, in serata li ha ri
dotti a tre. Ma per tutto il 
pomeriggio, alcuni docenti 
che hanno lasciato anzi
tempo la riunione si sono 
fermati a discutere con loro. 
I docenti di Architettura da 
tempo stavano preparando 
una conferenza didattica 
per analizzare a fondo i 
problemi della facoltà. Cir

colano delle proposte, alcu
ne già contestate dagli stu
denti come l'istituzione di 
tre corsi di laurea in paralle
lo. «Se all'inizio del prossi
mo anno accademico non 
si procederà alla riorganiz
zazione della didattica ci 
asterremo dalle nostre pre
stazioni - dice Susanna Me-
nichini, ordinario di compo
sizione - Dobbiamo andare 
verso lo .sdoppiamento di 
Architettura». 

L'occupazione degli stu
denti ha, quindi, messo il 
dito sulla piaga. «Ma per gli 
enormi problemi di questa 
facoltà - sostiene Manfredi 
Greco - l'interlocutore degli 
studenti in agitazione e il 
governo, non più noi. Con 
le strutture attuali lare delle 
proposte è inutile». OF.L 

Gli studenti di Scienze politiche presentano una proposta di riforma della didattica 

«Sette punti per cambiare l'università» 
In assemblea si parla di democrazia 
Assemblea fiume ieri mattina a Scienze politiche. 
Nell'aula A sovraffollata la commissione sulla didat
tica ha presentato una relazione in sette punti «per 
riportare lo studente al centro dei processi decisio
nali». In risposta alle polemiche dei giorni scorsi, gli 
studenti hanno invitato per domani Carol Bebee 
Tarantelli, Giovanni Bachelet, Maria Fida e Giovan
ni Moro a parlare delle vicende degli anni 60 e 70. 

GIAMPAOLO TUCCI 

sw 
»>*» . * * * " * - • * • 

• i Chi decide che cosa in 
che modo. Gli studenti di 
Scienze politiche, dopo le po
lemiche degli ultimi giorni, 
tornano a confrontarsi con il 
problema classico della de
mocrazia. Lo hanno fatto ieri 
mattina in un'assemblea affol
latissima, che e durata quasi 
cinque ore. All'ordine del 
giorno, la discussione sulla re
lazione messa a punlo dalla 
commissione didattica. -Per ri
dare centralità allo studente in 
relazione ai processi decisio
nali-: questo il senso della 
proposta secondo i relatori. 
Le lince programmalichc so
no sette: riconoscimento della 
funzione decisionale degli or
ganismi collegiali costituiti li
beramente dagli studenti: pre
senza degli studenti delegati 
dall'assemblea con potere de
cisionale in tutti gli organi atti
vi dell'università; collegamen
to tra ricerca e didattica: cen
tralità del dipartimento rispet
to agli organi di facoltà che 
dovrebbero avere mere fun
zioni amministrative; convo
cazione di una commissione 
di studio straordinaria compo
sta di docenti e studenti: istitu
zione di una commissione an
nuale di docenti e studenti 

con compiti di programma
zione: istituzione di un servi
zio di Informazione e orienta
mento. Rivoluzione o riforma 
dell'università? L'assemblea, il 
cucciolo e l'amuleto di questi 
giorni d'occupazione, dovreb
be diventare l'organo decisio
nale permanente degli stu
denti, insomma trasformarsi in 
istituzione. Ed è proprio que
sto, ovviamente, il nodo da 
sciogliere. I primi dubbi ven
gono dall'interno stesso del 
movimento: -L'ipotesi di una 
istituzionalizzazione dell'as
semblearismo - dice Nicola -
mi sembra tecnicamente im
possibile e anche demagogi
co. Le assemblee ora funzio
nano perché sono abbastanza 
omogenee, ma dopo? Rimarrà 
la pregiudiziale antifascista? 
Le assemblee sono belle ma 
non riescono a decidere. Lot
tiamo per rafforzare le attuali 
rappresentanze studente
sche-. -Le rappresentanze non 
rappresentano un bel niente -
e la replica di uno studente -. 
La nostra voglia di democra
zia non può' restare dentro 
un'ottica vecchia». Il proble
ma, naturalmente, non sarà 
esaurito in due battute: si ri
proporrà e tutti ne sono con-

Assemblea nell'Aula Magna 

sapevo!!. Intanto però pare 
generale l'accordo sulla «rivo
luzione della gestione e della 
didattica universitaria- ventila
te dalla relazione all'ordine 
del gbmo, che è approvata, 
punto per punto, a schiac
ciante maggioranza. E la pro
va viene subilo: durante II 
consiglio di facoltà tenuto nel 
pomeriggio si dimettono i tre 
rappresentanti studenteschi 
che hanno aderito al movi
mento dopo aver depositato 
sul tavolo del preside Mario 
D'Addio la piattaforma venuta 
fuori dall'assemblea, oltre alle 
richieste già avanzate nei gior

ni scorsi (ripristino degli ap
pelli di marzo e aprile e ria
pertura dei dipartimenti). Ri
guardo alle polemiche degli 
ultimi giorni, gli occupanti 
sperano di riuscire a chiarire 
come nel movimento invece 
che di sovversione ci sia vo
glia di «conoscenza-, nuova, 
viva. Per domani è previsto un 
seminario sulle vicende degli 
anni 60 e 70. Sono stati Invitati 
Giovanni Bachelet. Carole 
Beebe Tarantelli, Pietro Scop
pola. Alberto Monitorie, e i 
due figli di Aldo Moro. Maria 
Fida e Giovanni. Riguardo alla 
commemorazione di Vittorio 

Bachelet (assassinato dieci 
anni fa proprio a Scienze poli
tiche) nessuna preoccupazio
ne: -Persistendo lo stalo di oc
cupazione nel suo carattere 
democratico, gli studenti si 
impegnano a garantire lo svol
gimento della cerimonia com
memorativa». Un modo per 
rassicurare anche il rettore 
Giorgio Tecce, che, a quanto 
pare, sarebbe preoccupato 
dell'eccessivo clamore che si 
sta facendo intomo alla mani
festazione di lunedi prossimo, 
facendone una sorta di spar
tiacque tra chi sta da un lato e 
chi da un altro, amlcl-nemlcl. 

«Diteci se siete 
con noi» 
L'ateneo chiama 
gli intellettuali 

Visto che tante accuse e sospetti gli sono piovuti addosso 
ingiustamente, ora gli studenti di Scienze politiche di «La 
Sapienza» chiedono di vedere in viso chi e dalla loro parte, 
chi riconosce ed è vicino al loro movimento. Perciò hanno 
deciso di organizzare una serie di incontri. I! primo e per 
stamattina alle ore 11, in aula A. I giovani s'aspettano di ve
dere tra loro esponenti del mondo della cultura, della poli
tica e dell'università che vogliono esprimere la loro solida
rietà e iniziare un confronto. Ieri intanto un assenso e arri
vato da un gruppo di riviste: A Sinistra, Per l'alternativa, 
Marx 101. Confronti, Scuola notizie, il Tetto, Metamorfosisi, 
Foreste sommerse, Cipec. 

Firme contro 
l'occupazione 
dai Cattolici 
popolari 

Si danno un gran da fare t 
Cattolici popolari dentro la 
città universitaria. Tessono, 
intrecciano e parlano. Par
lano per convìncere che 
quest'occupazione deve fi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nlre. Da due giorni poi si so-
^ ^ ^ • " ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ no messi a raccogliere firme 
per cacciare gli occupanti e riprendere la didattica, ne han
no acchiappate più di ventisettemila e da oggi istituiranno 
dieci banchetti in città per continuare la raccolta. Finora a 
firmare sono stali in maggioranza studenti fuorisede, i più 
penalizzati dall'occupazione. 

Ai Cattolici popolari replica, 
con un comunicato, Il co
mitato di occupanti del Ma
gistero, che parla di «falsità». 
•La nostra lotta contro la ri
forma Ruberti è tesa all'af
fermazione della democra
zia e della libertà reali -

«Cpè un'azienda 
clientelare» 
rispondono 
gli studenti 

Carrara inondato 
di fax prò 
aluti ai sette 
tossicodipendenti 

scrivono da Magistero -. I Cattolici popolari sono a favore 
della riforma perché hanno agito dentro l'università per 
anni come un'impresa privata che gestisce i fondi esclusi
vamente a proprio vantaggio e in modo clientelare». Gli 
studenti ricordano che non sono loro a bloccare gli esami, 
e l'indisponibilità verso di loro del ministro Ruberti. 

Alluvione di fax, in Campi
doglio, per il sindaco Carfa
ro, sordo alle richieste di 
sette ragazzi che, a Prima-
valle, hanno occupato un 
garage per uscire dalla dro
ga. La proposta e partita da 

—————^—— Lingue e Pedagogia occu
pale, ha girato via fax per le altre facoltà con tanto di testo 
allegato: «L'iniziativa dei sette ragazzi tossicodipendenti e 
un esempio di autodeterminazione democratica nella lotta 
contro la droga. Siamo d'accordo con quanto i giovani 
hanno scritto a Carrara e non aggiungiamo altro». Chissà 
che Carrara per riavere I suoi fax liberi non ascolti di più. 

All'università sono «cesi in 
sciopero anche i lavoratori 
dell'impresa di pulizie «Sa
pir». Non sono stati rispettati 
gli accordi firmati dall'a
zienda, si tenta di inviare al 

' loro posto altri lavoratori. I 
•"»»••••••»•••••»••••••"»•••••••••••••»» g i o v a n i o c c u p a n t i h a n n o 
deciso subito da che parte schierarsi. Saranno a fianco dei 
lavoratori in sciopero e ir* modo pacifico cercheranno di 
convincere i nuovi operai a non varcare i cancelli delle fa
coltà. 

Dalla parte 
dei lavoratori 
che 
scioperano 

Giornata 
d'appuntamenti 
Dalla droga 
al teatro 

È arrivato il venerdì dei 
grandi incontri. A Scienze 
statistiche, nell'aula I, alle 
ore 10, Marco Taradash 
parlerà di «Proibizionismo e 
antiproibizionismo». All'au-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la MI. alte 16.30. il fotografo 
"*""™^^^^™^^^^^™ Tano D'Amico illustra la 
•Manipolazione dell'immagine». Stasera nell'aula magna 
del rettorato tre attori diranno la loro sul movimento, sono 
Hendel, Riondino e Pangallo. A Lettere, nel pomeriggio al
le 17, corso teatrale con maschere greche, tenuto da Mario 
Prosperi. Il cinema va in onda a Psicologia, alte 2130 •Que
relle» di Fassbinder, alle 17 «No vivisezione» e dopo il dibat
tito. 

STEFANO 01 MICHE» 
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ROMA 

Dentro la città 
proibita 

Sotto Colle Oppio c'è una vasta struttura termale 
Traiano le ha dato il nome e nelle «Sette sale» 
i romani si rinfrancavano corpo e anima. Il ninfeo 
accanto alle vasche è costellato di conchiglie 

Accanto n 
Ninfeo di via 

degli Annibaldi 
Particolare che 

mostra la 
decorazione 
della parete 

absidata 

ni alle Terme 

Sopra, le aperture di collegamento tra le «Sette sale» A destra una del
le sale dove alllurvano milioni di litri dell Acqua Giulia 

• i Neil aprile del 1936 ven
ne Inaugurato il parco ar
cheologico del Colle Oppio 
In esso gli imponenti resti 
delle Terme di Traiano veni
vano sacrificati a mera fun
zione scenografica con lo-
bieltivo primario di dare risal
to alla vista del Colosseo 

Confuse erroneamente fino 
al secolo scorso con le Ter
me di Tito (da identificare in
vece con alcuni pilastri pre
senti a nord del Colosseo) 
esse esibiscono il primo gran
de esempio completo di ter
me romane 

Gli avanzi a noi pervenuti 
non permettono di ricostruire 
I orientamento e la struttura 
di questo grande complesso, 
allnmenti noto grazie ad un 
compiuto disegno realizzato 
da Andrea Palladio nel 1560 
e da alcuni frammenti della 
Forma urbis, la pianta mar
morea sevenana 

Questo capolavoro dell ar
chitettura impenale romana 
venne realizzalo da Apollo-
doro di Damasco, architetto e 
ingegnere militare di Traiano 
Tipica delle sue costruzioni 
era la perfetta integrazione di 
scultura e architettura so
prattutto quest ultima ecce
zionalmente ricca, appariva il 
più delle volte come sostegno 
o cornice della prima Pur
troppo lo stato di conserva
zione del nostro monumento 
e tale da non permettere di 
constatare questo interessan
te aspetto del sistema costrut
tivo 

L impianto architettonico, 
distribuito in parte sui resti 
della Domus Aurea risponde
va come già era avvenuto 
per le Terme di Tuo e per il 

IVANA DELLA PORTELLA 

Nei sotterranei alla scoperta di un'altra grande 
costruzione Domani l'itinerano nella Roma 

nascosta svelerà le Terme di Traiano, le Sette sale e 
il ninfeo di via degli Annibaldi II complesso venne 

dichiarato parco archeologico nel 1936, male 
Terme di Traiano, primo grande esempio romano, 
funzionavano solo da cornice per impreziosire il 
Colosseo Eppure i romani vi avevano trascorso le 

loro liete giornate, rinfrescandosi nelle piscine, 
ristorando il corpo con oli e unguentt, mantenendo 
la forma con ginnastica e flessioni Le Terme furono 
realizzate da Apollodoro di Damasco, architetto e 

ingegnere militare di Traiano In sette sale 
affluivano ben 8 milioni di litri dell'Acqua Giulia Un 

loro disegno completo risale al 1560, opera di 
Andrea Palladio La promenade di questa settimana 

prevede un'altra tappa affascinante un ninfeo 
situato nei dintorni della cisterna traiana Cosa 
curiosa, vi si accede da una porticina di metallo 

simile a quella di una centralina, ma dietro c'è un 
grazioso ambiente rivestito di conchiglie 

Appuntamento domani alle 9,30 in via degli 
Annibaldi, all'altezza dell'incrocio con via Nicola 

Salvi E indispensabile la torcia elettrica. 

Colosseo alla politica (carat-
tensuca dei Flavi) di restitu
zione degli edifici neroniani a 
suolo pubblico 

Il percorso al suo interno 
era legato essenzialmente ad 
alcune tappe (gli spogliatoi o 
apodytertum, le palestre, il ba
gno turco o lacomcum, e I im
mersione nelle acque calde, 
tiepide e fredde del calida-
rium tepidanum e frigida-
riunì) secondo quella struttu
ra - tipica delle terme - fon
data su di una ngida simme
tria degli ambienti intorno ad 
un asse centrale 

Vagando col pensiero ci 
pare di vederli quei romani 
nel trascorrere lieto di una 
giornata alle terme L occhio li 

coglie nell atto di cospargere i 
loro corpi di olii ed unguenti 
pnma dell approssimarsi allo 
svolgimento degli esercizi gin
nici Con lo striglie portare via 
I ultimo strato in eccesso e poi 
via a fare flessioni Non man
ca di certo chi preferisce 
espellere le tossine in maniera 
meno faticosa attraverso un 
bagno turco Ce inoltre chi 
non disdegna, pnma di tuffar
si nella piscina, di passare il 
tempo libero in biblioteca o 
allnmenti facendo due chiac
chiere nella basilica Ciascu
no tuttavia sembra divertirsi 
molto, rigenerando al con
tempo il corpo e la mente 
Concorrono ad allietarlo nin
fei, mosaici e statue che defi

niscono scenograficamente 
ed esteticamente quell insie
me che a ragione potremmo 
definire grandiosa macchina 
per il tempo libero 

Purtroppo i resti sopravvis
suti sono talmente scarsi che 
solo mediante la cisterna per 
il nfomimento idrico (perve
nutaci pressoché intatta) è 
possibile rendersi conto ade
guatamente della grandiosità 
dell intera costruzione I sette 
vani in cui appariva origina-
namente suddivisa (soltanto 
nel 1760 vennero scoperte al
tre due sale) diedero ragione 
del nome •Sette sale» le quali 
alimentate dall'Acqua Giulia 
erano dotale di una capacità 
di ben oltre 8 milioni di litri 

Oggi queste sale sono an
cora transitabili e mostrano 
interessanti aspetti del sisien-
ma edilizio romano Quegli 
aspetti che non mancheremo 
di trattare nel corso della visi
ta L'itinerario di questa setti
mana tuttavia non si ferma 
qui, ma prevede un'altra affa
scinante tappa un ninfeo si
tuato negli immediati paraggi 
della cisterna traianea Vi si 
accede da una piccola porti
cina di metallo (tanto simili 
ad una centralina) situata sul
la via degli Annibaldi, nei 
pressi dell'incrocio con via Ni
cola Salvi Si tratta di un gra
zioso ambiente rivestito in 
pietra pomice e conchiglie, 
con motivi a corazze, scudi e 
losanghe, riconducibile - co
me altri edifici rinvenuti nella 
zona - all'età repubblicana 
Su di esso si innestarono suc
cessivamente alcune costru
zioni di epoca imperiale da ri
condurre, con ogni probabili
tà, alla Domus Aurea neronia-
na 
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Leningrado Mosca 
Partenze 3 e 25 marzo da Milano e da Roma 
Durala 8 giorni • Trasporto voli di linea Alltallo-Aeroftot 
Quota Individuale di partecipazione da lire 1 270 000 
(supplemento partenza da Roma lire 30 000) 
Itinerario Roma o Milano Mosca Leningrado. Mosca. Milano o Roma 

Mosca 
Partenze 25 febbraio 11 marzo da Milano e da Roma 
Durata 5 giorni • Trasporto voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 1 300 000 
(supplemento partenza da Roma lire 30 000) 
Itinerario Roma o Milano Mosca. Milano o Roma 

Mosca Bukhara Samarkanda 
Partenza 11 marzo da Milano e da Roma 
Durala 8 giorni • Trasporto voli di linea Aerotlot 
Quoto individuale di partecipazione lire 1 320 000 
(supplemento partenza da Roma lire 30 000) 
Itinerario Roma o Milano Mosca. Bukhara, Samarkanda, Mosca. Mila
no o Roma 

rado Mosca Vladimir Suzdal 
Partenze 25"Ìebbrolo 25 marzo do Milano e da Roma 
Durata 11 giorni - Trasporto voli di linea 
Quota Individuale di partecipazione da lire 1 320000 
(supplemento partenza da Roma lire 30 000) 
Itinerario Roma o Milano, Leningrado, Mosca Vladimir, Suzdal, Mosca, 
Milano o Roma 

Week end a Berlino 
Partenze 2 marzo - Durota 5 giorni da Romo, 4 giorni do Milano 
Trasporto voli di linea 
Quota di partecipazione lire 720 000 da Roma, lire 640 000 da Milano 
Itinerario Roma o Milano Berlino, Milano o Roma 

Praga Budapest 
Partenza 10 marzo da Milano 
Durato 8 giorni - Trasporto voli di linea Molev-Csa 
Quota Individuale di partecipazione lire 1 310 000 

Praga 
Partenze 2 marzo do Roma 3 marzo da Milano 
Durato 4 giorni do Romo S giorni da Milano • Trasporto voli di linea Csa 
Quota di partecipazione lire 700 000 da Roma, 760 000 da Milano 

Cipro. Soggiorno a Larnaca 
Partenze ogni settimana da Roma • Durata 9 giorni (8 notti) 
Trasporto voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 880 000 

Cuba. Tour e Varadero 
Partenze. 5 e 12 marzo. 9 e 16 aprile da Milano 
Durata 15 glomi - Trasporlo, voli speciali Cubana de Avtaclon 
Quota Individuale di partecipazione lire 2.235 000 
Itinerario Milano, Avana. Guamà, Clenfuegos. Trinidad, Varadero, Ava
na, Milano 

L'oriente di Cuba 
Partenze 28 febbraio da Venezia, 7 marzo da Pisa 
Durata 15 glomi • Trasporto, voli speciali Cubana de Avtaclon 
Quota Individuale di partecipazione lire 1 833 000 
Itinerario Venezia o Pisa. Avana, Santiago de Cuba, Bayamo. Holguln, 
Guaidalavaca. Avana, Pisa o Venezia 

India e Nepal 
Partenza. 7 aprile da Milano e da Roma 
Durata 11 glomi - Trasporto voli di linea Air India 
Quota IndMducle di partecipazione lire 2 700.000 
(supplemento partenza da Milano lire SO 000) 
Itinerario Roma o Milano, Delhi, Jalpur, Sikrl, Agra, Varanasi, Katmondu. 
Delhi, Milano o Roma 

Cina 
Partenza 9 aprile da Roma 
Durata 15 glomi • Trasporto voli di linea Cac 
Quota Individuale di partecipazione lire 3 240 000 
Itinerario Roma, Pechino, Xlan, Shangal, Hangzhou, Suzhou Nanchino, 
Pechino, Roma 

M I L A N O , viale Fulvio Testi 75 , telefono 0 2 / 6 4 4 0 3 6 1 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 0 6 / 4 0 4 9 0 3 4 5 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 

Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenze 11 marzo e 11 aprile da Roma e da Milano 
Durata 9 giorni - Trasporto voli di llneo+nove 
Quota IndMduale di partecipazione lire 1 790 000 
Itinerario- Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan. Cairo, Mila
no o Roma 

Marocco. Tour delle citta imperiali 
Partenze 4 marzo da Milano, 5 marzo do Roma e da Verona, 
Durata 8 giorni - Trasporto voli speciali 
Quota IndMduale di partecipazione da lire 1110 000 
Itinerario Roma, Verona o Milano Marrakech Casablanca Rabat Mek-
nes. Fes, Marrakech. Milano. Vereno o Roma 

Soggiorni a Marrakech e Agadir 
Partenze ogni settimana da Milano e da Roma 
Durata 8 giorni di mezzo pensione • Trasporlo voH di linea 
Quota IndMduale di partecipazione da lire 1150 000 

Soggiorno a Funchal (Madeira) 
Partenze ogni settimana da Bergamo e da Roma 
Durata 8 giorni - Trasporto voli speciali da Bergamo voli di linea da Ro
ma 
Quota Individuate di partecipazione da lire 870 000 

Giordania. L'incanto di Petra 
Partenza 12 aprile da Milano e da Romo 
Durala 8 giorni - Trasporto voli di linea Jordan Air 
Quota Individuale di partecipazione lire 1 550 000 
(supplemento partenza da Milano lire 70 000) 
Itinerario Roma o Milano, Amnan, Jerash Petra Aqaba. Amman Mila
no o Roma 

Tour del Perù 
Partenza 3 aprile do Milano • Durata 17 giorni 
Trasporto voli di linea Klm 
Quota Individuale di partecipazione lire 3 520 000 
(supplemento partenza da Roma lire 12C 000) 
Itinerario Roma o Milano Limo, Cusco, Puno Tequile. Arequipa, Nasca. 
Paracas, Limo. Milano o Roma 

Soggiorni in Tunisia 
Partenze 12 e 26 marzo 
Durata 8 giorni • Trasporto voli speciali Unlfly 
Quota IndMduale di partecipazione da lire 420 000 
DJIERBA da Milano • Hotel Toumano (pensione completo) 
HAMMAMET do Bologna • Hotel Mediterranee (pensione completa) 
SOUSSE da Milano e Verona - Hotel Jawara (pensione completa) 
GAMMARTH da Roma - Hotel Molka (mezza pensione) 
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NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulante 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccortoadomlclllo 

Ospedali) 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5S73299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S, Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari* 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appiè 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3375-4934-8433 
Coepauloi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

dal 9 al 15 febbraio 

NTEPRIMA 
I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Aeea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipservizioguastl 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661' 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto t! ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) .. 4746954444 

Aeotral 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via, 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluli) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone fll Mes
saggero) 

T EATRO 
STEFANIA CHINZARI 

Serate d'attore: 
Scaccia, Carraro 
e un «grigio» 
di nome Gaber 

fi 

OCKPOP 
ALBASOLARO 

Rossi per sempre 
Arriva the Gang 
e Fonda cubana 
dei Moncada 

€ LASSICA 
ERASMO VALENTE 

Ravel e Messiaen 
Herize e Bartòk, 
i più favolosi 
sortilegi sonori 

€ INEMA 
DARIO FORMISANO 

La guerra 
e nient'altro 
raccontata 
da Tavernier 

4 
ri 

RTE 
DARIO MICACCHI 

Ettore Colla: 
dall'archeologia 
industriale 
alla scultura 

i AZZFOLK 
LUCA GIGLI 

World Saxophone 
Quartet 
e la chitarra 
diTelFarlow 

Giorgio Gaber ne «Il grigio» 

All'uscita. Un atto unico agli inizi del teatro di 
Pirandello. Un dialogo di morti insolito e as
soluto dove già si delinea il tema dell'appa
renza e dell'esistere. La regia di Memo Perli-

. ni. Al Teatro La Piramide da questa sera. 

Rumori di fondo. Un uomo perseguitato dai 
' rumori, veri e Immaginari, che scopre, 
* odiando perfino la musica, di non sopporta-
- re neppure se stesso. Versi e prosa nel testo 
> scritto da Giorgio Manacorda e in scena da 
• questa sera al Beat 72. 

Perversioni sessuali a Chicago. La rassegna 
, diretta da Mario Lanfranchi prosegue con un 

lesto di David Mamet che esibisce il lin
guaggio di una citta alienata dove anche la 

1 sessualità diventa compravendila. Da doma-
' nialTordinona. 

La collezione. Una tragicommedia perfetta, te-
«. sto chiave nella produzione di Harold Pintcr: 
'< quattro personaggi che cercano continua-
V mente se slessi, gli altri e una imprendibile 
:. verità. In scena Giacomo Pipemo e Franca 
, D'Amalo direni da Franco Ricordi. Da doma-
, nialTealroDuc. 

v 
Una stanza al buio. Un Insolito giallo italiano 

scritto e interpretalo da Giuseppe Manfridi, 
j' con Antonella Attili e diretto da Ennio Col-
- torti. Da lunedi al Teatro Argot. 
j 

Quelle finestre chiuse. Adolfo si sveglia con 
f un'idea: riaprire i bordelli, ma la trovata tra-
i sformerà la sua casa in un incontenibile «ca-
, sino*. Un lesto lirmato da Filippo Canu mes-
k so in scena da Marco Gagliardo. Da lunedi al 
k Belli. 

>: 
porte di Giuda e li punto di vista di Pilato. 
, Giuda e Pilato secondo Paul Claudel: guar

dano alla loro storia con distacco, in sospe-
• so tra ironia e tormento. In scena Franco Mo-
'• ritto e Luigi Tani. Da martedì all'Orologio. 

h grigio. Il nuovo spettacolo di Giorgio Gaber, 
* sempre più attore, nelle parti di un uomo 
j- che si allontana dalla alia e dalla vita e vie-
i ne -assalito- dall'inquietante presenza di un 
'•t topo. Do martedì al Teatro Giulio Cesare. 
i 

Concerto Gigli. Ispirato a Beniamino Gigli, nel 
f centenario della nascila, e alle sue fortune in 

terra d'Irlanda. Il testo e infatti di Thomas 
^ Murphy. drammaturgo di Galway. In scena 
v Gianfranco Varctto e Juliet Cadzow. Da mcr-
<• coledtalTrianon. 
'ti 

La morte per acqua. Una storia d'amore e di 
w un'unione, riletta sulle ali di Pound e Eliot, 
jj Shakespeare e la Bibbia. Da giovedì al Tea-
» Irò Argot. 

fahrenheit 431. Il famoso testo di Bradbury già 
'i portato sullo schermo da Trullaut rivisitato 

da Solari e Vanzl: una società del futuro do
li ve I libri sono banditi e distrutti da squadre di 
; pompieri. Da giovedì al Teatro Ateneo. 

jLa strada della giovinezza. Saviana Scalli e 
i Lina Bernardi nei panni di due sessantenni 
y amiche che decidono insieme di avventurar-
, si a scoprire il mondo. Da giovedì allo Spazio 

Uno. 

Shout: urla dalla capitale. Giovedì, ore 21,30, 
Plper Club, via Tagllamcnto 9. Ingresso 
18.000 lire. The Gang. Stigma e Strange Fruii 
chiudono la bella rassegna proposta da 
Rock & C. con una serata che si preannuncia 
scoppiettante. Aprono le danze i romani 
Strange Fruit, al ritmo esuberante del loro 
soul-ska, musica In bianco e nero, pronta al 
gioco, all'invenzione, al divertimento. Segui
ranno gli Stigma, formazione «storica» della 
scena punk romana: musiche serrate, impat
to duro, e una chiara matrice »stoogesiana» 
che rimanda ai momenti migliori dello scuo
la rock di Detroit. Gran finale con the Gang, 
la popolare formazione marchigiana final
mente sbarazzatasi dell'Ingombrante eti
chetta di «nipotini italiani dei Clash», dopo la 
maturità espressa dalle ultime prove disco
grafiche. Bar ricada Rumale Beat e Reda. Pas
sionali, sinceri, carichi di energia e comuni
cativa, i Gang danno voce ad uà rock inter
nazionalista e liero, di opposizione ed attac
cato alle proprie radici. 

Moncada. Questa sera, ore 21, teatro Tenda 
Strisce, via Colombo. Ingresso libero. Nel
l'ambito della rassegna «Una Isla llamada 
Cuba», appuntamento con I nove Moncada, 
esponenti di punta della «Nueva Trova» cu
bana (movimento innovativo musicale sorto 
negli anni Sessanta). Guidati dal tastierista 
Jorgc Gomez. i Moncada si sono formali nel 
primi anni Settanta all'Università de L'Ava
na, sperimentando un raffinato e vivace ge
nere fuslon composto di elementi Jazz e rit
mi afrocubani. 

Boppln Klda. Lunedi e martedì, ore 22, a L'È-
_ sperimento, via Rasella S. Da Catania arriva 

••• una delle più effervescenti rock'n'roll band 
della penisola, i Boppin Kids. Si presentano 
nella più classica delle formazioni, a trio, 
con un repertorio di brani originali e stan-
dards, compresa la loro anfetamina versio
ne di «Tainted Love-, brano di Gloria Jones 
reso famoso dai Soli Celi. L'Esperimento 
questa sera presenta I Los Bandldos. Doma
ni da Civitavecchia il pop dei Jcltyfish; do
menica i Devotion, mercoledì i Mansell Brid
ge. 

Euritmia Club. Parco del Turismo. Eur. Doma
ni sera, ore 22, festa rhythm'n'blues e funky 
con il concerto dei Soul Academy. una big 
band di dieci scatenatlssimi elementi. Do
menica tutta dedicata ai gcttonatisslmi ritmi 
della «lambada» con l'esibizione del gruppo 
Fantasia De Lambada. Ancora musica nera 
mercoledì con la Fool's Night Band (vista in 
televisione a Televiggiù). e infine giovedì 
concerto reggae, rock e afrobeat degli Evolu-
tlonTime. 

Il gruppo "The Gang» 

Sortilegi di Ravel. Cinque giorni su sette sono 
accaparrati da Santa Cecilia. Stasera (Audi
torio della Conciliazione, ore 21) suona il 
Quartetto «Bartòk» che presenta In •prima-
italiana il quarto Quartetto di Alfred Scriniti-
ke. Domani, domenica, lunedi e martedì il 
suddetto Auditorio sarà 'Invaso» da Ravel. Il 
pianista Giuseppe La Licata suona il Concer
to in sol, accompagnato da Michel Plasson 
che conclude in bellezza il programma con 
•L'Enfant et les sortlleges», magica opera di 
realtà e fantasia, alla cui realizzazione parte
cipano illustri Interpreti. 

Istituzione Universitaria. Tre gli appunta
menti. Con Mozart domani, alle 17,30 (San 
Leone Magno). Laura De Fusco suona il 
Concerto K.415. Lunedi alle 20,30 c'è l'Au-

. stralia Ensemble con il Quartetto di Mes
siaen >pour la fin du Temps». Martedì, anco
ra alle 20,30 e sempre all'Aula Magna, c'è 
Bartòk con «la Sonata per due pianoforti e 
percussioni». 

Il Dottor Petrassi. Ancora II, Aula Magna della 
Sapienza, mercoledì alle 17,30, vena confe
rita a Goffredo Petrassi la laurea in Lettere 
•honoris causa». Segue un concerto di musi
che del neolaureato Maestro. L'ingresso è li
bero. • . - . . • . . 

Concerti della Rai. Oggi alle 18,30 e domani 
alle 21, la Rai presenta al Foro Italico una 
novità di Hans Werner Henze: •Fandango». 
Dirige Dennls Russe) Davles che accompa
gna poi Viktor Tretiakov nel -Concerto per 
violino e orchestra» di Beethoven. ' 

Nacchere all'ltalcable. Grande attesa al Sisti
na per il ritorno nei concerti dell'ltalcable, 
domenica alle 10,30, di Lucerò Tene, diabo
lica specialista di nacchere.-

•Tempietto» brahmslano. Tutto Brahms, do
mani e domenica alle 18 in piazza Campltel-
li 9, nel ciclo del Festival delle Nazioni, pro
mosso dal «Tempietto». 

Castel Sant'Angelo. Si è avviata la stagione 
con i giovani emersi dalla Rassegna ad essi 
dedicata. Domani (17,30) suona il -Duo-di 
violino e pianoforte, Hans Liviabella-Laura 
Manzini (Beethoven, Brahms, Webem, Sin
fonia). 

Gregorattl all'Euterpe. Sono in corso al Sera-
phicum in via del Serafico 1 (Eur). Iconcerti 
pomeridiani dell'>Euterpe>. Giovedì, alle 
17,30, suona il pianista Riccardo Gregoratti. 
alle prese con un ricchissimo programma: 
Brahms, Chopin, Ravel, Granados, Albeniz e 
Scrlabln. 

•Trillili)» all'Ateneo. «Quanto 'na bella voce 
vurria senti' canta'...», scriveva Salvatore DI 
Giacomo. C'e-n'ò una, che e quella, bellissi
ma: la voce di Maria Tommaso, emergente 
dal •Tnllilll. che si replica, stasera e domani, 
all'Ateneo. 

Contrabbasso e pianoforte. Cioè Francesco 
Fraioli e Antonella Bellcttini che suonano, 
per l'Associazione «Riari 78- (nome e nume
ro della via), musiche di Wall, Hindemith e 
Bottesini. Alle 21. lunedi. 

Allrio e Senio Diaz. Illustri chitarristi, padre e 
figlio, si esibiscono domani, alle 20, in Gcn-
zano di Roma (via Bruno Buozzi 57), in mu
siche dedicale alla chitarra classica. , 

Clccollnl all'Olimpico. Faure, Ravel, Debussy 
e Franck, centrali in pagine straordinarie, so
no gli autori che Aldo Clccolini interpreta 
mercoledì (alle 21) al Teatro Olimpico. 

Una scena di -Fiori di zucca» 

La vita e niente altro. Regia di Bertrand Taver
nier, con Philippe Noiret, Sabine Azema. Pa
scal Vignai. Francia. Al cinema Capranica. 
Nell'ottobre del 1920, la prima grande guer
ra non ha esaurito la sua sequenza di orrori. 
Se torme di francesi ripercorrono le campa
gne intomo Verdun in cerca di un segno che 

. , faccia loro riconoscere 1 propri cari, c'è chi, 
come il comandante Dcllaplanc, i morti li 
mette in ordine per mestiere, ricostruendo, 
per conto dell'esercito, corpi e memoria de
gli scomparsi. Ma l'orrore e troppo grande, e 
le vittime troppe. Se mai potessero sfilare 
verso l'Arco di Trionfo, «la macabra parata di 
un milione e mezzo di cadaveri sarebbe pro
seguila, verso l'Arco di Trionfo, per undici 
giorni e undici notti». Non resta che credere 
In uri amore improvviso, impossibile per una 
signora aristocratica. Centesimo film per Phi
lippe Noiret, in una nuova, torva, essenziale 
parabola di Tavernier sulla guerra e la mor
te, magicamente risolte nella forza di un tito
lo. *La vie et ricn d'autre» ispiralo da un verso 
di Paul Eluard. 

Sbe-DevU, lei U diavolo. Regia di Susan Sci-
dolman, con Mcryl Slrcep, Roseanne Barr. 
Ed Bagley ir. Usa. Da oggi all'Ariston 2 e al 
Rltz. Ancora una commedia, dopo il mezzo 
tonfo di Cookie, per l'ex reginetta del cine
ma underground d'oltreoceano. Susan Sei-
deiman. Questa volta si punta molto su la di
va Meryl affiancandole un'eroina della 
•middle class» versione tv, Roseanne Barr, 
grassa e brutta, protagonista di una sil-com 
che porta il suo nome. A dividere le due 
donne, nella finzione del film, è 11 marito di 
Ruth (la Barr) che Mary, una scrittrice di ro
manzi rosa, molto rósa ella stessa (la 
Slrcep) le ha praticamente portato via. Ruth 
non ci sta e lenta di riprendersi il consorte. 
Travolgendo con la sua vivace volgarità il 
mondo cquilibratissimo di Mary. Una com
media indiavolata, come il titolo lascia pre
sagire, interpretata, tra gli altri, anche da Lin
da Hunt e Sylvia Miles. 

Fiori di zucca. Regia di Stefano Pomilia, con 
Silvio Vannucci, Enzo Decaro, Massimo Da
vano, Marina Suma. Italia. Da oggi al Rialto. I 
fiori di zucca del titolo si chiamano Enzo, 
Pietro e Sergio. Hanno più o meno trentanni 
e sono 're amici che il destino fa incontrare 
di nuovo, in una sorta di -grande freddo- al
l'ombra dei sette colli, davanti la lapide di un 
quarto amico. L'incontro e quanto basta per 
scatenare vecchie nostalgie e far dimentica- . 
re, man mano che il tempo passa, un matri
monio, la droga, la difficoltà di essere omo
sessuali. Anche se per un giorno soltanto. 
Opera prima di Stefano Pomilia presentata 
senza successo a -Venezia orizzonti» edizio
ne 1988. 

PASSAPAROLA /7\ 

Ettore Colla. Galleria L'Isola, via Gregoriana 5: 
da martedì al 5 marzo; ore 11/13 e 17/20. 
Dall'archeologia industriale Ettore Colla pre
levava o inventava frammenti monumentali 
che nello stacco diventavano sculture. In 
questa riproposta Colla si rivede come uno 
scultore di formidabile Immaginazione. 

Roma 19S0/GU astratti. Galleria Sprovieri, 
piazza del Popolo 3: da mercoledì al 7 mar
zo: ore 10/13 e 16,30/19.30. Gli inizi folgo
ranti di alcuni astrattisti a Roma nel 1950: 
Accardi, Afro, Dorazio. Leoncino, Prampoli-
nl unico anticipatore, Sciatola eTurcato. 

Natura Mirabili». Complesso monumentale di 
S. Michele, via di S. Michele 22: da giovedì al 
17 marzo; ore 9,30/13 e 15,30/19, sabato 
9.30/13. Dal 1986 al 1990 il pittore Gianpi-
stone ha lavorato a un ciclo di grandi dipinti 
nei quali I colori di un immaginario a foresta 
tropicale vale come liberazione della natura 
dentro di noi e sul pianeta. 

RandaH Morgan. Galleria II Gabbiano, via del
la Frezza 51; fino al 10 marzo; ore 10/13 e 
17/20, lunedi chiuso. Comincio nel 1948 
con due settimane ad Amalfi, Da allora l'a
mericano Morgan per 40 anni ha continuato 
a dipingere l'assoluto della luce mediterra
nea fino a questo bel ciclo di nature morte di 
limoni come diamanti tagliati nel sole. 

. Centro di cultura Ausoni, 
via degli Ausoni 7a; fino al 2 marzo; ore 
16/20. Ironicamente Tommaso Massimi ha 

• titolato la serie delle opere «Né capo né co
da»: una sequenza di frammenti di un flusso 
ininterrotto. 

L'arte per l'ecologi*). Galleria Ca' d'Oro, via 
Condotti 6a; da giovedì al 5 marzo; ore 
10/13 e 17/20. Un fitto gruppo di pittori e 
scultori invitato a cimentarsi sul tema ecolo
gico: Giorgi, Guida, Sani, Barbagallo, Caru
so, Sassaro, Huges. Forzano, Ruffo, Salva
dor, Sughi, Vespignanl, Turchiaro, Nobile, 
Farulli, La Barbera, Pini, Giovannelli, Firtotti. 
Ossola, Ruglioso, Piergrossi, Sassu, Plgnata-
ro, Calabria, Mulas, Provino, Luccioli, Boni-
chi, Lombardo, Messina, Marinò, Antoni, 
Montessori, Colagrossi, Brook e Roca Rcy. 

Sassu scultore. Galleria l'Indicatore, largo To
molo 3: da giovedì al 10 marzo; ore 10/13 e 
17/20. Una mostra e una monografia dedi
cati a Sassu scultore dal 1939 al 1969. Con 
qualche affinità col Fontana scultore, Sassu 
dette vita, negli anni Trenta, in ceramica e in 
bronzo, a un barocchetto spiritato e esisten
ziale. 
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Randall Morgan, «Natura morta», 1989 

Partire da se. Gruppo di riflessione tenuto da Franca Chiaro-
monte martedì, ore 19. presso il Centro culturale Virginia 
Wooll (Gruppo B) di via S. Francesco di Sales la. Alle 21 si 
apre invece lo spazio di lettura e commento di testi di pratica 
politica con Alessandra Bocchelli. Mercoledì, ore 17-18 e 18-
20 Gabriella Marazila Morsili continua le riunioni preparatorie 
al seminario Dialoghi con le figlie. Ogni venerdì, ore 18. si riu-. 
nisce il gruppo Insegnanti intomo a proposte e problemi della 
pratica della pedagogia sessuata. 

Villa Lazzaroni. Presso la sede di via Appia Nuova 522b so
no aperte le iscrizioni ai corsi di aggiornamento di dramma
tizzazione per operatori e docenti della scuola dell'obbligo. I 
seminari inizieranno ai primi di marzo, Informaz. da lunedi a 
venerdì tei. 78.77.91. 

Lingua russa. L'Associazione Italla-Urss organizza un corso 
per turisti (gratuito): inizio 21 febbraio, tutti i mcrocoledl ore 

18-20. Informaz.al46.14.11c46.45.70. 
Ungaretti a Marino. Giornata di ricordi e onoranze: doma
ni, ore 10. a palazzo Colonna di Marino. Saluti di Caracci e 
Pompili, proiezione di lilmati, numerosi interventi, lettura di 
poesia, premiazione del concorso tra le scuole dei Castelli, 
scoprlrncnlo di una lapide e intervento conclusivo del sinda
co Elio Giovanni™. 

' Veirdldea Quadrerò. La Polisportiva organizza per domeni
ca una escursione nell'alta valle dcll'Anicme Ira Trevi del Ini
zio e Subloco. Informazioni presso la sede di via Quintili 105 o 
al tclcf. 76.65.G68. 
Tlmba. Centro di percussioni: organizza lezioni individuali di 
I óra, corsi specializzati e laboratori folklorlslici d'insieme di 
percussione cubana, brasiliana, africana e indiana. Sede in 
via Luigi Bartolucci 29a, segreteria aperta da lunedi a venerdì 
ore 14-19, sabato 10-13, tel.6812033. 

Il sortilegio bianco. Il libro di poesie di Ivana Conte (Edi
zioni Lalium. collana Segmenti) vieme presentato domani, 
ore 17.30. al Teatro dell'Orologio (Via de Filippini 17a). Par
tecipano Mario Lunetta e Giorgio Patrizi. Anna Melato e l'au
trice leggeranno alcuni lesti poetici. 
Genitori democratici. Il Coordinamento, in collaborazione 
con l'Associazione internazionale Incisori organizza un corso 
di disegno creativo finalizzato all'incisione e alla stampa d'ar
te tenuto da artisti italiani e stranieri. Il corso ha inizio doma
ni, ore 10. con la visita alla Mostra d'arte cubana presso l'Isti
tuto italo-latino americano (piazza Marconi 26). La visita sa
rà guidata da Lopez Oliva e Nelson Domlnguez, Seminario 
presso la sede di via Modena 50. 

Abilitazioni riservate. La rivista «Scuola e insegnanti» ha 
aperto le iscrizioni per i corsi sulle abilitazioni (tutte le mate
rie). Informaz. 70.04.843-70.033.677 (sig.ra Morolo). 

TalFariow 

Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Sta
sera i «Ni.Nap». giovane gruppo romano che 
lavora solo su testi originali. Domani e do- ; 
menica toma in scena il quartetto di Massi
mo Urbani. Il sassofonista ha recentemente 
partecipato a Parigi ad un festival di «Ali 
Stars». Il geniale Max si presenta con una for
mazione di cui fanno parte il pianista Danilo 
Rea. il contrabbassista Enzo Pictropaoli e il 
batterista svedese Andcrs Kjclbcrg. Lunedi» 
concerto dei «Swan Lakc», gruppo rock anni, 
60. Martedì e mercoledì doppio concerto dei 
«Mad Dogs». Giovedì (replica venerdì) è an
cora il grande jazz a tenere banco nel locale ' 
di Trastevere: questa volta tocca al chitarri
sta statunitense Tal Fariow, accompagnato 
da Dave Green al contrabbasso e Tony 
Mann alla batteria. Sessantanove anni, ini
zialmente ispiralo da Charlie Christian, Tal 
scopre nuove vie a partire da quelle tracciate 
dal suo maestro. In p'ena rivoluzione bebop 
assorbe la musica di Charlie Parker e Dizzy 
Gillcsple e completa le sue cognizioni lavo
rando con Jimmy Raney e Sai Salvador, suo
na nel trio di Red Norvo (con Charles Min-
gus), con il quale rimane dal 1950 al 1955. 
Nel 1954, vince il referendum -Down Beat». 
Registra dischi sotto il suo nome in compa
gnia di Ray Brown, Buddy De Franco, Chico 
Hamilton, e anche accanto a Howard Me-
Ghee, Gigi Gryce, Horace Silver, Percy Hea-
th, Max Roach e altri nomi illustri. Musicista 
dotato di un senso sviluppatissimo dell'ar
monia, di un'immaginazione melodica fe
conda, di un virtuosismo estremo, egli è con- ' 
sidcrato il miglior tecnico - dopo Djago Rei-
nhardt - e uno dei migliori stilisti del jazz 
moderno. (Prezzodel biglietto L 20.000 più 
consumazione). 

Grigio Notte (Via dei Renaioli 30b) Stasera 
replica •Totem», gruppo in gradodi propone 
stilemi e contaminazioni di tipo mediterra
neo e folklorico attraverso linguaggio e tec
niche propriamente jazzistiche. Fanno parte 
della lormazionc il bassista Riccardo Lay, il 
sax alto Sandro Satta, il chitarrista Alberto 
Balia e il batterista Pietro Sala. Domani musi
ca salsa con i -Salsavor». Domenica -Solo-
donna», Lunedi e martedì -Stazione Ouga-
dougou», ovvero musica e cultura africana. 
Mercoledì doppio concerto (ore 21 e 23) 
degli «World Saxophone Quarte!» (Oliver 
Lake sax soprano e alto, David Murray sax 
tenore, Hamlet Bluicll sax soprano, contrai- " 
lo e baritono e Arthur Blythc sax soprano). 
Polistrumentisti di punta ancorati alia tradi
zione, i quattro leader del «Wsq- -compensa- . 
no l'assenza di ritmica con un fraseggio fon
dalo sulla polifonia ciei quartetti vocali, so- ; 
prattutto religiosi, della tradizione neroame-
ricana, combinando l'intera gamma delle 
ance, il loro stile contrastante, in cui si me- •• 
scolano aitimi di serietà e di umorismo sem
pre protratti verso un'improvvisazione tota
le-. (Prezzo del biglietto L. 20.000). Giovedì 
un appuntamento da non perdere: in peda
na il trio -Salis-Lay-Sfena-. 

BUlle HoUlday (Via Orti di Trastevere. 43). 
Dopo una permanenza .molto utile e bella a 
New York torna a cantare Ada Montcllanico, 
una delle migliori vocalist italiane, accom
pagnala da Stefano Lestini al piano, Massi
mo Monconi al basso e Giampaolo Ascolcse 
alla batteria. Nel suo repertorio mantiene 
standard e composizioni di Monk, Davis e 
Corca. Domenica concerto del chitarrista 
Sergio Coppolclli. 

Caffè Latino (Via Monte Testacelo. 96). Da 
domani lino a martedì musica •arabo-meri
dionale» e jazz elettrico con il gruppo guida
to dal chitarrista Lulte Berg. Mercoledì e gio
vedì musica latino-americana con i «Ye-
maya», 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 80 

Or* 9 -Due onesti fuorileg
ge», telefilm: 12 -La saetta 
nera», film, 14 Tg. 14.45 «Piu
me e paillette* novelli 17 Di
mensione lavoro, 18.15 -Me
sh-, telefilm, 19.30 «In casa 
Lawrence», telefilm. 20.30 
•Affondare la Bismark», film, 
22.30 Teledomani. 23 Tg 
Sport, 0.10 «Intrigo a Parigi», 
film 

QBR 

Or* 9 Buongiorno donna, 12 
•Angle», telefilm. 12.45 «Cri-
stal». novela 16.45 Cartoni 
animati. 17.45 Oiciottannl. 
Versilia 1966. «Una giornata 
storta», telefilm, 19.30 Video-
giornale, 20.30 Rally «Sogni 
di gloria», sceneggiato (2* 
parte). 22.45 Tennis Club. 
23.45 Servizi speciali Gbr nel
la città. 0.15 Videog tornale 

TVA 

Ore 14 «King Kong», cartoni 
animati 1S.30 Scienza e cul
tura 17.30 Magazlne 18 30 
•Detective in pantofole- tele
film, 19 Programma per ra
gazzi 20 «Sul sentiero del 
mostri-, film. 21.30 A tutto 
calcio. 22.30 Documentano. 
23 Rubrica sportiva 

zé ̂ ROMA 
C I N E M A o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante D.A : Disegni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico FA Fanlascenza G 
Giallo H. Horror M Musicale SA Satirico SE. Sentimentale SM-
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma 
13 -Mash- telefilm, 13.30 
«Ciranda de Pedra- novela 
14.30 Tg Notizie e commenti, 
17 «Due onesti fuorilegge-, 
telefilm, 18.30 «Ciranda de 
Pedra-, novela 20 Speciale 
Tg. 20.30 «Sebastian», film, 
23 «Mash» telefilm 23.30 Ar
te e cultura, 0.30 Tg Notizie e 
commenti 

TELETEVERE 

Ore 9.15 «Croce di fuoco», 
film 11 30 -Misterioso Mr 
Moto- film 14 I fatti del gior
no 16.30 Publivisual 17.30 
Speciale teatro 18 30 La Si
billa Cumana 19 Monika 
sport 19 30 I fatti del giorno, 
21 La schedina 21.30 Pianeta 
fuoristrada. 22.15 Libri oggi, 
23 II salotto dei grassottelli. 
241 fatti del giorno 

T.R.E. 

Ore 9 «La vera stona di Lucky 
Walsti», film 11 30 Tutto per 
voi 13 Cartoni animati 1 5 - B ? 
con la piccola fanno cinque-, 
film 16 «Pasiones» novela,, 
18 «Il supermercato più paz
zo del mondo- telefilm, 19.30 
Cartoni animati 20.20 «An-
zars - Il sentiero della 0,lo-_ 
ria» miniserie 22.15 Sporta- ' 
cus 22.30 Forza Italia 

I PRIMI VISIONI I 
ACAOfMYHALL L 7 000 
Via Slamira. 5 (Pian» Bologna) 

Tel «6778 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone-A (18-2:30) 

AOMIRAL 
Piana Vernino 9 

L 8000 
Tel 851196 

Z Harry N presento Sally. Di Rob Rei-
ner-BR (16-?2 30) 

ABBIANO 
Piazza Cavour 22 

1.8000 
Tel 3211896 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romero-H 115 30-2230) 

ALCAZAR 1 8 000 -J L'amico ritrovato di Jerry Schalz-
VtaMerrydelVal.14 Tel 5880099 berg con Jason Robards. Christian 

Anholt-OR (1615-23) 

ALCIONE 
VlaLdi lesma.39 

L 6 0 0 0 
Tel 8380930 

_i Non desiderare la donna d'altri di 
KrzysztotKieslowslii -OR |1630-2230) 

AHBASCIATOWSUY 
ViaMontebeiio 101 

L 5 0 0 0 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

1 7 0 0 0 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel 5408901 

1 Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino Ellen Barkm • G 

(15 30 2230) 

AMERICA L 7 000 • vittime di guerra di Brian Oe Pai-
ViaN del Grande,6 Tel 5816188 ma con Michael J F u Sem Penn • 

OR (16-2230) 

ARCHIMEDE L 8000 3 Fa' la cosa giusta di Spille Lee 
V i * Archimede 71 Tel 675567 con Danny Aiello Ossia Oavis • OR 

(16-2230) 

ARtSTON 
Via Cicerone 19 

18.000 
Tel 353230 

C Harry, li presento Sally di Rob Rei-
ner BR (16-22 30) 

ARtSTON» 
Galleria Colonna 

1.8 000 
Tel 6793287 

She-Oevll Lei, Il diavolo. PRIMA 
(16-22 30) 

ASTRA L 6 0 0 0 Non guardarmi, non II sento di Arthur 
Viale Jonlo 22S Tel 8176258 Hitler con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

ATLANTIC L 7 0 0 0 O Seduzione pericolose di Harold 
V Tuscolana. 745 Tel 7810656 Becker con Al Pacino Ellen 8arkm - G 

(16-2230) 

AUOUSTU9 
CsoV Emanuele 203 

16000 
Tel 6875455 

Notturno indiano di Alain Corneau - DR 
(1630-2230) 

AZZUMOSCtPtOM LSOOO Saletta -Lumiere- Omaggio a Paioli-
V degli Scipio™ 84 Tel 3581094 ni Decameron (1830) I racconti di 

Canterbury 120.30). Il flore delle mille e 
una notte (22 30) 
Saletta -Chaplin- Donne sull'orlo di 
unacrlsldinervl(1830) Merypersem-
pre (2030) Le legge del desiderio 
(22 30) 

BALDUINA 
P za Balduina. 62 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBCRM 
Piazza Barberini 25 

LSOOO 
Tel 4751707 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (1530-2230) 

BLUEMOON 
Vladei 4 Cantoni 53 

1 5 0 0 0 
Tel 474393» 

Film per adulti (16-2230) 

CAPfTOL 
Via & Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

• « I re» • Company di George 
Scrlbner-DA (16-22 30) 

CAPftAMCA LSOOO La trita e niente albo di Bertrand Taver-
PiazzaCipranica, 101 Tal 6792465 mar. con Philippe Nolret Sabine Aze-

n-ii-OR (17-2230) 

CAPRANKHETTA L 8 000 Una none a Bengali di Nicolas Klolz. 
P j a Montecitorio. 125 Tel 6796957 conHughGranLShabanaAmzi-OR 

(16 30-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 8 000 
Tel 3851807 

Alla ricerca della valle Incanutì di Don 
Bluth- IDA) (16-2030) 

COLA DI RONZO LSOOO 
PiazzaCotadiRienzo.88Tel 6878303 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnson con Rick Moranls • BR 

(15 45-22 30) 

DIAMANTE LSOOO Non guardarmi, non ti sento di Arthur 
Via Pr mestine. 230 Tel 295606 Hiller.con Richard Pryor-BR 

(16-2230) 

EDEN L 8 0 0 0 
P j z a Cola di Rienzo. 74 Tel 6878852 

Il sole buio di Oamiano Damiani con 
Michael Pare Jo Champa • OR 

(16-2230) 

Via Stoppini, 7 
LSOOO 

Tel 870245 
lassa Gualcano i Impazzito di Jamie 
Uys-BR (1615-22 30) 

LSOOO 
Vie Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker, con Al Pacino Ellen Barkm • G 

(15 30-2230) 

EMPIREI 
Vie dell Esercito. 44 

1 7 000 
Tel 5010852) 

O Harry S presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

Piazza Sennino, 37 
1 5 0 0 0 

Tel 582884 
Pelombella rossa di e con Nanni Moret-
ti-OR (16-22 30) 

ETORJE LSOOO D Le voce delle lune di Federico Fel-
Piazza in Lucina. 41 Tel 6876125 lini con Roberto Benigni. Paolo Villag-

gio-OR (1530-2230) 

BORCHIE LSOOO Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
VieLiszL32 Tel 5910986 JoeJohnslon conRIckMoranis-BR 

(1545-2230) 

EUROPA L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Corsod Italia, 107/a Tel 865738 JoeJohnslon conRlckMoranis-BR 

(16-22 30) 

EXCELSIOR LSOOO 
V i a B V del Carmelo. 2 Tel 5982296 

D La voce della luna di Federico Fel-
Imi con Roberto Benigni Paolo Villag-
gio-DR (1530-22 30) 

FARNESE LSOOO O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Cempode Fiori Tel 6864395 pe Tornatore. con Philippe Noirel • DR 

(18-22 30) 

Vn Binomi 47 
LSOOO 

Tel 4827100 
O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (15-22 30) 

FIAMMA! LSOOO D L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
ViaBissolatl 47 Tel 4827100 berg con Jason Robards, Christian 

Anholt-OR (15-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L7O0O 
Tel 582848 

Harlem nlghts di e con Eddie Murphy -
BR (1545-22 30) 

GIOfEUO 
VlaNomenlana.43 

L 7000 
Tel 864149 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

GOLDEN L 7 000 • Vittime di guerra di Brian De Pai-
Via Taranto 36 Tel 7596602 ma con Michael J Fon Sean Penn • 

OR (16-22 30) 

OREOORY 
Via Gregorio VII 180 

1 8 0 0 0 
Tel 6380600 

Il bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16 30-22 30) 

HOUDAV 
Largo B Marcello 1 

18000 
Tel 859326 

EstatavladiPelerHall-DR (16-2230) 

MDUNO L 7 000 C'era un cestello con 40 cani di Ouccio 
ViaG Indurvo Tel 582495 Tesseri con Peter Ustinov Salvatore 

CascioBfl (16-22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

LSOOO 
Tel 8319541 

Harlem nlghts di e con Eddie Murphy -
BFj (15 30-2230) 

MADISON 1 
Via C h i a s m i 121 

LSOOO 
Tel 5126926 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

MADISON J 
ViaChiabrera 131 TEL 5126926 

1 6 0 0 0 C Sesso, bugie e videotape di Ste
ven Soderbergh con James Spedar • 
OR (16-22 30) 

MAESTOSO 
VlaAppia 416 

LSOOO 
Tel 786086 

Hartem nlghts di e con Eddie Murphy -
BR (15 30-2230) 

MAJESTIC 
Vis SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

E stata via di Peter Hall-DR (16-22 30) 

MERCURV 
V i i di Porti Castello 44 

1 5 000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOUTAN 
Via del Corso 8 

L 8 0 0 0 
Tel 3800933 

Harlem nlghts di e con Eddie Murphy • 
BR (15 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

LSOOO 
Tel 869493 

Scene di letta di classe a Beverly Hill* 
diPaulBarlel-BR (16 30-22 30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

LSOOO 
Tel 460285 

Filmperadulli (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

LSOOO 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L70CO 
Tel 7810271 

Due cechi diabolici di Dario Argento e 
George Romero-H (15 30-2230) 

PARIS L 8 000 D La voce della luna di Federico Fel-
VnM.gnaGrecia.112 Tel 7596568 lini con Roberto Benigni Paolo Villag-

gio-OR (1530-22 30) 

PASOUWO 
Vicolo del Piede, 19 

LSOOO 
Tel 5803622 

WHhout a clue (versione inglese) 
(16 30-2230) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

LSOOO 
Tel 7810146 

Pomo scatola con lunghi attrazzi per 
pornogiocM-E(VM18) (11-2230) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Animai festival. Stalloni di razza per 
Mary E(VM18) (11-22 30) 

QUIRINALE L 6000 Orchidea selvaggia di Zalman King 
Via Nazionale 190 Tel 462653 conMickeyRourke JaequelineBIsset-

E(VM18) 415 30-22 30) 

OUIRINETTA 
Via M Minghetll 5 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

Z Harry H presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

REALE L 6000 C Seduzione pericolosa di Harold 
Piazza Sennino Tel 5810234 Becker, con Al Pacino. Ellen Barkm • G 

(15 30-22 30) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 7 0 0 0 
Tel 864165 

Riposo 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

FlorldlzuccaPRIMA (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

LSOOO 
Tel 837481 

She-Devll U l , Il diavolo -PRIMA 
(16-22 30) 

RIVOLI L 8 000 C U cuoco. Il ladre, sua moglie e l'è-
Via Lombardia. 23 Tel 460883 mante di Peler Greenaway-DR(17 30-

22 30 

ROUGEETNOIR L 6000 Perdi* proprie e me? di Gene Quinta-
Via Salaria 31 Tel 864305 no con Christopher Lambert-BR 

(16-2230) 

ROYAL L 6000 C Seduzione pericolose di Harold 
Via E Filiberto 175 Tel 7574549 Beckor con Al Pacino Ellen Barkin - G 

(1530-22 30) 

SUPERCINEMA L 6000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
Via Viminale 53 Tel 485498 meckis con Michael J Fox-FA 

(16-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Ne parliamo lunedi di Luciano Odori
sio con Andrea Roncalo • BR ( 16-22 30) 

VIP-SOA L 7 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

O Sesso, bugie e videotape di Ste
ven Soderbergh, con James Spader • 
DR (1615-2230) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

Rassegna dedicala a Margaret!» von 
Trotta Anni di piombo (16-22) 

DELLE PROVINCIE L 4 000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Riposo 

NUOVO L 5000 O Mery per sempre di Marco Risi 
Largo Ascianghl.f Tel 588116 con Michele Placido. Claudio Amendo-

la-OR (16.30-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Arancia meccanica (1615-22X1 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Jhonny II bello (16-2230) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
VladIMonteverde 57/A Tel 530731 

Rassegna-Rapporti- Rosso sangue 

(21) 

DEI PICCOLI L 4 0 0 0 
Viale della Pineta 15-Villa Borghese 

Tel 863485 

Alle 15 30 e 17 30 Rassegna del cine
ma cubano d animazione per I Infanzia 

GRAUCO L5C00 
Via Perugia. 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema tedesco Domino di Thomas 
Brasch (21| 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 

Sala A Omaggio a Federico Felllnl Otto 
e m e n o 
Sala B Omaggio a Federico Felllnl 
L'Intervista 11830-22 301 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtlna Antica 15/19 Tel 492405 

Bru i i di T Glllan (1530-2030) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

Riposo 

AMENE 
Piazza Sempione 18 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

La donna contesa • E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 
ViaM Corbino 23 

L3000 
Tel 5562350 

Torbida lussuria di una coven giri - E 
(VM18) (16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 7 0 0 0 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
P zza 8 Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOIO 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

Troppo calda e bagnata da toccare - E 
(VM16) (11-22 30) 

UUSSE 
ViaTiburilna 354 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

LSOOO 
Tel 4827557 

Pomo erotica di mia moglie - E (VM1S) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Film per adulti (15 30-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA SALA A Tesoro mi si sono ristretti 1 re-
Largo Panizza 5 Tel 9420479 gezzl di Joe Johnslon con Rick Mora-

nis-BR (16-2230) 
SALA B O Seduzione pericolose di 
Harold Beker con Al Pacino Ellen Bar-
km G (16-2230) 

SUPERCINEMA D la voce della luna di Federico Fe-
Tel 9420193 lini con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gip DR (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 
D La voce della luna di Federico Pel-
lini con Roberto Benigni Paolo Villag
gio-DR (16-2230) 

VENERI L 7 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Tel 9411592 Joe Johnslon con Rick Moranis • BR 

(16-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne
ri Parenti con Paolo Villaggio-BR 

(16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 5000 
Tel 5603186 

C Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner BR (16 15-22 30) 

SISTO L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 JoeJohnslon con Rick Moranis-BR 

(16-22 30) 

SUPEROA L 8 000 D L i voce della luna di Federico Fel-
V ie della Marina 44 Tel 5604076 lini con Roberto 8emgni e Paolo Vil

laggio -OR (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnson con Rick Moranis-BR 

TREVIONANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Scandal (19 30-2130) 

VALMONTONE 
MOOERNO 

Tel 9598063 
Calde bambole Insaziabili • E (VM18) 

VELLETRI 
FIAMMA LSOOO 

Tel 9633147 
Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuti-BR (16-2215) 

SCELTI PER VOI 

Roberto Benigni e Angelo Orlando in «La voce della luna» di Federico Felini 

D LA VOCE DELLA LUNA 
Il nuovo Pelimi A due anni da «In
tervista», Il regista riminese tor
na con un film enorme (23 miliar
di di costo) Interpretato da due 
campioni della risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
fanno i comici in queato strano 
kolossal tratto l iberamente dal 
•Poema dei lunatici- di Ermanno 
Cavazzonl II primo è Salvini un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile, il secondo è Gonnel

la un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione Duo viag
giatori nel mondo surreale e fan
tastico (ma non troppo) di Fellini 
Ira antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 

ETOILE, EXCELSIOR, PARIS 

O SEDUZIONE PERICOLOSA 
È tornalo, e aiamo tutti contenti 
dopo diversi anni di «esilio- (a 
eausa di problemi peraonali . e di 
qualche liasco come «Revolu

t ion-) si rivede Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza
to, con II -pr ivato- a pezzi che si 
imbarca In un indagine pericolo
sa quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi alcuramente la 
colpevole è una donna che e usci
ta con tutti e quattro Pacino la co
nosce efinisce per innamorarse
ne, mescolando tragicamente in
dagini e aentimentl L attore e 
stupendo a parte qualche ecces
so ed Ellen Barkin è sua degna 
partner Solo corretta Invece, la 
regia di Harold Sacker 

AMBASSADE ATLANTIC 
EMPIRE REALE ROYAL 

O HARRY. 
T I PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivoci per dirsi infine «ti 
a m o - Harry ti presento Sally e 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron) ben di 
retta (da Bob Reiner) e ben inter
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry-
stal) Ruota Intorno ad una do
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire easere amici? Tra battute ful
minanti e annotazioni di costume 
Il film di Rob Reiner investiga sul
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perche il 
regista e reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ADMIRAL.ARISTON 
OUIRINETTA, EMPIRE 2 

0 IL C U O C O . IL L A D R O 
SUA M O G L I E E L 'AMANTE 

Ti amo tanto che ti mangerei £ 
una Irase che a volte si dice e il 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es
sere solo una metalora £ una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
thatchenana dove I ricchi sono 
sempre più avidi e i poveri sem
pre più divorati II tutto si svolge 
in un ristorante extralusso II 
Cuoro è un francese il Ladro e il 
padrone della baracca la Moglie 

1 ha sposato più per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nei bagni o più volentieri nelle 
cucine) si intrattiene con un raffi
nato Amante che è poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi II Ladro 
fa uccidere I Amante la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo fa imbandire In un orrida 
cena in cui toccherà al Ladro il 
piatto più Indigesto Paradossale, 
grottesco diabolico con la foto
grafia supercolorata di Sacha 
Vlerny I patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso
no accomodarsi gli altri prenoti-
nountavoto altrove 

RIVOLI 

• V ITT IME DI GUERRA 
Ancora Vietnam sugli schermi a 
testimonianza di una lenta mai 
chiusa Battendo sul t empo-Nato 
il 4 luglio- di Oliver Sione Brian 
Oe Palma lascia il prediletto ge
nere horror per immergersi nel-
I orrore vero della «sporca guer
r a - La storia di -Vittime di guer

r a - 0 vera nel 1969 una pattuglia 
di soldati americani rapi da un ' 
villaggio una ragazza vietnamita ' 
e se la porto dietro come -passa-
tempo- Stuprata e infine uccisa 
la fanciulla fu vendicata da uno 
dei soldati che trovo il coraggio 
di denunciare i commilitoni alla 
Corte marziale Nella finzione e 
Michael J Fox il soldatino buono • 
proiettato in quell nfe-no di san
gue e napalm il suo antagonista 
e Sean Penn nei p a n i i del ser
gente valoroso che nel fuoco de l - ' 
la guerra ha perso il lume della 
ragione 

AMERICA GOLDEN 

0 R ITORNO A L FUTURO 2 
Vi era piaciuto -Ritorno al futu
ro-? So la risposta e si non fatevi 
sfuggire il numero 2 Se la rispo
sta è no evitatelo come la peste • 
Il motivo ò semplice e un seguito 
in tutto e per tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden
te Perché a un certo punto del la 
trama (intricatissima) il primo e 
il secondo film si Incrociano si 
intersecano e si condizionano 

1 un I altro M a fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J Fox) e I amico scien
ziato Doc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2015 (dal 1985), 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
in sospeso II seguito a! capitolo 
3 già pronto si svolgerà nel Far 
West 

SUPERCINEMA 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 21 Salsa e arena di Gino 
Nardella e Enzo Verrengia 

AGORA '80 (Via della Penitenza -
Tel 6896211) 
Oggi alle 21 II eabareWere di Ni
cola Fiore con Carlo Greco Lore
dana Fusco Regia di Nolo Risi 
Domenica alle 21 30 Randagio di 
e con Edy Maggiolini partecipa 
Domenico Fumato 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Alle 2130 L'ultima astuzia di 
Ull ise di S Mecarelll con la 
Compagnia II Gioco del Teatro 
Regia d i o R Borghesano 

AL PARCO (Via Ramazzinl, 31 - Tel 
5280647) 
Alle 20 30 È meglio che la luce ri
manga «penta con II Gruppo Tra
sa lendo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Alle 2115 Scherzosamente Ce
che* di Anton Cechov con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Regia 
dIS Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 La rigenerazione di Italo 
Svevo con Tino Carraro regia di 
Enrico D Amato 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 49914470) 
Alle 21 Trillili! di Ambrogio Spa
ragna Regia di Pietro OOnolrio 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 PRIMA Rumori di ton
do di Giorgio Manacorda con Al
berto Di Stasio Lorena Benatti 
Regia di Bruno Mazzali 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 
Martedì alle 21 15 PRIMA Quelle 
finestre chiuse di Filippo Canu 
con Aldo Puglisl Claudia Lawren
ce Regie di Marco Gagliardo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 57 A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Non mi toccale II Bosforo 
di N Flore e D Corsini con la 
Cooperativa Lo Spiraglio regia di 
Romolo Siena 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4816598) 
Alle 21 La provincia di Jlmmy 
Scritto e diretto da Ugo Chiti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 Detto tra noi di A Ayck-
bourn con Laura Fo Alessandra 
Panelli regia di G Lombardo Ra
dice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6861311) 
Alle 21 Non ti pago di Eduardo De 
Filippo con la Compagnia La 
Combriccola regia di Amleto Mc-
rlsco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 Le pillole di Ercole di 
Mannequin e Bilhaud con Gigi 
Roder EnzoGarlnel Regia di An
tonio Ferrante 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Alle 10 Cronache del piccolo po
polo Con II Teatro delle Pulci di 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
462114) 
Alle 2048 Dolce ala della giovi
nezza di T Williams con Rossella 
Falk Lino Capollcchio Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi 

EUCLIOE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
802511) 
Alle 21 II Terlomagno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
di Vito Borfoll 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 21 Mille luci del varietà, con 
Rosalia Maggio Dalia Frediani 
regia di Antonio Casagrande 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Romance-Romance con 
Daniela e Simona O Angelo Re
gia di Luigi Squarzma 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710) 
Alle 21 Ritratto di donne In bian
co con la Cattiva Compagnia re
gia di Walter Mentre 

IL PUFF (Via Glggl Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola 8 Corbuccl 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 • 
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Due 
per uno Ire di Gabriella Slitta 
con Benedetta Buccellato Steta

no Corsi Agnese Ricchi, regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Humorror di Aronlca/Bar-
ber» interpretato e diretto da En
zo Aronlca 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 II botte
ghino di Elinor Jones con Pino 
Strabioli Regia di Gabriella Ferri 

LA CNANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 2145 Rimmel Piero Castel-
lacci con Olimpia DI Nardo Karl-
na Huff Coreografia di Evelyn Ha-
nak 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 51 -Te l 
5746162) 
Alle 21 All'uscita di Luigi Piran
dello con la Compagnia Teatro 
La Maschera Regia di Meme Per-
llni 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 67972054783148) 
Sala A Alle 2115 Un tintinnio ri
sonarne di N F Slmpson con Tina 
Sclarra Maria Rita Garzali! Re
gia di Paolo Paolonl 
Sala B alle 21 Sarà normale? Ri
faccio il ci t te e Marina dice treat-
ti Unici di Ludovica Marineo con 
Virginia Vicario Roberta Passeri
ni 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tel 312677) 
Alle 21 Quando II gallo non c'è di 
Johnnle Mortlmer e Brian Cooke 
con la compagnia Cotta-Alighie
ro Regia di Ennio Coltorti 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21 -Tel 3962635) 
Vedi spazio Musica classica 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Cono
scenza carnale di Giuseppe Oe 
Grassi da Jules Feitfer con De
ntala Poggi regia di Massimo Mi
lazzo Alle 23 DandleePubconle 
Dandies regia di Lucia Oi Cosmo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Fuochi di Marguerite Yourcenar 
con II Teatro Gamma di Catania 
regia di Gianni Scuto Alle 22 30 
Sei che faccio, faccio un omicidio 
Scritto diretto ed Interpretato da 
Fulvio D Angelo 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Metropoli! di Sergio Malate-
sta con Diana Anselmo Daniele 
Aldrovandi regia di Orietta Bor
gia 

PARIOLt (Via Giosuè Sorsi 20 -Te l 
803523) 
Domani alle 1615 Teatrando qua 
e là di Eduardo e Poppino Oe Fi
lippo Alle 21 30 Mal a stomaco 
vuoto con Gioele Dlx Alle 24 Not
te inoltrata BacidaBroadway 

POUTECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 21 II docente furioso di e con 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Sogno di una notte di 
mezze estate di W Shakespeare 
con Roberto Sturno Cristina Bor-
gogni regia di Glauco Mauri 

RIARI 78 (Via del Rlarl 78 • Tel 
6879177) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 Fior de gaggia, guarda si 
che po' fé la gelosie di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante 
Emanuele Magnonl 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 67947531 
Alle 21 Angeli e so l i , slam venu
ti su dal niente Un omaggio a Ita
lo Calvino di Giorgio Gallione 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Kekkeslno di Castel-
lacci e Pingitore con Leo Gullot-
ta Oreste Lionello Regia di Pier-
francescoPingitore 

SAN GENESIO (Via Ludovico di 
Monreale 36 - Tel 5699511 -
5890259) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglla 
6 -Te l 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
475684t) 
Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Senti Roberto Caporali 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 65 -Te l 
5743089) 
Alle 21 A Sergej Esenln con Lisa 
Ferlazzo-Natoli Regia di L IS I Na
toli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Alle 20 45 2 ' Rassegna culturale 
Oltre l'Anlene 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 

Alle 21 30 Delitto perielio di Fre-
drlck Knott con Silvano Tranquil
li Giancarlo Siati regia di Pier 
Latino Guidoni 

STUDIO M . T M (Via Garibaldi 3 0 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia-
nl 2 -Te l 68676101) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 2045 e elle 22 Perversioni 
sessuali a Chicago di David Ma
rne! Regladi Mario Lantranchl 

TRIANON (Via Muzio Scovo la 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 I legeml pericolosi di J 
Ombonl e P Poli da Laclos con 
Paolo Poli Milena Vukotic Regia 
di Paolo Poli 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 19 Slamo spiacenti di... di Di
no Bozzati Regia di Massimo Lu-
coni Alle 21 Boll i t i la di Luigi Pi
randello e Amicizie di Eduardo 
Oe Filippo con F Bucci L Marti-
nez 

• PER RAGAZZI • • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II getto mammone di Giu
liana Pogglanl con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Vie Labicana 42 -
Tol 7003495) 
Domani alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089028) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
-Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 10 Duello tra Anfitrione e 
Giove con la Compagnia del Pupi 
siciliani dei fratelli Pasqualino 
Regia di Barbara Olson (spetta
coli per le scuole) 

DELLE VOCI (Vie E Bombelll 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta 2 - Tel 
5896201-6893098) 
Alle 10 Le mlrebolanti avventure 
di Cecino elle ricerca delle uova 
della gallina d'oro (Alle 111n lin-

«ua inglese) 
A — 1 - " GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 

7001785-7822311) 
Domani alle 16 30 La tempesta 
versione di Roberto Galve alle 
18 30 La l i m i g l i ! Robimon di 
Walt Disney 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Domenica alle 1645 Cestelli In 
aria di Aldo Giovannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116-Ledi-
apolli 
Tulle le mattine alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel8601733) 
Alle 10 Un uovo, lente uova con 
le Marionette degli Accortene 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 II fantasma di Cenlervllle 
Regia di Franco Moie 

MUSICA 
• CLASSICA BlflBMM. 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Domani alle 18 I puritani di V 
Bellini Direttore Spiros Argiris 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia Sandro Sequi Interpreti Ch
ris Merrit Mariella Devia Orche
stra eCorodel Tealrotìell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi alle 21 Concerto del quar
tetto «BertOk- In programma II 
quarto Quartetto di Allred Schutt-
ke Domani alle 19 domenica alle 
17 30 lunedi alle 21 e martedì alle 
19 30 Concerto diretto da Michel 
Plasson pianista Giuseppe La Li
cata Musiche di Ravel 

ACCAOEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Alle 18 30 Concerto sintonico 
pubblico Direttore Dennls Russel 
Davles Musiche di Bocchennl 
Henze Brahms 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Domani alle 17 30 Mozart musici
sta europeo Concerto dell Or
chestra I pomeriggi musicali di 
Milano, direttore Tiziano Severini 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Vis delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Domani e domenica alle 18 (c/o 
Piazza Campitelll 9) Festival mu
sica le delle nazioni 1990 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Al Cevalllno Bianco Commedia 
musicale di Roller e Benatzky) 
con Sandro Masslmml Mercoledì 
alle 21 Concerto del pianista Aldo 
Clccollnl Musiche d Faurè Ra
vel Debussy Franck 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Rieri 78 - Tel 
6879177) 
Lunedi alle 21 15 Concerto di 
Francesco Fraioli (contrabbasso) 
e Antonella Bollettini (pianoforte) 
Musiche di Hlndemith Valla Bot-
tesinl 

SALA BALDINI (Piazza Campito"! 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 654J918) 
Domani alle 18 Concerto di Ro
berta Magarelli (pianista) Musi
che di Beethoven Brahms Cho-
pin (Ingresso Ubero) 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa -Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo 

aceu 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 30 Concerto della Roman 
New Orleans Jazz Band 

B I G M A M A ( V l o S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 2130 Conceno rock del 
gruppo NinAp (Ingresso libero) 

BILLIE HOUDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 
Oggi alle 22 Concerto di Ade 
Montellanico e quartetto 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto della Tankio 
Band 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Largo G B Marzi) 
Riposo £ 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 37) 
Riposo i 

CLASSICO (Via Liberia 7| 
Alle22 Serata Gavazzi 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch 
141 Tel 5698794) 
Domani alle 22 Musica brasiliana 
con Liliana Jmenez e gruppo 

EL CHARANGO (Via Sa 1t Onofrio . 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Gavllan 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43-Eurtel 5915600) 
Alle 22 Discoteca 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Alle 21 30 Concerto di Gabriel 
Yacoube N kky Matheson 

FONCLEA (Via Crescenzio 62-A • 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Hot jazz con la Originai 
no smoking 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroli 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 21 Concerto d musica jazz , 
con I Totem 

HABANA (Via del Pastini 120 • Tel "' 
67819831 , 
Alle 21 30 Concerto di Melina e 
del Trio latino 

LABYRINTH(ViaG Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tel 58099258) ' 
Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Fab o Forte Fuson Band 

TENDA A STRISCE (Via C Coloro- , 
bo 393) 
Alle 21 Concerto del gruppo cu
bano Moncada (Ingresso gratui
to) 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOLLECITO 
PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gli utenti che è scaduto il termine 
per il pagamento delle bollette di energia elet
trica con data di emissione 13 e 17 gennaio 
1990. 
Coloro che non abbiano ancora provvedu*o al 
versamento sono, pertanto, invitati ad effet
tuarlo al più presto possibile onde evitare l'e
ventuale sospensione della fornitura con ag
gravio di spese 
Si rammenta che gli uffici al pubblico, compre
si gli sportelli per il pagamento delle bollette, 
sono aperti anche nel pomeriggio del martedì e 
giovedì dalle ore 15 alle ore 16, mentre resta
no chiusi nella giornata del sabato 

26 l'Unità 
Venerdì 
9 febbraio 1990 
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SPAZIO IMPRESA 

Fisco ed aziende 
Ma allora a che servono 
gli adempimenti 
se bastano i coefficienti? 

QIROLAMO IELO 

M ROMA Quando nel 
1972/73 nacque la nforma tn-
butana il legislatore si preoc
cupo a dettare regole, com
portamenti obblighi e proce
dure all'altezza di un paese 
moderno e di dintto in osse
quio alle disposizioni conte
nute nella Carta costituziona
le In base a ciò si determinò 
che i redditi e l'Iva delle Im
prese andavano calcolati in 
base a regole molto precise e 
certe II reddito doveva scatu
rire per differenza tra ricavi e 
costi e l'Iva dovuta era il risul
tato Ira Iva incassata e Iva pa
gata. 

Le scntture contabili obbli
gatone dovevano nportare tut
to ciò e solamente nei casi di 
mancata tenuta delle scntture 
o di scntture tenute in modo 
erroneo gli uffici linanzian po
tevano intervenire per recupe
rare al fisco maggion imposte, 
oltre alle sanzioni previste dal
le disposi7iom di legge. Le 
scntture contabili dettavano le 
regole del gioco 

Col passare degli anni si 
evidenziarono alcuni fenome
ni che, purtroppo ancor oggi, 
continuano a sprigionare ef
fetti negativi II deficit pubbli
co e sempre più vorace e le 
possibilità di ridurlo sono mi
nime Lo Stato ha, quindi, la 

-necessità di recuperare un 
pollilo tributano in costante 
aumento 11 drenaggio fiscale 
non può riguardare una pla
i d molto ampia in quanto, 
tosi come agli inizi della nfor-
m.i tributaria, taluni cespiti 
( redditi fondiari e di capitale) 
per volontà politica continua
no a dare un gettito molto 
modesto Esigenza di maggio
re gettito da un lato e impossi
bilità ad allargare la base im
ponibile Il terzo elemento 
che si è voluto inscnre in que
sto discorso e l'evasione fisca
le Si e sempre gridato, ma in 
modo molto interessato, co
me si dirà, che l'evasione è 
una caratteristica esclusiva 

delle piccole imprese com
merciali ed artigianali Non è 
proprio cosi, I evasione ficaie 
è un fenomeno trasversale 
che riguarda con diverse in
tensità tutti i cespiti imponibi
li Ma I esclusiva dell'evasione 
serviva per portare avanti una 
ragnatela che si è dimostrata 
fallimentare 

Partendo solamente dal ter
zo elemento Infatti (e dimen
ticando gli altri due) agli 
operatori sono stati imposti 
diversi lacci e laccioli la bolla 
d accompagnamento, la rice
vuta fiscale, lo scontnno fisca
le, la Visentin!, gli accerta
menti induttivi e sintetici, il 
redditometro e tantissimi regi-
sin obbligaton 

Ma anche in presenza di 
lutto ciò il problema reale, 
quello dell enorme buco pub
blico continua ad imperversa
re Ed allora anziché pensare 
a nmuovcrc gli ostacoli di fon
do si inventa tanto per conti 
nuare con le logiche vecchie 
accennate, un altra diavoleria 
A fine anno sono stati pubbli
cati i coelficcnti di redditività 
a cui debbono attenersi le pic
cole e medie imprese Ma che 
cosa viene chiesto a questi 
contribuenti' Se un imprendi
tore, dopo aver fatto tutte le 
bolle d accompagnamento 
emesso tutti gli scontnni di 
cassa e tenuto correttamente 
tutte le scritture contabili di
chiara un volume daffan di 
200 milioni di lire il fisco piò 
rettificargli questo dato ad 
esempio a 250 milioni di tire, 
se per il settore in cui opera i 
coellicenti prevedono un vo
lume d'affan siffatto 

Tutti gli adempimenti obbli
gatori e l'emissione corretta 
dei documenti vanno in fumo 
Ed allora perché si obbligano 
i contnbuenti ad ossequiare le 
norme se poi con semplici 
coefficenti si determinano ob-
bligatonamentc i redditi e le 
imposte' 

Indagine deirAdico E mentre nel nostro paese 
associazione dei direttori ancora si discute 
marketing su come affrontare i giapponesi marciano 
i mercati esteri spediti in prima fila 

Ecco come fare in quattro 
il volume delle vendite 
Su una campione di 800 manager interpellati la mag
gioranza ha indicato la professionalità e la prepara
zione internazionale come ingredienti base per af
frontare i mercati dei prossimi anni; vedono l'impre
sa italiana in svantaggio e per una rimonta rapida 
serve un adeguamento tecnologico. L'indagine è del-
l'Adico, Associazione italiana direttori commerciali 
marketing manager. E i giapponesi ai via. 

MAURIZIO QUANOAUNI 

• • MILANO È il ritornello 
che fa da premessa ad ogni 
buona inchiesta ricordare gli 
urgenti bisogni dell impresa 
nazionale per approdare sui 
mercati intemazionali Finché 
a dirlo slamo noi che scrivia
mo di economia, niente di 
nuovo, ma quando a ricordar
celo sono gli addetti ai lavon 
vuol dire che la situazione é 
preoccupante I rappresentan
ti delle categorie dell'indu
stria, del commercio e dei ser
vili - nell indagine dell Adico, 
in maggioranza uomini dai 35 
ai 54 anni, dirigenti commer
ciali, con titolo universitario 
abitanti al Nord in centri con 
più di 250mila abitanti vanno 
al sodo Prevale uno scarto 
generazionale tra i diversi 
gruppi di età. I più assillati 
dalla competizione intema
zionale sono i managers pri
ma dei 34 anni, i meno quelli 
olre i 54 Preoccupa che il 49% 
degli intervistati non sappia 
individuare il metodo per n-
montare la posizione di svan
taggio dell'impresa italiana, 
nel frattempo e è la necessità 

di managers preparati disposti 
ad aggiornarsi professional
mente 

Se I impresa italiana va cosi 
cosi - hanno detto al conve
gno intemazionale «Come 
competere nei mercati del fu
turo» - non altrettanto si può 
dire delle colleghe giappone-

II marketing 
giapponese 

In Giappone si stanno svi-
luppendo sistemi di marketing 
avan. ato. Lo spiega con alcuni 
esempi il prof Tadao Kagono 
della School of Business Admi-
nistration Kobe University del 
Giappone «Toyo Sash, il pnn-
cipalo produttore giapponese 
di telai, ha istituito un nuovo si
stema logistico con il quale un 
telaio viene consegnato a 
qualsiasi impresa il giorno suc
cessivo a quello dell ordine La 
Idol una azienda che produce 

capi di abbigliamento gestisce 
una catena di punti di vendita 
al dettaglio che è collegala agli 
stabilimenti di produzione, in 
tempo reale, da un sistema in
formativo elettronico. In que
sto modo la Idol è in grado di 
effettuare, ogni settimana, il ri
fornimento degli articoli ven
duti Negli stabilimenti gli stock 
sono ridotti al minimo indi
spensabile' Il nsultato di que
sto sistema logistico integrato 
é che la Idol riduce al minimo 
il rischio di accumulare forti 
stock di prodotti invenduti 
Vantaggi pure per il cliente che 
acquista capi ali ultima moda 
e a prezzi più bassi visto che 
sul costo di produzione non 
grava quello dei capi invendu
ti Le aziende giapponesi ap
plicano l'Integralcd Marketing 
System per una economia del
la velocità sistemi logistici 
centralizzati connessi ad un si
stema informativo aziendale 
interamente automatizzato A 
questo sistema fanno capo la 
distnbuzione fisica dei prodotti 
e dei servizi, la produzione, 
ccc, abbattendo le bamere in
teme e esterne tra aziende 

•L azienda del futuro - affer
ma il prol. Enrico Valdani, di
rettore della divisione «Master» 
della Sda Bocconi di Milano -
dovrà saper gestire l'entropia 
Non dimentichiamo infatti 
che per definizione, i fenome
ni tendono a condune al disor
dine Non dobbiamo però es
seme sgomentati, la tendenza 
all'entropia deve stimolarci a 
pensare nuovi modelli orga

nizzativi per affrontare situa
zioni via via più complesse 

Non gestibili attraverso mo
delli tradizionali E il marketing 
è l'elemento propulsore di 
questo processo di adegua
mento, di nonentamento glo
bale al mercato» 

Uomini 
d'impresa 

Il contributo viene dagli uo
mini d impresa Gli amencani 
definiscono i marketing mana
ger come espressione del ma
nagement by walktng arcuine/e 
cioè dirigenti che assolvono la 
propria funzione camminan
do, visitando in continuazione 
le imprese, i gruppi le conso
ciate, dedicando sempre me
no tempo al lavoro svolto die
tro la scrivania Si tratta di ma
nagers capaci soprattutto di 
creare nuovi mercati piuttosto 
che accrescere le quote di 
mercato in quelli già esistenti 
Sulla linea è la strategia delle 
imprese customer onented-
confrontarsi strettamente con 
il cliente fino a ndefinire lo 
stesso rapporto tra fornitore e 
cliente 

Ed anche se e è stato un ve
loce passaggio dalla cultura 
del management alla cultura 
della strategia il valore della 
persona nmane insostituibile. 
«Ma in qualunque business -
puntualizza il prof Jean-CIau-

Nella riviera ligure di ponente il settore alberghiero 
di lusso preso di mira da ingenti capitali del Sol Levante — 

Se il nostro hotel si tinge di giallo 
GIANCARLO LORA 

Wm BORDIGHERA (Impcna) 
Investire ingenti capitali nella 
riviera dell estremo ponente 
ligure rappresenta sempre un 
buon affare A partire dalla 
seconda metà del secolo 
scorso lo hanno sperimentato 
gli Inglesi con abitazioni resi
denziali, attività commercial), 
centri culturali, ed anche te
deschi, ungheresi, svizzeri, 
ausinoci e russi, che da Can
nes a Santa Marghenta Ligu
re, quindi in un arco abbrac
ciarne la Costa Azzurra fran
cese ed il levante e ponente 
ligure, vi operarono come In 
una colonia definibile ora da 
Terzo mondo 

Da qualche anno dopo 
aver subito I assalto di im
prenditori edili ignoranti ma 
furbi, speculatori senza scru
poli favoriti da ammimstraton 
pubblici privi di cultura e che 
del mandato elettorale ne 
hanno fatto un mezzo per 
uscire dalla mediocrità socia
le ed economica, la riviera 
dell estremo ponente sta co
noscendo I aggressione fatta 
di capitali che giungono dal 

Terzo mondo che deve esse
re aiutato, e dal lontano 
Giappone Società nipponi
che stanno acquistando tutto 
il Negresco di Nizza, il grand 
hotel di Cap Ferrai, il Chiari-
ton di Cannes (dove è stato 
realizzato all'ultimo piano un 
casinò esclusivo), Isola 2000 
(stazione sciistica sorgente a 
ridosso della Costa Azzurra), 
i campi di golf di Opio-Val-
bonne E questo avviene in 
Costa Azzurra dove la pre
senza svedese che si occupa
va di seconde case al mare in 
vista dell unificazione euro
pea della fine del 1992 inizio 
1993, è stata battuta perché i 
giapponesi offrono di più E i 
tedeschi si sono ritirati, come 
si dice in buon ordine so
praffatti dalle offerte nipponi
che 

Nella riviera ligure di po
nente ecco giungere i capitali 
provenienti dalle banche del 
Principato di Monaco Tanto 
denaro ammassato da un 
mondo finanziano intema
zionale e che va alla ricerca 

di investimenti redditizi 
I giapponesi riscoprono I 

vecchi e grandi alberghi della 
cosiddetta «bella epoca», 
scanzonato periodo di stona 
che prende avvio alla line del 
secolo scorso e continua con 
una minoranza che di soldi 
per divertirsi ne aveva molti, 
fino agli anni del primo con
flitto mondiale Molti came
rieri e tanto personale di ser

vizio pagati con un pasto cal
do e abiti smessi, e pochi che 
si potevano consentire di gio
carsi ai tavoli verdi della rou
lette fortune ingenti, avere vil
le con parchi enormi, allog
giare in alberghi che fecero la 
fortuna pubblicitaria di un 
ampio arco di riviera travali-
cant : il confine tra I Italia e la 
Francia 

A Bordighera, da un sei 
mesi a questa parte, l'impren
ditoria edilizia ha posto l'oc
chio su questi «monumenti» 
rappresentati dai grandi al
berghi in abbandono dagli 
anni antecedenti il grande 
scontro bellico del 1940 Nes
sun imprenditore aveva, fin 
ora, avuto il coraggio di avan
zare proposte per i costi da 

* Aperto recentemente nella capitale sovietica un ristorante in joint venture 

La cucina italiana sbarca a Mosca 
MAURO CASTAGNO 

RJi MObCA La cucina italia
na, dopo aver conquistato le 
tavole di mezzo mondo, può 
suscitare I interesse dei palati 
pN) esigenti anche in Unione 
Sovietica'' Lespenenza fatta 
da una società italiana che ha 
aperto qualche mese fa a Mo-
V.i un ristorante chiamato 
Arlecchino" può far dare alla 
domanda una risposta positi-
va'- -\rlecchino» sta andando 
- inl.ii'i - a lionfic vele Ci sia
mo di.com anche noi avendo 
avuto I opportunità di visitare 
questo avamposto della cuci
na italiana abbiamo venficato 

non solo il valore della parti
colare «merce- offerta ma an
che il -contorno- che la corre
da Vale a dire un servizio im
peccabile (e chi conosce i ri
storanti di Mosca sa che tipo 
di servizio abbastanza sca
dente in essi può trovare) Da 
qui appunto un grosso suc
cesso Lespenenza di questo 
ristorante va però segnalata 
anche per altn motivi che tra
valicano il settore della risto
razione che comunque, può 
divenire di grande interesse in 
Urss (Altrimenti non si spie
gherebbe perché grosse multi

nazionali americane tipo Mc
Donald s hanno fallo il diavo
lo a quattro per aprire loro lo
cali nella capitale sovietica) 
Di che parliamo' Del fatto che 
•Arlecchino- nasce da un ope
razione di tomi venture e che 
esso, inoltre da parte italiana, 
viene visto come una finestra 
su una realtà economica po
tenzialmente interessante Per 
capire meglio questo aipelto 
del discorso abbidmo fatto 
una chiacchierata con Andrea 
Canlaluppi amministratore 
unico della Società -Le Ma
schere Italiane» di cui -Arlec
chino- £ una emanazione 

Cantaluppl perchè è nata l'I

dea di aprire unrlttorante 
Italiano a Mosca? 

Per due motivi il primo legato 
alla situazione dei locali di 
questo tipo in Urss Di Ironie 
ad una grossa domanda pro
veniente dal residenti locali 
dagli appartenenti alla comu
nità intemazionale numerosa 
a Mosca, e dagli stessi turisti e 
operatori di passaggio, l'offerta 
e modesta Non che manchino 
i ristoranti manca però un cer
to tipo di qualità A questa in 
vece noi abbiamo puntato ed 
ora stiamo raccogliendo i frutti 
della nostra impostazione II 
secondo motivo ha una valen

za generale sono sempre stato 
convinto che con 1 Urss si pos
sono realizzare del buoni affan 
in tanti campi Si tratta di co
noscere e di farsi conoscere E 
quale migliore opportunità di 
fare conoscenze che trovarsi 
in un ristorante davanti a ottimi 
piatti' 

E da questo punto di vista le 
cose come vanno? 

Direi che cominciano a mar
ciare per il verso giusto In que
sti ultimi tempi stiamo riceven
do un sacco di olferte di colla
borazione per realizzare ini
ziative nel settore turistico e in 
quello commerciale 

Anche In quello commercia
le? 

SI, personalmente sto vaglian
do una sene di offerte di pro
dotti sovietici alcune delle qua
li mi sembrano interessanti 
Chissà, un domani, potremmo 
addirittura diventare una tra
ding 

Ritiene che una parte del 
successo ottenuto sia dovu
to al fatto che avete costitui
to un Joint venture7 

In termini di prospettive ester
ne ali attività di ristorazione di
rei di si D altra parte in questo 
campo siamo stati i primi ad 
entrare basti pensare che la 

de Larrethe uno dei massimi 
esperti mondiali di marketing 
- le strategie non possono es
sere imposte dall'alto. Per ave
re successo le strategie devono 
emergere dal business stesso a 
cui devono applicarsi L'ap
proccio non sarebbe quindi 
prima la strategia poi le perso
ne che la devono attuare ma 
prima le persone poi la strate
gia-

il campo principale su cui 
I azienda deve concentrarsi è 
costutuito dai suoi mercati Per 
esempio tutte le divisioni in cui 
e strutturata un'impresa devo
no valutare il valore aggiunto 
dei prodotti impegnandosi al 
massimo per aumentarlo Per 
questo «la seconda dimensio
ne che caratterizza l'organiz
zazione strategica - continua 
Larreche - è la cultura della 
competizione Prima cosa l'im
portanza del tempo nella com
petizione, poi trasmettere agli 
uomini delia struttura un senso 
innato di urgenza e fornisce 
essa stessa i mezzi per agire 
più velocemente dei concor
renti» 

Le due aree chiave dello svi
luppo internazionale sono la 
forza del prodotto e la copertu
ra territoriale. Si tratta di punta
re invece che al tradizionale 
obbiettivo di minimizzare I co
sti a quello di massimizzare il 
contnbuto marginale dei costi 
fissi, ossia l'aumento del volu
me delle vendite 

Questa logica implica l'al
leanza tra partner commercia
li 

IMPORT-EXPORT 

affrontare per ì vincoli paesi
stici ed alberghien sopravvis
suti nel corso degli anni Im
provvisamente le richieste di 
concessione edilizia si sono 
succedute agli acquisti pa
gando somme quantificabili 
sull ordine di decine di molti 
miliardi di lire ed avanzate da 
•teste d'uovo». Chiedono la ri
strutturazione dei vecchi al
berghi in residence, un esca
motage la cui paternità la si 
deve al socialista Teardo, ex 
presidente della Regione Li-
guna, ora in carcere sotto ac
cusa di traffici illeciti sconfi
nanti in attività mafiose 

Residence equivalenti a se
conde case Operazioni red
ditizie, sull'ordine di miliardi 
di lire E vi ha posto l'occhio 
anche il re del Marocco i cui 
rapporti con la nviera ligure 
di ponente li ha iniziati con la 
vendita di marmi 

L'interesse si è ampliato ed 
i soldi passano attraverso le 
banche del Principato di Mo
naco (una cinquantina di 
sportelli attivi per una popo
lazione residente di 27mila 
persone) I marocchini ven

gono a fare poveretti, i «vu' 
cumprà» in Italia, ma il loro 
re investe e guadagna inve
stendo nell'acquisto di vecchi 
alberghi, antiche dimore, da 
offrire alla speculazione della 
seconda casa al mare. 

Un mercato da conquistare 
in vista del 1933. quando la 
circolazione del denaro nel
l'ambito europeo sarà libera 
e coloro che vivono in freddi 
paesi potranno, senza forma
lità alcuna, venire ad acqui
stare una seconda casa al 
mare Un mercato che di
struggerà il già pregiudicato 
territorio ligure per i troppi in
sediamenti abitativi senza 
abitanti, ma dalle prospettive 
quanto mai allettanti «La no
stra nviera rischia di diventa
re zona senza attività produt
tive se continueremo a con
sentire insediamenti di se
conda casa», ha denunciato 
al consiglio comunale di Bor-
dighera il gruppo comunista 

Ma il sindaco democnslia-
no Renala Olivo continua a 
firmare concessioni edilizie 
ed il re del Marocco, per in
terposta persona, ad acqui
stare 

nostra è in Urss la ioint ventu
re numero 113 una delle pri
me quindi Inoltre abbiamo 
operato bene anche nel senso 
di far crescere i nostn soci so
vietici 

Quello che mi dice vale an
che In termini di formazione 
professionale? 

Certamente tant è che - visto il 
livello del nostro servizio otte
nuto tra I altro con il personale 
locale -1 Intounst ci ha chiesto 
di poter inviare alcuni allievi 
delle scuole professionali so
vietiche del settore presso il 
nostro ristorante per uno stage 
pratico 

Joint venture 
È il momento 
dei paesi dell'Est 
• i ROMA È il momento del 
joint-venture con i paesi del-
I Est In quest ottica giungono 
a proposito alcune precise n-
chieste targate Budapest e 
Mosca Vediamo di che si trat
ta cominciando dall Unione 
Sovietica La pnma richiesta 
viene da un impresa associa
la ali Istituto di Aviazione Ime-
razionale di Mosca che ha 
un esigenza pnmana costrui
re una nuova fabbrica e am
pliare quella già esistente 

Scopo della loint-venlurc 
proposta' Rendere operativa 
per i primi mesi di quest anno 
una linea produtiva destinata 
ad assemblare moton e siste
mi radio-direzionali Dopo 
questa prima lase il vero salto 
di qualità arrivare entro la fi
ne dell anno ad una produ
zione congiunta di moton e si
stemi radio-direzionali nella 
nuova impresa mista Ecco 
che cosa sono in grado i so
vietici di mettere a disposizio
ne per la realizzazione della 
loint venture parte delle in
stallazioni, manodopera qua
lificata e, ciliegina finale, 1 as
sistenza tecnico-scientifica 
dell Istituto di Aviazione di 
Mosca Ricordiamo infine che 
la produzione prevista è desti
nata, non solo al mercato in
terno, ma anche a quello este
ro 

Accanto a questa nehiesta 
ci sembra opportuno segnala
re un paio di offerte prove
nienti sempre dall Urss e rela
tive a prodotti e servizi specifi
ci Se per esempio, siete inte
ressati ad acquistare sui mer
cati mondiali e alcune matene 
pnme tipo olio industriale e 
alcuni sotto prodotti dello zir
conio, tenete presente che 
l'offerta sovietica sembra mol
to allettante in termini di prez
zi (Solo per fare un esempio 
l'olio di abete bianco viene of
ferto ad un prezzo oscillante 
tra I 90 e i 100 rubli al chilo) 
Una impresa sovietica di tra
sporti, infine è disposta ad of-
fnre i suoi servizi (riguardanti 
il trasporto di merci e passeg-
gen non solo in Urss, ma an

che in Asia e in Europa) a 
prezzi da stabilire sulla base 
di accordi contrattuali di reci
proca convenienza 

Non meno interessanti sono 
le offerte di collaborazione 
provenienti dall'Ungheria. Tre 
aziende operanti nel settore 
agricolo, per esempio, sareb
bero interessate a produrre, 
joint-venture, attrezzi per la la
vorazione della terra, nonché 
macchine per la lavorazione 
del grano, trincia paglia, ta-
gliaerba e, infine, veicoli per i 
trasporti agricoli. Come corol-
lano dell operazione «strategi
ca» di realizzazione di una so
cietà mista, va sottolineato 
che le tre aziende ungheresi 
hanno bisogno di importare 
macchinari e tecnologie per i 
sctton in questione Un'altra 
società ungherese operante 
nel settore dell'edilizia propo
ne di costituire una >oint ven
ture per lavori edili e la produ
zione di piallacci compressi 
La nuova società mista do
vrebbe operare, secondo le 
scelte di mercato fatte dagli 
ungheresi, non solo in Unghc-
na, ma anche in altn paesi 

Analogamente al caso pre
cedente anche questa volta, 
nell'ambito dell'operazione 
•strategica», si aprono pro
spettive interessanti legate alta 
necessità che la società un
gherese ha di importare mac
chinari e tecnologia per la la
vorazione del legno e di otte
nere dall eventuale socio una 
collaborazione - anche i ter
mini di know how - al marke
ting e all'attività commerciale. 

La terza proposta di costitu
zione di società miste targata 
Budapest ngurda il campo 
bancario e passa per Vienna. 
La società delle Banche Popò-
lan Austriache, infatti, sta già 
lavorando per aprire, insieme 
a partner ungheresi ed occi
dentali, una banca In Unghe-
na Notizie più dettagliate cir
ca tutte le proposte cui abbia
mo fatto cenno possono esse
re ottenute presso gli uffici Ice 
di Mosca, Budapest e Vienna. 

QUANDO COSA DOVE 

Oggi - Seconda giornata del convegno dedicato a «L'Indu
stria automobilistica tra storia e attualità» Partecipano 
docenti universitari, progettisti, esponenti di numerose 
case automobilistiche Milano - Politecnico. 

- Presentazione del «Progetto programmatico 1990» della Er-
vet, società che si occupa di «servizi reali» alle imprese. 
Bologna • Villa Cicogna 

- Promosso dalla Banca Popolare di Sondrio incontro sul te
ma «Il nuovo concordato e il sostegno economico alla 
Chiesa, motivazioni, riflessi amministrativi e tributari». 
Sondrio • Auditorium Torelli. 

- Conferenza stampa del presidente della Federalimentari, 
Cazzoni Frascata, e del presidente dell'Ente fiera di Par
ma, Baldassi, per la presentazione del Salone dell'ali
mentazione Cibus '90. Milano - Circolo della Stampa. 

Domenica 11 - Incontro sul tema «Acqua minerale, birra, 
caffè, yogurt, pasta il profilo del consumatore». Rimini • 
Sala convegni della Fiera 

i 
Lunedì 12 - Su iniziativa della Scuola di amministrazione 
aziendale dell Università degli studi di Tonno giornata di 

studio dedicata a «L'amnistia per i reati d'impresa». Tori
no - Scuola di Amministrazione Aziendale. 

- Tavola rotonda sul tema «Nuove forme di risparmio popo
lare Il caso Italgas». Intervengono Carlo Da Molo, Gianni 
Locatelli, Franco Piga, Victor Ukmar, Attilio Ventura. Mi
lano - Camera di Commercio. 

Mercoledì 14 - Corso di formazione della Scuola di mana
gement della Luiss dedicato a «La progettazione delle 
strutture organizzative». Roma -Luiss • Dal 14 al 16 feb
braio 

- Organizzato dalla Scuola di formazione manageria
le dell'lsda Istituto superiore di direzione aziendale, si 
tiene il seminano dedicato a «Problematiche societarie e 
principali adempimenti obbligatori- Roma - Isda - dal 14 
al 16 febbraio 

i 
Giovedì 15 - Si inaugura Tecnorama Ufficio, il Salone spe

cializzato della Fiera del Levante per l'informatica, la te
lematica e le comunicazioni nell'organizzazione azien
dale Obiettivo di Tecnorama è quello di favonre la più 
ampia diffusione delle nuove tecnologie dell'informazio-
ne e I automazione del lavoro d'ufficio nella vasta area 
centromcndionale Bari-Fiera-Dal ISal 19febbraio. 

D (A ara di Rossella Funghi) 
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SPORT 

Ministro 
I cattivi 
maestri 
di Tognoli 

NKDOCANCTTÌ 

• I Caro ministro Tognoli. 
insieme al turismo e allo spet
tacolo, dovrai ora occuparti, 
nel tuo nuovo incarico mini
steriale, anche di sport Per i 
programmi, iiai dichiarato su
bito di voler seguire le orme 
del predecessore Franco Car
raio Se (osse cosi, non si an
drebbe troppo lontano Fran
camente, se guardiamo ai latti 
e non all'immagine, quello di 
Carfaro non è stato un bilan
cio evitante Due sole leggi 
approvate, sul totonero e suglr 
impianti sportivi Sono pochis
sime, di fronte alle esigenze 
dello sport italiano e tra 1 al
tro, vengono da lontano da 
epoche precedenti all'arrivo 
in via Ferrateli» dell attuale 
sindaco di Roma 

•Finalmente un uomo di 
sport allo sport», (u il com
mento dell'ambiente quando 
Carrara diventò ministro Tutti 
si aspettavano che finalmente 
molte delle proposte in can
tiere (proprio quelle che Car
faro invocava dal Coni) fosse
ro varate A cominciare dal-
l'ultrafamosa legge quadro 
sull'ordinamento sportivo E, 
insieme le norme sulle società 
sportive, la disciplina antido
ping, la riforma degli Iscl, lo 
sport nella scuola la tutela sa
nitaria Non ne fece, invece, 
nulla, con grande delusione 
del mondo sportivo Vedo che 
pure tu hai posto questi pro
blemi all'ordine del giorno. 
Molto bene Naturalmente, 
giudicheremo dai fatti Un 
consiglio vogliamo però subi
to darti Per la legge di rifor
ma, non cominciare subito ad 
impantanarti nella vecchia, 
stucchevole disputa sugli Enti 
di promozione (si o no nel 
Consiglio nazionale del Coni 
tu dici immediatamente no. 
ma dovresti riflettere un po' 
lungamente, pnma di pronun
ciarti, su una questione che 
attiene ali unitarietà dello 
sport italiano e alla effettiva 
rappresentatività del Coni) 

Comunque la legge non do
vrà essere solo quello Occor
re, di fronte agli scricchiolii 
che si avvertono nel palazzo
ne del Comitato olimpico con 
federazioni nell occhio del ci
clone, definire con la legge 
molte altre cose Citiamo ruo-

, lo e figure del Coni e delle Fe
derazioni, riconoscimento de
gli Enti di promozione, compi
ti OegK Enti locali e delle Re
gioni, finanziamenti, con un* 
occhio alla npartizionc dei 
proventi del Toto La Gazzetta 
dello Sport salutò l'era Carraio 
con un -si e aperta una fine
stra* (sullo sport naturalmen
te) A noi pare sia nmasta, in
vece, parecchio chiusa Vedi, 
caro ministro, se ti riesce di 
apnrla 

La squadra milanese ritrova 
il successo in Coppa Campioni 
dopo la serie nera di sconfitte 
Surclassati gli olandesi 

Riva (34) miglior marcatore 
Applausi dopo le contestazioni 
Ora la fase finale del torneo 
non è più un frutto proibito 

La Philips accende la lampadina 
•Resurrezione» della Philips in Coppa dei Campio
ni- la squadra di Casalini ha superato agevolmente 
i modesti olandesi del Commodore Den Helder 
per 104-87. Il miglior realizzatore è stato Antonello 
Riva con 34 punti La Philips conserva cosi qual
che speranza per entrare nelle «final four» di Sara
gozza anche se dovrà vincere almeno cinque delle 
sei partite che rimangono da giocare. 

LEONARDOIANNACCI 

• i MILANO Alla ricerca del 
tempo perduto, la Philips ha 
comincialo ieri sera contro i 
modestissimi olandesi del 
Den Helder la disperata nn-
corsa ad uno dei quattro posti 
utili per le «final four» di Sara-

§ozza Attualmente la squadra 
i Casalini ha otto punti in 

classifica e solo vincendo cin-

?ue delle prossime sci partite 
peraltro con due trasferte 

ostiche a Barcellona e Spala
to) si qualificherebbe per il gi
rone finale di Coppa dei Cam
pioni Sfrattati dal Palalrussar-
di dalle stelle del tennis i mi
lanesi si sono rifugiati nel vec
chio e malinconico Palalido di 
§ tazza Stupanch, -tana» del 

immcnthal che vinceva, forse 
per ntrovare la voglia di soffri
re e lo spirito di un tempo Im
presa tuttavia delicata per una 
squadra che contro il 'mate
rasso» Den Helder ha soltanto 
mascheralo i soliti problemi 

tecnici e psicologici Curcton, 
non I unico ma attualmente il 
problema più grande di que
sta Philips si è nascosto in 
campo anche in una partita-
allenamento come quella di 
ieri sera, accreditando cosi 11-
potcsi di un suo 'taglio» 
Dwavnc Schintzius, il gigante 
di 218 centimetri della Florida 
University rimane al momento 
il candidato più attendibile 
per la sostituzione Poche e 
povere sono le cose da rac
contare di questa partita che 
non entrerà certo negli annali 
della pallacanestro L equili
brio è durato solo tre minuti il 
tempo necessario alla Philips 
per prendere le misure agli 
olandesi e chiudere veloce
mente il conto Che ana tiras
se lo ha fatto capire subito 
Antonello Riva, il personaggio 
più criticato in queste settima
ne di passione milanese con 
tre «bombe» Anche McAdoo 

si £ subito unito nell elemen
tare tiro a segno e I appunta
mento ufficiale di Coppa 
Ca-npioni si e trasformato in 
un tranquillo allenamento di 
metà settimana per I milanesi 
Una pioggia insistita di proiet
tili arancioni ha finito per ab
battersi sul canestro dei mal
capitati olandesi, penultimi 
nel girone di Coppa dei Cam-
pieni solo per la presenza de
gli ancor più modesti polacchi 
del LechPoznan Espressione 
di una pallacanestro da sem
pre tecnicamente mediocre, il 
De i Helder si è rivelato disar
mante lungo tutto il primo 
tempo per la sua arrendevo-
Iczca II 14-0 subito ali inizio 
ha -segnato» tutto I incontro e 
ha permesso ai milanesi di ve
leggiare sempre con una ven
tina di punti di vantaggio II 
pruno tempo si è concluso in
fatti sul 57-33 Anche nella ri
presa il copione 0 rimasto lo 
ste •so, se si accettano alcuni 
timidi e solo illusori tentativi 
defili olandesi di avvicinarsi 
alle Philips Annoiato la sua 
parte il pubblico ha comin-
cia'o cosi a «beccare» la pan
china dei tulipani Bersagli 
prelenti la bionda e massag
giatrice e il <iccione» La-
grand, pivot di riserva degli 
olandesi Poi, sul vecchio Pa-
lalido abituato un tempo a 
ben altri spettacoli, è calato il 
sip,ino Una vtttona che fa be
ne al morale dei milanesi ma 

che non è sicuramente servita 
a cancellare tutte le magagne 
che la squadra di Casahni si 
porla dietro da qualche tem
po La strada per Saragozza n-
rranc ancora in salita 

PHILIPS 104 
COMMODORE 87 
Philips. Chiodini Aldi 6 Pittis 
16, D Antoni 5, Cureton 8, An-
chisi, Meneghin 8. Riva 34, 
Montecchi 8. McAdoo 19 
Den Helder. Van Rootsclaar 
4 Duyvelshoff 4, De Waard 6, 
Luycky , Franke 10, Te Velde 
14 Wingard 4, Van Dinten 5, 
Jones 18, Cooper 17 
Arbi t r i . Retrovie (Jug) e 
Arcncibia (Spa) 
Note. Tiri liberi Philips 9 su 
15 Den Helder 18 su 25 Tinda 
tre Philips 9 su 17 Den Helder 
7 su 19 Usciti per cinque talli 
nessuno Spettatori 2 700 In
casso 48 milioni 
1 risultati: Barccllona-Jugo-
plastika 79-73 Limoges-Mac-
cabi Tel Aviv 100-75 Lech Poz-
nan-Ans Salonicco 78-103. 
Philips Milano-Direktbank 104-
87 
La classifica: Barcellona Ju-
goplastika, Limogcs Aris Salo
nicco punti 12, Philips Milano 
12 Maccabi Tel Aviv 11, Di-
rektbank 9, Lech Poznan 8 
Prossimo turno (22-2-'90): 
Maccabi Tel Aviv-Lech Poz
nan, Direktbank-Limoges Ans 
Salonicco-Barcellona, Jugo-
plastika-Philips Milano Bob McAdoo americano della Philips Milano 

Olimpico 
Stadio 
d'oro: altri 
2 miliardi 
• i ROMA Olimpico d'oro II 
presidente del Coni Gattai ha 
confermato len che dei nuovi 
lavon comporteranno un ulte
riore esborso per le casse dei-
lente sportivo L importo ag
giuntivo un miliardo e 842 
milioni per rifare i gradoni 
della Tnbuna Tevere, è stato 
deliberato nel corso della nu-
nione della Giunta Coni Con 
questa nuova spesa il totale 
momentaneo dei costi soste
nuti per il «maquillage» del-
I impianto romano si attesta a 
quota 154 miliardi Nonostan
te ciò Gattai, rientrato a Roma 
dopo I incidente stradale di 
Cortina, non ha rinunciato al
l'ottimismo «La parte più deli
cata - ha dichiarato - e stata 
ormai superata. Restano da 
fare solo lavon di scarso conto 
e posso dire con sicurezza 
che resteremo al di sotto dei 
170 miliardi» Gattai ha ag
giunto che la consegna dello 
stadio al Coni avverrà come 
previsto il 30 apnle 11 collau
do di tutte le attrezzature tele
matiche dell impianto e fissa
to invece per il 15 maggio, 
contemporaneamente agli al
tri 11 stadi del mondiale Alla 
nunione dei massimi dingcnti 
sportivi ha partecipato anche 
il nuovo sindaco di Roma 
Franco Carrara nella sua veste 
di membro italiano del Ciò 
Un ntomo il suo reso possibi
le dalle recenti dimissioni da 
ministro del Turismo e spetta
colo un ruolo che appariva 
incompatibile con incarichi 
nell'ambito del Coni 

Doping 
Check up 
su 1000 
atleti 
• H ROMA Doping e scandali 
federali Nella riunione della 
Giunta Coni di len si e parlato 
anche di questo II presidente 
Gattai ha rilento dell approva
zione di una proposta fatta 
dalla commissione biochimi
ca sul tema doping Sara av 
viata un indagine su un cam
pione di 1000 atleti apparte
nenti a 5-6 federazioni da sot
toporre a controlli a sorpresa 
durante gli allenamenti Di 
particolare interesse un im?ia 
Uva parallela che accerterà su 
un campione di un centinaio 
di atleti 1 eventuale assunzio
ne di sostanze non espressa
mente proibite dalla lista del 
Ciò (hashish, cocaina e ami
noacidi) Gattai ha comunque 
specificato che quesi ultima 
indagine sarà effettuata ^pcr 
ottenere una casistica e non 
una schedatura» Sempre sul
l'argomento doping, il presi
dente del Coni si è soffermato 
sul! andamento dell inchiesta 
sulla Federpesi «La commis
sione incaricata - ha dichiara
to - ha ricevuto versioni con
trastanti da parte dei denun
ziaci e dei testimoni II tenta
tivo di orginizzare un con
fronto è andato a vuoto in 
quanto i denunziami non si 
sono presentati La comm s-
sione sta cercando di prose
guire le indagini anche se SJI-
la base di quanto accertato fi
nora si sarebbe dovuto proce
dere ali archiviazione» bull al
tra scottante vicenda federale, 
quella del pattinaggio a rotel
le, ha invece nfento il coin-
missano Mraordinano Mano 
Pescante che ha annunciato 
un programma di incontri con 
I vecchi dirigenti federali 

Tennis. Passati i giorni del boom in Coppa Davis Paolo Cane fermato in due set a Milano da McEnroe 

Tra i due monelli John è il più cattivo 
ALESSANDRA FERRARI 

Paolo Cani John McEnroe 

H MILANO È finita tra gli 
applausi del pubblico l'avven
tura di Paolo Cane In un'ora 
e d ciassette minuti Me Enroe 
ha liquidato l'italiano (6-4 6-
I ) a cui non è riuscito il mira
colo che gli ottomila spettatori 
presenti attendevano Paolino 
e naufragato con tutti 1 proble
mi tisici e psichici che era riu
scito a superare con il biondo 
Orver Un crollo a cui Cane ci 
aveva preparato «Non aspet
tatevi grandi cose, anzi non 
aspettatevi niente, sono trop
po • tanco» E cosi è successo 
dopo aver tenuto nel primo 
set Paolo si è afflosciato sul 

campo come un sacchetto 
vuoto non trovando forze e 
motivazioni sufficienti per te
nere testa ad un Me Enroe cal
mo, tranquillo che ha vinto 
quasi passeggiando Sette 
•aces» e qualche colpo spetta
colare è tutto quello di cui 
John ha avuto bisogno per 
stendere un Cane sceso in 
campo quasi rassegnato La 
cronaca dell'incontro e presto 
fatta un via equilibratissima 
ha portato i due giocalon sul 
tre pan quando nel settimo 
gioco Cane sprecava tre palle 
break che rompevano definiti
vamente quella sottile magia 

che avvolgeva un Palatrussar-
di oramai invaso dalla «Cane-
mania» Sul 5 a 4 Cane perde 
un gioco a zero e poi 1 inevita
bile break di Me Enroe che se
gna definitivamente la resa 
dell'italiano. Il secondo set e 
una vertiginosa caduta di Pao
lino che in più di un'occasio--
ne si rivolge verso il suo ami
co allenatore Fabio Avogadn 
alzando le braccia al ciclo 
•non ce la faccio più», gli ab
biamo sentito dire Frase 
esemplare che in campo si è 
tradotta in deconcentrazione 
Il nsultato Cane compie tre 
doppi falli e alla fine alza ban
diera bianca «Non sono per 

niente deluso della mia pre
stazione in questo torneo, no
nostante il cambio di superfi
cie ho passato il primo turno 
e poi sul veloce Me Enroe e 
partito nettamente favonio» 

Delusione quindi per I eli
minazione di Cane il pubblico 
del Palatrussardi continuerà a 
seguire le gesta del beniamino 
americano accolto len da ap
plausi e striscioni Oggi McEn
roe dovrà affrontare il tedesco 
Jelen «Non sarà un incontro 
facile, Jelen talvolta può an
che giocare bene», parole che 
non nascondono la certezza 
di passare il turno 

Intanto 11 cilindro delle sor

prese ha riservato len altn col
pi di scena con I eliminazione 
di due teste di sene Knck-
Stein, sconfitto da Srejber, e 
Skoff caduto sotto i colpi del 
tedesco Jelen Ed 6 forse que
sto il nsultato che ci interessa 
più da vicino, visto che Skoff 
sarà il prossimo avversano 
dell'Italia in Coppa Davis, 
•Non mi preparerò in modo 
particolare perché per me è 
più importante l'Arptour che 
la Coppa Davis» Le dichiara
zioni dell'austriaco contrasta
no un po' con le voci dei gior
ni scorsi che volevano un Au
stna spavalda e pronta a 
scommettere su una facilissi

ma vittona ai danni degli A7 
zum «I giornale', spesso esa
gerano - continua a Skolf -
in ogni modo ritengo che 
I Austna non abbia più de] 
60% di probabilità di vittona, 
anche se non si può mai dire 
I ultima parola» 

Risultati della quarta-glot-
nata. Kourier (Usa)-Novacek 
6-4, 6-4 Srejber (Usa)-Krick-
stem (Usa) 6-2 6-3 Sampras 
(Usa)-Zoecke (Germania) 5-
1 7-6 Jelen (Germania)-Skcff 
(Austna) 7-6. 4-5 ritirato Hla-
sck (Svi) Batcs (Gbr) 6-3 3 6 
6-3, McEnroe (Usa)-Cane 
(Ita) 6-4.6-1 

T U T T A S P E C I A L E . T U T T O S E R I E . 
Nuova Peugeot 309 Graffic. Tutto speciale con tutto di sene. 
• Copriruota aerodinamici • Spoiler posteriore • Retrovisore 
esterno regolabile dall'interno • Paracolpi laterali • Sedili 
avvolgenti • Esclusivi tessuti profilati in rosso • Appoggiatesta 
anteriori regolabili • Sedili posteriori ribaltabili 

Solo fino al 31 marzo potrete approfittare delle speciali con
dizioni di finanziamento e pagamento dello "Formula 309". 
I Concessionari Peugeot, in collaborazione con Peugeot 
Finanziaria S p a ,Vi proporranno la formula più adatta alle 
Vostre esigenze 

Peugeot 309 Graffic Benzina 1118 cm3 e Diesel 1769 cm3 

PRONTI A PARTIRE con L 13.300.000* 
Prezzo garantito per consegne fino al 31/3/90 . 
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— SPORT 

Proposta dell'azienda ai sindacati 
Durante i prossimi mondiali operai 
a casa per seguire gli azzurri 
ed evitare il previsto assenteismo 

Il turno di lavoro sarà recuperato 
con ore di straordinario il sabato 
Le organizzazioni metalmeccaniche 
valutano l'annuncio a sorpresa 

Partita in corso 
«Gioca l'Italia, la Fiat chiude per calcio» 
Durante il Mundial di calcio, oltre centomila operai 
turnisti di tutta la Fiat lasceranno le fabbriche quattro 
ore prima, per accomodarsi davanti alla tv e guarda
re le partite della nazionale italiana. Lo hanno pro
posto ai sindacati metalmeccanici i dirigenti di corso 
Marconi. Ed è una proposta interessata: la Rat evite
rà l'assenteismo e farà recuperare in anticipo le ore 
perse con un sabato di straordinario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHI l l COSTA 

• 1 TORINO. 'Abbiamo pre
sentalo ai sindacali una pro
posta sul Mundial di cal
cio...». Quando l'annuncio è 
calato sui cronisti che affol
lavano la sala stampa dell'U
nione industriale torinese, 
molti l'hanno scambiato per 
una burla. Anche perché a 
pronunciare quella battuta 
era stato Maurizio Magnabo-
sco, il brillante ed estroverso 
responsabile per le relazioni 
industriali della Fiat-Auto 
(riesce a scherzare persino 
sul processo per gli infortuni 
occultati in fabbrica, che lo 
vede imputalo assieme a Ce
sare Romiti). 

Invece Magnabosco ha 
continuato seriosissimo: -Du
rante le partite che giocherà 
la nazionale azzurra, tutte le 
labbrìche italiane del gruppo 
Fiat rimarranno completa
mente chiuse». Si è quindi 
diffuso in particolari. 

L'Italia disputerà gli incon
tri del girone eliminatorio 
giovedì 14 giugno e martedì 

Samp-Genoa 
Mancini 
«Follie 
da derby» 
• • GENOVA. Meno tre, e poi 
sarà di nuovo derby. Sampdo-
ria e Genoa si troveranno di 
fronte per la terza volta nella 
stagione (c'è stala anche la 

.-Coppa Italia). La siracitladina 
<?• tornata, dopo una lunga al-
„,tesa. con il Genoa costretto a 
'••remare in serie B. guardando 
JMdal basso verso l'alto la miliar
d a r i a Sampdoria di Mantova-
vrfi. e in città, dopo cinque lun-
.v'ghlssimi anni, è rifiorito l'anta-
.agonismo di un tempo. Genova 
(Sportiva è spaccata in due. 
{{Anche Mancini, sampdoriano 
«da otto anni e blucerchiato 
rhella pelle, è coinvolto emoli. 
.' vamentc, nasconde a fatica la 
\ tensione e la tremenda voglia 
< di vincere. Ma e infastidilo da 
1 tutta l'elettricità che c'è in giro 
'• fra le due tifoserie. Non è una 
j cosa nuova. Mancini si sente a 
. disagio e prefensce rincorrere 
; il passato. »ll gusto è sempre 
; quello, un gusto speciale, ma 
\ lo stiamo vivendo male. Mi 

hanno persino rigato la mac-
• china. Uno scherzo di cattivo 
'. gusto. Qualche anno fa tulio 
-, era più bello. Con Martina. 
{ Briaschi, Testoni eravamo 
!; amici, ci vedevamo per la 
] strada, ci fermavamo a parla-
•, re. Adesso c'è più distacco. 
< Non mi diverto più. Si è perso 
> il senso della misura. Del Oc-
; noa conosco solo Eranio, un 
foravo ragazzo. Gli altri? Leggo 
. i loro nomi sul giornale. E 
{pensare che viviamo nella 
^stessa città...». 
». Meglio dimenticare il prò-
••ente. Anche perché l'album 
dei ricordi è pieno di pagine 

."liete. Mancini e il derby. Storia 
,, felice. Un solo neo: «Un infor-
• lunio, uno strappo al mio pri-
• mo derby, stagione '82-'83. la 
^ prima bluccrcniata. Avevo se-
. gnato il primo gol. era il 27 
• novembre, giorno del mio 
compleanno, 18 anni, diven-
, tavo maggiorenne. Sono scat
talo in contropiede, sarebbe 
• staio il raddoppio e invece 
' una fitta tremenda al polpac
cio». 
. »AI Genoa ho segnato tre 
• gol - continua - lutti In cam
pionato, nelle cinque sfide, 
1 niente quest'anno in Coppa 
• Italia o nella Columbus cup 
dell'86. Il più bello? Sempre 

'nell'82-'83, il raddoppio, dopo 
'l'autorete di Faccenda su un 
.mio cross, una grande azione 
'personale. Il Genoa mi porta 
'bene, la gente si aspetta un 
!mio gol, anche perché per 
• molti sono la bandiera, dopo 
otto anni di Sampdoria. E ci 

"tengo». ES.C. 

19 giugno alle ore 21. Se 
passerà il turno, giocherà lu
nedi 21 giugno ed eventual
mente martedì 3 o mercoledì 
4 luglio. In queste giornate 
gli operai Fiat del secondo 
turno anticiperanno l'uscita 
di quattro ore: alle 18 anzi
ché alle 22. Cosi avranno tut
to il tempo di tornare a casa 
e di accomodarsi davanti al 
televisore. 

Dopo aver confessato che 
lui tifa per il Milan (una bel
la civetteria per un collabo
ratore di Agnelli), Magnabo
sco si è ricordalo di essere 
un dirigente di corso Marco
ni ed ha chiarito che la Fiat 
non ci rimetterà proprio nul
la. Anzi, ci guadagnerà. In 
passato, inlatti, si verificava
no punte patologiche di as
senteismo nelle fabbriche 
durante le più appassionanti 
partite di calcio trasmesse 
dalla tv. Ora invece gli oltre 
centomila operai turnisti che 
godranno della -libera uscita 
calcistica» dovranno recupe-

L'awocato 
Gianni Agneffi 
fotografato allo 
stadio durante 
una partita di-
calcio, a destra 
Viali! uomo 
simbolo della 
nazionale 
azzurra 

rare in anticipo le ore perse, 
lavorando un sabato nel me
se di maggio. 

Poiché i turnisti lavorano 
una settimana al mattino ed 
una al pomeriggio, con le ot
to ore di straordinario prefe
stivo ogni operaio si «paghe
rà» il diritto di assistere a due 
partite, una delle eliminato
rie ed una di semifinale (la 
finale non sarà un problema, 
perché si disputerà di dome
nica). Se poi l'Italia sarà su
bilo eliminata («Ma non vo
glio crederci...», ha scongiu
rato Magnabosco), le quat
tro ore di lavoro in più saran
no recuperate dai lavoratori 
in seguilo, o magari mai. In 
tal modo la Hat coglierà due 
piccioni con una fava: si ga
rantirà la produzione e la ri
conoscenza dei dipendenti 
ultra-tifosi. 

E gli operai che se ne infi
schiano del calcio (ce ne sa
rà pur qualcuno tra centomi
la lavoratori) e non vogliono 
sacrificare un sabato di ripo
so al Mundial? E le donne, 

che a migliaia lavorano in 
Rat e sono in genere immu
ni dal tifo pallonaro? A loro 
non pensa la proposta della 
Fiat. Laura Spezia, segretaria 
della lega Fiom di Mirafiori, 
era inviperita: «Siamo venuti 
qui per trattare sulla mensa 
ed altri problemi veri dei la
voratori. Questa cosa del 
Mundial non è oggetto di ne
goziato e non serve a nessu
no». 

Entusiasti, o almeno 
preoccupati di non contra
riare i tifosi, sono invece ap
parsi i segretari nazionali An-
geletti della Uilm, Barretta 
della Firn, Mazzone e Festuc-
ci della Fiom, Cavallino del 
Sida. «Parlando come juven
tino, e non come dirigente 
sindacale...», ha esordito An-
geletti. Ed un altro sindacali
sta, il cui nome taciamo per 
carità di patria, ha definito la 
proposta Rat «un fatto di ci
viltà». Non ci vuol mollo per
ciò a capire come andrà a fi
nire: anche la Fiat ed i sinda
cati fra quattro mesi saranno 
tutti nel pallone. 

- ^ ^ — ^ — ^ Il Milan aspetta il Napoli. Dopo il passo falso con il Verona, Sacchi fa autocritica senza allarmismi 
Massaro e Donadoni oggi a Pavia per salutare Cesare Casella e Van Basten ha firmato il contratto miliardario 

Il Diavolo dalla coda alla testa 
Dopo il mezzo passo falso di mercoledì, il Milan si 
concentra per il Napoli. A rendere meno tranquilli 
i sonni di Arrigo Sacchi è qualche scelta tecnica a 
centrocampo e il terreno di gioco che è sempre 
più disastrato. Intanto Van Basten ha firmato per 
altri tre anni con la società, mentre questo pome
riggio Donadoni e Massaro si recheranno a Pavia 
per far visita al loro supertifoso Cesare Casella. 

PIER AUGUSTO STACI 

Arrigo Sacchi. 44 anni allenatore del Milan da tre stagioni 

M MIIANO. Niente da dire, 
dopo il pari con il Verona, il 
Milan stellare si rifugia nel si
lenzio di Milancllo. Il clima è 
già quello delle grandi occa
sioni, con I giocatori rivolti 
con la mente all'incontro di 
dopodomani con il Napoli. 
Piuttosto a preoccupare la for
mazione campione del mon
do non è tanto il risultato stri
minzite' rimediato contro il fa
nalino di coda Verona, ma il 
terreno di gioco, che tra fango 
e sabbia, assomiglia più ad 
una palude che ad un terreno 
di gioco. Sacchi, a tale riguar
do cerca di non drammatizza
re e non creare nelle menti 
dei giocatori un alibi troppo 
comodo, ma è logico pensare 
che, dopo il terzo zero a zero 
consce Jtivo sul terreno del 

Meazza, anche 11 tecnico mila
nista cominci a nutrire qual
che perplessità. «Il campo non 
favorisce certo chi gioca in ve
locità come noi - ha spiegato 
Sacchi - ma è anche vero che 
contro il Verona abbiamo 
creato cinque azioni da gol ni
tidissime sbagliate per un sof
fio non per colpa del terreno. 
Non parliamo però di campa
nelli di allarme o scosse prima 
della partita con il Napoli. Il 
Milan è una squadra che vuo
le costantemente dare spetta
colo e mercoledì purtroppo 
non ci siamo riusciti; questo 
capita quando si giocano al 
massimo dei livelli tre incontri 
a settimana. In ogni caso è 
meglio perdere un punto con 
il Verona contro il Napoli». 

Oltre alle condizioni del ter

reno di gioco, qualche preoc
cupazione desta 11 centrocam
po rossoncro. Due sono le 
mosse che ha Sacchi per 
bloccare le sfuriate parteno
pee. Ancelotti centrale, con 
Colombo ed Evani sulle fasce 
e in questo caso rimarrebbe 
fuori Massaro. Oppure Ance-
lotti al centro con Rijkard, 
Evani sulla sinistra e Donado
ni a destra. Con questa formu
la sarebbe Colombo ad essere 
sacrificato. «Queste decisioni 
le prenderò solo sabato - ha 
spiegato il tecnico - e se è il 
caso anche domenica matti
na». Di certo si sa che dome
nica rientrerà Costacurta al 
posto di Filippo Galli. «Filippo 
viene da un lungo periodo di 
inattività - ha spiegato il tecni
co - e il suo rientro in squadra 
voglio che sia graduale». 

Franco Baresi, che di solito 
si fa notare in mezzo al grup
po per la sua proverbiale tran
quillità, ieri passava quasi 
inosservato in un ambiente 
ovattato dove tutti parlavano a 
bassa voce. «Con il Verona 
non c'è stato alcun passo fal
so - ha detto il capitano. Loro 
hanno giocato un grande in
contro e noi siamo risultati 

meno efficaci del solito. Con
tro il Napoli - ha proseguito -
avremo altri stimoli, anche se 
penso che l'incontro non sia 
decisivo come molti vanno di
cendo». Oggi pomeriggio, in
tanto, Donadoni e Massaro si 
recheranno a Pavia per far vi
sita ad un loro illustrie tifoso 
«ritrovato», quel Cesare Casel
la che per oltre due anni è ri
masto prigioniero dei suoi ra
pitori. Il presidente Silvio Ber
lusconi ha già provveduto a 
fargli pervenire un invito uffi
ciale per rincontro di domeni
ca, mentre i giocatori que
st'oggi si recheranno a visitare 
il loro giovane supporter con 
alcune video-cassette riguar
danti i trionfi più significativi 
ottenuti dalla formazione ros-
sonera, proprio nel periodo 
più triste per Cesare. 

Intanto Marco Van Basten, 
che l'altro giorno non è riusci
to a migliorare la propria posi
zione nella classifica dei mar
catori, ha potuto ritoccare 
considerevolmente il suo con
to in banca. Ha infatti firmato 
ieri sera un contralto che lo 
lega per tre anni al Milan, il 
quale gli garantirà due miliar
di a stagione. 

Per Elisa mister calciatrici in rivolta 
BK VERONA. «La sensibilità è 
donna». «Noi giochiamo solo 
per te». «Elisa, siamo nella 
merda». Le 18 giocatrici del 
Centomo, la squadra verone
se matricola del campionato 
di calcio femminile in serie A, 
son uscite dagli spogliatoi ca
riche di cartelli, e li hanno 
piazzati ai bordi del campo. 
In panchina, il nuovo allena
tore Antonio Preto se n'è ri
masto zitto per tutta la parti
ta. Le ragazze non lo avevano 
«riconosciuto». E lutto a causa 
dell'allontanamento della 
precedente allenatrice, Elisa 
Filippini, l'unico «mister» al 
femminile (per quanto for
malmente priva del patenti
no) delle squadre di calcio 
italiane. 

Elisa Filippini, a sua volta 
ex calciatrice, allenava il 
Centomo dall'inizio di questo 
campionato. La squadra, pe
rù, non rendeva (anche 
adesso naviga sotto metà 
classifica) ed il presidente 
del sodalizio, il mobiliere ve
ronese Piero Centomo. aveva 
pensato di «affiancarle» un al
lenatore-uomo. Il signor Pre
to, ex giocatore professioni
sta. L'allenatrice, venuta a sa
perlo per ultima, si è dimes
sa. E le giocatrici si sono su
bito schierate al suo lianco. 

•Ci siamo sentile improvvi
samente sole», spiega il libe
ro-capitano Marinella Bone-
talli, ventunenne operala di 
Bergamo, «per questo abbia
mo fatto quei cartelloni. E per 
solidarietà. Sapevamo dall'i-

Per Elisa. Per la loro allenatrice esonerata, Elisa Fi
lippini, ex calciatrice ed unica donna a sedere in 
panchina in Italia, le ragazze della Centomo di Ve
rona, squadra che milita con alterne fortune nella 
serie A del campionato femminile di calcio, si so
no ribellate. Ed hanno contestato il nuovo allena
tore maschio, Antonio Preto, con tanto di cartelli 
di protesta issati nello stadio. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

nizìo e ie per Elisa sarebbe 
stato molto difficile andare 
avanti, in quanto unica alle
natrice donna di serie A». 

E il tiliuto del nuovo alle
natore? «Deve comprendere 
che le donne sentono le cose 
diversamente dagli uomini. 
Lui invile è entrato in un 
ambiente nuovo senza voler

lo capire, ci trattava come se 
fossimo una aquadra maschi
le». Ad esempio'' «Mah, in 
campo non lasciava mai in 
pace, sempre II a gridare or
dini dalla panchina, non va 
bene questo, non va bene 
quello...invece di darci tran
quillità ci metteva in confu
sione». 

Qualche risultato le ragaz
ze l'hanno ottenuto. Preto fi
gura sempre come allenato
re, ma di fatto la squadra vie
ne ora diretta dal preparatore 
tecnico Lorenzo Bugnin, «uno 
- dice la capitana - che ha 
capito la situazione, ha cer
cato di entrare in punta di 
piedi». Con la dirigenza della 
squadra (dalla quale nel frat
tempo si è dimessa, sempre 
per solidarietà con l'ex alle
natrice, l'unica donna, Adria
na Zaninelli) c'è stato poi un 
primo chiarimento. «Ci siamo 
parlati, credo che abbiano 
capito che ho fatto tutto per il 
bene della squadra», spiega il 
presidente Centomo, «i risul
tati non venivano, gol non se 
ne facevano... S), forse Preto 
è un po' aspro nel parlare, le 

ragazze vogliono più delica
tezza; dovranno moderarsi 
tutti*. 

Meno convinto l'allenatore 
contestato: «Sono donne, va 
bene, ma se vogliono fare 
calcio in serie A devono ac
cettare certi criteri. A questi li
velli il calcio femminile e ma
schile si equivalgono. Anche 
le ragazze, nelle partite, se le 
danno di santa ragione, il 
sesso non c'entra. E quando 
uno è in panchina deve pur 
farsi sentire; in partita è que
stione di attimi, mica posso 
perder tempo a cercare di di
re le cose con le rose Alla 
Filippini, Preto dichiara stima. 
Ma, conclude: «Ho una sola 
cosa da rimproverarle, l'inca
pacità di imporsi sulle ragaz
ze». 

Lascia il tennis 
per lo sci 
Fratturata 
SteffiGraf 

•Fuoco, ghiaccio e dinamite», film che prevede il debutto ci
nematografico di Steffi Graf (foto), ha iniziato le riprese ma 
la campionessa di tennis, sciando come da copione, si è rot
ta legamenti e pollice della mano destra. L'incidente si è ve
rificato a St. Moritz, l'esclusiva località svizzera. Subito soc
corsa, visitata e ingessata la Graf sarà costretta a un lungo 
perìodo di riposo che le farà saltare i tornei di Boca Raion e 
Kcy Biscayne, a marzo in Florida. La Graf spera di ritornare a 
giocare al Roland Garros (fine maggio) e a Wimbledon (fi
ne giugno). 

Il medico 
diCullit: 
«Mondiali 
improbabili» 

Il chirurgo che ha operato 
tre volte al ginocchio ti cen
trocampista del Milan e del
l'Olanda Ruud Gullit. non si 
sbilancia sulle condizioni 
del giocatore. Marc Martens 
attende infatti la una nuova 

" ^ ^ ^ ^ ™ — ™ " ^ • ^ • ^ " ^ visita medica del 7 marzo 
per stabilire lo stato del recupero funzionale di Gullit ma per 
ora «le possibilità di recuperare per i mondiali non sono 
molte. Certo non si può escludere, perchè i processi di gua
rigione non sono standard, variano da soggetto a soggetto. 
Noi però siamo un po' più ottimisti di qualche mese fa». 

Le azzurre 
della neve 
diventeranno 
poliziotte 

Secondo il generale Vatentl-
• o, presidente della Feder
ici, l'unico guaio che in 

1 qualche modo sfiora la 
squadra azzurra è la carenza 
di neve: «lì caso Tomba? 
Non esiste. Polemiche in-

^ " " " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ventate da chi si diverte a ri
mestare e cercare contrasti che non ci sono». Il campione, 
ha continuato, si sta allenando e al rientro «farà la sua parte», 
mentre il resto degli azzurri «è davvero forte, ha espresso al
cuni grandi acuti». Il solo problema è quello delle donne che 
sono «prive di prospettive professionali, ma al prossimo con
cono le inseriremo nella polizia di stato, saranno arruolate 
nel gruppo sportivo Fiamme Oro». 

Amazzone 
cade da cavallo 
a Capannelle 
È in coma 

Non ci sono più speranze 
per rivedere in vita Stefania 
Sommariv3, l'amazzone che 
domenica all'ippodromo ro
mano delle Capannelle è ca
duta in seguito a un malore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che ha colpito il suo cavallo, 
•*"™™ , l""^^^""™^^— Saratoga Spring. La donna è 
stala dichiarala clinicamente morta dai medici, ma sul caso 
già spira qualche polemica, ti direttore delle Capannelle, Be
lardelli, si è infatti stupito del fatto che la Sommariva avesse 
regolare licenza di fantino, in quanto due anni fa la donna, 
che oggi ha 49 anni, subì un analogo incidente e fu sottopo
sta a un delicato Intervento alla testa. 

Ultra viola: 
«Allenatore 
e presidente, 
andatevene» 

Sono nuovamente sul piede 
di guerra i tifosi della curva 
Resole, quelli che avevano 
proclamalo lo sciopero sta
dio. Dopo le due sconfitte 
contro Napoli e Milan, han-
no diffuso un volantino che 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " * chiede le dimissioni di Ri
ghetti, il presidente dei viola, dell'allenatore Giorgi e del di
rettore sportivo Previdi oltre l'inserimento di Antognoni nella 
gestione della squadra. I tifosi si sono incontrati con Previdi 
che avrebbe scaricato sul conte Flavio Pomello la volontà 
della cesitene di'Saggio. «Io sono solo un semplice dipen
dente», ha detto. 

Il caldo in tv 
«Troppo e 
alla rinfusa» 
L'Uefa ci studia 

Oggi a Zurigo, rappresen
tante per l'Italia il segretario 
generale della Figc Giovanni 
Pernice!, si riunisce la com
missione dell'Uefa per i pro
blemi radio televisivi. Allo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ studio la regolamentazione 
^ ^ ^ ^ • " • " " " " " " " " " " • ^ del mercato delle trasmissio
ni televisive del calcio estero, sin qui incontrollate e spesso 
soggette a fastidiose concomitanze. Programmare anche la 
quantità di calcio in tv è un obiettivo dell'Uefa che vuole da
re appuntamenti certi e prestabiliti ai telespettatori. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 0.30 Biliardo, da Milano, Gp Città di Milano. 
Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 14.30 Tennis, da Milan, Torneo Atp; 17.30 Nuoto, da 

Viareggio, Meeting di Carnevale; 18.45 Derby, 23.15 Tennis, 
torneo Atp. 

Italia 1.23.15 Calciomania: 1.25 Basket Nba. 
Retequattro. 23.40 II grande golf. 
Odeon. 22.30 Forza Italia; 24 Boxe. 
Tmc. 13.45 Sport news e Sportissimo; 21.30 Mondocalcio; 23 

Stasera sport. 
TelecapodUtria. 13.45 Mon-Gol-Fiera: 15 Boxe di none: 15.4S 

Speedy; 16.15JukeBox; 16.45 Basket Nba; 18.15 Wrestling; 
19 Campo base: 19.30 Sportime; 20 Juke box; 20.30 II gran
de tennis; 20.40 Sottocanestro; 23.50 Boxe, da Saragozza, 
Calamati-Sole, campionato europeo superleggeri; 0.30 Eu-. 
rogolf. 

BREVISSIME 

Colò a casa. Sono migliorate le condizioni di salute di Zeno 
Colò: il leggendario campione dello sci è stato dimesso dal
l'ospedale di Pistoia, dove era stato ricoverato il 19 gennaio 
per una crisi respiratoria. 

Boxe. Sul ring di Saragozza stasera (diretta Telecapodistria 
23.50) Efrem Calamati difende il titolo europeo dei super-
leggeri contro lo spagnolo Carlos Luna. 

Sci nordico. Vincendo a Canale D'Agordo (Bl) la prova «tee-
nicaclassica» sui 10 km, Manuela Di Centa ha messo un'ipo
teca sul titolo italiano «combinata». 

Damiani. Si farà a marzo in Italia il mondiale pesi massimi 
(Wbo) tra il detentore Damiani e il sudafricano Coetzer. 

Matthaeus. Il tedesco dell'Inter è rientrato ieri in Italia e do
vrebbe giocare con la Roma. Si è rivisto anche Berti. 

Lazio. In un'amichevole, la Lazio ha battuto per 6-1 il Cuneo, 
squadra di serie C2. Le reti sono state segnate da Ruben So-
sa (2),Bergodi (2),Scolsa,Beruatto,eperilCuneo,daMa-
rafiotti. 

Danimarca. La ripetizione della partita amichevole fra Dani
marca ed Emirati arabi uniti, di preparazione alla Coppa del 
Mondo di calcio, ha sancito stasera la vittoria per 5-0 dei da
nesi. La prima partita, lunedi sera, si era conclusa sull'I-1. 

Andalusia. Il francese Pascal Lance si è aggiudicato oggi la ter
za tappa del giro dell'Andalusia. Giuseppe Saronni si è clas
sificato sesto, mentre nella classifica generale occupa il 
quarto posto. Martinez è maglia gialla. Per Greg Lemond è 
stata una giornata nera: l'asso statunitense è arrivato con un 
ritardo di quasi 15'. 

Urss. La nazionale sovietica ha vinto ieri in amichevole ad 
Alessandria 3-1 con la formazione locale di serie C grazie al
le reti di Narbiekovas, Fokiev e Kolivanov. 
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Compila e spedisci. 
Per decidere 

c'è bisogno di te. 
• M\ora spedisci q 4> 001»° 

I 
!-irsan-rirr,= Via dette 

Discutiamo sul futuro della sinistra, sull'alternativa, su come costruire tempi nuovi per il nostro paese. E' una discussione seria e appassionata che riguarda tutti, e che ha bisogno 
del contributo e dell'impegno di tutti: donne, uomini, giovani, militanti, simpatizzanti. Per questo ti chiediamo di prendere una penna, di compilare il coupon, di entrare nel Pei. 
Per decidere insieme. Se invece vuoi discutere prima con noi della tua adesione, puoi telefonare a Italia Radio (06/6796539) tutti i giorni dalle 18 alle 18,30. O altri
menti, se hai un computer con Modem, puoi collegarti con Mondo Nuovo Bbs, la nostra bacheca telematica (06/6796860). Sono due modi di dialogare coi dirigenti del Pei. 

Entra 
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